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IL GENERALE CHIARISCE LE SUE INTENZIONI E SI PONE ALLA TESTA DEI SEDIZIOSI 

Il gen. De Gaulle chiede tutto II potere 

Parigi bloccata dallo scioporo antifascista 


II generale elogia i socialdemocratici Mollet e Lacoste - Il F>Li»N, algerino dichiara : 
^Ha nostra lotta continuerà fino alla liberasione^^ - Gravi provocazioni dei tnìlitarisii 
francesi alla frontiera con la Tunisia - Da stanotte istituita la censura in Francitt 


UN APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ELETTORI 

Piicll e votare eomiinisla 


IL PUNTO 


L’aspirante dittatore De 
Gaulle ha parlato in una 
Paridi non solo assediata 
dalla pcdir.ia ma paralizzata 
dallo sciopero. Alle 15 in 
punto, mentre esli pronun¬ 
ciava le prime parole, ope¬ 
rai e lav<jratori delle fali- 
hriche e «lei trasporti, ri- 
s|iondendo alTappcllo del 
Partito comunista francese 
e della C'onfe<lera/i«me ge¬ 
nerale del l.avitro haniiii so¬ 
speso ogni attivila. Il « me¬ 
tri) » si è fermalo, gli auto- 
liiis sono rientrati ai depo- 
.siti. In tutte le fabbriche 
della capitale e di altri cen¬ 
tri della Francia gli operai 
si sono riuniti, pronti a in¬ 
tervenire contro un even¬ 
tuale colpo di forza fascista. 
1/a classe operaia francese 
ha eo.si rivolti* un prinio. se¬ 
vero ainmiinimcnto a De 
(ìaullc e ai sui*i sostenitori 
nonché a tutti r«)loro che 
intendono più «i meno aper- 
t.imenle spianargli la strada. 


Fanfani sottolinea la coincidenza 
tra le sue tesi e quelle del dittatore 


De Gallile ha reclamato di 
nuovo il potere. Kgli ha pre¬ 
cisato che il suo non potrà 
c.ssere «•he un governo e«’- 
ee/.ionalc in una situazione 
eccezionale e pertanto inve¬ 
stito attraverso una proce¬ 
dura eccezionale. Il che si¬ 
gnifica. praticamente, che 
egli pretende dettare all’As- 
.seinhlca nazionale e al Pre¬ 
sidente della Kepiibblica le 
sue condizioni. La sostanza 
delle richieste formulate con 
la sua prima dichiarazione 
dì giovedì non è mutata: De 
Gaulle intende diventare il 
dittatore della Francia. 

Due soli uomini politici 
De Gallile ha elogiato: i so¬ 
cialdemocratici Guy iMollet 
e Robert Lacoste. Al primo, 
che gli aveva chiesto di con¬ 
dannare i generali di Algori, 
De Gallile ha risposto citan¬ 
do Lacoste. « Come volete — 
egli ha detto in sostanza — 
che io li consideri sediziosi 
.se il mio buon amico Laco¬ 
ste aveva detto loro che a 
Parigi si preparava per l’Al¬ 
geria una Dien Bien Fu di¬ 
plomatica? 1 generali hanno 
agito per il bene della Fran¬ 
cia. lo non posso condan¬ 
narli ». Il legame tra l’azione 
di De Gallile e quella dei 
dirigenti soci.aldcmocratici 
non poteva avere conferma 
più clamorosa e definitiva: 
obiettivamente essi hanno 
preparato insieme la situa¬ 
zione catastrofica nella qua¬ 
le si trova oggi la Francia. 

.Assolutamente tardivo, al¬ 
la luce di questi fatti, appa¬ 
re nn eoniiinìeatn della «li- 
rezione sorialdenn»rrafica in 
cui le dichiarazioni di De 
Gallile vengono condannate 
e in cui il governo viene in¬ 
vitato a resistere. <|nesto 
eomunicato è senza dubbio 
il frutto della pressi«»ne 
esercitata dalle m.isse in 
queste ore decisive per le 
sorti della democrazia in 
Francia. I lavoratori fran- 
eesi ne prenderanno atto. 
Ala esso dire ancora poco. 
Fino a quando la socialde¬ 
mocrazia non si srhierer.i a 
fianco di tutte le altre forze 
della sinistra. Mollet e La- 
coste potranno continuare il 
loro giunco infame. Riusci¬ 
ranno I lavoratori socìalde- 
mocratic- a imporre un tale 
cambiamento? F' quanto si 
vedrà nelle prossime ore. 
In numerose fabbriche, tut¬ 
tavia. fin da ora gli operai 
socialdemocratici sono a 
fianco dei loro fratelli co¬ 
munisti 

« « 4 

Il Fronte di Liheraz.ione 
algerino ha condannato sen- 
2.1 equivoci La politir.a dei 
generali fast isti in .Algeria. 
Dopo aver rivelato che i 
musulmani che partecipano 
alle inanifcsLazioni vi sono 
costretti con le armi dai pa¬ 
racadutisti di Masso. FFI.N. 
in un comunicato diramato 
a Tunisi, dichiara: « Che di 
fronte a noi vi sia un go¬ 
verno o una dittatura mili¬ 
tare, il nostro avversario ri¬ 
mane sempre il coloniali¬ 
smo. La nostra lotta prose¬ 
guir.! sempre più accanita, 
i colonialisti non possono 
cambiare nulla della attua¬ 
le .situazione. Il problema 
algerino si pone oggi con più 
chiarezza, e cit. affretta pro¬ 
digiosamente l’ora della H- 
herazlone •. 


(Dal nostro corrispondente) 

PAUIGl. 19. — \oWimi in 
cui il gencnile De GauUv 
pr(i(ic(i*nfii(i’ iorihilo ila Gini 
' .t/ollcl (I « Icpulirgurt’ * 1(1 smi 
Istilla alla reiìiibblicii si auto- 
lìrocìiiniitra « nomo di tutti 
»* di m’.s'.';iiii portilo» c si di- 
ccra jirontn « a jìrendero la 
dirv'ionc del (inverno se il 
popolo lo voleva ». il popolo 
pii ho risposto con uno impo¬ 
nente manifestazione unita¬ 
ria e repubblicana clic ha pa¬ 
ralizzato per due ore l^arigi 
e la sua banlieue operaia. 
L’Hunianité di (piesta matti¬ 
na era uscita con questa pa¬ 
rola d'ordine su tutta la pa¬ 
gina. * Per spezzare il com¬ 
plotto fascista, per la salvez¬ 
za della rojuthblicii. rf/nione 
del sindacati della Senna or¬ 
dina: scioperate alle ore 15 in 
tutte le fabbriche ». « For¬ 
mate comitati di lotta — di¬ 
ceva la dichiarazione della 
segreteria del PCF —. Ma¬ 
nifestate con sospensioni di 
lavoro, defegaziopi,.rnessaggi 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. Risjìoiidetc in massa ad 
ogni appello che vi sarii ri¬ 
volto per sbarrare la strada 
ai nemici della democrazia ». 

Alli* 15 esatte il sindacato 
degli elettrici decideva di so. 
spendere l’erogazione della 
corrente. In centrale delle li¬ 
nee metropolitane ordtniivn 
In sospensione del traffico 
sotterraneo, i ferrovieri delle 
stazioni Saint bazar. Moiit- 
panias.se e Lgon entravano 
in sciopero bloccando la par¬ 
tenza di tutti i treni di ban¬ 
lieue mentre gli «iitobics 
prendevano la via delle ri¬ 
messe. 

Decine di migliaia di /»cr- 
sonc rifinivano allora sulle; 
strade e sui boulevard.' /non-j 
dati di sole, accolte alle boc¬ 
che dei metro da squadre di 
giovani comunisti che d;,«fri- 
buivano manifesti eo.si eon- 
erpiti: € Col popolo di Fran¬ 
cia abbiamo riportato ipiestn 
settimana un primo successo' 
contro le forze fasciste che 
sotto la direzione di De 
Canile tentavano di impa¬ 
dronirsi del potere, (Grazie 
alla vigilanza dei repuhbli- 
rani stimolata dalle iinzia- 
tire del Partito comunista 
f francese nn nuovo scacco e 
j.-tnfo inflitto nel parlamento 
jai faziosi d'Algeria c ai loro 
! complici. Il governo deve ap- 
'^pnngiarsi .‘^enza eseliis-vn al¬ 
lenila <iille forze jiopolari 
Questo e iì suo dovere e il 
dovere di tutti i repnb- 
blicani ?. 

Sello .stes.'.o moinenlo alle 
nftic’iie Renault, nei cantieri 
edili di .Isniere e di Aube- 
nilicrs. nelle lubbnche della 
cinturo jnd.’i.ctnnle parigina 
migliaia di operai incrocia¬ 
vano le braccia con la fermo 
volontà dì reagire al primo 
segnale d'allarme. 

.Mentre seri riamo piovono 
da tutte le parti di Francia 
notizie sulla risposta del po¬ 
polo r del lavoratori fran¬ 
cesi al generale De Gaulle 
e ai .«noi .«o.«tenitori d'Alpc- 
rta r della metropoli. Sei co¬ 
muni parigini di .ArgrnteurI, 
PaUrseau. Bilìancourt, Ivry. 
Vitrg. Colombe. Santerre. 
Champignij. ChatiUnn e Gcn- 


ncvillìers oltre mezzo milio¬ 
ne di operai addetti a circa 
dìiecciito imprese industriali 
ed edili hanno sospeso il la¬ 
voro per due ore con ima 
.Al’OrSTO P.AXC.AI.ni 

(('(iiitlniia In É. pai:. .V. cui.) 

Grave incidente 
causato in Tunisia 
dalle truppe francesi 

TUNISI, lii. — Il Rovemii iti- 
iiisln» informa ebo un reparti) 
francese dotato dt trenta vei¬ 
coli blindati ha fatto una sor¬ 
tita dalla base di Remada nel¬ 
la Tiiiil»la meridionale e uè- 
eiiputo due punti situati a 40 
km. di distanza. 

Le truppe france.si in Tuni- 
sai sono confinate alla proprie 
liu.si sin dal liomliardanieiito 
del villaggio di Sakiet Sidi 
Votissef da parte di aerei frnii- 
eesi. II governo tunisino ha 
Inforniatu dell'ineidente l'in¬ 
caricato d’affari francese a Tu¬ 
nisi. 

sette tunisini fatti priKlottieri 
daLL.4r.vnce.sl .evasi ..sono stati, 
iti seguito rilasciati, fi repar¬ 
to francese era composto di car¬ 
ri blindati e pezzi d'artiglieria 
mollili. 




P.AKIfìI — De Gallile durante la conferenza stampa all'llolel Palais d'Drsav rrolcfoto* 


La conferenza stampa al Palais «rOrsay 


(Dal nostro inviato speciale) 

F.AHIGl. 19 — Il generale 
De G’aulle si era cu.struiu*. 
negli ultimi tre anni, la fa¬ 
ma del laciturnu, e anebe 
le sue dichiarazioni di .gio¬ 
vedì erano siate scarne e 
lapidane, cosi tla favorite 
il diibbiu giuoco delle inl«M- 
l*reta/ioiii di comodo. Oggi 
egli ha distrutto questa fa¬ 
ma e. «Oli e.-^sa. una pai le 
del mito sorto intorno alla 
sua iier.^oua. scoprendo il 
suo giuoio e la sua sconfi¬ 
nata ambi/ione. Kgli ha le- 
-siJitito con (Jispipz/o le «con- 
di/ioni» iiustc «la Guy Mol¬ 
let alla sua candidatili . 1 . e 
cioè il rientro nella leg.ilitu 
V nelle forme c«»stituzioiiaIi, 
eil ha riveiulicato il p«'ter«* 
pei>onale. piunimciandost 
IH mollo «liretto e«l c.'ìjIì- 
citi* contro la Costitii/ione 
della thiarta Repubblica e 
contro CIO che egli chiama 
< il regime dei partiti > 

I.a conferenza stampa si 
«■ aperta con una breve di- 
chiar.i/ioiic del generale, il 
«piale, «lopo e.ssersi vani.ito 

t — 

' I generali 

si preparano 
alla guerra 
nel Nord Africa ? 

I » 

' I.tlNDK.A. 19. — li - IlJi- 
Iv F.vpress • in un dispacrm 
i da .\lgrrl scrive rhe le for¬ 
ze francesi in Alerrìj •tinn 
pronte a • sistemare da so¬ 
le tutta la situazione nel 
Nord .\frira ». 

II giornale aggiunte che 
j non appena Soustrlle dara 
' il via, Xj.oftO pararadutisii 
appoggiati da I20.000 uomi¬ 
ni in terraferma saranno 
pronti a varcare !e fronlir- | 
re dei paesi vicini per - li- | 
qnidare le basi dei ribelli - I 


\AA 


Irti 


«li aver |)revist«> già anni or " 

sono gli eventi ed aver ri- 
impegnato 

rompere proprio v 

zio solo quando < rompen- 

«lolo. avrei servito il pae- ; .. .. . ip 

se »; ha «letto; « In effetti, «la ’ . Olà 

alUira gli av'veniinenti sono 'JT'v . >* . V - W 

stati sempre iiiii gravi. Ciù ^ ' - , . . \AA 

che acc.v«hito nell'zAfricii ^ 

del Not«i in «piattro anni e j| 

.«tata una ihtrissitua prova ^ 

«’u'i «Iio acc.ule in i]uesto Ilio- - ' Éh'.'É 

mento iii Algeria nei con- ■! F ^ r^ 

friniti della metropoli, 1^. B ' | 

nella inetroiioli nei confrtmti BB i 
della Algeria, |juó condurre ■ ■ • 

ad una cii.si nazionale estre- l’arlamh* ieri a .Siena. F'aiiraiii ha ili«'liiaraln che 
mameitto grave, ma può an- iv i- u n t ir- 

che e.s.sere riiii/.io di una sjie- nella sua « «inferenza -lampa, ha foriiilo 

eie di resurrezione. Kcco per- mia coiifcnna alla sua le-i «ecoiido la «piale « la 

che mi sembra venuto il nio- deiii«icraz.Ìa non funziona con proiila effi« acia ove 

menili III CUI potrei essere jj elettorale non -appia e.-priinere maggio- 

utile ancora una volta direi- * ,, ' • • Ji iw- . ■ 

lamento alla Francia ». raiize oiiioncnee »>. Il sej;relarni della IH. e iliinipir 

«Itile peiche'.' . l’cichc e d’accor»!*» con raspiraiile «lillalorr «Iella Friiiicia. 

un fatto di CUI noi «lobiiia- K’ la prova più chiara «Iella verità «li «pianto noi 

mo tutti pi elidere atto. UH- afreriiiiaiiio: elle ciof- reipiivalenle «li «pu'lhi « In* 

ti (inaliti siamo, e un fat- 1 v - - •« -ir- t-i .. 

to che li regime dei partiti »• perirolo fa-, i-la. per I llah.i 

non Ila risolto, non risolve, e e la niìnaccia «lei lolalilari-mo « lerii ah* 

non n.'Olveia gli enormi pro¬ 
blemi CUI CI troviamo di- 

fronte, m p.irlicoinrc quello che .vzioiii, fare shirzi in di- cr .'i.i/am.ile. all.i tc.-t.i del 
,leir.v.ssoci.v/ione della Frait- re/:om diver.-c .. ma ripeto. gi.v.Tiio liell.» lepiibiil.ra 
■ l ’a con 1 iiaesi «r.-Africa, «luel- che non vi «.ira una solu- fr.mn-.M » 

'II* «Iella v.ta in comune delle /ione, e che «piindi e.-iste i! -M.i «• .-tato .«o}>niitiit(<i m I- 
'd.’ve.-se comunità che vivono ri,-'ch;o che la 'olu/ione ven- le ii'iio.-tc .die dumamie dei 
i;:i .-\lgcria, ed anche quello ga un giorno imposta «la! «1. giorn.disli che De fìaiille h;» 
della coucordin nirinterno di fuori. «•;<» che s;ircbbe sen/.i 1 l»i"Oiiiici.ito le sue affeim.i- 
ciascun.i di (jiiestc comunità dubbio la soluzione più di- /ioni |>iii gravi, ponendosi 
Il fatto c «mesto ». l-astro-a possibile». dichi.ir.il.unente c»>nlio la 

«Ripeto che tutti debbono’ « Utile, infine, perche io so- f'o-titii/ione. mali.indo l.i 


l’.irhiii(lo ieri a .Siena. F'aiiraiii ha ili«'hiaraln ehr 
De (raulle, nella atta «-«inferenza -lampa, ha fornito 
lina eonfenna alia sua le-ì sec-omhi la «piale » la 
«leiiioerazia non funziona con pronta efficacia ove 
il corpo clellorale non -appia e.-priinere iiiuggio- 
raiize oiiioncnee »>. Il sej;r«:lario «Iella IH' è «hinipir 
«l'accorilo con raspiraiile «lillalore «Iella F'raiieia. 
F.' la prova più rliiara «Iella verità «li «pianto noi 
afreriiiiaiiio: elw cio«" reipiivalenle «li «pielhi «he 
p«T la F'rnnrìa è il periroh* fa-ei-la. per riinlia 
e la niìnaccia del lolalilari-iim clericah* 


I prenderne .itto. I combatti-jno uom<i solo, non mi ron- 
imenti in cor.so in .-Algcrm ej fondo con aleni) partito, nc 
la fcbl*re che vi regn.t non'alcuna organi/z.az.ione. da «*•; 
sono che la conscguen/a di'anni non escrcit»* alcuna 
Iquesta caren/a. F se le cose azione politica, da tre an.n: 
■ continuano nel modo in cui non ho fatto alcuna dichia- 
Uono .ivviatc. sappiamt* tutti razione; in breve, perche so- 
perfet!amenle bene che - il no un uomo che non app.^r- 
jregime, cosi com’e, non po- tiene a nessuno cd appartie- 
'tra irov’arvi soluzione. Potrà ne a tutti, l'iile come? Kb- 


FK%Nrrsro pistoi.f.-si; 


«fonOnii» In 


lug I. rn| I 


('.ìlladini, Iniioralori, eoni- 

pugiie e euininigiii! 

Siiimo il pochi giorni, 
orainiii, «liiUe ele/ioui. Toc- 
eii 11 voi. ora. .scegliete, t* 
dalla vostra scetlii dipende 
la sorte vostra e «pii'lla ihd 
iioslro l*ai‘se per molti 
anni. 

.Ma «•111* «‘osa sei'gliere'.* 
F per chi votare? Di elle 
rosa ha hìsogmt t'ilalia? 
Di «he cosa hanno hiso- 
giio. tulli gli italiani che 
«ivoiiii del loro lavoro? 
.Vhhiamu hÌs>vgno di i>are. 
di liberili, «li hriirsseri-, «li 
progressi*. 1-? aHiiirlu'* sia¬ 
no assicurali qtirslì lumi 
rhe m>i vi iitvilianio a da¬ 
re il volo al l’arido romu- 
iiista, a U(‘gar(‘ il voto alia 
l)tmii>i-ra/ia rrisliana. pri¬ 
ma di lutio, e agli altri (tar¬ 
lili rhe a voi .si pri'senla- 
no. F' alliurht- siano garaii- 
lili «piesli li«‘iii l‘i|ielo: 
la |)aet‘. il lumessere, la li- 
lii'rlà «• il (irogri'sso rlie 
Diti ehieilìiuiio un vt>lo chi* 
moililiehi gli imliri/./.j |)o|i- 
liei seguili dai goviuni de-j 
gli anni (tassali «- dia al 
l'iU'se una nuova direzione 
(lolilie.i. della «(naie fae- 
eiano (>arle i genuini ra(>- 
(iresenianli «Iella «lasse 
o|U‘raia e «lei lavoratori del 
hraeeio e «Iella immte. 

Nel nostro Paese, oggi, 
non si sla lu‘n«‘. In dieci 
(inni «li governi) «Irlla Dr- 
morra/.ia «‘risliana e dei 
- MIO) alleai) non sono stali 
risollj i |*rohlemi di fonilo 
«Iella no.slia sorielà, ((nei 
()ri>hl(‘mi tliilla eiii soluzio¬ 
ne di(>ende rhe vi sia la¬ 
vori» «“ lum«‘.ss«*re prr tulli. 
.Slaiiiio heiie. in Ilalia, sol¬ 
tanto roloi'o «'Ile sono mol¬ 
lo rirrhi o «'i*loro rhi* (>i*s- 
sotio averi* la (ii'ole/ìoiii* «li 
«liialrlir ()i‘/zo grosso. .\|*- 
hiamii seiii()n> «Ine mihoni 
di «lisoeeii(>ali e «hit- mi¬ 
lioni «li lavoratori già so¬ 
no emigrali. Non e siala 
«lillà la terra a rlii la lavo¬ 
ra. .Nel (>o(>i>h> vi «■' anrora 
lro(ipa miseria, lro(>(ia (lo- 
vcrla, lro(>(ia indigrn/a. 
Disagiala «'* la vita di tulli 
o «(nasi liilli i lavoralori. 
sìa del hraei'io che «Iella 
melile. Vi «• «iiialehe er«*e- 
zione. Il) «iiialehe granile 
l•«»ll(>h'^s*> ìnihistrìale, ma 
qiie.la «•«•re/ioin* viene |»a- 
giiL'i «-oli lina iiiso(>(ioi'la- 
hile iMleiisilieozìone del 
rilnio di lavoro, eh*' h>go- 
ra ro|)eraii) e li* fa «-ai’i-ìa- 
re dalle fahhrii'lii' ilo(io 
()oehi anni. F vi sono zone 
«• regioni intiere di (*eisi- 
slriile iiri«-lral«-z/a. roiiii' il 
Mr/zogioriio r Ir Isoh*. i-o- 
iiie il Della (lad.iiio. l'ome 
la niaggi«>r (laile d«‘Ile val¬ 
li «li iiionlagna. 

I’*‘i-«‘lie iliimiiie (»«'rsislej 
in Malia «(iiesla siliiazioiie?| 
Gli italiani hanno laviua-' 
lo e lavorai)** lieiie e mol-j 
li*, ma som* «l«■('l‘nni «• «h-i 
«•«•lini «-he le risi*rs«‘ e le' 
riit-hezz:* «lei nostro l’ai'-l 
se som* («iiiiiiiiiistrale «Li, 
un « risIrelLi i-asla «li pri- 
vilegìali. che l«■|l.g<tll«l coli¬ 
lo sitlLinlo del h>r«> inl«-‘ 
i•«•ss«■. «• i governi «-he al*-J 
hìaiiio aviilii. non hanno 1 
voliili» 1 » iioii sono stali 
rait.o'i «li imporsi :« «(in'sti 
(iriv ilegiali all** sco|)i> «li 
rinni*v:ir«‘ il nostri» orili- 
nameiìto «•«•oiiomiii» |»rr 
:issi«nrar«* a tutti lav«*ro e 


La censura 
in Francia 


Iregime. co5i com’e, non po-jtiene a nessuno ed apparile- *. . .7 

4ra trovarvi soluzione. Potrà|nc a tutti. Ftile come? Kb- 7 eno!*e ^ elz la'r’^n-urT -i 
Mare programmi, manife.-tarejbene .se il (soirolo vuole, co- ‘u'-f r.Ve.z'r n < n . <1»*) 
iinten/.on.. intraprendere .in-Ime nella prereilente grande 


rinnovar*' il nostri» oriii- 
nameiìlo «•«•onomiii» |»er 
:issi«-nrar«* a tulli lavi*ro e 
l»en«sscr«‘. 

I'!|iiiiire noi aliiiiamo lilla 
('osliliizione la «piale dice 
clic l.i lti-|ii»l»l>1ica e fon- 
«lala sul lavoro. 

.Xhlii-inio lina (iosliliizio- 
ne La «piali- *li« c che ogni 
lavoralori’ Ila dirillo ai Li-^ 
«oro e «Ii-vj- iin.i re-* 


Irihti/.inne .sunìcieiite ad ns- 
.sicui'iire a sti* e alla sua fa¬ 
miglia una esistenza libera 
c dìgiiilosa. 

.Xtihìanio una ('.oslilu/iti- 
ne la «piale dire rhe |>er 
otienere «(Mesto risnilato 
bisogna fare «Ielle (irofoii- 
de riforme eronoinìrlie. 
realizzare n 11 a rìfoniia 
agraria generale, naz.iona- 
liz/are i grandi moinqioli 
(invali (ler ìnqiedir loro 
«li arrmnulare (Militili slrr- 
miiiati ai «Ianni «Iella col- 
letlivilà, e che Io .Sialo «le¬ 
ve iniervenìre nella vìla 
ecoiiomiea (ler assiriirare 
un i*rogri‘sso «-he sia nel- 
rinleressi‘ di Inltì e non 
solo della easla dei (irìvì- 
legiali. 

l’errlu’’ «hui«|ue «piesle 
misure, «he la Fosliliizio- 
iie (irevetle in modo (»re- 
eiso. noi) sono siale ailot- 
liite? Per due molivi: il 
(irinio è rhe i governi che 
aliliìaiiio avulo (ler |»aree- 
rhi anni hanno ronresso 
alle masse lavoralrii-i solo 
«•ió elle «(iiesle sono l'insei- 
li‘ a strai>i)are ron «Ielle 
Ioll(‘ diirì.ssiine. Il seeonihi 
«‘ «-he «piesli governi sono 
seinprr stali agl» ordini 
ilelPìiniierialìsino ainer ir li¬ 
no, il «‘Ili solo interesse «’• 
«li stimolare la guerra fred¬ 
da (ii-r dominare il mondo 
e arreslare il progresso 
verso il sneiali.snio. 

rii’iiliitna pi-nva «li «pie- 
slo la si ha nel fiilln rlie 
i)(‘l m o MI «‘ Il I o (ireseiile. 
mriilre non si dovrelihe 
(leiisare ad altro che al 
modo «li risolvere i gravi 
(irohleini della disoreiii»a- 
/.ioiie, e del «lisagio «'cono-j 
miro generale, il governo] 
ih'morrjsliaiio (iriisa a ro-i 
slriiìre iii Malia basi ili 
missili aloiiiiri amrriraiii. 
Ognuna «li «piesle basi si 
«li«-e «‘he roslerà «leriiie e 
<l«■rtlle di miliardi, e noni 
serve ini altro rhe ad esiior- 
ei al rischio dello slerini- 
iiio aloniieo. j 

Noi aliliiamo bisogno di 
«lisleiisione e «li i>a«‘e, e 
i)i»n «li mìssili alomiei. 

.Mihiaim» liisogno «ii su-j 
(leran- il «lisagio eronoinì- 
eo rommereiaiiilo eoi) Mil¬ 
lo il moiulo e sosiiendeii- 
«h» la iiitrmhr/imu' del 
.Meri,-alo romime. che (un'i 
l'Dvinaie ima grande (larle 
della iioslra eeoiiotnia. 

.Mihìaino liìsogno di una 
giaiiile azione (ler elimi¬ 
nare la (lìsoeeui»azione. da¬ 
re la lerra a ehi la lavora, 
far avanzale il Mezzogior¬ 
ni» e le Isole, ilai'i' a Milli i 
i-ìllailinì «(Ilei lavoro e «|m'l 
heiiesM-ie «‘Ili hanno «li- 
ritto. 

Id.'i.'eiie. eittailini. «(naie 
scelta (lolitira bisogna f.i- 
«‘olili' SI «leve votare, af- 
liiirlu' l'Italia possa avan- 
/ar«‘ sulla strada che noi 
iiiilicliiamo? 

Prima di lidio, non In¬ 
sogna (>iu volare (u-r Li 
Detm>cr.i/i.i rrisi lana. 

(.^Illesi** (i.irtit)» li.i aiirr- 
h* I.« c.uiqiagiia elellorale 
i|ici‘n*io rhe il sm» obietti¬ 
vi* è «li }«'‘«‘r«‘ la maggio- 
raiiz.i assoluta e «|iiii)ili di 
«-i*iiM*liii:ir4‘ il suo moii«i(io- 
lii> ■ (Mvlitifi*. Ma è (>r«>(>ri«* 
4|ii«‘st(> mono|iitlio (lolilieo 
elle bisogna s(M‘ZZ.ire. si- si 
vuole andare avanti (ler il 
«‘animino «lelLi dcmocra/iii. 
In i|iiesli> tulli i (larlilì so¬ 
lili «raei'orilo. Il (U'ru’«*lo 
«li «(iieslo inono|)olii*. an¬ 
zi. è «livi'ntato oggi .incile 
più gravi- «• più «‘videnfe 
«li prima, pcrrlu* i « ilLidi- 
ni SI sono aernrii che «lie¬ 
ti** al (i.-irlilo «leiiiiveristia- 
iio vi si>iu* h‘ ger.ucliu' ^■l«■- 
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PALERMO — Um paaoramicà della folla hnmcBsa che ha ^rtccipato doaicaka m piazza Politcana al cenizio del compafM Gìorfio Aaacadola 


rìeiili, elle vogliono dìveii- 
lare (ladrone assohde dcl- 
rilalia e fare sirn/io delle 
i‘oiu{iiisli> demorriiliehe. Il 
(iiirlilo elericale è resiioii- 
sahile della eorrnzìone che 
dilaga (la ogni (larte, della 
diseriiiiiiia/ioiie Ira i rit- 
ladìni «‘he è a|U‘rla vi«*la- 
zioiie «Iella (.oslitii/.iniie. 
Fsso ha del resto (ireseii- 
liito III) (irograniiiiii nel 
«linde non si fa (liù (larol.i 
ni‘ ilellii riforma agraria né 
delle altri' grandi riforine 
«‘he la ('.oslitu/.i«uu‘ (ireve- 
de. F’ evideiiU riu* «piesl** 
(•urlilo va a raeria dei voli 
del eelo (irivilegiato. Ri- 
sogna diimitie elle gli sia 
negalo il volo dei lavora¬ 
lori e del |»o))olo. 

Volare (ler la destra o 
(ler i liberali? .Sarehlie aii- 
rlie (leggio «‘Ile dare il vo¬ 
lo ai elerirali. .Se «pie.sii 
I»artilj «hivessero vineere. 
andremmo verso Irisli av- 
veiiliire reazionarie. 

Il vostro volo deve es¬ 
sere dillo in moihi elle ser¬ 
va a creare una sitiia/.ione 
(loliliea nuova. Per ipieslo 
sarelihe sliagliato volare 
(ler i «‘osiddel'i (lieeoli |»ar- 
lili laici, enme i re|»iihl*li- 
eaili. (’.osloi'o o.ggi sono 
«'oniro la Deinoerazia eri- 
sliaiia, ma (ler anni e anni 
l'hanno servila, in nome 
deiriinlieoiiuiiiisnio. Il lo¬ 
ro aiilieoinunisiiK), (loi. che 
(‘ il pillilo di parletiza dì 
tnlla la {lolitiea elerteale, 
questi verehi alleali della 
Demorraziii erisliana non 
lo hanno li«|iii«lato aneora. 
I-Asi non (los’iono «piinili 
|»i‘oniellere agli eletlori 
nulla di nuovo, (lerelié nul¬ 
la «li nuovo si (iin'v fare 
senza rap|)oggi«) dell a 
grande forza delle masse 
«*(u‘raie e |»o|)olari che .se- 
giionn il Partilo eomimi- 
sla e senza la iinilà di «pie- 
.sM* masse eoi) «piolle ehe 
seguono il Parlilo .soeia- 
lislii. 

I-à'ro «luiupie II) ehiave 
della siltiazione: avanzata 
dei eomiinisii e unità delle 
forze |)«>|)olai‘i. 

Noi (iresenlianin al Pae¬ 
se nn (uogramma realiz- 
'zahile, sìa (ter la polilira 
estera rlie (ler la politica 
interna. 

Vogliamo distensione in- 
lernazioiiale. divieto «Ielle 
armi atnmiche, nessuna 
h.ise (li mìssili alomiei in 
Malia, ilisartno e pace. 

.Noi siamo (tarle di ((nel¬ 
la sterminala forza comu- 
nisla. «’he in Millo II mon¬ 
do. da II) anni, cnmhalle 
(ler rovesciare li regime 
ilillo sfriiMimento e (Iella 
o|»Iiressione, vince ed avan¬ 
za in modo irresislihile. 

.Nessuno riuscirà .« far 
.111(1.ire indieiro «piest.i 
gr.imle forza. Nessuno riu- 
si ir.ì a im|»e«lire il trionfo 
• l«‘1 nostro grande Ideale, 
ride. de socialista. 

Al socialismo noi vngii.i- 
iiii* gimi.gere c giun.grrcm*), 
in M.ili.i, (UT una vi.» n**- 
'.Ma, democraliea. che ri 
e iixlic.iLi d.illa sirss.a C.o- 
slitiizione. 

.Noi vogli.inio attii.ire, in 
II. ili.I. le riforme eronomi- 
ehe (ucviste dalla nostra 
Gosliltizione. 

L.ivoro e benessere per 
liiili! 

Terra a ehi la lavora' 

V«»glianio sia posto fine 
alla ilisrriminazione e nll.« 
corruzione; siano restau¬ 
rate. nella fabbrica e nella 
( vita piilihlira. Mille le li- 
licrlà coslituzion,Tli. 

Vogliamo si allui I] rc- 
giin«' region.ile. si rlspcUi 
I riiiitononii.a dei Comuni e 
I «lelh- Province. 

Voglianu* — come disse 
un giorno non lontano an¬ 
che il Presidente «loll.-i no¬ 
stra He|)ul>hlica — che ab¬ 
biano accesso alla «lirezionc 
dello .Stalo le masse operaie 
e lavoratrici. 

.Siamo i più len.ici coni- 
hallcnti c difensori della 
unità, (icrcliè sappiamo che 
senza la unità delle forze 
popolari la nosfr.-! c.nisa 
non potrà vincere, 
j Votate dunque per il 
I l'artilo comiinisla italiano. 

Il volo per il Parlilo co¬ 
munista è il volo di cut 
oggi ha bisogno ritalia. 

Il volo per il Partito co¬ 
munista è un Aoto per il 
rinnovamento del no.stro 
Paese, per la democraifli 
e por 1.1 pace! 

P.ALMIRO TOGLLATTl 
«questo appello è stato regi¬ 
strato su dischi una settimana fa 
e Siene diffuso notte manlfwta- 
rionl del rCIL 
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L’UNITA' 


1.095.237 copie 

deirUNlTA’ 
diffuse domenica 


L'Unità, nelle sue due edizioni di Roma e di 
Milano, domenica 18 maggio ha avuto una tira¬ 
tura complessiva di 1.095.237 copie, che rappre¬ 
senta non meno del 30 per cento delTintera tiratura 
di tutti i quotidiani stampati nello stesso giorno 
in Italia. 

Questa affermazione è tanto più apprezzabile 
se li tiene conto del rigoroso controllo della resa 
e del fatto che, unico esempio negli annali della 
Editoria italiana, sia a Roma che a Milano anche 
domenica scorsa due {uihhlici ufficiali hanno rigo¬ 
rosamente controllato la tiratura e verificato 
rcffctlivo numero delle copie. 

Agli « Amici dcirUnìta » c a tulli i compagni 
l’espressione del noslro più vivo compiuciiiicnto 
per il grande successo ottennio. 

Avanli nell’estensione ulteriore della diffusione 
dcll’t/m’/« in questi giorni precedenti le elezioni 
per assicurare una grande avanzata del nostro 
Partito! 

W L’LMTA’ ! 

Ln (liri'zionn ^cnomlr, drlla Sor. Kd. l’Unità 


LONGO COMMENTA IN UN DISCORSO A VIGEVANO L’ATTENTATO ALLA LIBERTA’ DELLA FRANCIA 


Il totalltarlsiiio di Fanfani rappresenta per ritalia 
quello c he la minaccia di De Oaulle è per la Francia 

Oltre trentamila cittadini applaudono a Torino il compagno Pajetta nel più grande comizio di questa campagna elettorale 


VIGEVANO, 19. — li com¬ 
pagno Lungo, parlando da¬ 
vanti a una grande folla, .si 
è intrattenuto sulla situazio¬ 
ne internazionale, grav'ida di 
pericoli per la pace e l’av¬ 
venire del popoli, e, in par¬ 
ticolare, sulla situazione 
francese,. 

De Gallile ha parlato — 
Ila detto Lungo. Non avendo 
i fascisti potuto d.'irgli tutti 
i poteri a cui aspira, egli si 
e dichiarato disposto ad ac¬ 
cettarli, non si capisce bene 
se dal ParlauH'uto o solo dal 
Presidente della Hepubbhca. 
Quale degnazione! Ma dietro 
(|uesto teniu* velo di .gipa- 
rente legalitarisino. De Galli¬ 
le ha enunciato brutalmente 
i propri intendimenti: \’ia i 
partiti e il governo, voglio 
pieni poteri! Non sono un 
dittatore (ha pieteso), ma i 
poteri li voglio tutti o .solo 
per me! Egli chiede sola- 


onte il 90 per cento dei cementieri 
è sc eso in sciepero per tre g iorni 

SI è concluso alle 6 di ieri — L’Intransigenza dei monopoli del cemento 
Un convegno dei rappresentanti delle fabbriche convocato dalla FILLEA 


Si è concluso ieri mattina 
lo sciopero nazionale dei ce¬ 
mentieri che era stato indotto 
dalla FILLEA e dalle altre 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CISL ed alla UIL. 

Lo sciopero, che era ini¬ 
ziato venerdì mattina, alle 
ti, è durato 72 ore, ed ha 
avuto una completa riusci¬ 
ta, sia per l’altissima parte- 
cipaz.ionc dei lavoratori, sia 
per la combattività e la de¬ 
cisione dimostrate dai ce¬ 
mentieri. Infatti, le percen¬ 
tuali degli scioperanti si .so¬ 
no avvicinate, quasi ovun¬ 
que al cento per cento. 

In modo particolare, lo 
.sciopero ha avuto una gran¬ 
de riuscita nelle fabbriche 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici (Italccmonti, Marchino. 
Eternit, Milanese A/zi, C.C. 
di Segni, .SACCI). 

Come e noto è que.sta la 
terza volta che gli operai ce¬ 
mentieri scendono in scio¬ 
pero dopo la rottura delle 
trattative por il rinnovo del 
contratto di lavoro, che ó 
avvenuta a causa deU’attcg- 
giamento deH’As.socementi. 
la quale ha respinto tutte le 
rivendicazioni dei lavoratori 

Il padronato non ha fiero 
ancora desistito da una po- 
.sìzione che non ha ne.^suiia 
giustificazione, nò sid piano 
economico (è fin troppo no¬ 
to che le a/.ien:le cementie¬ 
re hanno realizzato e realiz¬ 


zano tuttora profitti altissi¬ 
mi), ne su (fucilo produt¬ 
tivo. 

Gli operai cementieri so¬ 
no con.sci di aver di fronte 
un fiadronato gretto ed in¬ 
sensibile alle loro eque li- 
vendica/ioni. cd è con cfue- 
sta ci^cienza, unita alla cer¬ 
tezza di avero a disposizoinc i 
mezzi fier piegarne la tra¬ 
costanza, che si apprestano 
ad intensitìcnrc e ad ina¬ 
sprire la lotta. 


La FILLEA ha deciso di 
convocare quanto fniina un 
convegno di rafipresentanti 
di tutte le fabbriche cemen¬ 
tiero con lo scopo appunto di 
stabilire, d’inte.sa con le al¬ 
tro organizzazioni sindacali, 
le forme ed i mezzi con i 
(inali realizzare (fuest’ulte- 
riore inasprimento della lot¬ 
ta, che deve portare i lavo¬ 
ratori alla conquista dei lo¬ 
ro giusti diritti. 


CON IL 90% DI PARTKCIPAZIONK 

Sciopero alla Lancia 

per r aumento dei salari 


Le commissioni interne 
della Lancia, della FIRA, 
della SABIF (Aziende colle¬ 
gato) hanno proclamato ierj 
un nuovo sciopero che si 
concluderà domani e che fa 
seguito a quelli effettuati 
nella scorsa settimana. Lo 
sciofioro ha avuto inizio ver¬ 
so le oro 11, dopo che le 
maestranze avevano saputo 
l’esito negativo deH’incontro 
con la direziono. Allo scio- 
fiero hanno partecifiato oltre 
il 90 per cento degli operai. 



Paura del popolo 

La paura del popolo, della 
volontà popolare, della forza 
c della decisione del popolo 
soprattutto nei momenti più 
delicati della vita di ogni 
Paese è l'elemento sovcr- 
etnante, neiridtirna fase della 
cainpayna elettorale della 
RAI-TV. Poiché ormai à giun¬ 
to il momento di accennare a 
un bilancio, questa è la con- 
statazìone: la JtAI-TV ha con¬ 
dono con un crescendo im- 
pressiouaute una vera e pro¬ 
pria campagna elettorale per 
fa OC. Z adesso che siamo 
giunti agli ultimi giorni, la 
sua linea é ridotta alla mani¬ 
festazione semplice, netta, in- 
controllubde di una sacro¬ 
santa paura per ciò che ar- 
verrà il 23 maggio 

Francia 

Gli avecnimrnti francesi so¬ 
no quelli che dònno, meglio 
di tutti, la misura del nervo¬ 
sismo che .ti t diffuso anche 
negli ambienti della RAl. co¬ 
me riflesso dello sgomento 
che inquieta i dirigenti della 
DC. Net notiziari, non si per¬ 
de occasione per definire la 
crisi francese come un effet¬ 
to dell'instabilità dei governi 
e della • minaccia di un Fron¬ 
te popolare ». Queste formu¬ 
la è ripetuta con una mono¬ 
tonia che arriva all'ossessio¬ 
ne. Evidentemente, alla RAI 
si pensa che la pente non pres¬ 
so rendersi conto da sè che 
quella che essi chiamano una 
minaccia appare sempre più. 
non soltanto ai francesi ma 
anche agli occhi di chi guarda 
dal nostro Paese, come l’uni¬ 
ca alternativa possibile alla 
crisi della cicina Repubblica 
Quello che la RAI definisce 
w minaccia > è stato invocato 
da un illustre cattolico fran¬ 
cese — Frangols Mauriac — 
con accenti di speranza e di 
augurio per il bene del popo¬ 
lo francese. Ma non bisogna 
dimenticare qual razza di fa¬ 
scisti si annida nelle reda¬ 
zioni dei Giornali Radio, a 
stretto contatto di gomito coi 
colleghi clericali e socialde¬ 
mocratici- E questo spiega 
fktto, specialmente la paura 
di cui diceramo. 

Nessuna prospettiva 

Dalla paura alla esclusione 
assoluta della alternativa del 
Franta popolare tl passo è bre¬ 


ve e riia coiupiulo disiiivolla- 
mente Gianni Grancotto, pur- 
Uindo da Parigi, nella ormai 
tradizionale rubrica della - Set¬ 
timana-, con Zatlerin. Gran- 
zoilo ha assicurato gli italiani 
che per la Francia non esìste 
altra prospettiva, se Pflimlin 
fallisse, che quella della ditta¬ 
tura personale del generale De 
Gallile. Come dire che i fran¬ 
cesi non esistono c che le mas¬ 
se lavoratrici non contano as- 
soUilameute nulla. Si capisce 
lo scopo elettoralistico di una 
simile affermazione. 

Mn non si può ammettere 
che essa venga diffusa attra¬ 
verso la TV Gli italiani han¬ 
no diritto ad c.t.trre informati 
obbiettivamente. In questi ul¬ 
timi giorni di campagna elet¬ 
torale. oroeni’iirnti sfraonli- 
niiri pos.iono dar modo alla 
RAI-TV di bombardare il pub¬ 
blico di una quanlilà di noti¬ 
zie false, di illazioni pericolose 
c di giudici allarmistici e pro- 
cocafori Storc in guardia c 
controbhattcrc in ogni luogo 
questa pericolosa propaganda: 
ecco il dovere di ogni cittadino 


Il Libano 


Adesso anche il Libano ser¬ 
re alla lìAl-TV, per sostenere 
la test che la stabilità gover¬ 
nativa verrebbe garantita, in 
Italia come nella Repubblica 
orientale, do un governo con¬ 
venientemente filoamericano, 
yiu'.sulmano o cattolico, po¬ 
co imporla. Questa tesi é sta¬ 
ta sostenuta ien. nel Giorna¬ 
le Radio delle I3J0 Sempre 
per p.jurn 


Alla decisione presa dalla 
C.I. si ò' giunti dopo che nel 
corso (Iella linnione, i rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
si orano trovati ancora una 
volta di fronte ad tuia posi¬ 
ziono sostanzialmente nega¬ 
tiva c dilatoria della ditta 
la quale ha evitato di fircn- 
(Icre qualsiasi imftegno con¬ 
creto in merito alla rivendi¬ 
cazione di un aumento del 
IO per cento dei .salari. 

Di fronte alla firccisa po¬ 
siziono dei rappresentanti 
dei lavoratori, i (filali han¬ 
no chiesto di fissare imme¬ 
diatamente la data di ini¬ 
zio delle trattative o la con¬ 
cessione di un acconto sui 
futuri inigliorameiili, la di¬ 
reziono ha continuato a so¬ 
stenere che nessun impegno 
preciso può c.ssero assunto a 
cnii.sa deiras.senzn dcirammi- 
nistratoic delegato e del di¬ 
rettore generale. 

Una posizione di questo 
tipo non poteva evidente¬ 
mente soddisfare i lavora¬ 
tori della Lancia, FIKA c 
SABIF che, attraveno le lo¬ 
ro C. !.. hanno deciso di ri¬ 
prendere la lotta iniziata 
la settimana scor.sa. La com¬ 
patta partccifiaz.ione dei la¬ 
voratori del complesso Lan¬ 
cia agli scioperi fin ora av¬ 
venuti sottolinea la giustez¬ 
za della impostazione data 
dai membri di C.I. neH’af- 
frontarc e risolvere Tassil- 
lantc problema dei miglìorn- 
inenti salariali. 


Telegramma 
di Togliatti 
al ministro Gonella 


mente, come si vede, il sui¬ 
cidio (Iella Kepubblicn e del¬ 
la democrazia. R’ il lupo che 
chiede di essere nominato 
guardiano. 

Per la paura del fronte po¬ 
polare c della collaborazio¬ 
ne con i comunisti, i dirigenti 
socialdemocratici e clericali 
di Francia hanno lasciato ar¬ 
rivare la situazione sino a 
(fiiesto punto. Essi stessi han¬ 
no invitato sol(*nneincnte lo 
aspir.mte dittatore a venire a 
Parigi, fier sentirsi dire da 
costui: 'i’oglietevi dai piedi, 
e mettete su regolare carta 
bollata che vi togliete dai 
piedi. Al confronto. Mussolini 
e .stato un gentiluomo. 

Ecco dove ha fiottato la 
criminale fiolìticn di discri- 
niina/ìnne anticomunista, In 
fiatira deH’unità pofiolare. la 
pania (l('l « frontisino »; po¬ 
litica clic ancora non si ha il 
coraggio di Inittare a inaie 
con tutti i suoi frutti vele¬ 
nosi. 

Dofio aver riaffei unito sul¬ 
la base degli avvenimenti di 
Francia e della situn/ione 
Italiana, die il cosiddetto 
< frontismo > non ò affatto 
superalo ne in Francia, per 
I esistei e alla minaccia dei 
generali fa/iosi e del fasci¬ 
smo; ne in Italia, per spaz- 
zjirc via il monopolio d. c. e 
la clencali/za/ione di tutta 
In vita na/iona!e. il compa¬ 
gno l.ongo così Ila concluso: 
una minaccia grava su tutti: 
anche in Italia. E’ la minac¬ 
cia della corsa al riarmo c 
alla guerra, di maggior sfrut¬ 
tamento c (li più estesa mi¬ 
seria, di reazione e oscuran¬ 
tismo. 

Non abbiamo in Italia un 
generale che dica: < non so¬ 
no un dittatore, ma intanto 
voglio essere solo al potere »; 
ma c’è in Italia il segretario 
della D. C. che dice; « non 
vogliamo monopolizzare il 
potere, ma intanto non voglio 
e.ssere costretto a scendere 
ri patti, a collaborare con al¬ 
tre forze politiche e sociali ». 
Non abbiamo in Italia un ge¬ 
nerale che dice; « voglio tut¬ 
to il potere e mandare a casa 
tutti i partiti >; ma c’è In 
Italia la D. C. e il clero che 
dicono: « vogliamo clerica- 
lizzare tutta la nazione c fa¬ 
re a meno di ogni altro par¬ 
tito ». 

La gravità del pericolo che 
incombe sulla situazione in- 
lerhozionale accresce la gra¬ 
vità del pericolo per ritalia.' 
Non si può stare alla situn- 
zioiu» attuale. Gli elettori do- 
meniea firo.ssima devono sce¬ 
gliere tra (lue strade: o la 
strada del monofiolio fiolitì- 
co della D. C. e fierciò del- 
rasservimento alla politica 
amerieaiia di divisione iuter- 
nazioualo. di riarmo e di 
guerra, o la strada indicata 
dal PCI. la strada cioè delle 
fiiù larglie alleanze fra tutte 
le forze popolari c dcmocra- 
liche, e dcU’uuità d’azione 
tra comunisti e socialisti, per 
una politica di distensione in¬ 
ternazionale. di disarmo e di 
fiacifici rafiporti commercia¬ 
li e culturali con tutti ì po- 
fioli, nessuno escluso. 



4 »> -<«»> ' 

ANCONA - Piazza Roma gremita di popolo per il comizio tenuto domenica dai compagno Longo 


UN AFFOL LATO COMIZIO DI BONAZZI A CARRARA 

Condanniamo col volo lo D.C. e l’andcomunismo 
ostoc olo olio unBfl dcHe tono democrn tlche 

La campagna elettorale ha portato una ere scente chiarificazione nelle masse popolari 


(Dalla nostra redazione) 

CARKARA, 19. — A Car¬ 
rara, nella centralissima 
piazza Matteotti, illuminata 
a giorno dalla gigantesca in¬ 
segna fluorescente con l’in¬ 
vitò a vitare comunista. Il 
compagno Enrico Bonazzi. 
della segreteria del Partito, 
ha pallaio a una grande fol¬ 
la. fiie.scntato dal cdinpagno 
Sergio Naidi. candidato al 
.Senato 

Bonazzi ha c.sordito sotto¬ 
lineando q fatto che a pochi 
giorni dal voto (‘ possibile 
faie un piiiiiu bilancio po¬ 
litico .lit.nmenle positivo per 
il nostro fiaitito. al quale — 
egli h.T (letto — va 11 merito 
princifiale di aver portato 
iin’nmpia c profonda chia- 
rifica/ionc politica intorno ai 
problemi che stanno di fron¬ 
te al fiopolo italiano in que¬ 
sta ora di svolta della situa¬ 
zione politica. 


Al fallimento, ampiamente 
documentato. (Iella politica 
della D.C. e dei partiti suoi 
alleati, si è aggiunta la con¬ 
sapevolezza della necessità 
di un capovolgimento dello 
politica e della direzione 
governative^', dando vita‘ad 
una nuova maggioranza del¬ 
le forze di sinistro e demo¬ 
cratiche per attuare lo ri¬ 
forme di struttura, colpire i 
grandi monopoli, debellare 
la disoccupazione, porre Ano 
alla di.scriminazionc fra i 
cittadini e liberare il paese 
dallo basi atomiche. 

E' nel cor.so della campa¬ 
gna elettorale, quindi, die 
con chiarezza e vigore si c 
(litTusa tra le nia.sse popolari 
la co.scienza della necessità 
non già dì ridimensionare 
la Democrazia cristiana, ma 
di sconfiggerla e di assicu¬ 
rare una grande avanzata al¬ 
le forze della sinistra ed in 
particolare ,nl PCI. 


Le posizioni assunte dai 
piccoli partiti e da altre for¬ 
ze politiclie della sinistra, 
tendenti a negare o a sotto¬ 
valutare la funzione e rap¬ 
porto decisivi dei voti e del¬ 
la forza politica del PCI. 
vannò perdendo terreno e 5' 
estende il convincimento che 
sia necessaria la unità d’azio¬ 
ne. siano indispensabili im- 
pcgii! pulitici c programma¬ 
tici. comuni tra le forze di 
sinistra e democratiche, e 
quindi una operante unità 
d’azione politica tra comuni¬ 
sti c socialisti, la quale rafi- 
pre.«onta la condizione prin¬ 
cipale, fondamentale, senza 
la quale non può esservi al¬ 
ternativa democratica al to¬ 
talitarismo democristiano e 
clericale. 

Dopo aver criticalo aperta^ 
mente la linea antiunitaria 
e antidemocratica seguita 
dalla D.C. e dai socialdemo- 
cr.Uìci.- Bonazzi ha esami- 


II compagno Togliatti tia 
inviato al ministro Gonclla 
il seguente telegramma; 

« Anche alFavversario po¬ 
litico auguriamo pronto e 
pieno ristabilimento - Pai- 
miro Togliatti ». 


ATTENZIONE AI CASI 

di doppia iscrizione nelle liste elettorali 

Ci \Iene chiesto dalle Sezioni c dalle Federazioni quale allegsiameiito tenere nei confronti dei ca.si di 
doppie iscrizioni riscontrati specie tra categorie di elettori soggetti a frc(|iientissiml spostamenti (appar¬ 
tenenti a ordini religiosi, corpi di polizia, convivenze in genere, ere.). 


Precisiamo che ratteggianioiito da tenersi al riguardo è il seguente: 


1) 

2 ) 


- orjziialarc i casi ni nostri orriitalori e 
rapprceciitnnti «li lista (i(*i ri.s|ieltivi ^ejigi; 


- non appena votato in ini srjigio, coinii- 
niearr tclefonieamcnte o lele»rafieanicnte« 
alla Sezione ili parlilo ilell'allrn Connine, Pav- 
veniila votazione perelic ne siano informati i 
nostri rappresenlaiili ili lista e smitalori; 


3 ) 


- se Pelcltore si prr.«rnta a votare anche 
ncIPnllro seggio, i nostri rappresentanti 
ili li.sla e scrutatori lio^ ranno fargli contestare 
la prereilcnlc votazione, in moilo che egli non 
voti una secoinla volta, e eliicilerne Pìnerimi- 
nazione c l'arresto per il tentalo reato ili cui 
alPart. 103 ilei T.U. per Peiczione ilella Ca¬ 
mera, 


nato la drammatica situazio¬ 
ne francese traendone moti¬ 
vo per mettere in evidenza 
come ranticoiniinismo e l’in- 
debolimento della unità po¬ 
litica della classe operaia 
servano sempre alle forze 
della reazione. deH’irnperia- 
lismo e della guerra, le quali 
in questa base .sviluppano i 
loro piani di .iggre.ssìone e di 
minaccia mortale alle con- 
(liiistc dei lavoratori od al 
regime democratico. 

Bonaz.zj a ciue.slo punto si 
è rivolto in particolare ai 
repubblicani, condannando le 
posizioni anticomuniste del 
loro partito, le quali favori¬ 
scono il monopolio politico 
della D.C. e fanno (piindi il 
gioco dei clericali e delle 
forze deH’imperialismo. 

Conchidcndo il suo comi¬ 
zio, Bonazzi ha rivolto un 
appello ai compagni, ai la¬ 
voratori e ai cittadini di Car¬ 
rara perche sulla base delle 
loro eroiche tradizioni anti¬ 
fasciste sappiano dare un 
nuovo contributo sulla via 
della demoL-razia. del socia- 
li.smo, assicurando il 25 mag¬ 
gio una forte avanzata del 
Partito comunista italiano, ni 
danni della DC e dei partiti 
die si mantengono ancora sul 
terreno deiranticomunismo. 


La manifestazione 
di Torino 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 19. — Piazza Saii 
Carlo gremita da quaranta¬ 
mila cittadini ha porto ieri 
sera il saluto di Torino al 
compagno Giancarlo Pajetta: 
una manifestazione grandio¬ 
sa, che non ha ri.'^contro in 
alcun episodio di queslu 
campagna elettorale, e che 
ha raccolto una folla cinque 
volle superiore a quella ac¬ 
corsa al più affollato comi¬ 
zio degli altri partiti. 

Prima che si aprisse il co¬ 
mizio. e stato aiiiiuuciato clic 
l'obiettivo parziale della sol- 
(oserizioiie eletlordle è già 
sialo ampiamente superalo: 
sono stati infatti versati fi¬ 
nora 7 milioni e SUO mila lire. 
Ila parlato per priiuo d com¬ 
pagno Roano, segretario del¬ 
la Pederazioue torinese, che 
ha tra l'tdtro ricordati), tra 
grandi upplaitAi, come in 
questi giorni il partito abbui 
reclutato a Torino miUccento 
nuovi compagni. 

Poi, un'ondata di commo¬ 
zione c di entusiasmo si è 
sparsa tra le decine di mi¬ 
gliaia di torinesi che gremi¬ 
vano la piazza: è stato quan¬ 
do il compagno Ronsio — an¬ 
nunciando che il compagno 
Togliatti non aveva potuto 
essere presente di persona, 
pur avendo inviato un mes¬ 
saggio — gii ha fatto gli au¬ 
guri per una pronta fina ri- 
gione. e gli altoparlanti han¬ 
no trnsmcsso, per registra¬ 
zione. l'np/K'llo agli elettori 
italiani del segretario del 
Partito. 

Quindi, è andato al niicro- 
fono. sul grande palco di 
piazza San Carlo, il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, ac¬ 
colto da una vera ovazione. 
Il suo discorso, ispirato ai 
drammatici avvenimenti di 
Francia e all'insegnamento 
dcìl'cspcricnza fascista, ha 
toccato il punto più alto 
quando ha raffrontato i pre¬ 
cedenti della crisi francese 
con iiuanto avviene oggi nelle 
fabbriche di Torino, dove i 
padroni considerano gli ope¬ 
rai gli < algerini » di casa 
nostra e fanno del ricatto 
della fame e della rii.<tcrinii- 
nazione l'arma della lotta an- 
tìoperaia, incoraggiati da di¬ 
rigenti socialdemocratici e 
ministri d.c. 

.411(1 fine del comizio, in¬ 
terrotto da continue tìvazioni. 
migliaia di cittadini si sono 
stretti attorno al palco in¬ 
neggiando iill'oratorc, al 
compagno Togliatti e al PCI. 
Per circa un tiuarto d'ora 
una folla entusiasta si è ac¬ 
calcata attorno a Pajetta. che 
a stento è riuscito a salire 
still’auto. Si è improvvisato 
un grandioso corteo per via 
Roma, al canto di * bandiera 
rossa » c di vecchi canti par¬ 
tigiani. 

A questo punto, nei pressi 
di piazza Castello, è interve¬ 
nuta in grandi forze, con 
jeep e camion, la c Celere », 
cercando di respingere indie¬ 
tro la folla. Vi è stata qual¬ 
che carica, brutale quanto 
inutile. Alcuni agenti .si sono 
sfogati manganellando dei 
ragazzi di 14 o 15 anni, men¬ 
tre dalla folla si levavano 
grida di < Paras! Para*!...». 


IL COMIZIO DI D’ONOFRIO A NETTUNO 


Chiediamo il voto al PCI 

in nome dell’antifascismo 


1 comìzi dì oggi e dì domani del Partito comunista 


OGGI 

MILANO: Longo 
BONDENO: Colombi 
08TUMI e FASANO: Alleata 
BOLOGNA: Dozza 
LATINA (prov.): Ingrao 
modica: Li Causi 
GENOVA (Voltrì): Novella 
BRESCIA: G. C. Pajetta 
S. GIORGIO DI NOGARO: 

Pellegrini 
CUNEO: Roaslo 
MOOENA: Romagnoli 
CHIOCCIA: Scoccimarro 
FANO: Sereni 

GONNOSFANADIGA: Spano 
EMPOLI e POGGIO A CAIA- 
NO: Terracini 
SARONNO: Alberganti 
PORTOCANNONE e URU- 
Ri: Amiconi 

TOR D’ANDREA: AngeluccI 
BARI: Asaennato 
LIVORNO (Antignano): Ba¬ 
daloni 

BETTOLLA: Bardini 
LA SPEZIA (p. Brin): Ba- 
rentini 

FILETTO: Bernleri 
BADIA: Bitossi 
LAVEZZOLO; Boldrinl 


VIAREGGIO: Bonazzi 
SULMONA: Bufalini 
NAPOLI (Canova): Caprara 
ROMA (Laurentina): Cianca 
SALAPARUTA: CinannI 
VILLAROSA e VILLA PRIO- 
LO: Colajannl 
CONVERSANO: A. Del Vec¬ 
chio 

ROSIGNANO S. e PIOMBI¬ 
NO: L. Diaz 

GRAVINA a MINERVINO: 

Anita Di Vittorio 
ROMA (Cavalloggeri): Do- 
nini 

GUBBIO: Fedeli 
FORANO BORGHI: Flbbl 
POLIGNANO: Francavilla 
ANORIA: Gramegna 
PALERMO (p. Buaacca): 
A. Gratto 

LIONI e SALERNO: Grifone 
MELEGNANO: Lajolo 
CASTROCARO: Lama 
COLLESALVETTI: Luporini 
CALTANISSETTA: Macaluto 
MANTOVA (prov.ì: M ac¬ 
ciocchì 

CAM POSANO: Maglletu 
GENOVA: Marcellino 
PRATO: Mazzoni 
CIVITAVECCHIA: Minio 


ROMA (Flaminio): Molè 
LA PIANTA: Montagnana 
MILANO: Montagnani 
MARCIANESE • S. IRPINO: 
Napolitano 

APRILIA e CORI: Natoli 
TORINO; Negarville 
RIMINE G. Pajetta 
CARDITO e CRiSPANO : 

Palermo 
RUVO: Pistillo 
LA SPEZIA (PitelH): Piz- 
zorno 

ALGHERO: Potano 
OSTIA LIDO: Reichlin 
SONNINO: Robotti 
TOLFA: M. Rodano 
S. GIOVANNI VALOARNO: 

M. M. Rossi 
GRAGNANA: P. Rotti 
ROMA (Tiburtino): Rubeo 
GRISr: N. Russo 
MATERA: Scheda 
NOVARA; Secchia 
VENTURINA: Tremolanti 
ROMA (p. Milvlo): Turchi 
PORTO e BARANO DI 
ISCHIA: Valenzi e Gemez 
TRIESTE (Servola): Vidali 
NAPOLI (p. Poderieo e S. 
Giovanni^ Viviani 


DOMANI 

ALESSANDRIA: Longo 
NAPOLI: Amendola 
BOLOGNA: Colombi 
PIACENZA: Oozza 
VENEZIA: Ingrao 
CATANIA; Li Causi 
SANREMO e VENTIMI- 
GLIA; Novella 
CREMONA: G. C. Pajetta 
CIVIDALE: Pellegrini 
PARMA: Romagnoli 
TORINO: Roaslo 
SENIGALLIA: Sereni 
VILLACIDRO; Spano 
VICCHIO e REGGELLO: 
Terracini 

LODI: Alberganti 
CASACALENDA: Amiconi 
SARZANA (8. Caterina) : 
Ballani 

ABBADIA S. SALVATORE: 
Bardini 

FIRENZE (Mercato centra¬ 
le): Bitossi 
MAROLA: Barontlnl 
MEZZANO: BoldHni 
L'AQUILA: Bufalini 
POGGIOREALE: CinannI 
ENNA (prov.): Colajannl 
ROMA (P. Fluviale); D’Ono- 
frio 


LAURO; Grifone 
CASCINELLA DI GALLA¬ 
RATE: Fìbbi 

CANNELLI e NIZZA MON¬ 
FERRATO: Lajolo 
FAENZA: Lama 
MAZARA DEL VALLO: Ma¬ 
caiuso 
Macaiuso 
ASTI: Marcellino 
CASTELNUOVO M.: Mon¬ 
tagnana 

MILANO: Montagnani 
ROMA (Mazzini): Natoli 
CHIERI: Negarville 

R. CALABRIA (prov.): Or¬ 
landi 

RIMIRI: G. Pajetta 
GENOVA; Pizzorno 
TERRACINA: Robotti 
MONTALCINO: M. M. Rossi 
AVENZA: P. Rossi 
BORGOSESIA c BIELLA: 
Secchia 

S. CROCE: Vidaii 

Cornisi 

ai giovani elettori 


MILANO: 


OGGI 

Trivelli 


TREVISO: Pieralli 
ROMA (Tufello): Giglia Te¬ 
desco 

MONZA: Triosai 
CASTELFIORENTINO : G. 
Sgherri 

LANUVIO: Zatta 
CRESPELLANO: Bondi 
BOLOGNA (La Conti): Be- 
steghi 

CAOEFABBRI: Poli 
REGGIO EMILIA: Serri e 
on. Jotti 

ROVERSI: Dalla 
CRESPELLANO: Skuk 

DOMANI 
COMO: Trivelli 
PONTE A ELSA (Fontanel- 
li): Mechmi 
VERONA: Pieralli 
MONZA (zona): Triossi 
TAGLIO CORENNI: Zanone 
MARINO: Pichetti 
MEZZOLARARA: Parisini 
BOLOGNA (La Comuni) : 
Dalla 

GARDENIA: Carri 


(Dal nostro inviato speciale) 

NfITTr.NO. U» — Oltre due- 
imln citt.idin' hanno assistito 
.'t.iscra rii comiz'o che il com- 
p.TCPO Edoardo n’Onofr.o. vice 
prcs.dente della Commi.=s:one 
[centrale di controllo c c'.ndida- 
Ito del part-to nella c.rcoscri- 
’z-one di Roma, ha t» nnt.a .sulla 
piazza principale della c.nadi- 
na II comiz'o e «tata una vera 
e propr.a non.festaz onc anti¬ 
fascista o di attaccamento al 
nostro Part.ti» da par’e della 
popolazione d: Xcttuno 

.Al centro del eonv.z.o del 
compazno D'Onofrio. p:ù volte 
interrotto daitli applausi del- 
l‘uditor:o. è «tata una serrata 
e documentata .accusa alla DC 
per la sua procress.va mvolu, 
zione reaz:on.ar:a D'Onofr.o ha 
.nnanzitutto trattcstg.ata la po¬ 
litica sceu-.ta dal partito d; 
Fanfani nei vari Parlament. 
che il popolo italiano ha elet¬ 
to dopo la liberazione dal fa¬ 
scismo. ricordando le tappe del 
tradimento della D C. nei con- 
front. delle aspettative del po* • 
polo Italiano verso i più scot¬ 
tanti problemi della vita de. 
lavoratori In tal senso ba n. 
cordato come il partito cion¬ 
cale SI sia assunt.a la responsa. 
bihtà di divideri Punita dei 
partiti antifascisti costituendo 
una sene di governi che h.an- 
no retto l'Italia sulla base della 
discriminazione anticomunista 

Venendo a p.arlare della si¬ 
tuazione creatasi nel Parlamen¬ 
to dopo il 1 giugno. D’Onofrio 
ha ricordato come in numerose 
occasioni importanti r.vcndica- 
zioni di grandi categorie come 
I pensionati. : contad.ni e le 
casalinghe siano state approvato 
o respinte per pochi voti. Noi 
chiediamo agli elettori — ha 
affcimato il compagno D’Ono* 
fr.o — di rendere piena la vit. 
tor.a che le forzo popolar. 


conseguirono il T giugno l?n3 
impedendo Io scatto della iceze 
truffa Diminuire i voti della 
DC. liUmentare quelli del PCI 
o dclFopposizionc di sinistra, 
significa rendere possibile la 
piena esecuzione della Costitu¬ 
zione repubblicana per la qua¬ 
le hanno combattuto zìi anti¬ 
fascisti. 

Noi chiediamo il voto al PCI 
in nome degli ideali che uni¬ 
rono gli italiani nella lotta con¬ 
tro li fa.'cismo c il nazismo, 
ideali che sono stati dimenticati 
e traditi dai diricenti della 
DC. Quest.a è raltornativa che 
si pone concretamente a«li elet¬ 
tori Italiani nella scelta che 
dovranno compiere domenica 
prossima recandosi alle urne" 
o verrà rafforzato il PCI e la 
Democrazia cristiana non pi- 
trà in trd modo realizzare 
.«uoi piani o il partito clertcr,’.-" 
far.à precipitare l'Pìlia in un 
rea.me antidemocratico con 
tutte le conseguenze, sia sul 
p.ano della poi ’iea .n*'’rna oh-' 
dell.', politica estera 

Noi chiediamo il vo'o al PCI 
— ha concluso -I compaz- „ 
Edoardo D’Onofr.o — for*. di 
la nostr.a fedeltà alia causa d- . 
lavoratori, cosi come l'ibb ar. a 
dimostrata m qu.aranta ann. d. 
lotta. 

Al termine dell.a m.i;i’.fps' .- 
zione il secretano della lo.-.-i-. 
sezione de. ha tentato d. prò. 
vacare la folla, annunciar, i i 
con parole offensive un cor - 
Zio del recente acquisto i- Fa . 
fani: Quarta La provocaz o- 
ha avuto la r.spiist.a eh-' mer - 
tava I lavoratori. inf.atT . do 3 <^ 
aver abbondantemente f|«-eh''• 
hanno la,«ciato soli zìi cf u - 
democristiani i quali ranr > 
parlato ad un cent.na.o .ti per 
sone. sotto la protezione di un 
vasto sch.er.amento di polizia 
ni.AM.AXTE LTHITl 
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151LANCIO DEL FESTIVAL 1)1 CANNES 


DA GINKVKA A GINEVRA: INCHIESTA DI ALBERTO JACOMELLO E FRANCESCO PISTOLESE 


CANM-S, IH. — I (Iniiii- 
niuliri avvonìiiu'iiti al^i-riiii 
i* francesi haiiiio (|uasi com- 
plctaiuente soininerso il pa¬ 
cifico Festival Inlerna/.io- 
liale (li (àmncs. I n festival 
ohe. eccezionalmente, si era 
.sxollo senza scandali, clic 
come (li consueto non ave¬ 
va rivelato lroi)pi liinnji 
filins, preferendo al cinema 
la solita s|)etlacolosa parle- 
cipa/.ioiie di dive famose e 
faiid-^erate; un festival, pe¬ 
rò. elle in oma‘ 4 ‘^io alla };ra- 
sila della sitna/.ioiie ha avo¬ 
lo il hiion ‘•listo di chinder- 
•si modestamente, senza ce¬ 
ne sfarzose e senza chiasso. 
(“ che una premiazione one¬ 
sta, ohietliva, responsahile. 
ha senza dnhhio risidlevato 

d.dia palude in cui era ca¬ 
duto ne^li idiimi ;<ìorni. 

Applausi mitrili c convin¬ 
ti I ne))))ure il pili piccolo fi- 
sctiio) hanno accolto diuiic- 
nica sera rannimcio, in st‘ 
ahhaslanza clamoroso, che 
IMI film sovietico, Vnlaiio le 
(/III. aveva'inerilaio la palma 
d'oro. !•! non sedo (jiiesla: an¬ 
che la menzione d (more per 
rallrice, e il •■ran premio 
della commissione tecnica 
.superiore del cinema fran¬ 
cesi*. « |)er la |)rccisione c 
il \irtnosismo dei movimen¬ 
ti di macchina ». I giornali 
di stamane approvano sen¬ 
za riserve l'operalo della 
fiiiiria presieduta dal comme- 
diojii uio Marcel .VcUard. l'no 
dei due hollellini ipiotidia- 
111 del festival .scrive: « Han¬ 
no vinto i giurati », e con- 
lìmia: «I russi avevano la 
irnmlia oialla fin dalla loro 
coiiiuarsa e, malgrado i di¬ 
fensori di 'Pati, nessuno t>o- 
le\a disputare alle f.'/co(/ue 
un primo posto indiscutihi- 
Ie ». 

Il iiremio al film sovietico 
ha una grande imporlaii/a. 
non soltanto per i nostri 
paesi e i nostri festivals ma 
per ri'nione .Sovietica iiiedi*- 
sima, dove Vnliiim lt> f/rii i* 
stalo niidio discusso, l'sso 
viene a sostenere i partigia¬ 
ni di lina immuiore apertu¬ 
ra e spreoiiidicalez/a. a co¬ 
ronare jjli sforzi di ('(doro 
che da alcuni anni stanno 
|iorl,-uido aria nuov:i in (tuel- 
la cinematografia, a imlica- 
re che la « contemporanei¬ 
tà » rimane sempre, come 
riteneva FudovUin, la liase 
fondamentale per uno svi- 
lii|>|io artistico adeguato 
alla vivente realtà del paese, 
a una tematica più profon¬ 
da sulla {pierra e sulla pa¬ 
ce. ai drammi e alle con- 
(|uisle (lei socialismo anche 
neiranimo dejuli uomini. Fu 
bel film, (liiiKine. è arrivalo 
dairrns.S. niropera più che 
lire^ievole dalla Francia, un 
^•raiKle alto di eora}»<»io dal¬ 
la Spafiiia; (pialche altra pre- 
•seiiza (li<«nitosa e corrotta si 
è avuta. Ma non possiamo 
essere soddisfatti dell’.Xl 
l’eslival di Cannes, nè della 
sitii.izione del cinema inler- 
n.izionale, se il l'estivai è 
stalo lo .s|)ecchio di (piesta 
situazione. 

C-ome stiano le cose in Ita¬ 
lia lo sapiuamo. Il premio 
alla scenej’f’ialiira originale 
ai (iitìvani inarili ha sorpre¬ 
so tulli, forse anche il hiion 
liolo^nini. autore del film 

(ili americani, per conto 
loro non hanno ancora ca- 
)ulo bene (piali sono i film 
da mandare ai l-’estival. For- 
-se non accettano consigli, 
ma se avessero riservalo a 
Cannes, per escmido, un film 
come Orizzonti iti filoria, 
non c’è dubbio che avrebbe¬ 
ro Ha re iato con Hi'ondi 
|irobabililà di successo. Cer¬ 
to avrebbero anche iiortato 
deiraniùiazione. visto che i 
nazionalisti francesi, ))rima 
di occuparsi di .\lHeri. si 
erano “ià occupati di Oriz¬ 
zonti di ffloria. riuscendo 
a f.irlo vietare in l'rancia. 
Iineec Ibdlswood ha pre¬ 
ferito ignorare d renola- 
liicnlo del l'eslival mandan¬ 
do Ire film, e ha credulo di 
seppellire tulli sollc il lar- 
Ho schermo e la telleraliira. 
M.i da (piesle parli sono piiil- 
loslo fini, c i libri preferi¬ 
scono le.H.ijcrli. Il risultalo è 
che il |)remi(> airallore Paul 
.New man ha avuto il s<do si- 
.Hiiificalo di un allo di cor¬ 
tesia. 

Il:i deluso il (ìiappone. clic 
orinai da (|uaiclu' anno non 
riesce a mettersi in luce: 
pei che non iirovano a man¬ 
dile i film delle sociel.'i in¬ 
dipendenti? Inferiore all'al- 
Ics.i l'India, che l'anno scor¬ 
so aveva vinto Ire (irimi pre. 
mi in tre l'eslival. l'ornial- 
ruciilc sjilendidi. come al 
solilo. hIì svedesi: |)erò la 
Hinria. al raffinatissimo fdm 
(Il Sncksdorff siigli indi.mi 
d'\sia, ha ciiislamenle ante¬ 
posto il più rozzo ma iiiù 
autentico film svizzero siihI» 
ìmii.ini d’.Xmerica. Per la 
.sl(ssa ra.Hione, .secondo noi.l 
non avrebbe dovuto premia¬ 
re la renia di Incoiar Pere- 
ni.in. perchè il premio col¬ 
letti vo alle attrici di Afte so- 
f/lir drilli rila era più clic 
sufficiente, se si voleva sot¬ 
tolineare un.i bravura stili¬ 
stica. .Min svedese Snorr 
nlr (tale il titolo oncinale 
del filmi er.i senz’altro pre¬ 
feribile il norvecese .Voce 
Vifr. pndio e sincero oin.ic- 
CIO albi resistenza e all.i so- 
iid.irielà 

\sscnlc la C.in.i popolare, 
assente la (iermania demo- 
cr.itic.a per le stesse r.icioni 
diplomatiche, presenti P<do. 
m.i c JuHOsl.»vi;i solo con 
corlzinietracci. fncliiTia e 
(aToslovacchi i hanno prr- 
.scntato due film sincoi.ir¬ 
niente simili; dii’- storie di 
amore an>fiientate alla peri¬ 
feria di una frante riti.'». 
.\nche nel cortometra.ccio 
polacco si parla, attraverso 
le tele di un ingenuo pitto¬ 


re. di un amore di periferia, nezia. e Mosca; senza eont:t- 
I)a nn lato ipiindi, in ipie- re i I''estiva| in .Vsia, .Vnieri- 
sti paesi di democrazia po- ca e .\frica. Intendiamoci, se 
pidart; vanno sottolineate ci fosse un minimo d’oina- 
con sim|)atia la jiresenza di nizzazione. ima intesa leale 
reHisIi giovani, la libertà tra le varie manifestazioni, 
con cui essi lavorano, la lo- una divisione di compiti e 
ro tecnica HÌà sicura; d;:! di leni.iliche. il fatto che 
l’allro, ci sembra, va rileva- ipieste rassegne si midlipli- 
!;< con !!!!:* cella apprensio- chino non sarebbe neppure 
ne (piesta uniformità nella mi male. Più aumentano le 
ricerca di nuovi temi. possibilità di conoseersi i c- 

l.a C.ecoslovaccliia aveva ciproeainenle, di comimica- 
inoltre un ^vnlile eorlome- ‘v . •dtiaverso il linHic.iHH»') 
lraHHÌ‘>t come //nomo è .su- >miveisale del cinema, pio si 
lito al Cirio, mostralo con allontanano «li spettri (le'.;-i 
una tenifiestività rara prò- ••valit.i e della HUcrra. 
prio il uiorno deH'ascesa del (pieslo punto di visia. 

terzo Sindnil:: e, fum i con- .‘'a'i'ics Hl.'i.S è stalo un in¬ 
corso, nn film di co-|»ro(hi-dell'amicizia, dove 
z.ione con la Francia, /.//icr- ciirlesia c la civiltà han- 

tà riiiilala, che non si può avuto larna parte; e si- 

definire un siiecesso. in!=""‘''‘‘ •>'>.<' ' fdin s,.- 

(pianto impostato su basi,*’** stali buoni, 1 atmosli r.i 
prevalentemente eommer-,*'’a aprila e cordiale, e l.i 
ciali. come da noi. Più ini- 1 ' con alfetto 
OCLUiativa scic/.’i iIiiIiIiìm In ('(Ut ('.VSIll.ViJIll 


Li^ economici 

Sii Feg'S'e ormati mnì riatrmo 


Per questo Dulìes si mostra rosi ostile olla Conferenza ai vertice 
invece risentirebbe iti modo benejico del disarmo - Coesistenza 


- economi a delP Unione sovietica 
e competizione sono inseparabili 


definire un siu ccsso. in latti 

(pianto impostato su basi,a(> stali buoni, 
prevalentemente eommer-a aprila e co 
ciali, come da noi. Più im- 1 '''‘*’i (l( remocon 
peHiialiva. senza dnhhio. la | l (ìl» (' 

coìlaliorazione di cine:isli - - 

francesi con la Piomania, elle] 

Ita prodotto / cardi del Ha- T 1\.T 

rai/an: (piasi iierfetta nel | \ T- | / 

raHH'im.i^imenlo dei suoi sco-i ^^ ^ 
Ili didattici, e spettaeidar-j 
inenle avvincente, la eo|»ro-j 
diizione indo-sovietica sul 1 
Marco Polo russo, l.e cotiro- 
diizioni o collaliorazioni 
varie Ira |»aesi socialisti e 
paesi o cineasti hoi'Hlu'si 
vanno s(‘“uite con attenzio¬ 
ne: il Festival ha avuto il 
merito di iiresentarue i tiri¬ 
mi risultati. Intanto si aiiniin. 
eia ((‘il è una notizia sìhuì- 
■ficativat che il film a colo¬ 
ri ■‘iialo in ('.ina da (’.arlo 
l.izzani |)er il iirodullore 
Ponzi. /.(/ ninraiilia cinese. 
rai)|)resenlerà nffieialinrnle 
l'Ilali;! al F'e.slival di Priixel- 
les, che lr;i alcuni Rimili 
farà scHUilo a (|ii(‘llo di (!an- 
nes. rro|)|iì I•'esl^val. cerla- 
iiiente. (‘ non cè da stii|drsi 
Che uno sido non riesca iiiu. 

Come un temilo (ma laido 
t(‘niiio fa) succedeva a Veiie- 
zi;i, ad acea|iarrarsi il m(‘Hlio 
della iirodiiz.ione mondiale. 
l)o|io Prnxelles ri sarà Pi'i'li- 
iio. e |)oi Karlovv Varv e iioi 1 


• La produzione .sovietica' 
.sl.i crescendo a un ritmo 
quasi (loppio di quello (lenii 
Stati Uniti. .-\(l esempio, pià 
rindustria sovietica delle 
macchine utensili produce il 
(loiipio di (|uella americana 
e rindustria del carbone è! 
Ilari a circa il 70 iier certo| 
di quella (lenii Siati Uniti j 
Nel pruno trimestre del lO.itll 
il blocco cino - sovietico hai 
superato per la iirima voltai 


nli Stati Uniti nella prodii j 
zione deH aceiaio. .Nello .sles I 
su periodo di tempo, mentre’ 
la produzione industriale so 
vieiica ha r(•nislra(o un m 
elemento dell'll per cento 
rispetto, a un anno la. il mi 
mero indice del Ceiieiaì Re 
.serre lìoard americano ino 
stia un declino dell lt per 
cento nenli Stali Uniti If.il 
tro canto, il pro.nro^o imln 
striale sovietico è .-.lato ae 
compannato da nn accre-ciii 
to volume di scaiidd con l'oc 
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I.ocariKi, e San Sebastinmi in j — (lin.i l.iillolirìKiil.i ciiosi-mi.i nelle iii.iiu di Talì.m.i S.iiiiiiilov.i la P.iliii.i d'iiii» 

Sp;inna. e haliniblir.Ho. e Ve- inassiinn pretnìn del reslival di Canni-s per il lllin « Vol.imi le uro- 


cillente. K ima volta che il 
sovietici saranno riusciti a! 
l>enelrare nei mercati del- 
l'Kiiropa occidentale al inni 
to (1; lar ni'a'eineiile ihiien 
(lere i mereali .sle.^si dallei 
materie pi i ine soviet iche. 

rUILS.S (iisporrà di uii;i mio 
va e fonnidaliile arma |>er 
hi ‘guerra economica •. ipie 
ste .sono iiarole di .Alien Dui- 
les. tralello del senretario 
(h Stato (‘ cairn del servizio 
mforma/ioni (lenii Stati Uni 
II. Fsse mostrano con evi 
(lenza iialmaie dove sia fini- 
lo il soHiio americano di lar 
‘■ciqipiare reconomia soviet i 
ca attraverso l'arcentua/ioiie 
della corsa al riarmo e co 
slriienere (piindi l'UHSS alhi 
resa Di contro a (|Ue.st;i' 
rt'allà sta il .nrido ammoscia 
lo del iire.sidente dell'.AFI. 
CIO. Meanv. si'eondo cui « a 
mimo di un miracolo il nu¬ 
mero (lei disoccupati ameri¬ 
cani rantjmnni'rà nel pros 
Slitto Hiueno la eiira di sei 
milioni > 

La ruota della storia 

.Sarchile ingenuo non li* 
ner conto di (luesto iiiiadroi 
nel cercar di delmeare hij 
situazioni* nella ipiale si |)re-j 
l>ara mia nuova Conferenza' 
dei c.qii (Il governo. Da essiC 
inlalti risulta come il cal I 
colo sliauliato clu* Huido hIi 
americani a (ìincvra non .sial 
più possibile. Diilles iier tiri \ 
Ilio non imo illudersi di tral-i 
tare con un iiiiese che inml 
(x.ssere iness,, ui Kinocehio: dii 
(pii il c.n ;dlere profonda t 
mt*nte du>*rsii cisiielto a 
(|U(‘ll.i (Il (lui(*vra. della Con ' 
fereiiza che si pr(*i>ara. 

Non vogliamo fare previ 
sioni Da (pianto abbiamo 


esposto risulta iierii la veri¬ 
tà di quel che dicevamo al- 
rinizio; per la luinia volta 
dopo la seconda .Hiierra mon¬ 
diale. tema centrale della 
lirossima coniereii/a sarà 
realmente la paciliea coesi¬ 
stenza tra il mondo sociali j 
sta e (|U(*llo capitalista In| 
(|uesto senso, si tratterà ih 
fare un lulaiieio di una in¬ 
tera etnica storica, l'epoca 
che si è aperta con la Uivo 
luz.ioiie d'Ollotire e che ha 
fatto del Socialismo la forza 
londamentab del mondo 
moderno. 

Dosta la (piestione in que¬ 
sti termini, è evidente che 
dalla Conferenza uscirà vit¬ 
torioso il tiaese che inù ih*- 
•ah altri è iironto ad ;iflroii 
tare la situazione nuova che 
potrà se;itiirir(* da un accor¬ 
do, anche solo limitato e 
parziale, nella direzione del¬ 
la (oesislenza pacifica. IJiie- 
slo ti.icsi* è l’Unione sovieti¬ 
ca La siia luisizione risiietto 
alla Conferenza è assoluta¬ 
mente chiara; non cJiicde 
nulla e tatto ipie/ ehe potrà 
ilare farorisee il suo srilap- 
po e l'aaaieiito del .suo pre 
stililo ari inondo. (Ili Stati; 
Uniti sono nella condizione 
oiiposta; (‘liiedono i*m‘) che 
non potnnnio inai arere e 
i/iiel elle lattruuno essere co 
stretti a dare i>iin ‘.connrc 
/‘micio del lari) deeliuo co 
me /iiii’sc ipiidit di umi juirte 
del inonda. 

K' ormai nolo. niLilti. (*he| 
al eentro della trattativa vij 
saranno prima di tutto i liro-t 
tilemi relativi al disarmo; è 
I;’ :I' I' . 1 1 1 ' I’ eli' I 

SI een herà mi aeeonlo. vi 
sto elle non vi potranno es 
sere e non vi s;ir;mni> sul 
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Il ^‘socialismo feudale,, di Olivetti 
attraverso i pacchi viveri di Comunità 

Un caso psicoloj^ico - Dal iiioviiiiciUo culturale alla creazione di un .sindacalo padronaU' fino al rajj({j;rnppanienlo clelloralc 
La visita in faldirica. come nn pcllc^rina^^io alla Mecca - La (L’inago^ia di una propaganda clic fniiila snirarretrale/.za 


(Dal nostro inviato speciale) 

TOH INO. maiipio — f"'* 
(luaicosa di patettco nel 
* caso Oliretti px nella fopa 
con cui fiue.sto iiu/eprierej 
nieeeiiuico. ehe dinpe uno 
(iro.ssa impre.-a industriale.\ 
si è hnttatn nel Uirnen »*/»■(- I 
tarale. inipecinaiidon —i 
pare — tutta la >aa Iurta-> 
Ita personale. eo.spiei/o.j 


sciniiìzapliaiido per lo pe- j„, 
ni.snla i suoi iiornim. pre-| 
.sentandnsr. con la < earnjui-l 
na ^ di Coniimita. a dieci I 
nidiotii di elettori italiani j 
fili italiani eono.seorio al- „j, 
tri casi (H industriali tra- , 1 ^ 
sformatisi in ^ leuders > d; 

tnrmazioiii eleitnruli: I.nu- _ 

ro. per primo (lauto c/ie.j - 
malipmimente. (/oo/ruuol . 
piò rliianui il loiidatore dij 
Conuiiiita. Ciuf/. .-l(/rmoo' 
l.auretril. Ma il paraponel 
non repae. almeno siC p'a-i 
Ilo per.sonale I. 'armature 1 ^ 
horhonicn, dalla riooe.''co ] » 
platealità. non ha iinUa '"j 
comune con l'’nteUettiade\ m 
ji’enioiir»*.'-»*. f«*oriro (letlii''%^ 
ntoììia eorin hi'ana. whti-j 
irsta. letterato Se l'uno' 
ostenta po-'e plflnw l'altrot 
si atteofpa nd rranneìico 
ornieta t de''''nriroira . de,’, j 
’fz heììez:'’ (/.•','Vi r,fit'i i ’ 

della poci’ ?. .*; tini .- :r• # _ ■ 

najìoletann maii’tC'la iiiuii^-* 
drmnaopia ih tipo te.scrsUi.' 
lì (inalumjìiismn del prati -1 
de (ma n-ei praudissimo f j 
'udii - tnaie d’ Irrca è < cnt-^ 
l’irire *. €>. e.-indo ;I nn-to- 

-io Jeli.i c-nz.T »; inroe.i - - 

un pnrlnme’ito e un pnver- 
no conipos'ii di € educato- ffu 
r*. C.coiioe'-.st’. l'rìmni.st’rii 
Ip-eni't’. (• .in-'t’. Sindaca-\ un 
''st\ .l’nm*ri*.'?r<;:or' ». fu?- p,; 
'* ro'i 1(1 iril’U^rii'e. rorr-r ,-*. 

SI Icone ne; (lepli.'int-; ,-/«’-1 (',i 
punti d’.fì’is’ da ('.iinu;i •,'1 j p.'* 
oi-inupie. .s-i carta roUustn 
adrnunti n’’; p"; ratiinnte.^ dn 
tecnica pi'ohìicitaria. Se' foj 
.-teb’f/e t.curcì è aperta-[ pr-, 


della < cumunità * peografi- 
{•(/ e sociale come cellula 
licrtetlii di rito eeommiii’d, 
ni cui coesistano industria¬ 
li. laeoraton e intellettuali, 
la difesa delle autonomie 
eomiimdi e repionuìi in uno 
storco di deeentramento te- 
denii’ri), un rapo solida¬ 
rismo erisliano come repo- 
Ui (Ir erta uni rersale per 
iihol're la lotta di eliis.se. e 
/IO/, ancora, una piatiifiea- \ 
zinne penerale jier mdii-t 
siriahzzare il Paese e '(ii/o-j 
re la disoeeiipazionr Cero, 
iieìl'iir.sviiale tdeolopieo del 
niorniiento. un /»/>' di rutto'' 
da Kenies al rr forni ismo j 
x-and'iiaro. da Còiudlr o 




,,, 



'T-.entc ner 
no Ohre: 


destra. .Adr’n- 
rrrca ri sur 


poefo. ne'la ’opoarnha par-i 
tarjentnre a s’u’strn. t-ri 


r-.T’r* (e 
e ’ n' 
Stab 


nu.sto ’rn 
rende p iti 
e'ettorale 


* ii’irora. tra <\ne- 
l’t l' ci ! i 

te e d'M'er, nze. e 
a ■.rsrriTwrìante d* 
a I due. co che 
tt ‘’cn la rampanr.n ■ 
e l'eH'ina O'rrett'] 


e. per '"apninto. In clamo-' 
rosa cont-rt ’d'Z'one a ri'*'. 
nortnndn su’ìn rihnltn poti-! 
’T(7 un r:or o;en*o 'p r -1 
tn.i!-?, sta a ridando mcontr-i 
Co.niin .;à 

I.n meti.rnorioii è abba¬ 
stanza c’a-s'ca Poche no- 
t’zre ih cronaca la po-c-oM 
dehneare. .Adriano OI’- 
vetti. arc’a lanciato le 
sur idee ( non tutte ^imi' 
7i(’I dopoguerra. \ oi .-o -i’. 
neces.sano qui lUustrnr'r 
un'ennc.sirna colta: l’ichai 


\riri in» Olii riti j 

loìsto'. da Riai.-.• li! ’ o 
Ratheunii. da (ìobetti a /'(-! 
rat’: molto a'rii'rirau--’!i,. 
un juzz’Cii (!• 'oc'ahsmo I) • 
parl'coiiirt*. pero, f'r'ro e| 
e'e. la tsocietà ju r az omì 
f'om>’/o O'.’eett:. ri cur 'r-i 
pl'o. a.'sumeridit la drrrz o-ì 
rie lieiraz'enda. tenderli a 
dieeriirc altre-i organ'zza- 
t<tre di cultura, a reclutare 
gruppr di tern'rcK sucrologi. 
nrch’tett’. h Iterati, offr.r?-- 
do 'oro. con ott’iri' sttpeii-'. 
d'. qiialcii.sn d; p ie l'in-'e-' 
r ruenro fi un rnirndo pro- 
du't-ro. la jms.s’brhta ih' 

• -jii’rrnientitre 'n un'a'irio- 
s'era tìc’sincraT'ra e ani'-, 
tasc’.sta. r’cerche. stu.h, 

* ’a'rorator’ », 

Fu ’! periodo p’u pro'i- 
cuo di Co:riun;;,i Ma tu' 
una u'cco'a oasi, una lapjìa 
pre-'o superata l.e nrnlri-' 
z'on: mi.ssi-inar'e d* .Adroi- 
no Oiirrtti si Trasfer’r-eio 
C'd 1951-52 dal piano 
r irtetnjìoHst'co » n quelio 
d’ un'orannizzaz’one '■•o-; 
ducale, economica, (-.'(’ffo-j 
ra'e intrne l.’arma decr-i-l 
va resfara la fabbrica, re-1 
(*i77*fj (/nel cnmp'esso az'en-^ 
date chrf. re/ giro di pochi. 
<7*iir ro’i ì'riicrcmen'o d.*t-| 
'a pro.luz oiìc . p’i a't' 
profitti, t» trasformara fo/-j 
fre che In una sfruf/urnl 


moiiopidist’cu ) ili ini cen¬ 
tro eronomieo da ciii di¬ 
penderà tutto il f'(iU(ir(*'e 
Potenza industriale e nio- 
rimiOito eominiitario co 
miiie'iiroiio ad andare ih 
pan passo \ou solo offe- 
m*re t un no.sto all'ttheet- 
tr ' diCiOi'eii hi meta poi 
ambita. ì'iiniea mt’fa per’ 
le forze ih /(/Coro di mia 
zona poeera. arretrata, non 
solo l'l•■^|lalld^•rs' iìeila 
azienda a--'orb' ea e<*or> 
nata, po' ui'pliaia di ope- 
ra'-i’oiilaihti;. ma la erea- 
zuiiie ih '-t'iiit' t'iianz’iirri, 
(l'iiìliuio riRl'R). la d’-\ 
prudenza della base ngri- 
eirhi dalle ni’ziat'ee nro- 
dìiltire rane, e nuore ih-’- 
rOhreUi faeeraim ilei (’a- 
nui'e-i' ]ì’u ehi’ mia i'-iuiu-. 
mìa. mi fenilo ilei o'/dr,»/. ! 

I 

La jrrande s(';data i 

I.a li'Uliri r.</,'.”<|i 
’ •llU’ir aeri'- nr-il ihi cri'i/., ' 
<r amili in anno \ei l'i'll 
I ir' -I pre .*»*., e. 1-ijt II] Il , 
l itri ■ al Senat-' rie’ ere', .! 
(;■“ dii em ihnenih’r'il la su/; 

I ”i:-i 'i ’e \'rr? tu e'.-’"'. ' 

u-ii •■’O-iì',,- n.i hna nn 'a 
•noioeru .-nerr. .ii 'ri pi 
per renio (/.*• 'allrit(r> 
ui'if.i mien’-a ih poi -n'I/,' 

. !... ... (-, ,,,, stilli,;. [ 

I '.-fin » r urti ri n ’ r a ni I »j 

ór II nite-o amni’iitenir i /<, 
sua aZ’oru di pi’iiet raz Olle 
’ra gh intenettuali e di jia-t 
terrialismo fa gh operai e 
’ r-iiitad’n' l'.d ora e rirunto 
a tentare hi 'irande .‘co/o/ej 
al Parhiin,-u’o. eo’i uri dr-t 
• perid’o ih ui,---, rrupres-i 


s 'ohi: riti 


r ■ittenera 
’ azionale 


(juoz'eute r 'iz’onair si 
arìcato a j-i-en'' rnnormi-l 
jìnmenti. C'.-or eteroorner 
'ri partito dei roiitad-m ' 
ni’ll'.-\stip’fin-t . ri em eajro.i 
Fon. Scott' non ha «mor-j 
rrato reste disfarcnto dal¬ 
la sua creatura per presen-j 
tarsi ro; ro: eUiani), il par-, 
titn s(jrdo dazione ffania-ì 
sma conser -atore di quella 
che fu la C’-eatura di /,u.«--j 
s'u rrenCnird fai ' 

Ma. g'un'- aVn rnmpannr 
e'ettorale. ‘utP ì iliraos''i 
l>res'jpp'ist ufo}]’ stiri /h 
(■orPìrr‘,i *’-;nno rrrdiiri-n- 
dui' 'fi dei laaorj n sp'C''’o- 
’n 11 ;)ro/i'.'177/7 prnjmgrn- 
d 'T'co e d- nrro’nre n'I, 
rnr,.'-s/' pop- 'ari jier render . 
lor-o conip" -’ici/t’fr 7 motte 
' .s}iM' 1 un!i - del mor’men-^ 
to F la tre '.azione è s’vt>) i 
inat'en I i; .ndn tir Co-tui- 
n.ta >'07717 /) >sti in }']ermess- 
dalla frbh--ea e battono le 
ramoanne o emfnrtesr Pro¬ 
mettono hi ■ irò nll'Ol’ri’fti. 
0 ' Il II ri- "r r'ettor d'- 
sitrcupat'. jìromeft-Ilio triiu; 
labbr’ca 'n 0 / 777 ' ramata' a’ 
conlad'ni paren del R’eì- 
e ih 1 ',- cari; o.ssidinìe. 
t ir 11,-- . ( . / Se.stn. n’rnno 
in carili''.Ih’ eh ji'ilìinann.ì 
cancan') .-u nomini c (i'm-l 


7 /e e II iiorhiii') in ristlu 
airohretti. come alla 
Meecit. 

("e stata addirittura hi 
i/rstribuzioih’ della }iiislii 
(ilhi /*/((//((/ della eiiiiijìiicinn 
l’Iettoride Oliando mi ero- 
///>?(/ forM/i*'e (/(’//'U/iit;i ha 
si-iiiierto eh)’, alla metà del 

///«■'<* seors.i, / (/f.>»»(*(*///)//r* I 

(/«*’ ('anai'i’.si’ rtreeermio 
lìiicehi rireri ameneani 
{>((*! <'.iit*-C<>(q)erat’.\e !oi 
.\m«*i.e.i!i H(*inittaiie(* tei 
I?v (•'vv. he!»* ' neo)ii'rf' i’, ' 

stn.seioiii il' ( ■ouiiiii;:,,. 
l'ìlil seritto .-.III (//orr/i/Ze 1 
l'orfimio colminilarro I..1 \ ^ 

(l(-l I’e*iii'p:!- I mia niio-'if 

lori;- Il I I il- /-’.rrr),; , -'m - 

r Ca 'f' 1* ut iht ). - i-r 1-1,. 

-Ito'. l'I. ili) t;t , t’ti >fi(‘*(»*fi. I 

irei;' •’ ’*et trilla imita-I 
r.;- a'i : ha rejihcato chi 
'/f/e-'e atrieitli ih (issi.sh’ii - 
Sii -01 Itile .--Olio abituali /ter 
1' 'Ir ir’ nit’iito « Soli •* erro 
— 'ut si'ritto — ehi’ so/fi 

r.f'’' ■nui'uenza delle e'.*-! 
r -.r/r n d 'tr hii’seailo pr/e-j 
e’/r eri I i , e ei’ro il rtiii. 1 
rr(ir'<i / i; </'>tr*(M/r'i»i/e if ! 

iiiieel" arrira recio-i 
'.l'fi. Ti'i- tatti c/h ami' » i 

/'■ '.rihrata la e///>-s*e(/j 
r’-ii'i-’a ih 'iiii-lla r</o//-r--'j 
( ’ ’-f nata a casa </op'.', 

una ” ariirhi'thi amorosa , | 

r’i7( nr-..( ( r<;7,, d,i! pr/dre* 
Z« / /,., l’-'ti ’ti ijii,-ì i.ri-ltf 
ih ii/qiaeen r/ii tiio ìierhm- 
/o/sf<t' >. se Ile asci eoi ih-- 
r,-. « \'»*/ e f er-ff. itoii - 
e po' noti eri;iii) j>,i7711 / . r'' 
erano ciarolaiii •) Piurhé la 
rentn qu --ta ehe ri .A/o-j 
r’iiìen’-t -i.'i'. • ••tiileri 11 /;-! 

luie.-r . a'i i-'i't’ in h /iri u. . 
■.f/iilo ]ìer oartiiiilli; qaeoh'. 
etel’ori. rhie. che non saa. ! 
’iii di Kenies e di Hatheiiaa. 
'■la a eil' siirr'de la pr»i- 
'lietr'ia a.ssi.sj,-nz’ale. o Ir 
liromes-ij demagocrira ih 
laroro F.’ nna curiosa con- 


enlore dello .Stato), impie- è ////'////*e/;c/o//i* commrsta. 

gallilo .senza iiarsimoiiiii i iid iisetilhire la sua eumpii- 

mezzì limiiiziun del jiri'- mi oju'rai i* eoiihidtiit (*/*.s- 

s///e//fi'. Co/niinita. co; suoi serehhero di essere .s*/r//f- 

alleat!. alli'>'’ii>i d' poh’r tali soltmiht .>•■ il /irot/ffo 

rueroidirre 50 ( 1.(100 roti ii/l nidiistnale ihreiilasse s’I- 
tuihi Itiilia F' mia cifra' Imnimito f. eo/77i* iiitelh'i 
ari'i’iitata, ma /’ .s*/////eii*7ife[ iletta Oliretii s p.u. Il .>*;/oj 
tale l'rrrisione a musi rare ^ iirendealr s'ilhtde rosi dij 
la mitiira ih mi morimento j tra le-rmar,. l'ilaliu m uni 
di eneiitehi elle fida nella oniade * snidaeiito di fah- 
ignormiza e iiell'arretriilez- liru a a )>roprio uso e 
za Jier eli/dere i )>roI>leini eoiisnino 

reo’’. I II latto si è ehi’ (.’omil- 

. ! iiM.t. l'oiiqieiido /;// induci! 

11 Mici inni esiste i « iiietuiinhtlei *■. sta 7/;o-l 

l'i'a Irrite 'alali' 'al jaa- stniiido nel I 95 S hi siiii re- 
II" iii'hlieo le />(////;<’ tee- ra roiuZ'oue: quella ' 

ii’ehf. ) a a lonom ist ielle r. ei’iifo anni fa Mar.c rii I n-i 
'Il 7 '/r<,’■(/'( ■oiiimula (* 1 / 07 / fiels vhiamaemio ri -'.'///it 

>I//<///■ ref,. al senso di do])- di'l * sneinlisnio feiideh- * 

liiezza iierieolosii del mori- Rieorihite il .Manifi o’’ 

ni)-n'.i Po-.to ehe si tciveia ■ \alhi di ]m'i laeile i hi- 

'III III' II' fero ilelhi ]>ianrli- ilari’ cil''a.sret ismn erisfmio 

iiiZ’one le tìhietli lo deh- min rerniei’ sin-'ciii sta . I 

ha il r'.iere' -.miri’ina ani- feiiilali rimiiroei’raim "'la 

h'Zioni- ih’Il'uomo >. forsi’i bir i/hesia imn tanto ih ,oro-j 
non e' st iroriTcì ih Iroiiti’l durre mi iiroh-hinalo '//. 
■ille O'elfi- eh)’ deteriirnaimj nenerale. iiamil" di ,oro- 

imia In ^;tiiiiz'iin<’ ’hihmia ( dmre un iirii'eliinatu r-io-l 

f'u.’oiiarui Sella erta //fj 
lui” t ii'iirrir <’ ada t Ur'io.! 
niiirtiraih' ■’ t'iro//o/d'o i,-//-] 
-iir-i. a l'tif/l’eri’ /e "li'/cj 
il'.i- I e a barattare hi ''* j 
ih'’'n. l'amori- e / onore ''oi'i 
’n 'eriil d' 7 ii-'-or;i. la hiir-' 
hall t'tohi r ''tirijìiai iti ' li 
i/ide’’ /e//>*'f*li> Ci'iir'iinn’ fi/.I 
liihhrrra l'iiiio. ’iilalt’. (-'o-j 
sii /irodoffr. l.e murr'’"i’^ 
dei scrirere. rennero ilouo. 
min.- è noto 

l'XOI.O Sfili\N(» 1 


ih mi Piii-u' ehi’ iio'l e la, 
feiTii ih’tie • eorni/nif/i »! 

le'/e. u;(i ih” mono])"-' 
/' ’ /.' -r' e.irrerif,-. rincie-\ 

//ne-, f}'ii eli’ l 'ne ’ niiuiu- I 
fi :l *' t "'lo' ( hi' e> 

/•op 'oiio ji'ii *r * ('CO re ofo *. 

'uro /ir,,'tir '' CI’,- ilare mia. 
l'ih'ir'ii; ini Oliai eal'nta. <*| 
’u' r-'n/. (ie i’ .Afe;cof/lor- ■ 
no e '(oe.s-fione di struttura''[ 
1 •'enf're hi profiaintriila ' 

I 

eoli/'.Il ' ir-o |JII^■'^0 reo’fol 


tappeto (|uestiimi territoriali.i 
Fhhene, per l Uniime sovie-j 
tira il (lisanno t*oiiuol”e sol¬ 
tanto problemi di sieiirezza i 
nazionale. Una volta elle essn 
siano risolte, lo storno delle 
iiiHenii soimm* destinate alle 
.s|)ese militari eostiliurelilK* 
un ulteriore fattore di av.m [ 
zala nel campo di'l lieiiessc I 
re materiale delle sin* pupo ì 
laznmi e in (piello del r;d ! 
forzamento dei leuami con 
l'area iimm*ns;i dei |);iesi sot i 
losvihiiipati. l’er hIi Siati, 
Uniti non è la stessa cosa i 
.^iil riarmo, infatti, non soI-| 
tanto si re”Hc il settore fon 
d;unenlale della loro eeono- 
mia ma tutto il loro sistemai 
strategico - politico di alleali | 
ze Smtoimilieo. per fiin* mi 
esi'inino, è il modo eimu*, i 
dirigenti ainerie.mi h.miio| 
rciiHito aH'annmu’io ehi*; 
rUlLSS ha sosiK'so nli espi* ! 
riineiili nucleari Fssi noni 
hanno detto ehi* avreliliero' 
seguito resem|M 0 sovietico 
alla fine della seni* di csiie j 
rnnenti in preparazione., 
Hanno dotlo soltanto ehe Hhi 
esperimenti saranno sospesi! 
(Iiiando l'est e l’ovi'st avrai! j 
no ra.Hi’iiiiito mi accordo ‘Hi* 
iierale di disarmo l’errìu'* 
mai F.isenhovver e Dullesl 
hanno laseialo che l'Unioiiej 
sovietica traessi* dal suo sto | 
rieo amimu'io Lih immensi 
vaiita.HHi imlitiei ehe questui 
le ha (lato, senza cercare di! 
soltrarsi aH’aeeii.sa che la co | 
scienza stessa di'll'mnaiiilà 
formula eoiitro ih loro l'er 
la iniii K i'ia elle f.imio l'r.i I 
v;iri‘ *-111 mondo ’ l’erele* mi 
ai'coialo iiiiiiieih.ilo sulla <(> i 
speiisioiit* de.qh esperimentii 
alimiiei aprirehhe assai pio-l 
liatiilmeiite mi iiroeesso al' 
(piale i diriei'iili decli Stali 
Unni non sono ))ri*|)arali: i;.; 
tu’oci'sso di accordi di disar ‘ 
Ilio che imnaeeerehlie tutto 
i]^ loro sistema di alleanze i 
lvs.si hanno invece lii.soH»» 
di un accordo elle non inod. 
fichi la soslan/a della silim- 
zioiie attuale. Un accordo, in 
altri termini, elle dia loro il 
respiro necessario |)er met¬ 
tere a pillilo una eventuale 
polìtica di ricambio senza 
elle nel frattempo siano co 
stretti ad as.sislere alla rovi- 
n.ì del si.sUmia slra|ei»iro- 
polilieo crealo dopo la se- 
eoiula Hucrra mondiale. 

Ililnncin di ttfi’e/wca 

In questa dirivione. a %o 
silo |)arcre, vcrnHimo ()»ui 
esereilati tutti Hh .slorzi dei 
dirigenti americani: ritarda¬ 
re il più ims.sihilo la trat¬ 
tativa e, una volta cuslrctli 
a siil/irla, fare in niudu cin* 
(•ss.i si conchida con il mi 
iior danno possilnic iicr il! 
.Sistema, Uii) è (*(mfermato dal ■ 
mudo tiifUre >ivo e ralihioso 
con il liliale i (liriH(‘iiti <le- 
hIi .Stati Uniti ri'.iHiscimo 
:dle soluzioni di ne.iinliio (*la- 
horate in America e in Kii- 
rolla dai Hrnppi tior^nhcsi di 
oiqmsizionc 'tutte (|iii*.ste .su 
lozioni — dal piano Kciinan 
alle id(*(* di certi Hrii|>pi dì 
lalmristi i* della s(u*iaIdemo | 
' r,i/:.i ie'b*-.-,'i — li.inau nn 
piuiio (il i oii'.,illo la III ei*' 
sita clu* uh .Stati Uniti ri- 
mincino alla politica del redi 
buri: militare per tentare in 
vece la riconquista politicai 
(li*i paesi delì'est europeo., 
dell'Asia c dell Africa. Dulle.s 
e Kiseiihower respiiiHono una 
tale impostazione: per la 
semplice ragione che temono 
essa si risidva in un disastro 
per il cosid/h'tto mondo li- 
liero. Non v'è alira spiova 
ziime. cosi come non v'è altra 
spie'Hazioiie pi*r il rifiuto op 
po'to al • pi;mo Hapai-ki *. 

Da (|ii(*slc eoiisiderazioni 
dovreblte apparentemente 
ein»*rz(*re la impo-sihilità di! 
una trail.diva fra l'est ei 
l'ovest II fatto c. invece, che 
la sitiiazioiK- è Himita a un 
piii'Io ' .'i* eh,- I dircji'rì: 
di'Hli Si.iii Uniti no-s,,-i,, ri ' 
tard.arla ma non evitarla.' 
possono limitare i suoi risul i 


U.\' LUTTO PELI.A Vl-XCHl.V HO LLYWOOD 

La morie <lì Ronald Colmali 


fororo F’ nna cnrmsa con- NLW YOHK. l'-l — L' mono mantiche. Attore* col’o e ;<i**j- bc a. suo fi ,"'*■> ni >r; 
danna l'el Movimento Po- a .S.t:i:.( B.irh.'ir.i di C.di- le foce copp o i.-Ila -Msmne del star d. Hol.yvvoo.t. di M .rhci- 

rn int.-r. ssr.iio L- lai^n-'iurti fomi.i. Ro:,,,!d Colmali II celz- ~mn'o-. r.ei V.lm.i Banky, una Detrah r. Mi.l-lem-? Carro!, rii 

1 -fnnirouirhe tt-t stt.nXnuu brc a!!ore del cini’ma amPrie..rio .'(ttrire ii:,zb(*n*;e che S..mue! Iaire*!.a You;..: -i I Lì Lup.:.,i. it . 

f lantr ]i r (i< i SMO capo.i^^^ Inghilterra, .a Rirh- Coldw-yn avev.a .«coperto -'tLIo Ro«.a!:rid Rii«-, 1 .a Uree/ Ut trson.. 


la lotta poli.reo fo tro.s-/or-lj^„^j i, ,, febbraio del 1K;*I 
ma in .strumento di corro-1 {..j-prto ‘=e dedir.-irs. alla lette. 
zione e di confusione. Bn-iratnr.-» o alTarte drammatie». 

ihre che suite qiiesfiori’ 'uh-hii”)) .i «ed.c: .i-'.:ii «ulte 
Oen.'rci!’. C><nilin:ta. (*/f r«-1-'ole d<-l p ilro-cer./eo R:eh:;(- 
ad f’ssere ant'eomnn'-.ra'.r^'’’''^ ■'*/'' -‘rro!. v-nne 
(/)’(/ (f ,ic:io:i.T ehe i.steriea. >•- d'/r-e.*/ 1, pr.n.., 
serondo In s.rfe de la romr porioie 1 ; 

«7 prominc'ia per I iilhint’-].,..,,^,,, .-u-.di-f pi”..r<-.*. 

.-(770 p ,1 (»rto<fri.'.«o. per ’U-.;-. l,., bnhemnm ;o-,1.-.=.. 

Mie. e fiorta anch'es-n -/ fi.-'i-h,- ^•■(■:'(■ di rec.'i;«i -i-cli 

SU" ciraneìl" cFinrens/t oi"/7 S’.i’l rr:t: Con tre;’-.T:f'’*e 
Iln'f’enz'orie .siicrnlista. pur- ‘I‘*“ 'ri .n t i'i*.'i. f*.ce I i-tzr, 
che tfiecia sul terreno eh Hodyvvood. ove i pri'diii'iin 
Pro/or,70777 :tomed-..t.-m,en'e po.-.^*ro zh o •- 

('hi 'ij Im II rrgi-t;!. rhi Id 
Come sé detto, la eam- scelse per un /irovino. rim.ise 
jmgna elettorale del Mori- delu-o d.'dr.-.?pe*t«) nien’e if- 
menfo e intensa. Sfruttali- hù’-o divi^tie,) d: Ronrdd Col- 
(/•> '7 fondo le l’iierqic’ in- ni.in. :u'’.'ivi.'i sd eon«-v;liò d> 
re//,*rrf/(i/i (ma non'calco- ere-rerr - baffi II «uc- 

* ..a I .,..1 . I 'erimr-rro porto for'u-i.a .a C o!- 

,mulo II rischio ih yrnmen. ,, 

tzilirrore, TO';!. n77rbe (Hnioe fermò cn-i ."vobbie nrdi'ritt di 
Cjiìi'te .’sicie 'ize moderne eh Henry King, 

CUI e.s.-e .sono porpj/ore. a/ del!.', cele- 

lina polemica sfU’sso acuta brita, Ronald Colman c d.venta- 
eontro la burocratizzazione ;o :1 prototipo dellVroe me'lan- 
e l ucccntnimeiilo c-mscr- coairo di decine di stor.c ro- 



« febbraio del rive de] D i-n/biO c insieme con .-7 Cl.-oidette C'ilbert Giro r.u- 

dedirars. alla lette- la qiKile rer:fo nella 5 i/ora b cn- morosi film, tr, i qii.d, ron 

aU'arte drammatie». co Con l'.'ivvento del .«onor'O. il vanno dime;.* cati' Knmol.i. 

«ed.c: .i-.ni suite ta- '.anderr. -■ --p-ro > Coi*Tia-i fb-f/.‘'rmje.’o delle tenebre, .h* ■'T’-'s. 

ì ilro-'cer.u'o R:eh:;(----- /(•*.:'/ Gesf e, rro-,-<777-rb, f 

’c **,7 ( Ir'CC'O’r,* n”-'/'f '<7 11 11 - - 
j i-nn era I- Zendi: .set’ro ii"e; 
b:nil.ere. t'n ".r r rbunihr irli.. 
eorf.- ./' /r;n,-.-:. K' snu-T. ! pr - 
lOmer- ilei pnSM'tit t'n -'/-.ISO 
br i 7 '.’<! erari.r. Ifapp.ci 

r ’ l'he 4I1 pro.'iito un (').•■■ irl 
l :(47 

D n en':c.i',> O.t; oro,},,rers.| 
■da! lÒ.V) no’i appirve p.ù 
schermi I.'u'*.ma ,i>'r,isi,T-e 
•zhela forni Mike T.add, .-.llor-! 
chi* lo eh an*,'> a ri.'ivnr:re un' 
pi,'eolia rim’'7 :.e! • ì: ro ri-'! mcn-i 
,fo ’n o”.intc <] orni ( 

C,vn Rifn l'd Co.n-'.i;’ ''-,>mr.a | 
■■e u-i'a.'T.i n.r'e '('■*'1.» veechi.a' 
Ho.lyvvixiid Sinidi'nt». civmpi’o I 
ar '"orrT r,' m.'Ur.,T,v ,4! e' 
s’flto un-v fra i n.u imp.vr’ant- 
at'iir; della seuiol.a am''r.c'ir! ’ 
hm ancora C'P'am.oa'a rie!!.* 

V l'Izar.//*,/ or. n- c.." 3 l;st;c’'-' e 
dalle « .serci’az on d: sch zofre- 
, I n « nterpre’fttiv.i proposte dal 

decine di stor.c ro -1 Ronald Colman i'.Actor j Studio. 


tati ma non escluderla, l’cr- 
chè non vi sono allerual,\(*; 
senza la tratlatua, il mimdo 
socialista, come 0 dimostrato 
dicali anni trascorsi da Gi- 
ncvr.i. \a avanti uHualmonlc' 
iiK'iitrc il inondo capitalista 
va indiclio F, la guerra e 
lina ipotesi estremamente ri¬ 
schiosa. Fotcntissiim* forzo, 
d'altro canto, premono nel¬ 
la direziono della irait.itiva. 
e lo 'lesso si>t(>iii., fjj allean¬ 
ze do'zli .Stati Uniti non può 
rcaccro a lunao itilo sforzo 
Olii e sottoposto dalla cor.sa 
al riarmo Una prova di eio 
è la estrema diflieoltà (ler 
inni 1 aoverni deH occidente 
europeo di fare accettare ai 
liopoli 1 s.icnfiei iin/iosti dal- 
l.i Ionica mi(*i(lia!(' della /io- 
litica atlantica 

Incontro inevitabile 

!■/ probabilmenti* sulla ba¬ 
se dellaiialisi di (pii'sli dati 
oliiettivi che di tanto in t.in- 
to vendono affacciale idee 
sulla [lossibilità (Il una in¬ 
tesa sovietico-ainericana cen¬ 
trata sopra una bizzarra cim- 
cczioiu* della coesistenza, che 
coiisisti'iT'lilie grosso modo 
nel conticlàmenlo delle po 
si/umi rispettive e delle ri¬ 
spettive ' zone di influenza •. 
F' una ide.i ehe non ha al¬ 
cun fondam.'iito nella realtà, 
(ler (pianto ess.i etmtenua, ri¬ 
spetto alla Uonfcreii/a di Gi¬ 
nevra (Il*I 19.74, rimplicìta 
acccttazione del socialismo 
MCI paesi dell'est ciiroiico e 
allrovi* Il mimdu non si /mò 
« coiczclarc •. nemmeno st* lo 
si * o! * ■',*• 1,, iiiipedi'CC il ca- 
r.iltcre .stcs, o della lotta che 
si (* accesa con la Rivoluzio¬ 
ne d'Dllobre. Ulie cosa \or- 
rebbe dire, ad esempio, «con- 
nchiK* • 11 * allinili posizioni 
ilcnli -Stati Uniti c della Unio¬ 
ne sovii'tica nel mondo ara¬ 
bo. possibilità alla (piale si 
fa sovente riferimento in al¬ 
cuni circoli occidentali? Fri- 
ma di tutto, non c'è forza al 
mondo capace di arrestare la 
spinta all’indipendenza c allo 
sviluppi) econoinieo di quc.sti 
paesi. In secondo hioijo, la 
compctiziime in alto in que¬ 
sta e in altre parli del mon¬ 
do è fondata .soiira un dato 
ineliininabile; i’Uiiione .sovie- 
tiea è in Hrado di assicurare 
imo sviluppo economico or- 
panico dei paesi sottosvilup¬ 
pati e pii Stati Uniti no. 

• (’onpelare » la situazione in 
questi paesi vorrebbe dire 
ottenere daH'Unione .sovie¬ 
tica rimpc'ano (li astenersi 
dal fornire a quesli pae.sì 
CIÒ di eiii essi hanno bìso- 
cno. K /lerchè mai l’Unione 
.sovietica dovrebbe farlo, vi¬ 
sto elle la sua /mlitiea ver.sO 
quella zona del mondo sca- 
Hiri.sce dalla stessa nalur.» 
dello Stato .socialisti, c che 
qiiesln politica porla alFin- 
(lelii'limciito strutturale del- 
limpirÌjh'i:io’. Del reato, le 
ipotesi sui i I ■;*.aciame';to • 
fii-li.'i .sif.iaz.nne mrmdiale 
.ter sono (’.ic "ra variante 
form.ilc della pubi fa nme- 
r’i ina (b cci.hrineiurni. os- 

:;i !■ (!•**'<> p.i-:.*i-i- 

iii d(*l sf)f i-ilisiii(i r.-! momio: 

• l'I lini ' 1 '--, ;i ''cb ' ’. ' ' t.l 

.1.1 molti ii'iiii Da uii T! Io. 
'*!oè. la Rivoluzione ha vu-to 
in Uina, e, per altri versi, 
da (piando è tramontata 1 il¬ 
lusione di poter ridurre i 
Partiti comunisti dei p,i' si 
compresi nella zon.i di * 1 - 
fliK'iiza dciroccidente a v z- 
cole sette senza pros/iettr, *. 

I.a verità è che. nella s;- 
Illazione internazionale alt i-»- 
!e. cocs!>(<’!’:(i e eompef 
ve sono luseoiirid'ili. soiin 'a 
.ste-sii cose.. K sono n,m '-'lo 
la nepazioiu* del ro’/ ha ''-' e 
d(*l ro'ifaineiner't ma si ri¬ 
do noi mnr\i'ti, rostitn- 0- 
110 la 'lr.''.da attraver'e !.i 
quale l'iripi'riali.smo e il e,i- 
pifahsino sono destin.at: .a 
perdere la partita La p’ is- 
suna co:’’'eri*nza non 

f-'v' lina la'ir'.a 'i't- 
rir*^ ' *’ r.o T; 

del Sistema. 

Di qui Io «forzo di Fi't ii- 
hou<-r (* DiiIIes diretto a n- 
t.irdarne la convocazione !l*:o 
al momento in cui riterr.aii’vo 
(Il ;i\('r pronte soIuzio'm ,!i 
ricambio .anche limita**.- e 
parziali. Ma esi.stono 'c* 
ramento queste soluzioni 'li 
ricambio"’ O si deve invcc* 
affermare, tenendo conto d.'i 

f.atli esposti nel corso di one¬ 
sta nostra raoida inchic-ta, 
ci(> che Krusciov spesso ri¬ 
pete* e cioè che. al ponto in 
cui sono .piunte le cose, in 
un periodo relativamente 
breve il socialismo vincer.à 
in tutto il mondo? Un tale 
richiamo sembra port.arci 
lontano d.i! compito che ci 
erav./mo pref*."! e che era 
(pieilo di cerc.ir di individua¬ 
re 'lilla base dei nuitamenti 
avvenuti nel mondo in (pie- 
-ti ultimi anni, le condizioni 
;n CUI si svolitera la prossi¬ 
ma conferenza al vertice tr.*» 
l'ost c rovesi. E' cosi solo ap¬ 
parentemente Se infatti, co¬ 
me è probabile, la conferenza 
,si mnoverà in direzione di 
accordi anche parziali e li¬ 
mitati di riarmo, faremo a> 
sai presto ad accorgerci del¬ 
la attualità di quella pro¬ 
spettiva. 

XI.BFRTO J.ACOVIF.l.l.O 
FRANt’F.SCO PISTOl.r.SF. 

FINI 
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ItESlMiNGETlì LE lM{ES.SIO,\l DEL CLERO !■: LE .StACCIATE VÌOLAZIOM DELLA LEGGE! 

Fac-simili di schede elettorali con il simbolo della D.C. 
distr ibniti n elle chiese durante le funzioni religiose 

Il ricatto (lei pacchi - l*ropuf(atida anticomunista nell*asilo del Trullo - Rinviata una ^^prinxa comunioneff perchè 
il prete inni aveva accertato le convinzioni politiche dei genitori - Volantini dei comitati civici diffusi dai parroci 

L'iiltiiiia (Irtmenica r lr Utii iilf dopr» apocalittiche doscri/ioni. la D. C, violando palescmen-( ^ m • 

.stala contra.s.soKiiata dal ha rucconiandato ai pioseiiti te, ormai c seii/.a nemmeno iin| 111^ 1 /I A ■ 1 ^ 

nassiceio intervento del clero di dare il loro voto solo ai accenno di pudore, la leg^e Vr Ad A 


^1' 


L'ultima domenica r h ttorale dopo apocalittiche descri/ioni, la D. C, violando palescmen- 
è stala contra.s.segnata dal ha ruccuniandato ai pi esenti te, ormai e sen/.a nemmeno un 
massiccio intervento del clero di dare il loro voto solo ai accenno di pudore, la legge 
nella <-anipagria elettorale; in clericali; analogo epi.sodio è elettorale. 

molte cinese della nostra cil- avvenuto in ima chiesa del ju tjuesi. giorni che ci kc- 
tà sono stati distriliuiti (ac- Cluailraro, dove don Alberto parano dal 2.') maggio è ne- 
sirnili dc'lla .scheda con il voto Tedeschi si e lanciato dal piil- cessnrio dunQUe intensificai e 
sullo sciiflo crriciato e. suiral-l pilo con una violenza incre- l’opera di vigilanza per con- 


parlcMTi venerdì alle ore 18,110 

A PIAZZA SAN GIOVANNI 

nel Kf’iii'de eomi/io del Partito comunista per 
la chiusura della campafi^na elettorale a Roma 

presiederà Otello Nannuzzi 

segretario della Federazione Romana del P.C.I. 


sullo -sciiflo crociato c. sull al-l pito con una violenza mere- l’opera di vigilanza per cen¬ 
tra facciata, brani dell’appello! (libile contro le forze di sini- ti astare le manovre del cle- 
dei ve.scovi. In alcune cliiise, stra e in una chie.sa di Tra- Inoltre, come già abbiamo 
oltro «fila schoda flollorali*. i stiverò, dove il |>redicalurf ha denuncialo, accanto aironera 
fedeli hanno avuto la soi pres-a affermaUi essere peccalo nioi. jmin.idazionc, si assiste qua 
di -^iii nuovi - santini • tale ne#,aic il voto .n eie- vera e propria 

distribuiti tra una funzione re- •''<■‘‘11. inci'lt.i di (•(•rtificati (.lettorali. 

ligiusa e Tallra, perfino il no- Un ejiisodio che appai,, in- Solo la denuncia degli eletturi 
me del candidalo democi ostia- credibile è av'vemito neH'asilo può rendere vano ogni broglio 
no al quale dovrehheio dare della borgata del Trullo, dove ed ogni intrigo, 
la prefeienza il livore anticomunista ha rag- 

Ciò e avvemito in particola- giunto un punto intollerabile 
re a Lorenzo e m 11;, cine- Qui i clericali non si sono li- ^ . .1 

.sa deU Acquedotlo Ales.sandri- «nitali a violentare le coscien- S UeniOmila CO 

no. Ma l epi.sodio si e ripetiUo ^e dei fedeli: sono giunti pei- > 


re a .‘3.111 L.irenzo e t i ll.i cine 
sa dell'Acquedotto Ales.sandri 


In questi ultimi giorni due 
fatti politici hanno profon¬ 
damente turbato 1 cittadini 
italiani. L'intervento massic¬ 
cio e illegale del clero nella 
competizione elettorale nel 
tentativo disperato di salva¬ 
re il partito della democra¬ 
zia cristiana dalla generale 
condanna deH'opinione pub¬ 
blica ha svelato pienamente 
gli obiettivi totalitari dei ca¬ 


pi clericali. Le pressioni 
inaudite cui vengono sotto¬ 
posti i cattolici da parte del¬ 
le parrocchie; l’opera di cor¬ 
ruzione attraverso distribu¬ 
zione di pacchi e di buoni di 
assistenza; i tentativi di in¬ 


partito democristiano. 

Dobbiamo inoltre sottoli¬ 
neare di fronte agli eletto¬ 
ri il significato profondo del¬ 
la crisi francese. Il tentati¬ 
vo. operato dai generali se¬ 
diziosi e felloni, di un colpo 


celiare i certificati elettorali;! di Stato contro le istituzioni 


). Ma l'ipi.sudiu .SI i- ripetiiiuU.e dei fedeli: .sono giunti pei- ? 

mojli.s.sime paiTocrhie. ) all inqualificabile basse/- < 
(Jllre a ,10 vengn,,,. segnalati i ‘>1 terrorizzare j ragazzi di l; 
■ri e propn eomi/i. m so.sti- ■» ■’» /‘"T- fUincbe porla.s.se- s 


Centomila copie dell'Unità 
saranno diffuse sabato 24 


veri e propri romi/i. iii so.'.ti- 
tuzioiK* del seifiioni elettiirali, 
che SI concludono con la ri- 
ctiiesta pel clitori.i d; votare 
per la O. Nella chie.sa di 
via I.iicio .Sc.stilio il pairoco. 


UN MURATORE VITTIMA D’UNA IMPRESSIONANTE SCIAGURA SULLA SALARIA 

Muore schiacciato dalla lastra di marmo 
che aveva appena scaricato da un camion 


£’ caduto con il pesante carico sulle spalle — £' 
spirato suWauto che lo trasportava in ospedale 


«IcimmIiiIo anriio il pilota 
<loira<*i*<*o raduto all’Erlic,. 


Una inipre.s.sionanto seiariura l'eddicio d; via Firenze coir; 
.sul lavoro è avvenuta .eri iti .spondente :.l niiinero e;v.eo -17 
un cantiere edili- al .settiiiio eli; - Il iiiiiriitore S;dv;iti»re Fanelli 
himotro della via Salar.a. Fri di UH ;inni, ali.’.nite in v':i Cain- 


oiieraio è .stato travolt.i da;la 
pesante lastra di marmo die 
aveva Koarieato da un eain.on 
ed 11 morto .siiiraiilo elle io 
.stava trasportando .al feipro 
trnuinatologu'o doll’I.NAlli d; 
via Monte delle CJioie. La poli¬ 


te d. Ciii'inagnola .^iH. slava esc 
gueiido per conto proprio ;:l 


.■‘iieol.-i Miieliiediio. il pilota pilota r:ii,-;ei ir;., 
dei piccolo aereo precipitato ri (la: r.itt.aii. e fu 
martedì scorso su!i'aeru|iorto corso 
dell'l'ibe apiien.i decollato, è Le a;:.s:dii.. cure 


e.ii..r.e 

ipiind. 


e un laviliVdrmsmnVÓVuandm nell'ospedale Po- non ^mo còse ha salv 

nel lì.s.saie a, muro ima sbarr;, Uxo'»"- che .aveva .«> Cola Boch.eehm; egn si 

di ferro, ha per.lnto l'emulihn.. n.-'iedev., a Min iir.io, lo .er. sera alle JJ .IO 


de; iin-d •: 
salvi.re .\.- 
! si •• speli 


(Il lerro. li;, perduto 1 eipiililil 
ed è caduto dal eav.alli'tto -ni 
(linde Fi Irov.iv.i ahhatK’ndos; 


zia. con la eollahorazioiu’ del- al suolo privo di scns;- al l’o- 


era stato ricoverato per le fe- 
r.te ar;iviss.iiie riportale nell;, 
scnauiirii. , 

Come .ahb’uno pohhl.eato a 
suo tempo, il Uoehieohio s; re¬ 
cò iiell’aeroiiorto con la coaina 


Ringraziamento 


rKiipi e dvirispeUoratu del la- hrlìtnof», i saiiituri rifanno fai- C. tfinn ahi).anio puuhi.<•;(*<» a 
VOTO, lia api^rto una nj^orosa to nofivoran* .n coni.a oon prt) t* inpo, il Uoi'nuchio s; rt*- 

inchicsta. miosi tli tri* iiii'Si per la fratto- iioIPanroportf» con la cumula 

Frano eiren le lii.Hd II iiiu. ra della g miha sinistra 'lere.sa 'l'ilialdi di 42 'inni Kn- 

ratore — Otello Monconi rì. Infine, in un eaiiliere di via traintn presero (jviindi posto su 
.'IH anni, ahitiinte in via C.irlo S.int’.Antonino (f.i Ciiili.-.iio. im velivolo •• Aiisler IMKT 
Mortaro — .si e portato sotto l'edile Ciiiseppe Mannerino il: dell'.-\erocliih Subito dopo il 
il cassone dell'autoearro e ha .ól anni, dimorante ni via d»- decollo Faereo ebbe un gua- 
alfi’rrato con ('iitramhe le in.aie gli Kriili 1(1. è caduto da'ral sto e precipitò sulla pist.a iii- 


il cassone dell'autoearro e lia 
alferrato con entrambe le man 


la p(*sante lastra che dall'alto tezza di tre metri: al San Oi i- 
due cuiupagni di lavoro gli ave- conio, è stato giudicato guari 
vano ap/ioggiafa .Filile .sp.alle; bile in ima .seti in.iiia 
poi. fatieosaiiiente e curvo sol- 

to il carico, si è avvialo ver '" 

so il magazzino. Purtroppo, w n • 

pereor.s-i pochi pas'si, il poveret. ACPI 

to è scivolato ed è caduto al 1 11 J 

suolo: il niarmo, cosi, gli è 

piombato sul torac»* .schiaeciaii- 

doglic-lu. • _ * V * 

Sono aeeor.si tutti gl: edili che VVft 111 

erano al lavoro nel e.intiere 
Otello Morieoni. che aveva 

perduto i .s(«nsi e respirava fa- -- 

tirosr.inente. .‘(tato liberato. i- li* 

sollevato dal suolo e adag-ato ol irclllcl Cll lUlcl CiclLl 
su un'auto di jiassaggio .Ae i ii i • i- j 

eumpagnata dal suono cantimi.» (icllU Clonilil lllipllCcìI 

del elakson. la maechiiia s, è _ 

lanciata a tutta veloeit.’i veiaa 

il Centro traumatologico dei I na ilatl.logrufa e un com- 


ipo, li Uochicohio SI re- .Ainmev oloienie .•(j.s.,s!it(. ita! ge- 
aeroporto con la cugina nnari. .“i ù .s|ii-nti> Antanio Pa- 
'l'ihaldi di 42 inni Kn- (‘''la L.i faMiigli.i riiigr..zi.. i 
presero (JVIindi posta su mefe.seori Vitielle. t'gelli. Ilio:. 

IMI.”!' Flh'ili. C’iTipieteili. g dell l.l'.l; 

racliih .Subita dopo il ... 

1 aerea ebbe un gua- - .s. Camill,. •- per te pa- 

da e precipita suU.'i pista Ul- ,,r,..,„.,e al:., .cmp..- 

( ( nd...ndo.->i. L.. I.h.ild., t lie | ringi-tziiat.. aneli.- 

volava p('r la prima volt.a. r:- 


ro quel loro stato d'animo nel- [> 
le famiglie. 

L... monache dell'asilo hanno 5 
narralo, con una ricchezza di c 
particolari degna dei più ma- S 
cabri romanzi gialli. ct<> die < 
avverrebbe, .‘•ocondo la Jon» S 
accesa fantasia, se i voti co- z 
muni.sti aumentassero. Il Pa- s 
pa, hanno dett<>. vi-rrebbe im- > 
prigionato. legato e ucciso. I,a ^ 
stessa sorte t.iccb(-r»>htjo ai ^ 
preti. Inoltre, tutte le |>ii>prie- s 
tà verrebbero reipiisite: le ^ 
suore, per spiegai.si con un ^ 
e.sem(>io, hanno pres.» un pa- 
ne e l’hanno mo.stiato ai po- — 
veri liimtii. affermand.» che se 
coinafidas.s<‘i(> i comiini.sti. non 
potrebbero nemmeno iio.ssede- 
re un pano intero perchè an¬ 
che (piesto verrehlie diviso a 
iiH'la. non .si .sa ben., con chi. 

Il parroco d..!i P.u.l.» della 
/larrocchia di -S fliacm., d;i 
circa una .settimana sta com¬ 
piendo un giro elettorale nel¬ 
la zona, bussando agli usti di 
luiiiiero.se famiglio e distri¬ 
buendo personalmente il fa-l 
mii.-.o appello dei vescovi, invi-* 
il per il rittr.i di pacchi <•; 
volantini dei coinilati civici. 

I.a minaccia del faglio de; 
misi-ri sussidi e .stata fatta 
pt'sai'o dal parroe.i della eh.e- 
sa (Il via Formia a Torpi- 
giiattarn contro coloro che 
nartecipaiio a riunioni o co¬ 
mizi del nostro partito. Jìa-i 
puto che uteune donne aveva-I 
no partecipato ad una riuni..--i 
lìf (li ca.seggialo. le ha aggi-i--| 
dite affermando che -(lictro! 
il sorriso dei coiniinisli. vi et 
la f.accola acce.sa per brucia i 
re la chiesa •. i 

li gioiii.i delle prime coiiiii- 


l 'ii eerezioriule iinpeyno di lui-oro hanno preso i di ri¬ 
petili delle Sedani di Hoviu e della provincia: diffondere 
n'-ll.i iiiornatu del 2-i mappio ben 100.000 copie dcIl'Unit.à 
( Il • riporterà il discorso del compayno Topliatti a San 
Ciioranni ed una papina pnrticolare con la lista dei can¬ 
didali alla Camera e al Senato e le istriiiioni per il voto. 

Sono (fili decine e decine le orpanic^mioni di base che 
hanno preso impcpili precisi. Citiamo le prime pervenu¬ 
teci: diirbiitelln l.iOO copie; Tihnrtino 1100: Corto Flu- 
l'iiile Wi)0: Ostiense 720; Villa (gordiani 600: Ca.silina 500: 
'l'or Muriincii' 4.'.P: :: lìasilio 200; Marino .300; Zapo- 
roto 100: Villalbii 100: cellula AT.-XC Piazza Rayusa 200: 
cellnlii ATAC p r ('usai lìertone 100. 

Pnbbliehereino domani pii altri impepni. 


l’uso del pulpito e del con¬ 
fessionale come centri di 
istigazione all’odio anticomu¬ 
nista sono i segni premonito¬ 
ri di tjuello che sarebbe do¬ 
mani il nostro Paese se do¬ 
vesse prevalere il regime 
clericale. 

A questa frenetica e ille¬ 
gale azione che viene con¬ 
dotta, i comunisti romani 
devono opporsi con fermez¬ 
za. La Federazione comuni¬ 
sta romana rivolge un caldo 
appello a tutti i comunisti, 
agli amici, al cittadini de¬ 
mocratici, affinchè in questi 
giorni lavorino instancabil¬ 
mente facendo arrivare la 
voce del Partito in tutte le 
case, illustrando il nostro 
programma, smascherando 
l’opera faziosa, illegale e 
corruttrice di chi cerca di 
speculare sul sentimento re¬ 
ligioso per coprire le gra¬ 
vissime responsabilità del 


L'ISTRUTTORIA SUL DELITTO DI MORENA 

Dodici ore dì inutili ricerche 
nell’orto della famìglia Emìli 


fiair.m»' 


a ni.•/,/.' (l«•l giornilc. (pianti t.iii- molli, (jucl parroco 


p.» J t fi <» .l! l'»TO ili»*'»*. 


In 5 mesi due impiegati rubano 
sei milioni al loro principale 

Si traila di una dattilografa c di un commesso - Anche ramante 
della donna implicato nel furto - Hiscnotevano fatture e a.ssegni 


un com- 


Fuoi'o. lo avcvan.i ilcruba - i per i.i 


l'Inai). Purtroppo, (hirantc 1 iiif.'-.-io ilciia ilill.i - AlLMF, ■ e t.» in c.iKpic un-.-, .h-.ai iiigi-iitc | c.>.-.til; fai.-mii 


pf'rcorso, l’op.Taio <• spirai.» id 
i nirdìci dol iios.i.’oniio non 
hanno potuto far altro dii- co 
Statarne la morte H c'.daviMf 


raniaiitc ili'lia donna .sopii .-^la- soiipii.i 

t: di-ninic,.iii a pa-dc lilicro per Kd e.-eu il ma ■ usato 

Iraseoi-s.i llagran/a .iir.-\iit,»r;t.i da; tr.‘ denimi’.a’i il Cani si 


gnid./.i.ir.i 


gente e«».--til; fai.-mìeav.i la lìmi., .l.-ì 
Veeeia e iiitaseava il deaan» 
osato Da notar.' che la donna «li t.ol¬ 
ili; SI to in tanto alfond -v,. !«■ nii.n 


trasp.irlato .•dl'I.-=t:to!i) (le! flirt.» d; 


re.Fponsal».ii I prcsent.iva ai e. eii’. 


tiiili<»ni. 


ri: nicdii’ina legale a disiios - i l.iro noiur .-Xssnnta Fraina 
zinne deIl’Aut.»r 1;i giudiziaria netti di :nì anni, iilnt.'iiit»' in v: 

Sul jiosto della ■^cii'gnra, "i Caìtag:roin- Là; .■Mbeito (Lai 
.«ono recati p.ù tardi gli ag.-n- di 2,à ann.. voi Cupa 11; C.irl 
t; del conim;-is;ir;;it(> di z.ma. Fuoco di 4ii anni, via Call.ig 
che hanno (•semi ti» : rili.’vi l.'c- ronc L» 

nie; di legge ed intcrrog.at.» to’- Le ;o.la,g;n. sui ■ ca.so .u 
t: cotoro che s- tr.iv.iv:,no m*!- /..«rono ;1 21! ni..r/.«> scor-- 

redifieii» in eo.'triizione al fme giorni» in cu; ;! c.imimT.-i. ni 
d; ÌT-d-vldi'i.re cver'uaii rc'-'o 't'- ('csar.' X'ci’c.a. pr.'priet .r 
.srli^'it:. Cisnie rd»!»''Mio dctt.>. «lell;. ~ .Arme ■ c.in iieg.»/:.» 
l'irieh;,l'i r.irs.i ''la ('.irlo H.Jtta .'(4. si pr.'seiil 

Fn a’tm cr:i\-e infortiin .» si negli ollie: delia S(piadr«» un 
è v.Tifì.’.'.to. Feimirc nel pome- b.h' e denunci»» che ; sin», di 
riggio. in un appartaniento .le] .lipeiidcnt., on la »'i)ni;>! »" 1 


pnn.'ip.i;»' 


csilicndo (h'icglu 


sinij nella c.i.s.iafor’.»' di'l priiu'.pa.e 


K' slato .•iiielic acctTtiito 


.•Xssnnta Franco- ;»pocr;fe lirmaie d.iK t Fraiii'ii- As.-ainta Franconctt. 


iliitaiiti' in via netto l .seii*»te\ .i 'atture. a 
.Albert.» Cium sua vo.i.i. C.irl»» Fu.»-o telefo 
'iipa 11; C.irlo n.ava aè.'im: giorn; (lii;ii» al Vec- 
1. via Call..g.- eia e. spaccia.idos. p. r la p.-r I 
sona avv.c'ii.it.i e - alieggi-r - 
; ■ ca.s.i n.- t.i .l.il ciniip!;.’»- nregai ;» .! 

n..r/.«> SCOI'.». ci»nitiierc::mt:‘ d. riin ndargli d; 
c.imnier.'i. III." (pi,.lche glorie» il r.igi'ine:.;»» 


Le ;n.lagni! sui ■ ca.s.i n.- la -- «lai eiiuip!i< 
/ ..rono li 2H iiii.rZ'» scoi -.», j eonitiierciim':'d. 
giorni» in .’ii; il c.iinnier.'i. ni." (pi,.lche giurie» 
('csar.' X'ccc.a. priipriet .r.i» della rata. 

«Iella ~ .Arme ■ l'.in iieg.»/:.» :n Inoltre, la .1; 
•«■111 ('.irlo Hiitta 34. si pr.'senl.'» s!ruggc%;» e«»n 
negli ollie: delia Sipiadr.» ino- in.'.sso !e pr..t.»-b 
II.le e denuncio che ; suo. due nasc.indcr»' le .si 
.lipeiident., cln la eoiiipl e t;i nib.iVa :.ssegir. 


Fiu»e»i hanm» avnjui.st.ito con 
denari rubai; un'.ulto MC 
(piittr.» p.ìst. (un mi 1 line . 
I!’.7 m ia 1 re' »'«l una - Morr. 
('xfor.l ■ (dui- m l:»in: e ^,à oo 
l.r»-> 


i iiii'St!;ilo particol.'ii'iiicule zt'- 
l.inte Un ragazzo che doveva 
licer eie. «ippunto. la prima co- 
miiininie, egli l’ha. . rinuinda- 
1.» a sclicmbre pcrchi’. co.sì .si 
è giu.stifieato. non sapeva co¬ 
me la pi'ii.sava poHticanientc il 
|.adre del fanciullo. L’opera 
i't’. curnizi.pi»' Con i pacchi vh't- 
I torali c .stata c.sercitata in tut¬ 
ti' le pai locchie delle borgate 
j Per ricevere quel pacco, molte 
.1.itine h.inno (iovuto promctle- 
i(' clic non si sarebbero recale 
ai comizi comunisti. Cir» è av¬ 
venuto air,-\rc() del Travertino, 
alia Boi gìitella. all'zAcipia 
.Accto.sa. a Vilinia. 
i .A Tot pignattai a. mi prete ha 
.,\\ icif.iti» ima fedeli' e I bn 
' dirtld.'ita - Le ha detto infatti 
/'uiil'ii'' ..Ila madre iiltan- 
'» :i:.e di ascoltare gli oratori 
.•oiiimiisti; (piesto. niilliralmeu 
te. se \«il'-v.i il pacco 

■A Centocelle, ogni giorno 
ih'Ila se.irsa settimana sono 



stati disti'ihuiti dai i-ierivnli j ^ '‘"no n 

piicchi conierienti farina e zuc-i'’ -.d od«> •' »l> !''>-';t 
cheli*, rilasciati dietro la j>n>-1 

messa di votare per la D. C l”'- ‘ ‘‘''d'’ <tu.i.; 

Dai pochi oseniiii che abbia- P'^f^i bbero cs 


l’or ordine de! giudice istrut- 
•..»rit dottor 7.hiir.i-Hiiii;>, po!;- 
zi.i. eariibimer; e vigili dei fin», 
co sono toni;»;: ieri a Miirem» 

(• l'or l>>'n 12 »>r,' banm» e.'r- 
l'iiti» nell'orto delia faimg’:,'. 
Fin i : resi: d: A!fr»’d»> l,:in.(;.i 
il calzolaio che — come è not». i 
— fu in'»'is.» seti»' anni or sono! 
con un i-.i.p.i .il .stamp 'I!;, dai j 
e»)g:i; t»i .Aiigei»» , 

I,»' ri.-t ndie liiinu.i :,vut.> .'s - ( 
ti> (p,i,..s; e.imi>ì»'t:.iiiente lu'g.g - { 
Vi’ .'3o!;:.nt.». ?o*!»i d p .v imT.to I 
di’!;,. b.ir.'K’ca che gl; Km:I‘ j 
eer«» cosiruir»' nel I»>ro ;crr. -I 
lui tr»' ■uni. dopo il dei.ito c •■ii. 
e .id l>.t.» .1 d» p<>s;;o d; v.r.i. 
s.»n»> st.iti' tnivat'' due sem- 
pe. ini;» ileil.' (pi.i!; Si’iiz;» :■»• 
m;;:.»; poiribbero ess-.T'.- (pielie 


.AIOIlEN..\ — .-Antoni» Fmili. padre deH’uss.issino, si avvia cmi 
un niareseiall» verse il hioi;e deve i vigili hanno seavate 


democratiche e repubblica¬ 
ne francesi è il frutto della 
divisione delle forze popo¬ 
lari e democratiche, tenace¬ 
mente perseguita dal social- 
democratici e democristiani 
francesi, che hanno governa¬ 
to per dieci anni con la di¬ 
scriminazione anticomunista 
e senza tener conto delle le¬ 
gittime aspirazioni alla li¬ 
bertà e all’indipendenza del¬ 
l’eroico popolo algerino. La 
forza decisiva per schiac¬ 
ciare il complotto reaziona¬ 
rio, si dimostra come sem¬ 
pre, il Partito comunista 
francese. Solo l’unione con i 
comunisti può impedire il 
fascismo in Francia. Le tra¬ 
giche vicende francesi de¬ 
vono essere di monito e di 
insegnamento agli italiani. 
Il tentativo in Italia di instau¬ 
rare un regime clericale può 
essere efficacemente com¬ 
battuto e respinto se i par¬ 
titi che si richiamano alla 
classe operaia e alla demo¬ 
crazia respingono l’antico¬ 
munismo, la discriminazione 
e fondano la loro azione sul¬ 
la unità e collaborazione po¬ 
litica. cardine fondamentale 
di un più ampio schieramen¬ 
to democratico capace di 
determinare una reale alter, 
nativa, una nuova maggio¬ 
ranza che apra la strada ad 
un governo democratico del¬ 
le classi lavoratrici. 

Un grande successo elet¬ 
torale del PCI rappresenta 
per l’Italia la garanzia che 
i nemici della democrazia e 
del progresso saranno scon¬ 
fitti, che la causa dell’unità 
popolare e democratica an¬ 
drà avanti, che le forze del 
lavoro sapranno imporre la 
applicazione della carta co¬ 
stituzionale delta repubblica 
italiana. 

Il Partito comunista con¬ 
cluderà la campagna elet¬ 
torale a Roma il 23 maggio, 
a Piazza S, Giovanni con il 
comizio del segretario ge¬ 
nerale del Partito. Paimiro 
Togliatti. 

Al lavoro, compagni, ed 
amici, per far giungere la 
nostra propaganda in tutte 
le case; al lavoro per or¬ 
ganizzare la grande manife¬ 
stazione di chiusura della 
campagna elettorale; al la¬ 
voro nella giornata di saba¬ 
to per diffondere a Roma e 
in provincia 100 mila copie 
dell' -Unità'*: al lavoro per 
un grande successo elettora¬ 
le del PCI. 


Il iMiiifìnniinSi! ili un trum siiliiii 

Il Ufi iliiiiiiii r.liu i7nli:i/ci iiccitlursl 

E’ riuscito a bloccare il convoglio in pochi metri sulla Ca¬ 
silina — La poveretta ha riportato soltanto lievi contusioni 


;r;.f.i d.- 

l'.i.li*,» di'] (-.1111 
•bi' ^•l>•'t.■lb:l; l'vr 
.■SII»' Il •dr'fr.tt»' (• 
»■»»: ('gnandiili 


(dui- in l:»in: «' l.à m: t Hai (invili oscillili vile abbia- P''ir» t>i>r.»i (•.■'■'•• n- i|U«'i »■ j 

j m»' : i|>''ri;ilii. risulta ciiiai a-> •'’ ■> ii’;.tni. ni « nr.-''::.'! i>.i- 
■ * " linoni»' «iiiant»» .'la inassiovia Ia!in»'n:n »‘'’nforin;. i|iii'';.i .p.»;, s 

Mozze l>-ii»-i.» di ii'.tiniida/iniio. di onr-jN'»’! l»’»’i!»’. v.gi!. dol fu.’.-«> 

|: !i.-;»'ni- »• di covrci/i'illt' ,.sor-1 b -nai» .‘ .• ivatii nn.i l»».-;,;. (irn- 
» » i'ni|'icroi p ili ,n»l » j (.ji ,t;, olcricah attravor.'o i<*n»l;! v.ro:» duo nn tr ■ l'riin. .1 
■U il »»ign<'i .•\to>>.»n.lr", n.ii,l'OVino. Ifai (i.acolii rlot-1 :n.z.;:r»' ■' i .V'ir.i. »• .'•.•.:ii (;» r»> 

; V,..',1: ,«■ sn.'.». »».■. ...■.-.o';.. ...■«■ .r,' .. «•.« 

iriffrii.ilr «h*!I uì ciìiesa <ui vulanlini tiittf b >t!. rn»' .o .n^oinbr.- 


!.» muli» iqn!i Ffin trul 11 
lU'tnrbi fi! \\ Ab‘>s.*n*ìrwj » 

; C.ipclias.'-»! >i iitiivi’oii»' ili 111.tifi-j 
! lln'llii* .\| iiMArHi 'iix’si Kb I 

guii (lei i^iffrii.ilr ilrll ‘ 


Aio, : V.::::. (ivi lii»v.-o 

■t’.tv.'ttt> iirì.'i iiìs^. pT'»- 

ro:» lino nn tr ' (iriin.^ .1 
■’ i..vi>r«>. »' .'’.»m (;» r<> 
::«> (lor'.iro ,i!!'..i’,t;o. 
Il »;;, oho !<> '.ngonibr 


L;i priintozza 
freddo di un tr 
salvato !» v.ta 
ohe per Mg'.-.or.-»; 


Vii ;! .'nrigiK'! ir'nioori.Cian.a I.orvnzo C('nfii;:i| z»' »l* i I.iv»ir.at»'ri dt Ita catrgo- 
r;»nvn'rv b.-iiinn i; 42 an:;. ria e dell.» noFtra rodazione. 

nn.» donna l! vivace diverbio ha b!.iv- "IT ^ 


Ili; (>: «'[lagiuida elettorale perlv.nii 


) I IMll. . 41 . 1 . % 4 ! 4 ^II^]K % »KI I ATI 


wm 















getta;.! sótto iir, c(inv»’g!;o de!!;, d 
] Stefer Soccorsa dai (’a.-sr.nti. ia 
noverett.'i — 0!;nip;:. R.c.’i d; 

3(1 .ann;. alii’.an.le .n v;.a de. 
(Ir.'icch; .3»; — è stat;» acconip.,- 
gn.ata a! S.ir. Giova:;:.;: : medie 
!e hanno ri.'Contr.ito Siiìta::;»’ 
lievi contii.^ioni e dopo aver!;, j 
f giudicata gnaribiie ;n poch.|-< 

^ giorn:. i'hiiT'.nvi fiitta rieovi^rare 
f nll.'t - nenr»! - " 

^ Il dr.'iinmatio»'» op;.'»adio 7' av- 
f venni»! versii le ore 21 di ;er. 

^ sulla vi.a Casilina, a circa tre- ^ 
f cer.ìo nictr; da', ponte onioninrio 
^ Quando i; tram diretto a piazzi. J" 
f dei Mirti !e or,, ormai vicinis- " 
J simo. pover.r Rieri h.a rag- 
^ giu; to di c»'>rsa : binar; o s è 
f forni.pr.’pri.i .’i n'.ozz«. ai!e 
^ r.i’a.o f.irtnr:.;..;r.( T.t('. ;! o.’n-( 
f ,4u»'o:;t'.’ h., co-npr*'.-»! i;. u:; .a";-, 

^ :no (pi;.’ ;»’ .-it.iv.. ;-.»'e..«3'’:;.àti o«ì 
fìh- b'.oce.-’»’ ; fr'".; nii'C;-:j.i ; , ; 
^ I ..«d .'.rr»'s:...ri' ! ,'.’nv,’gl;..i pr:"..;!£:i 

^ .1: traV<i!ger!a I..a .ii-g:. - it-Ff' 
è e.'.dnta .a! =;:»''i'''. ri'.ai — 
^ ! senza c»'»r,seguenze: .«i icri’ra:.»! i 
jji mi’tivi che ì'ha.-no sp.r.ta .i ^ 
ìt : compiere i! fviiie g.'s’o j 


donna li vivace diverbio ha b!.ic- ti¬ 
si er.. c.ito il ’raffìco per una decir,;. PcnSÌOnal’i 

d: m.nii;; ---- 

- - Gl: rtt: '.i.-ifi dei pensionati d: 

Un'orzata tmie le categorie (Previdenza. 

Il , . [ Sociale Knti Loc.ali. .statali, 

alla varechina [ ;errov;t*ri. ferro;ramvien eco • 
~——— Siimi ciiiivocati per oggi .alle 

T :;a dovane diann;«. .A.irì.ina ore 10 nei locali della sezione 
j M innocc: »d; IH ann.. abi'an'o d-’I P.C !.. via tìalilci 70 per irn- 
j;n v.a Ni.'O.o T;.r',ag!;.a là. 7' porta::’; coninnic.izioni. .All;» 


Un'orzata 
alla varechina 


.'t.a'a ;nt»is,-.c.'.*a d.-. varechina i 
tievAita ::;s;fme ad '."'orza;;., 
\'»'r.so ;»• lù '..a r;ig..z2.a .-i è 
reca:.', no; h,.r di vi.-.le Rrg n:. 
M.’.rgh' r::,'. 24. gestit.i da'!.'. 
gnora Maria Ci.nceF.irri. fd ha 
rh'.c,'*o la bib.’a Pi'r nn.a 'C;::n- 
b.o di hot:.g!;o i! bar st'. h.'. 
sc;«':-o l'orr..- , c.i:: la varrch -:a 

Lutto 


riunione presiederanno Lujg: 
Taii.ni cd Ercole Ferrari.' 

f tONVOCAZIOM ^ 


Partito 

Sezione Trevi: Tutti i c.'n-.p.gn 
scn!t..t..ri »■ r.ip()ros«nt.n:iti di ti- 
-:.i d.'m.ini. n-.ert .«tf di. alle ero ; i 


-i _ -- j Tutte le sr/inni sono pregule di 

-1 ^'•'■''tn-.ina :-To li ri:- * p.Ts..are entro peci all.i fellone 

.. p..*cni' R.c.ir.'li»!, fr..t. 11»'' Sfonti per ritirare materiale or- 
•,f1rb Ciri .Sirci.ic i!»* V r* J crnf r. 

j \ Ilici...r .-\’iì.4 Sr/ìonr CrÌstt»foro C’olombo : 

* K'. .^iK ft«i ni* r*'.t r.T«> <li • ScniT.tton r r.4pprr5ont.inti di b- 
. \c c> rr.n":'ct'r.sb cb.»:-.-1 domani in «cziont- 


INGENTE FURTO A CIVITAVECCHIA 


IT' 


FRANCO ASSANTE è na¬ 
to 35 anni fa a S. Apollinare 
(Fresinone!. E’ avvocato. 
Si iscrisse al PCI nel 1945. 
Dopo aver fatto parte del 
comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione di Prosinone, fu 
eletto segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Cas¬ 
sino, carica che attualmen¬ 
te ricopre. Quale responsa¬ 
bile dei comitato della ri¬ 
nascita delle zone del Fru¬ 
sinate si segnalò tra » pro¬ 
motori e gli organizzatori 
degli scioperi - a rovescio • 
e dei numerosi convegni or¬ 
ganizzati per lo sviluppo 
della provincia. Dal '54 con¬ 
sigliere comunale di Cassi¬ 
no. Eletto, nel '56. consi¬ 
gliere provinciale nel col¬ 
legio di Esperia. 


MARIO CARRANI è nato 
a Roma nel 1912 da fami¬ 
glia d» operai. Dal 19S4 è 
direttore dell’Unione roma¬ 
na degl» artigiani. Iscritto 
al PCI dal 1943. partecipò 
l'S settembre d» quello stes¬ 
so anno alla difesa dì Roma 
contro 1 nazisti a Porta San 
Paolo. Nel gennaio del 1944. 
durante la Resistenza, fu 
comandante militare della 
seconda zona di Roma. Do¬ 
po la Liberazione gli fu ri¬ 
conosciuto il grado d» capi¬ 
tano partigiano. Nel 'SO eb¬ 
be incarichi direttivi nella 
Federazione lavoratori del 
commercio, e poi nei Sinda¬ 
cati albergo e mensa, por¬ 
tieri e barbieri. Dal '51 al 
'53 fu responsabile della ca¬ 
tegoria panettieri nella 
FILIA. 


GIND CESARONI nacque 
a Genzano nel 1919 da una 
fa miglia di contadini pove¬ 
ri. Si iscrisse al nostro 
Partito nel '43. Nel *45 fu 
eletto nel comitato diretti¬ 
vo della sezione comunista 
di Genzano. Eletto consi¬ 
gliere comunale dello stes¬ 
so centro, nel 1946. dopo due 
anni divenne assessore. 
Tenne q’jesta carica fino al 
'52. Nell'aprile del '50 fu 
eletto segretario dell’Unio¬ 
ne Viticultori. Consigliere 
provinciale dal '52. nelle 
consultazioni del '56 fu an¬ 
che eletto consigliere al co¬ 
mune di DIevano romano. 
E* membro del Comitato 
federale romano. 


NIND FRANCHELUUCCI 
è nato a Pctritoli (Ascoli Pi. 
ceno) nel 1S98. E’ presiden¬ 
te del Centro cittadino del¬ 
le consulte popolari, consi¬ 
gliere comunale a Roma e 
membro del Comitato fede¬ 
rale del PCI. Appartenente 
dapprirna alla gioventù so¬ 
cialista. è iscritto al Par¬ 
tito comunista sin dalla fon¬ 
dazione, Ha partecipato at¬ 
tivamente alla lotta contro 
il fascismo con incarichi di¬ 
rettivi nell'organizzazione 
clandestina a Roma e nel¬ 
l'Italia centrale. Fu arre¬ 
stato e condannato dal Tri¬ 
bunale speciale a 3 anni di 
carcere e 3 di vigilanza spe¬ 
ciale. Confinato, continuò la 
lotta divenendo poi commis¬ 
sario politico di una brigata 
partiglana. 


REMD RICCI, nato nel 
1913. è tra ì più attivi di¬ 
rigenti del sindacato dei 
poligrafici e cartai. Fa par. 
te del comitato direttivo 
della Federazione provin¬ 
ciale dello stesso sindaca¬ 
to. Dal '48, è membro del¬ 
la commissione interna del¬ 
l'Istituto Poligrafico dello 
Stato. £' stato eletto nei 
comitato direttivo della se¬ 
zione comunista Parioli e 
nel comitato federale. E' 
mutilato e invalido di guer¬ 
ra. Si iscrisse al nostro Par¬ 
tito nei '44. Oa allora ha 
dato ininterrottamente il 
suo apprezzato contributo a 
tutte le lotte politiche e sin¬ 
dacali nella nostra pro- 


MARX VDLPI è nato a 
Roma nel ■ 1908. Avvocato. 
E’ consigliere provinciale 
a Roma e consigliere comu¬ 
nale 'a Bracciano. Figlio di 
un deputato comunista, par. 
tecipò fin da giovanissimo 
alla lotta antifascista e 
quindi, fino alla Liberazione 
svolse attività politica clan¬ 
destina. Ha fatto parte di 
numerose organizzazioni de¬ 
mocratiche assistendole an- 
che legalmente, così come 
ha difeso centinaia di lavo¬ 
ratori portati in tribunale 
per le lotte sostenute. At¬ 
tualmente è presidente del¬ 
l'Associazione degli asse- 
gnatari e membro della 
commissione provinciale di 
controllo del Partito. 


Ferito al piede 
da una revolverata 

Giurcppo Lupi d; IS Ab; 
■.r."»' !:; v;., Bv’v'Ci-'.-; 62?. è e'-.: 


Denaro e gioielli rubati 
in casa di un monsignore 




co'.p.i ,à 't’!sM! i r '’!•'!---—_ 

s r.;s:ri’ f! pr.’ »'■* .o g!; è . 

fStr. t!,’ (i.i'.t ... t «TrT- iro r''g g'';;* -j La st.iT'.z.i ,* 't -.t., nit.'5»a . 

Il g.'»\ h:. a-.ghi.-^.r -o -'’X-x o;-.'«'r.'.:V:-.r..-r.*c 5--qq.iadro. 

"a '«'(••.i._' :.»;!;» c.,'« • »v,:.ìdr«i d. masiin.*»' f.i ur. cr:- 

:v d.i:Am;.'o‘ n«in;,’:'^Xi do! cdoryi a C;v;t.a :Vfh:a i oofiss«ì. s.in.» stat; staocat; da! 

.3- ■’i» ' ( '-■«- -•-•!_ * fur.»! >.»rohho avv*':.!;:»» «r.tmiir»» e ndo"; i;-. m-lle cezz. 

g lav' ^«i> (-«iV' li- ' ^ 'CT:. oro ii.j.^r.cho i miab:l. s«ar.»i st..:; spi- 

h '7 prelato, ù n'.or.s S.:r,«»r.»-'j s;;,:; o 5. ha Fimprc-'Sior.»’ eh-' 

T’^ T "V ^ Di»ea, («’r.datiire delia C ; lair. v'erc.'i-^s» r.» iiitr; v.-dor 

-1- ' -■-•••'- t‘ ‘ X di Civitaveeeh;.*, »’:ajse::z.a tr.»v.«r]:. 

_ _ j a.'Sei'.to (J!] -.gnitti ladr:. d,'«po' I car.’binier; <tar.r-i s-.'.»!-'-; - 

. • * 1* . ! *'■''■•■ f'«as'ir.at»! !-, p.irta d';:;- do .attive ;r.dag;n; per f."-'-• - 

Scambio di pugni »;Tes.Mi dedabit.az.or.e. so:;.it fi«~.-.re ,'d r,rr-’?* .re g!l 
r j. . j impiissessati di cer.tiim.i.a lir.' de! flirt,’ 

tra propagandisti i;:; eo:;*.ir.t; eh.»' er.ar.i’ r;i>*,i-! 

.... r . i»i;te ne; cas.'etto della 5er.v.»-i ” 

--in;., delio s;ud;o. d; »ni; è st,.t.,. NOXZO 

ne; d. vì.i M;!..:;o. c.: .aunst. | forzata la serr.atiira I 

dui' .e«it«i priap.«g.'.r.«'i’.st;ohe) venti s; son«i ;mpo>so?s.a:; .an-i Di'imen-.e.a IR. s; sono un;;; in 


d. 20 C«as:::. 

g. Il,«5.» e,»:: 

h« :.a,:,'...to r.ar*. 
I: T.:;r. re ri. 


Scambio di pugni 
fra propagandisti 

.A!!e let.ao d. ;er.. !«at;o 


'llttllttllltitllllllltlltlllllllllllllt 


d»'!!.. D C e de! M S I 
ver.ut; .a (•j.verbn.a e s: 


Siano' ehe di un »iroìO'gio d oro, di ur rnatrinaonio il Sic. Ren.ato T.;- 
sono! bracciale d'oro, d; un gro>s/ cliacozzo c»an la smn.a .Anita 


M<iM«kN>MVVXN\VVXNNNNXV<CXNXNNVNVVXV\\’NXNXNVVVVXVl.'<A,Vx\N\XVX\NXV\NVVNXVX\NNV^^ 


g sc.ambi.aT; alcun; puar.i L'auti- anello e d; un preziosa coil.ana Menasci. .Ad; spos;. partiti per 
I sta della vettura miss.na è F.au- di proprietà dell» sorella de! un lungo viaggio di noa», va* 
X' sto Lo Curto. quell») dell'auto] Monsignor*. Mano 1 migliori auguri. 
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PER IL RISP ETTO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Oggi in sciopero nei Casleiii 
12 miia donne braccianti 

Fermo a Monterotondo il tavoro per tutta la gior¬ 
nata — In lolle anche i mezzadri di Maccarese 

Dn vasto movimento di pro-lpor cento di quella maschile.Ila attività edilizia .«itila indù- 
testa per rivendicare il lavoro, i proprietari ne corrispondono stria dei materiali da costru- 


IERI ALLA CIRCONVALLAZIONE SALARIA 

Sgomberate tre baracche 
minacciate da una frana 


GLI SPETTACOLI 


il rispetto dei contratti di a- 
voro e per ottenere giusti mi- sotto del 50 per cento del sala Con la manife.stazione di scio- 
glioramentì economici, è in at rio maschile Con lo .sciopero pero, i lavoratori di Àlontero- 
to in tre importanti centri del- le lavoratrici rivendicano anche 'ondo intendono appoggiare le 
la provincia di Roma; Ca-uelli il rispetto delle It'cci cht* rt'Co richieste acanzate da tempo 


un.i che si agitiia a colte al di zione 


Con la manifestazione di scio- 


.Monterotondo 


romani. .Monterotondo e M.ic- Lino l.i .scrizione .ntU eleneh 
carese anagralìci e delle nonne con 

Le lavoratrici braccianti dei cernenti il p.igiiincnio ilei sus. 


ricliieste acanzate da tempo 
d (I sindacato edili provinci de 
e cioè che da |).irte del. INA 
Casa, INCIS. ICP. Comune di 
Roma, Comitato p(>r ì Gioeln 


C.iS’elli romani eominceraniio. sidio di disoccup.izione Roma. Comitato per ì Gioeln 

a p.irtire da ogm, lo sciopcio .A Monti’rotouào. i l.oor.iton olimpici si utilizzino con imag- 
a tempo indetcìininato per ot- di ogni categoria elfe'tuei unno giore rapidità le decine di mi 
tenere il rispetto dello tabelle una m iniiestazione d; protesui. liardi. oltre 100 , che hanno a 
.«altiriali e di'irorario di .avoro con l.i a.stetisione d..l Lavoro disposizione per l’attività edi- 
AIlo .«eiopeio sono iiiteress.ilo jH'r ruiter i gioina'i Diir.re lizia. 

idtre U ’000 l.icoratriei brac- lo sciopero, ■■ puei-aim nte .le dì 800 mezzadri di Murca- 


.«altiriali e deirorario di .avoro con L. a.stetisione d..l Lavori 
Allo .«eiopeio sono iiiteress.ilo (ler ruiter i gioina'. Diir.in 
idtre U ’000 l..\oratriei brac- lo sciopero, ■■ pi. ei-aim nte .1 
e.anti • ore 18. l’on Claudio Ciane .. m 

Come è noto, i grossi proprie- gret.ino della Camera del ì,i 
tari oppiingono il più assurdo voro d. Rom.i, parler.i ai lavo 
diniego alla corriasponsionc ni- r.itori ed ..! ei'tadini ;’i un co 
le bracei.int! di quanto .stabili- inizio in pi.i/z . del Popolo 
to d.il eontr.itto provinciale. La in.inife^’azione di pri)’e.->t 
giungendo .i diminuire le pa- e siai.i indetta dalla C inaM 
gite ohe limilo raggiunto un del l.ivoro loeale. per iicl-n. 
livel.o che è il più iiasso della mare I,i att- nzione di'l e amo 
provincia M-atre il contratto rità sulla gia\e s.tuazione i eo 
j)toviiieiale di lavoro previde nornie.i ;n eui -ii diba’te Mo; 
i‘he alle donne c.eve essere eor tero'ondo .i e iis i .lei ii(li>' 


IH'r 1 inter 1 gioina'. Diir.re hzia. 

lo sciopero, pieei-,.im nte .le dì 800 mezzadri di àfiicca- 
iire 18. l’on Claudio Ciane .. m - rese .scenderanno in sciopero 
gret.ino della Camera del ì.i- p.T 24 oie in segno di protc- 
voro d. Rom.i, parler.i ai lavo- si.i eontro ratteggiamento ne- 
r.itori ed ..! ei’t.idilli ;n un eo g.itivo assunto dalla Soeietà 
inizio in pi.i/z I del Popolo Maecarese, la qii.ile non vu.de 


notine .1 m 
tero'ondo 


-•.tu.izione ( eo 
dilKi-te Mo; 
e lis i ilei I idi 


r'Spos’a 


.ga , t'ari 



PIU' VOTI 


RC.V 


Manilieslazioni e comìzi 


Oggi in città 


La m.inifes’azion.' di pr.)’ia-.ta ncoiiùscere ai lavoratori il di 
siai.i indetta dalla Cui'.m.i ritto di proprietà sulle mig.io- 
‘1 Livori) loeale. per iicl’n. ri.» apportate direttamente d..i 
are I,i atl-nzioiie del., .'inio mezzadri I Involatori rivendi 
!à siill.i gi.aee s.tu.izione i eo eano anehe il pagamento delle 
itnie.i m ein -ii diba’te Mo; uve da t.Aola. hi eonsegna di 
ro'ondo .i e iis i .lei ii(li>'' ima eantin.i sociale per la ia- 
g-’ dei I ei -i i:' .fu ni>! vutazione delle uve da vino 

_ La decisione di scendere in 

sciojjoro è .st.ata pre.sa dai mo/.- 
z.idti al termine dell’iiltinra riii- 
» 1 1 i j». mone delle parti presso i’I’tlu’.o 

’OTI ALL/\ U. C. .sindacale deli’IRI. nel corso deì- 

-la (pialo Plug Del Tureo. eon- 

sigliere delegato della Società 
■\T| Al p C I .M.iccarese. h.i dichiarato che 

•' ' ' r. I. j-ii.i,.oste dei mezzadri non 

potevtino e.s.sero accolte per .ini 
r.igioni; l.i prim.i perchi' la .So- 
• • • cietà non potrebbe soppoi’.re 

» 4 v .’<mere fìtiaiizi.irio; la secondi 

^ perclu'- l'.iccoglimeiito delle 

chieste investe una -iene d; 

__——— -- (pt.‘-tioni giuridiche, poli*..eh. 

.. v-i principio. 



Cito sperone di rooci.i. reso 
Iierieolaiite dalle p oggie dei 
giorni scorsi, nnm.ccia di 
crollare su tri' bar.icehe eo- 
stnnte alla eireonvallazione 
Salaria, all’altezza del numero 
civico 160 Le famiglie che vi 
vivevano sono sfate costrette 
a sgomberare 

l'allarme ^ stato d.uo da 
uno degli stessi abitanti di'lle 
casupole, il quale si è accorto 
che la roccia cominciava a 
-•grt tolarsi Imniedi .t.unente, 
le L.m glie li.inno port.i'o in 
s.ilvo le loro povere massiv- 
r.zie e .sono n.scite -.IPaperto 
Gli» h.i e\it.ito un., senigiirn 
d Ito ehc jioeln inieut' dop.) 
ini grosso m:.sso s -.t.ie.' .fu 
dallo sperone e. lofil.indo. è 
P'ombaio sul tefo d un . b..- 
r.icc.i sfond.iiulolo 

Sul po'to sono ..i-cors. nu¬ 
mero-;. vig'li del fuoco CO” un 
e.ino atlre//i Ks;, mentre 
l.i poli.': 1 piovvedei.i .. ^hir 
rate -1 ti.in-:i'o nell i /on., per 
rendei e imjio-s'b’h. il \er;ll- 
C.irs; d. .Iisgr..z e. b nno nn- 
.'■ato ! 1 dem.'i .' o‘-e di'Ili) '-pe- 
r.ine per co!.,ni.' 

.Yi’/.’.i tori)' m.'b (' -.iippi!- 
’.e” -I' ;:>i'.l I -l nii'll* ! .■ : 


Excelslor; lì planet.i dove l’infer- i t .neicri del D.ikot.i 


Prima della « Lucia » [* u'ivAvonii"'* • ^ 

questa sera all'Opera 

oggi, .lite 21. u,. leeit., m .ibbo- P'’*’'’ *'" 

Lamnn;'n..HÌ^ "Donlzetln Sfid.. all., ctt.à. 

de,... mez- 

.Antonio V Vito T.Uone planeL. oÌc Ì^nfer- 

MaA'stro i\v\ ooio Guisrppt* i «’IUm ^ ^ 

e ri'gi.i di Korieo trigono Fogliano; Kug.i nel sole 

- -—~ (•ardrnriiie: La strad.i bloccat.i. 

Sanll-Deir Aquila j niullo Cesare: Il robot e lo sput- 
domani aH'Argentina j Golden: I giin.mi leoni, con M 

Uom ini, .die ore 18. al -G atio M-.i.sn. itore. eoo J 

.\lginitm.i, "eeond.' eoinerlo .i i)ni\,.i 

. ,, . I,. ,,, , eoo \ .lolins.>M 


Pax: Hipo;;o 

Planel.irlo: I{,i.-scgna internazio¬ 
nale' del dociiment.a rio 
Platino; flu.irdi.i. I.idro e came- 
rier.i. lon F Cigli.ino 
Preiieste: L.i Jiingla del ciu.adrato 
i-.'o \ ,Miiri)b> 

P.iiti.t Porta; L,i pan.l.» .ii gnir,.ti 
con U Fond.i 

Piieelni: Sdd,. .ill.i eitt.'t, con John 

l’.it Ile 

(pilriti: Ilipo'o 


no e \ 1 rii.' 

Fogliano: Kug.. noi sole 
(•ardrnriiie: La strad.i bloccata, 
con V M,)ture • 


ilegilla: Riposo 
Ite» : Ripe-'O 

Itoin.i: Il te.soro cicli.. Sierra Do- 
r iiL. 


Giulio C.'s..re: Il robot e lo .spot- p,,,, 


kleolloi.i Peli' \i|iill.i In pi.i- 
gramm.i T'oielli « Concerto gres- 
-.1 il. nu in,.gg per .lubl e eem- 
b.ilo') iti..seiiz .S.iiiti». Itnieb' 
( Coni’i ilo III uiinoie, pei vio. 
lino !• oii lu'sti .1 )i. l'i//etli 
i l’rehiilio .1 im .illio gio.no». 
U.ivel Ma im re I i\\ e ». Itos-i- 
oi « C.O'ttietmo 'l'i-lt ». sinfom.i 
lllglletli in vondit.i d.illi' 10 ,ille 
17 .d bottoiOmio ili'l ti'itro 


ti Coiieerlo gres. ,*7 T’i J-' 
per .111 hi e eem- O'I.’-sealel.l: Ladri 
con S Kosein.i 


‘'nrmdo' C^en.^ny: Hmoso 

—.- ■> ^^1^ 

“s'Vlavden" La‘'donna de! 

Ia.‘ Feuice: Il b.nublo doU’Epi.o, s.-da’Vi';noliposò'‘ 

;::v;;:d.. e bìoeeata ;;^i:T;n,»‘svq;i.so 

Ode.sealel.l: Ladro Ini. l.ulra b’i. s (nCIppollto: Riposo 
con S Kosein.i , , rt . S.ixerlo; Il segno della Croce 

*‘r-*'•**’ gr.inde titiiff. ci'nj silver Cine: .-V .Sud niente di nuo- 


Mui.ilii.l: L.i .str.id.i e bloee.il,i 
Ode.sealelil; L.idro Ini. l.ulra li'i. 


K Co.sf mime 


\M. eoi. A L.ine 


P.irloli: R.igazze folli, con M R ir- 


eoncmixtatore 


..TE ATM», 

'à!ì v-K... - ; 


MENO VOTI ALLA D. C. 


P. C. I. 


Ceiitocelle < P. dei Mirti), ore 
Ib on Edoi.rdo D’Onofrio 

0.slia Iddo (Piazza Anco 
Marzio), oro 18.80. Alfredo 
Reichlin. 

Ponte .4111(10. ore 18.30. ono¬ 
revole Giulio Tinelli 

Prima Porta, ore 18.80. Mati- 
riz.io Forrtirti 

I-’lamitiio (Piazza Melozzo da 
Forlì), ore 1!). seri. Knrico Mo¬ 
lò. Horelli 

Tiburtiuo. ore ’Jtl. on .■\m(- 
deo Ruboo 

C.ivalleggeri, oro 18. senato¬ 
re Ambrogio Donini. 

l.aurentlna. ore 19. on. Clau¬ 
dio Cianeti 

C. Colombo ( P. Navigatori! 
ore 20. Borelli e Claudio 


.Montex II ginio, ore !!•: Fal¬ 
coni. 

rti), ore Koeca di Papa, ore 20. Ce- 
Tiu saloni Giiio. 

Anco s; Oreste, ore 20. 1, Mo.s.sì 
Alfredo (jen/.uio, oro 18 tl'nr;i! Ago- 
Stiiiell . 

30. ono- p.iliimb.ira. oro 20. Marx 
Vol|>i 

0 . Mali- Alariiio. ore 19. Rapo e IMer- 
g-.dbm 

ozzo d:i .Alb.ino, oii' 18. M.it'si Mlini 
ICO Mo- ,, ìd.n'eaioile 

I.aiitivio. ore 19. LapiccireU.i 
1 .■\nu - Ccrehln.i, ore 20. Mticeaione 

Poli, Ole 1!!.8() Gandolfo 
senato- .Mmileflax >••. ote 21. Volpi 

.\rstili. ore 20. Cianca 
1 . Clan- Aiarrelliiia, ore ‘20. Poi'hetti 

Riami, ore 20. Fiortv 
igatori! Gallicano, ore 20: . Giacomo 

Claudio Onesti 

4 I<irlu|io, ore 19 80 Villa Car- 


Un glande concerto 
di Renato Tebaldi 


!! *» rtic !.i 

Mxirx t'.iist.itui' Kt'iì.ila Ti*b.rn.li 


CIMNACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Airesame della Cassazione i ricorsi 
degli eredi Rossini contro la S. Sede 

L'ingarbugliala vicenda risale allo scandalo Cippico del 1948 
Concluso il processo contro il profugo involontario omicida 


Cianca 4 I<irlu|io, ore pt 80 

Lscitiilino (P. S. M. Maggio- „,('lo 
re), oro 19. Vctcrc e Gigliot'i Muiitnriii. ore 2(1' 
Fiiimicinii, ore 19. .Aldo Colonna. 

Giunti o A. M. Ciai. 

Ostia Antica, ore 20 . Ltibia- Domani in < 

na Triossi e Melandri. 

Ponte Mammolo, ore 18.80. Porto Flmiale i\ 
Della Seta. ort' 1',', on K D’One 


'erra .t! 'la-.iHii .s.ptiii.i l.i .--e!., d 
niereiiledi 21 , .sotto il p.itroi-ai.o ' 
.lei!' \.ss,ir,ito .i! Turiemo. --i u 
innoiu',.! come l’.iv Vi iiiou-oto O. >1 
liti- fr.i . pili IO.t. Voli de!!.i .i 

gl. Li.e.i ,i 

l'n‘.iii,io-..i.i i(Hiiim!->iooe 0 ; 
giorn:i!i;-t il. autorità e d: .iif- 
't; s.i’'ifi'ra Ren.i'.i Ti'b.'dill .il mio '' 
.iirivo "1 . itt.i So! p.ileoseeii'IO -■ 
da' Stili:. :u'i og'.ii r., 111)0 . 1 > 

1110,-0 t-opi.in.i eo: be. 1 li'.' d: !.. i.|n 
iiivaite du. ini.gg.on Luti i- d.i 'i 
.imiiii nitori NeU'.iiterv.illo Reni- p 
ta le)).lidi neeieni .il pariie'l.ire ^ 
om.igg.o 1.1 teeseni d’onore <|el'.i 
.(.-s-oeniZioiie fr.i : Rolli.un ii. eoiii- 
p.ign.it.i d.d! i la'teni di moti)..!- 
/ione. '.1 eli; i on»-egn.i .s.i:.) ' f- *' 


l'n.i i‘. inio:os;i vi.vnda ihe | tiir.ilnie’ite. 

‘ elibo. ddl.i'i’e ., e.o/ioni p.i..- :n.dCO!r,< uM 
' felle .b'I -IH I,i rie’‘-i impro.-Ma che da 
, .leliii .■•e.ii'il...o ,• liun.i!,. :eii i.i -.n.i 
I m.ittin:i d' itui.iliià (ler ii giu- ;iL’;ncl 


ite. i’ --ii.i pilli. 111 . 1 .Il ;i.irte ) gli .‘lidi Gin.letti, l’u,- 
iiM F^l. r.'.-o . eiiu. .' 1. S,.'i' . .S.-do 'di..'..! 

P:)^ XII p.-i i-tiimii-i. 'ra) Nel giiidi/iu d: pnni.i .;i.. 


viti.LI ( IIINtl. ttip.'.so. 

MITI: Hipo.-o. 

.\l. (H Vili!.MIO Idi liisi'. ltn.i 
n (.f) t. 1 22.M2t.| (• I 1 l)(Ul- 

gli.(-f'.dilli Hip..SI. (ilo...Il .dì** 
II. .'Ili « liit.i .1.1 (' is.'i I '. ;i .Itti 
.- Iti .IO liti 1 di 1- siiiidie Vom- 
iiuniti niosu-.di 

lIF.t.l.l MI Si.. C 1.1 Dominili, hi 
l.dti. r>iiini>. D. gli ,Miti.di. Hi.in 
i-lil. .'noi.di'. PI.d*. 111 '. Ri..'.'lii't 
li. .Sili'loiU .-MI.' 21.1.“» .1 lo so-i 

Ilo 1.1 llgli.i d.'l le >' .Il .S.i I .i/.it 11 I 
I lìtui > ii'pli.-bi- 

r.l.I.sFii bumuuidi' st.igioiii' li 
I te.i 

II. .Mll.l. imi: rito: C l.i re.itr.do 
It.ib.iM I .Alle 21,1.') a tiu-d.'os i 
ni ini .■leili'if •> di F (’iosii' 
Regi I .Il Degl .indi 
\’l' 0 \'(» ( ll.vi.i; 1 ' : C 1.1 Fr.mi'o 
l'.isi.'ll.im-l.lliiin.i Veioiuhi' Al- 
1.- gl II .1 1 ’> .1 t.ivol.i >> di M. .'4 
S.inv ..«.Il Vivo sii. i'.'sso 
F lit.VMM'l.1.(1 ( i:i dilitl.i di I. 

Hic.is'.i Dom.im .dii' .n.' 2t.'.t0 
,1 11 I all.'log.. -. di H II 1 i.-eld.l 
i Din. III.'*' d *11 I sll.ul I ' .11 ))'*■[ 
n.ii'.'i lì pi. so '• di 1 iioiigo 1 
(M IttlNO lio*i')a ■■•eni .die ' 21 .tal 
pimi. 1 .ipp:i s..nl.i/i..ni' di'll.i| 
iiovd.i di (’es.ii.. (dolio Vlid.i| 

. 11 K> s|iv >1 il. Il 1 I iimgll.i (dii - 


(Julrluidc; l’.iris Hotid.iy eoii A 
Lkbei'g 

Ucalc; Speli,U'olo lineo «Rigo- 
letto . 

Ili'x: l’.dis llolìd.iv', .-.in \nit.. 
Lklioii! 

Itl.dio; Cernì.mi.) .nino /ero 

Itil/; I..I jimgl.i degli impl.ie.dnli 
con I Mills 

Sav'oi.i; .\/ione immilli.U.i. coii II 
Vili II 


LIRICA AL VALLE 

D'ggi iii.irleilì ’il) . Ore '21 
GR.-WDK l'RIM.X 

IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA 

.il (1. Rossini 
Direttore 

AITTOUItì .M.Vflir 
* 

(liim.inL mci'i'oleiil '21. me 21 
eecezionale prnii.i di 

TOSCA 

(il (L Puceitil 
Din'ltore Kmiieo .\riluini 
Direzione /Ai ti.st le.i 
Di', l{(‘ll(■(letto TodinI 


ilell’fnivels.i 
r.'ver.'; Itipo-,. 
ri/l.ino; Ripos I 

l'or S.ipleii/.i: Doin.oii (• troppa 
t lidi 

l'r.tsiev ere' Riposo 
Trl.tnoii: F.iid.isi.i di Ch irlo! 
riis.-nbi: Il tiglio (il C.iroline 

('hiirie. (.>11 II. H.irdot 
(disse: 1 , i sp.id.i di Robin Hi'od 
t'IpLm.i; Rip.iso 
Vlrtiis: Hipo-o 

SI'KTT.M ()I I VARI 
CH.WDi: I.l'N’.A PMIK nei giar 
dim d. 1 ('"Ut' (ippio .iperto sino 
dio oi, 'Jl 


(IN’K.MX (IO l'It.VfK'A.Vo 
OCCI I\ inni/,. \(’.IS-EN.\1.; 

\lrone. .. ,\s(ori.i. 

I .\ reiiill.i. \riel. .\str.i. Ailgusliis. 
' vppio. .Ml.ltllle. Itraiic.lrclo, Itn- 
' s(ol. Ilosiiiii. llro:i(lua>. llpIsKo 
] ('.ntello. ('.(liforiiLi. ('piitrale, t'o- 
I lomi.i. Corso, cioillo. CrlM.xllo. 
1 ll.'l \ .iseello, tlelle Vittorie. Uta- 
n.i. Due .-MIorL Eden. Esperl.i. 
1 1 .spero. (ì.irbatell.i. (•oldencliie. 
(diillo Ces.ire. Hollywood, Imlii- 
uo. Imperiale. Iris. l,a Fenice, 
.Ma/zliil. Mignon, Macsloso. Man¬ 
zoni. Motullal, New' York. Nuovo. 
Olvmiila. Odcsealclil. Ottavlatto, 
Ollavill.i. Paleslriiia. Parioli, Pa¬ 
ris. Piiecitii. l•.llaz/o, Planetario. 
Itex. Itoxv. Itoniii. Stadium. Sal.x 
I iiiberlo. .S:ilone M.vrghcrlta. Sl- 
stin.i, 'l'usi'olo. l'iisse. Verhano. 


Splenilid; Il rise.dto degli indimi 'iViI,'è'**Vl Viil'n *"ir * Wi'*" 

Stadi.....: l.'.iv.imposto degl, sin- iV.',Vm.." .iV,'".'""f*’’.. 


‘"'Il ‘ mt.'ipti'ni/u'ne ‘•‘'•‘ Tirreno; Come te movi. t.‘ fiilnii- 


(Hilrlno, 
FI Iseo. 


Itosstnl. .Satiri. Ridotto 


diz.pl i;i (.’ i-.'..Z..O'n' '.ùrelpl'tlU' dod..!. 


1.1 sll.i pIoti'.sLi .S. pt.i.'fde’ 
.'li .’uiclliesl.i .Sii C.ppieo Ma 


i nud.in: 


.iper.iz.oiii' di liiiitn.i ^■t^e’•ll f ■ m.i-- io fiioii .l.-i -g ii.'. o N.i 
,i:ii tu .-AI. ii'iii 1.1 Ro.,-.iiil l'.ifempo eoln:;'i'..ii-.i- 

'.’intel. lelfetlho o ( les.i;,- sigillisi i lieces.-; .iei p. is,i.,g 
t.i) clef 1 S;.ut:. Sode Su qii.'l g princ:p.ili d.-.ni vice; d i M,. 
..1 upi : .iziui.i', .'olile I i.'f.iir' ri nion.s Gindetli .Si .li-.-e ,• 

i imo:.', ne nuu. i .' .lillil'.,. '.oi i. >i i p .iti' di . .•mi,:'i -'' ' 
nulld ' . l'i 11 li.. :i' 1 . - iiiili.ist. I , (Ifi!.i S.e " . S, ,|. R,.- 

■rutV.i di'i noto 111011 ».gn.i; G.i • -mi .‘b.- il pi.'.. ' > -i. lu-ro • 
pt.'.i p.iss..t.i 'h'iiuotii»'iiien:'. '. .1 i'o!t*ri lìnnii/i.ii; 'oio in'r. 
li .1 eto' .ie.i li imi.le di 800(1 in. 

.Nel ’d.'i il dii’t C.iid: dir.'!- F.i'tt.i.sm.s.i e 'uM.'.iibi;.' -ini 
■'Ile liv. H.iiu'o .il S.ud.i S('lii!>), (ito vi\u'h’; t(ev;ii .z.op..' .d’.'i: 
e '! 'lipote dei e.irdiiKile M;- re.s.s;ito sui (|(i.i 


Fr.illCCsCO fet'U'.t.i -nl.i pii-eeiiz.! di penso- t'i.’'.. pi .ip.i-ei .1 .iì,.;;g .-Me.s.-.in - i|U i-i l.il rie.(del- .■ !i---poi 

niililà de! Colmine, di .«('d.i.izi c.l di„ Ro-saii (uggì defunto) ..ii bilit.à di (jiiel niutii.i '..p.t.i 1 

.■nti imt'"’.t..ni. ile'!.! (.ipi’ di- nnit'.l.i;''e .d X'.it'.e.mo una rde- p'imeiite eonee--»'' R'>"i:'i 

... S(''n‘l‘' Lieei.) di fimi s.irà van’e .somma pan a 1.50 OOO dui- vrelili.* (ioviito. pr.ni.i di v 

Ha ci'ns'.'gn.i’'' a! clebr.' e «pr.mo , . 

‘ ddl.. illuMr.' e..ll.'ga Mag'i,. Db- V, ' " = “ Mimn... tt " ! 

K Rulli', v.r.' iini.i.s;.! .ipposit.im nte a •' R"":: ! -i pre.sto .di opei i :.'t; tiii.'inz.i.iri .le, i. : in’.i m 


< Scrufatori 

1 e rappresentanti 

s d' iìsta 

s 

s 

5 OSBl “he ‘M’*’ Scru- 

? latori c rapprc.s.'iitanti di li- 
S «ta dei seggi ospedalieri in 
S Felle razione ( Ualsiliielli ) 

?» Alle ore 20: .-Appio (CTo- 
/beddii). Trullo (Angeli). Fi- 
A noechio, Ales.s.mdrin.i (B.ilsi- 
Sm.'llil, Tuscolano (Sp.ice.itro- 

?>si). G.irb.itella (Evangelistil 

2 '21 Maggio * ore 20: Titiurti- 
S no (U-ibimelli). San S-.li.i. 
> L.inreiitina (.Angeli). Cinee.l- 
? tà (SpaecatroM). Trastevere 
V (Evangelisti). 

S 23 Maggio - ore 20: Villa 
S Gordiani (Ev.mgebsti) 


Domani in città cons.'gn.'’" a! C 

d lil.i illUf'lr.' eoli 

J. Porto Fluviale t \’ K Rulli», v.r.. iin..i.s;.i .1 

ort' 19. un K D’Otmfno <> Ci.n Reni., d..;).. le tr 
laidovisi (P Fiume), ore l'J. T‘'“ro delI’Ciper.i 
^ son Enrico Mol.' e Roteili —-- 

S Valle Aureli... ore 19. I, P.m- GìoVcdì U 
i zar.-nt e Otello Nannuzzi. V3IOYeai K 

S .Mazzini (Pi Mazzini). ,orvj .ni Sindaca 

\ 18.30. Natoli o Donini. _ 

S Monte Saeru, ore 19.80 ono- Ifassemhlea 


Ut' Li somni.i. . <'<'• 
•t : (ìn.'inz.i.iri «le. it 


triunf.i!: r .'ite .ilj'z.ion'' elle ritenno vantaggios... ugnor Giiid.'tt; 
r.i e vei'.sii .'infera .siimm.i. trainit*' I).>po (|ii.'ilehe 

- - jmotismnor Gniclrfti (di'tiiiUo'. .indi' i’ing .-Xi 

I I . . I iinnniiistrafore dt'i Ri'iii deli., sini S: .iceese 

le elezioni |S,.ir.;. sede il fu GuiiiC'tfl ri- ’ia gli «'ledi de 


's. pt .i.'e.le’■< .io. 1.1 .•ond.i:n..i .nv. .stl’i 1 t.'i ■ 
• ppieo Ma I detti e il l’ui'.'im l,.i S.ui:.i S, - 
1 : di III.' te ne 1 .m,.».' moti In ..ppi ,i>) 

'g iioi o Ni 1 .|i.i’st;i dei'.s.o:.. fi. . on'i'i in.it. ‘ 
. 1.,1 -. 1 - .Sctiotieiie e.!i .-le.li Ro»,»ni in 

.iei p. is.i.ig -i.s!ei'eio p.ii-li,- lo.-sc elii.im.i 
vice; d 1 M,i !.. in .■ iiisa diien .menf.' .a S.i"- 
-Si 'il-.-,' .. la .Sedi, gl. ,M,di del p;el:.;.> 

•iiiii:'! -■' ' ':o 1 s., 1 , bli IO . ;i gì 

S'. 1 ' .'1 R.*- .il -odiii.-.* 1 , .'u: 1 >:iil'I oi ; 

'i.IuTo ‘-i inz. .-II.. \ .n'.,> ,1 v.iit.- 

1 ; 'o;o .:rr..|:ori .lell.i l'.Ti 

:•« 0.;gi. in G i»- iz.mne. s. .sou'» 

le.libi!.' .1 m ! ;-’eont 1 . 1'1 pel!.mio tre ri.•or-'.' 
'."l'.e .d’.'i: ’.t ipiell: .im (iii.,|i t'.. di l’iieei'ii. 
•• '• vo ev .1 li... \.iii-,:oii Riissim, : <|ii .1 

.' !.--.poii-, i.'.timi vogliono . I,. .sodd: 

II.) '..Ilio 1. e si,liti d.dl ( S.lllt.l .Sodi' 
il R.i»-i:'i :. Il l’i oi'iu gì mi..ir d,i". 

r.m.i di ver- .M.iccar.ini' li.i diiesto die .-i . 
'e.'!'.!.' ! po ;o Ilg. 'u’,; e '.e ' 1 - 

i. ! in’.i IIPUI .'.Ii'si 1,1 deci-- .me .l.'i Slip:, 
UH) Gl) 1 .‘gli) guidic.inte .su,, 

leiiipo iimii II"',, nel pio.-.smii 'gmiiii. S''m 
unito Ho»- br,. .'iceert di). Infavi.i. die 1 


la ('"Hip Igni 1 dfl ’l’i'.ilie Me- 
cli'iii" ili.) C’.iile Nmelii. A'ivi 
Gi.'i. ‘ .iimUe Pil.'ti" 

Ite.Al.I. -All.' 21. speli...'"le linee 
(, Rlg. l. lt.' Dll.'lleli- .Alfli d' 

('olisi .111 

RIDDI IO l.l.l.SI.D; ( ... .speli.i- 
.'.'Il gl.di. Alle 21 'I I. in nie 1 li.' 
s'.' e indo ili. nenie' di L AA.il 
1.11*»' 

lìO.SSINl. l'I.l Cli. Dui. mie 

Alli- "I 1 > .h,il,.nielli- l'i.m 

m. . i I I 1 .1 III 11 't is- mi I In :i .Itili, 
l* l S l'M-lP. 

.S.ATIItl All.- n. . 21 l'rim.ivei.i 

musii ..!' lein.uii ...ele-sl 1.1 
.. .New .1 .// M» le.!. '' lifl m..i‘- 
slre Rii.-i l’ii'si iil.i .S A’..11. 

I I. \ I RI Di; Sl.ltvi (v II. I Me. - 
( .re d l'M'i.'i.'l (' ... M i. C.'l- 

li - T.imlieil.mi All.' 21.'tO 

piim.i lì. I ..1 gl.inde f.iim- 
gll.i - il. .S 11 . 1 / ..)< 

VAI.I.i: .'st.igiune lini'., di prini.t- 
s.'i 1 Alte 21 " Il ì>..ll)ier.' di 

Si\ «gl 1 I * 


n.'! celi R R.iseel 
Trl.’sti': l'.iniping. cen M .-AiLism 
A’.'iiliino .Aprite; Il m..nd.i e delle 
denne, l'i'ii .1 .'Allvsiiil 
V<*rli:inii; I... gr.inil.- i.ipii),.. ce.) 
T t’.irlis 

A’Illorla; Il l> indite dell’Kpiri', l'iin 
A' Jetillsi.n 

TI R/.F. VISIONI 

.Alila: L'eiitI,il)l)..ni|i> sul Mediler- 
I .m.-e, (■...) R 'i'.iv lui 
.•Ali'ss.iwilvlm): Il .pese 
.Aiili'ni-: (Ri.iti.e muri. iriei|ii.eti 
leu H (’i.ivefeid 
.Apiillo; Delittii .senz.i se.im|)i>. een 
.h ll.ivd.-n 


ANNUNCI ECONOMICI 

-'» CAI'irAI.I HOC u 12 

v.\. ‘ÌOVVKNZIONI .lutomczzi - 
il.Il ieri - m.issim.'i valtitazione 
liing.i r d.-i/z izmne IT.Al.FIDI - 

C.il.d'l I I. ! T 

A _ ('.Altlt\R \ visiti.le V MOBl- 
LL'l'LR.NI « Consegna ovunque 
griitl.s Anehe 80 rate, senza 
• mlldpo. Senza camb|;.|| . Chie¬ 
dete cat.iliig(i'I5' lire 100 


'.'■l'f >'• ..11... 'SSirfr'dV'r^; 


CINEMA-VARIETÀ 


.•. 111 '., e.vl.i' 

UosMi.l e 1 I 


roA’ole Giulio Turchi o Marisa cronisti rt'ini.'.ni, riunita 
Must!. Lizzo Mariei.oli dumeti 


j' I I • • imnniiistratore di'i Heiii doli.. Kini h: .iceese ..i .'.u.'.. e.v 1.<‘| ricoi 

UlOVGai le elezioni .S,.if.;. sede tl tu Guidetti ri- ’ia gl. eiedi d.'i Uosmi.i e l.j IL 
al StnilafafrO seguito...l versamon- -'«ant;. Sedo Nel’. 1 s’oii:. ing.i’-j-gli ; 

ui tainaaZiiuTV vrwniazi d.chiitrazioiK* coiniiro- Inigli.itissima s. mscii un .. tioi.'.'il. 

,,-'TT . , ìvimte il nnittio. L'impognn era fx'i.'on.ig'g'o inolio noto il co-i.t.iti 

(.assemblea del hindaca OL.j,,. rostiuizinne si.n'hhe st,.- s’.nittu'v’.mi'i Pureml 11 i!i m- Ro.s. 


ricorsi -i.mo st,,t; ngi'f ii. 1 ' ' ' ' 

ILiiini) :issist,to la S:int.i Se l *-1 .Alli.imtii.v'. il lotiet 


S,.if.;. Sede li fu Guidc-ttl ri- ’ia gli eiedi de. UosMUi e l.j ILuino :issi.st,to la S:int.i Se 1, 
lasciò, u) seguito.ili versamon- Santa Sedo Nell 1 s’oiia ipg.i’-j'gli avvoc.iti C.iiio e Giulio l'.i 
to. una dichiarazioiK* comiiro- bngliatissima si mscii un .. tio 1 .'.'ili Gli en d. Ros.miiì .so:,. 


difesi 


t,i eff.'tuiata entro un mese 


(p Ama! domenica 18 (,„e,«fo punto, le .acque im- ditor 

nr/' irla r niagg;,, ,p .s .. dopo ver .appr..- pr..vv'isr,,..ente uitorbid.aro- p..r'e 

. ore 19. on. (..irla C.ipponi e vatu :.ll unaiumita il bilancio ., 0 . Sull, .scena comparvi' la 

nDion- 19.57. ha delibemtiJ figura di C.ppico. .snfi’enorn,.' zione 


fi), ore 19. on. Carla Caiiponi e 
Fr.anchclhicci 


«le m.'ig:i.ite d.'ll cil'i:/!.. er;i ere- j 
diUir. dell.i .S..n;.i Sede l’n.i 
ii.ir'e d'-l mutuo .s.it«'l)l)c p.i.--! 


ì Ro.s.ir .) N’u'olo 
I gl'lop.l 


g.i ,'iv'\'i)i'.i*i p'-o: 


\’ 111 o 11 o 


LIEVE l’O.N’DA.N’XA 


i.i.tni |)ei l e.stiii- phoELGO ( HE LCGISE 


enorne'i zione del d. bit.) eh.' lì X a’!' .'- Vi)f.OXT.\RÌ.\.ME.\ l’E 


.1 tti c->....in.... /-v».:»,». .. ..imo.,, iji s..|ipiiii. .sull .-mii MI" I/lune .i.'i <11 min 11 \ 11 e..- v. )|()\ 

OsHenxe (I btaziom O.stion- j,,ormata di giovedì ,„uUio fu imlMslit.i roperazio- :'o ..vev.i eo'. .m In sostanza, pnifne,, 

V orr» IR. Mniirizio rorrara oo • V 1.*»»... 1. _ II* ._• __ _1 II. I.* 


se), ore 18. Maurizio Ferrara 
S.iliiri(i ' P. S Saturnino) 


t? 22 ni'.iggio p V i SOCI proce- ;u. dei.fuo'.i di cu. ampiamen-• l'.immmistr'Zione dell;. S.i’ii . 
haturnino» (Inno alle votazioni per la eie- te scn.sseio le cronache de i S< d<' lep ico ..gli - redi Rossi- 


oro l.L prof. Macchia. \ ro 7 , 01 ,, (^^1 prosidontc o di un},ini ,1 jdcJ.c'n) In c<uicIu«iori . 

e Poma. . consigliere. la gigap.t'’s.'. .somma perse 

Testarci.) (Mattatoio , ore j ,, „rno rimarranno aperte \ i., .lei r.;.)i:io. e Ro.ssini r.iii..- 
11. Brnscam ^ dalle ore 9 alle ore 22 del .«(' inv.iiio ,id att-'ndere la r. - 

'Tiliurltni. (INA-CaF:i'. ore -j-j viaggio j) v. a Pal.'.zzo M..- sifuzion.' 

19.30. Della Seta ncnoli I.’ir.--' R.")'--'.'ii m-.'Ufee*/) n.-.- 


Villa Certosa, ore 19.30. Fer- Celio, 
raris. ner.ile. 

Borghetto Tuscolano, ore 19. 

Aldo Tozzctti. Do 

Portuense. ore 18.80. Enzo 
Modic.i Menta 

Tufello-Val .Melain.i, ore 19. A'ocato 1 
Gigha Tedesco. Manzi 

Tor dei Schiavi, ore 19. Leo Rodano. 
Camillo. 

Trionfale, ore 19, Elmo e •'*®‘* 
Marisa Miisn 

Veseovio (Largo Somalia). * 
ore 19. prof. Macchia e .Sali- ^GucR'- 
n.ari. 

Cassia (X*ia Grottaros.«a). ore 
19. Ricci Remo Macrarn 

Cecchignola. .are 19 80; Bru- . ^**’”**' 
sc.'ini Cari 

Tuseolano. ore 20 80 asseiii- 


Tesla (Il Lepre, ore 15. Eal- 
coni i 

Pietraiata. ore 19. .Xldo 
Giunti 

Celio, oro 21. a.«seml)Ie.i ‘gc- 
ner.ile. O'.cllu N.iiimizzi i 


rignoli 


•-'.•Il in'i'nfe«‘ó 


. :u iif.i‘ev '1 .siig,: . re.l: di mou der;.- 
1 signor Guide", e su Pticciiii .•;..(.) 
Tii'fivi.i. r.iz.one degli .'fedi C.ut. 

- Rossini inni volle Li«c...rc in (L re 
d'P.it. .1 S • Sede L.i lit.' 

- s, .1 ... : f{.) -r • '.i.i un. 


LIE\ E GD.N’DA.N’.XA .al 
i’HGErGO (HE LCGISE LN 
VOf.GXTARl.X.XlE.X l’E li 

profugo ()oLie,-i> .II* in .M:,i . 
kovvsky. elle iii'i i-i- eun un pii 
gno li \."','hiu pi".-mn.itu l’i- 
.ii'i'i.'o R.zz.i e »: t'un.L.n 

n.ito .1 li tu si 'il H .•insiline :n 
Càute li .Xss,-,. Fi , .mpnf.to 


e 11 \ isl.i. 'I ulti' denni' 
i Altieri' I.inilint. .i ’i’.iìiiti, ci'ii 
1* M. ilin.i '• I IVI *t.i 
\intir..-J.>\ l.ielll Giev.mi ni.itili. 
I l'Ut' .A Cil.ii ■’ 11 \ Ist.i 
l*r.M( ipc; \p|..issi.,ii,,t,imciiic. ei.n 
A .'..iz/ ir. >' 11 \ l'I.l 
Viilllir.iii- Gi'.v.im MI.Ulti l'ui) .A 
(’lf.ii n-ll" < I iv.st.i 


\ri/iiii..; l .'Ititi.. (Il sjit.', e.in S 
l'.i (li prilli.t- ••■'.' '•'■" 

l'.iibn-r.' (Il Ai.i;iist)is; .Aiimr.' e clii.icchiiTe. 
.'"Il \V Cliì.iri 

All ri...'Ine' Rmnii'i.e .1. piigil.itu 
.Aiiror.i; 11 t>.'ii.iili> i). S.inli.igu 

iRlEXÀ - '“Tio; ljìii..iit. z. (•".) F Me Mur- 

- 

. b. ).)»UiiiW II,.11,. vrii: 

, Mollo; (jii.'ndo l‘..mi>rc A rom.'.nzi' 

... A Hlvth 

',‘v mi miiiii •‘"ston: Vi'im- 1.' fuglle .li vento, 
.va. I m.mli. L H.,,-..!! 

. .. .. (■'•••"rm'': •• eom mil.ml,' . 1.1 Flv 

,AI"o.,. .-un R limi'.,,, 

'■.. l'.ip.i.llielle' Ript-s*. 

’' ' " ' (■.is.ilolli II 1 itt" (Ielle h.ilime 

('.issili; Ripo.s" 




l> Al'TD CICI.I I, 12 

S|M>I( I 

\.\.\.A.A. MOTO - MOTOLKG- 
CKItF ogni tipo, vendiamo vera- 
niente SKNZA ANTICIPO -AC- 
• Iltlsri.VMO CONTANTI Vespe - 
t.amlirelle. • S.l H.A.M. » - Gie- 
l.i fili. 

A.A.A.A. SK AVF.'TE R^ÌENTK 
\(’(M’I9TARE (INA .MOTO MO¬ 
RIVI inli'r|iell.ite la deeei.n.iie 
('.II..'essili..urla dlrrita «SIRAM • 
GAFTX 6 B . erreztnnallsslme 
eonillzioiil . \ttei. rione"' Non 
iilihlamo si.li-ronresslnnarl - Ac- 


XÌNEMA 


I i jNirllo iK.pvid \\\a, eoìì *''**'•'*•** dop«> Hvrrcì visita 


It S.I.ll.fX.M. • - Gat 

ri-ntr.ilr* I .( <|i-l (xinW, vi>n A!J roSmoTìTFtri 

C hii s i'N;iinv 1 * Iiin.w.x XufoiunbUi ni Xutotrrn 

i lo.l.;.' Fomlnell.!'.on G M,.s.n . mm/.J'vl.-.TaT,m'r‘’SiÒ.w^ 
' 'v'ol"i‘tu’i’ * |^«2 ^TIvolJ_. Silhl.iro 

rolonii.»' iRi.i rl.' T.' (Ii'i lillà, con PRF'iSO R.iiipresenl.inte 
•I '• ■'• '• ein.i KI.'ltroniei'e.mie.i » 

Colosseo- Kig.iro (III... Figaro lA '. lii llo. ,(7-.A - .MorDHEl 
( oliimln.s; R.i..,'o l'ERl.N'D t-r' II- - .ì v.iv 

l'oi.illo: I..I r..g.i//.i (iell.. s.ilin.i, po'.!. , i mr.. .'><) Km. A'! 
con .M .M..sli..|.mni R \TKAI.F. I.t . ni.-, 


Pitl.XIl. \I.SID.\I 

Aliti,ino: II ionir..1)1).indieio 
R .Miti Imm 


A.A. AD rOSCHOl. \ FURI A per 
Xilloii.nbill ed -X.ilotren). Serie, 
distinte, eeonomlrhe. Preferifele! 
Roma via Cavour 85- \ - telefono 


ari 11 . (L riss . ,« .ii omieni.o preterui Xmerie.i; Il (^ii.ir.intimepiino. i-on ii"*‘vi*d 
1... 11.*' '.'n/io: lii l’i-i (|iii-.'o se.'ond.i u s.tiig.'n"\' I Coli.sseo- 

.l.i un 1 - i -.. V .. . ... » * " 


iccola cronaca 


Domani in provìncia 

AIcntana (Casab». ore 19. av¬ 
vocato Enzo Summ.'i | 

AInnz.iaiia. ore 20. on. Mar'.sa 


re'ito. 1. Curie hi ri'onnlo .'he Xuliiineiie. I>"tio d .mi">''. e"n I. (•i(iinnltii 
.'impili.l'.i ibln I egitu -in st.i H... ,*11 '.di.- ti'.-l'.i. 2 .)-:’t>.l.)- 22 .;!.i) ilo- 

t.) di l.'griim 1 difes., piit.div., .. een .M 

I pt'i'iigu (1 'O'O .111 I"n•■•« •^--"--2) ('rlsogoii 

' . 1 I . Xtisi.iii: Il iiii.li.Ultimi smio. l on .•fi.. , 11 ,, 

I ;i\ V \ ' OI , .M ,(i. 1 , h.' Il i con ,, .-tng. ri'" ' , 0,1 I) 

r.iis'i • .( ii.'i'iis,,j,)m- .Xv eiiliiio; D'Uio d' 'moie, con l. Derij sr 

li 'i.ig;.-'. i p.iogu deiM riò-.;i M.o-ili (.ip iill.- im i,,.( | 

'•bb'- tiiogu .i.n.iiizi .li b ir Em- Harberlnl; Dono d'.uimie. .-on I. j,,.| 

.ni,:-.;. li II. ofo- ... ( '"•• I'.-la 2 "-:o 15-22,10. ^ 


IL GIORNO 

— DrsL iii.irlrdl 20 


.AngiiiRar.a. ore 19. on Ma- '‘t '' 

risa Rodano. 

Grnltaferrata. ore 18. Mencci BOLLETTINI 
Siibiaco (Valle», ore li». Ago- - Drnmgrafbo .N., 
, II f. mnini. *1 Morti 

.'lineili. , 0 -m T, .. femmin.' -U. MMr.r 

Cervelerì, ore 18 80, n.'.rir.ll: ,, 2 ,t. 

Rocca di Pap.i. ort* 19.80. — Meirorologiro L« 
Maerarone .li ler. nni. ll.t - 

Monlerolondo ir*- 19 80 Ma- VI SEGNALIAMO 
rio Carrar’i — ('inri)i.': a ii .in • 

Comizi FOCI 


vrlrdl 20 ('. tn-'j-j.i. 

(moni.i 5 >tieo (tern.irdino II '"•‘' 181 ',',' 

S) it-v.i ..11'- 4.»T e tr-im. — t,. al- j."" 

lo Ut, 2,1 gr.inde str.id.i .i/znrr.i . ..1 M..n-; — Di'(ii.iiii .rllr 17.lo. i.i.-s-..' iL'."' 

'UCCI bollettini /..m < I.., ii.irol 1 .,1 giiir.i'i • ..1 ('.'nlto ..iMiir..:,- fr.itn » .'•• il.i’ '* 

— Drnmgr.idi o .N'.iti ni..,''in (•'». Prini.i Porti s H ontn ■» ,d Rubi - { pi <//.i ('impii. In t. I.e.'ii ('h.m- •^7" 

f. mniiii. 71 Morti n)..«. In 21. no ■' Doni.,iu tropp-' t.-.r.ti » ..iji.T.I (ir.'.,i.-ni. .l.-ll,. ho. w-t.v .tj''*‘i 

,. feininin.' '.'I. Matrin-.om tr.'-eril- 1"' S..pu-n.'.i 1 -tor. . d. ! t.-ali". |>..rl<-r.à vid !• - z. 

5'f?-VÒ *' . . , ISTITUTO GRAMSCI < ' ^u"I 1 ii ■ 

1 * 1 ..lU. — Mrlr«iroIii|;iro L<- trnip» t. turf i t cu 

di ler. n.m 11.» - max 2T.T. - ‘me'l.' 'er,. ..Il I-niul.. 1 - F5AMI . ' 

Ma- VI SEGNALIAMO X^.m'^nd.. ' kÒ!.;,;.;'- ALL’UNU '■( 

~ ('me.....: .. i, .,0 .rant.im-mio . .,t" »... , , 1 .-,.. R,um.. . Ut ,,r.-».-nia„..m- H- 


y j'; f '. 1,1 \ . 111 .:'li'- ;i II» ofo- 

I lir* ■.'iù .AI . 1 ik'iw-kl'i,. -Ti'o 

jl'.Astorii, "('.die M.ijor n al-j.li. 51.'..*11" . M« •<-(,• rmi f'.‘nnii ** *’*’* »** 'U un '.dl'Tiigi <> mu 
j l’.-All.ml' - 1. >(lro In. l.ulr,, i.-i 4 j iUu'tr.itivi di M.iri.' Rm ddi In 1'* n»'n: ùu E.’.: :.m.'.-’u .< I.-ri . 
I .-.ll'Od.-e.il. II. -* Xni.*re e elii...--{ gr, .l.!,..r,' |-V. : ii'u P.ieu p.n ;..id: p.tr.u 


Gaeta a«. 


( Im re • di -A.ignsli.s s (Jii.irli' - h-dc c- ■•i-tai ia 

re d.-. l.ll.n .,! ('"|onm. -1 .;MOLIERE E L'ITALIA 


pie.-. T'i p'"l':u'i l'ii 


1 , 111 .' I-I-.'O-.'ZI Crlsog'.no- R.p,.-.. 

Ansi.. 11 : Il .|.i.,i.iiinm. «mio. . 01 , r.. 

.) 'Iiig'ri'" , ,,,, |) .\ndieW' 

Xv.-.nin..; D.mo d 'moie. eoi. l. srtptont Riposo 

M.o-iR (.ip alle li.i l,,.j I loreiillin; Ripo'.* 

Itarbrrli.l: D"no d .uimie. .-on I. j,,.| p.,,,, 

... ( '"•• P-la 2'»-:o 15-22 .(0. , ^ ., 1 ,,.' 

... • -Ro.il. Il .".'.lo d. gli, i„.||,. XI,,,,,,..,. Hip,,..,. 

'» 1 Di.iiiiante; .-An l‘^•.l«(.l e..n I.ili 

('apr.intra: S.*ycon Marl'^uj 

i^.r^rulo llliirl.*: «r.inipc. 4 *i»iì 

C'apr.uilchrit.i : profondi . s Hivdi'U 

* '**‘1 ÌUwv \Ùxir\. l..» U L. \U \ 1 .«n.* 

I firM* Inlonio//M. » i n I imh' M.icrlli Hip -i* 


PRESSO H.ippro<«'rit.int(* ^ Offi- 
cin.i Kìt*ttromc»‘canìtM Vl.i Bo- 
M-In tlo. .<7 A - MOTORKTTA PA- 

PKHINI) LO A iMValli. bi- 

^ l ntro i'rfi Km. VENDITA 
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;2 -C' Giro eirli-tic,) d Ital... 
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z.sni - 4 => Gir. cii ii«tiro d Ita¬ 
li.. (arrivo h,-.int X’i.'rrt' - 

Gj.iriiale radili .7.15' Conquiste 
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\iis.>ni.(' l.rr sea-sin t’t re. ct.n J , 

Durve,. • 

Belsiio: Sierr.i. c'.n A Murph.v ; 
'Bernini: I..* str.ida lilr.c. .iT.*. con ■ 
Y Mature 
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H Yi.l.«l 
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r(ne«iar- A 3,') mt!i.''ni di 'sm dv’.-l 
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,T«L 3M501 • Ore S-OO • TmX. t-U 


Leggete prima di votare 

li noaiero 21 di • Vie Nuove •. Tredici pagine foro de¬ 
dicate ad un eccezionale document.xno sul pericclo delle 
radiazioni atomiche e sulia minaccia dell'installazione 
di rampe per missili in Italia 

Con la collaborazione di scienziati, esperti di politica 
interna ed estera, disegrvaton, fotografi, • Vie Nuove • 
ha chiarito con una completezza che non ha precedenti 
nella stampa italiana, tutti gl, aspetti della più ango¬ 
sciosa minaccia che abbia mai sovrastato l'umanità 

LA REALTA’ SCIENTIFICA 
LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
L'ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO ITALIANO 
di fronte a un problema 

nel quale • la posta in gioco è la vostra vita • 
sona il grande tema del numero 21 di • Vie Nuove * 

Leggetelo prima di votare 
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EKCOKF. UAIjDINI In it/ii>ni' vitso ('iiincrlo. 



(Tcli'foto) 


A 4g km: cilFora! 



(Dal nostro Inviato speciale) 


CtIMKHIO. i;t — Quattro 
IJiorni iJopo Forlì, Coiiwrio! 
i-ioi-: (ìopo 1(1 itrara, la npro- 
ra. lialtlint clic salta lóatta c 
laiil/a strada del Trofeo Uni- 
versaal ha sconfitto in via- 
iiiera elatnorosa Aiuiuctd. 
tirila bri're e iirrrosa corsa 
da Varese a Coinerio ha do¬ 
minato il cainito dcfih tioiiii- 
III del •diro-, con la jìOtcn- 
za del eainiitoiie dotato di 
mezzi erceziotiali. che trora- 
tio la coniiileta ralorizzazio- 
tic nella ina estenuante c dif¬ 
ficile delle siiectalilà ciclisti¬ 
che: la lotta contro il teniiio 

Haldini he duniiae, nato 
la seconda tatipa: Haldini e. 
COSI la nuora - luatilta rosa 
srinidice e Ioatto II fatto che 
imprrsMoiKi r m i-on- 

siderazinif th’Ua distanza ri¬ 
flotta della cor,a, auiri ap- 
paiono I ilisituchi thè il ta- 
jiitiino ({l'Un - I t Ululilo - Ini 
inflitto alili iioniiiii .11 para 
per la rittona 1 , 1 .ale- l'PS" 
a Foblet: l'P'ì" c. (lai!' 
n f'Iilillcilfri. I i'i"‘ a !)• Ifii;;/- 
iM’.' l'OS" a I or-t irii. l'.i , ' a 
Drflliiijiis e a I-reiiiii'^l 

F il ritti rito di l)(i/i- t . iiii ■ 
Cora pili •■fi I II i ; f ' ( I f fi • 
è filli li I Itati!" 1 . A • 1: 1 II | 

2 0rf j 

F il sonno ih all" d> ' • .1 | 

vero Vallai: "■a. I:i“',:ìi ■!. 1 

Xi’I" e dlira’n a'i c 1 -o - ' , ■ , 
sfiacc d'iin ii.at a ' • 

/t Forlì e ,1 I ti .f r u 'la' ' 
rì'ui ha ditto ih a" ii-.'o'i ’i 
forza che han’." 1 r. n rI•^^ . 1 I 
nato l/atlcta It.il ' 1 i", , , - 

piirc fi li loraierit .to il i d ^ 
In fona ftarchi t noi:’ 1 
flint COI,cinto d l’olar ,1 
sporrc. iiiiio Ito III '.’f (’:•■' 

contro il telili’" d'ali l-i'ifr 
s,;ri 11 terreno ''‘-il; 
t'i.rr.sc 1 . (’oir.c r.o •inn i- 1 
iIildiriTO. If curi’ . • rei" f 
le salite i ni p'o ••■i f iii>-. 
vorirann hi s’i-, tic, <■; i> ; : 
Fpini re . 

Osserrede. r: ?)'•■■;.< : ('■- 

S'.fica si. U :hl II. ; •, 

tiii'altm f'-.i.. ffii 

F ora'' . 

.-I M.iane. H ild.iii n . - 

re che sfi’T.ire. il: rf : - 1 .i 
rosa a Cono no io ì ’Iis. -o 
che poterà < \serr un 1 •• 

mettersi tanto pr, to t’t : f 

Irin.':; JiTl errore perih re 
eri erbari l'a~rt hh, ro io- 
laccato e o” ;i'n;*i> ’i ; . 

tranqudlftmenTc. 'orr ,i, n hi. 
rispose: » I.a ti.’.r.i . iiiiioj 

Io so: in rririr,':. p-'ri'i. ij.,' r. 
sono, e tanto cale } poi 
che dOiTC: reaa'ar ih! e .r- 
tazg n a Hohet a l’oho • r 
frenandomi p, r non 
lonqiiistare la mieti a rose'' - 

Il d rcOTSO <1. /{.l’iiin: ' ’t 

,nteUicente IVe ' r,i p:r:-' 
ho imfi-essione i r.,- li.Miti; 

i.e'.la p' rr,a parte de! - (1 in - 
non lotterà lii'jifrol.in.i t,'* 
pr r d 'enderf j ii< ^ otie •’ 

- leader • f '’,a ole, 1 o^,; 1 

ceri . che il Campione Ita 
1". > po'’nte . ‘••.'Il'' f 

correndo .<a! f.lo ih Ila li .mi.; 
forma. :..nto e reni » l.f sai 
' sasso • di (larirate * ah • 

T iisc.to a p’ti.d.ìitne.re .lì’ 
Cani 

Fa for.-a ’ì'op'i. ha urn'o 
un solo, orande protaiìoiiiste.' 
Frcole Bcldini. che n.rrro pr r 
metro, chih'iinctro a chaonie- 
Iro. s'è arr.ìntappie.to in nnt- 
niera clamorosa sin rincalzi 
e in moni era nrfti^^ima mh 
campioni Vana e risultata la 
tanta fatica di Poblct che 
' roterà• 1 incrrr perchè chi 
dice Corner.o d.re - Finis »; 


azioiir di CSiiiil, iiiipi'niiiilo fi¬ 
no (ilio .spili un II. Ila sortire- 
so li ritiinlo di Hobi'tt F-I!l". 
Ma liobi't — l'ho pili ditto 
ieri — corre il 'diro - pen- 
siindo II Christiiine, In inoplie. 
Il AFirisit c J'Iiilififie 1 fipli, 
ehi' sono in Friineui. 

• * * 

Uiddinu ha di nuovo rot'o 
Viiieiiiitesiino; ha cioè, costret¬ 
to lillà seonfittii pii stranieri. 
Ma sorridente è il eomiiiciito 
d'oppi non soltiiiito per il 
trionfo di Hiildini. /{none. 
hiioiiissime sono state (lu¬ 
che le corse di Fornarii. IJc- 
filippis. Manie. F dohbiii- 
1110 appinnperc che /fon¬ 
di mi <’ /4i in inoli co ri han¬ 
no entnsiasinato Fvidente- 
ineiite. Oppi al - (Uro - s'è di- 
sfintata la (/ara depli atleti 
della forte, riva, calda ter¬ 
ra di Homiipna Hoiichini è 
finito II I'20" e Panibiaiiro n 
l'-f.'i" do ÌJaldini. / rapii”! si 
sono diiiivsl rati davvero in 
pani Ini. 

F coiicliidiniiio con nn do¬ 
pili Il Copfii, che s'è battuto 
l'iipliardaiiieiitr e ha fiortato 
a ti'riniiie iiii'oiiesta corsa 
Da Varr.se a Conicriu chi¬ 
lometri 2ti. 

Dice Haldini. ch'c il favo¬ 
rito. - Si fio.ssono fare i •Fi, 
■fu l'ora-. 

S; po.ssoiio /lire si. /Indie 
se ili striidii è stretta, iinehe 
s,’ .s'iittorcipliii con tante, tati- 
eiirre. Il nastro di piir- 
h'iìza è teso sulla pista di 
■'f.i'-niioo. F subito si scende. 
.N; scende per ima inezzii 
./i'-.-;ini di chilometri: poi la 
'•c.d.i .SI opre, e si distende 
‘ "u liiiiithi rettilinei, in lep- 

• t; h scesa e in teppera s.i- 

Infine, il pezzo /irsante. 

. "’i r.ifìDrcsentato dal - s.ts- 
sì. (larirate Fd cero la 
• ; i/f.T' Finis - a Come- 

r • 

I (Il'•li; eoiiuneir. alle ore 
caldo a Fumé II 

• I.'.’ fir'ie-ii (■ .Strillila .-lii- 
< •' ' ;ir niii d: /lartirr. pii 
I • . • lireiidinio d'assalto il 

’ii I .h'’l'iic(iua. Poi. il 

• s .ilare bapiicriì Ir pol- 
ih" Il II II ritmo neees- 

; ■ Il r non cs.scrr tapliati 
■ loffii. imporrà ni 

il-'-:' li, b.ittcrsi senza ri- 
■fr ■ rii.rril.iie flriissi per 
n ’-ii li’ pruno che par- 
'■ c 1 lì f"-mo che .arriva' 

■ '.l.ì’ìc accanto ài no- 
i c,ssi Iciìiic -IF't'Ià 


V UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 





ERCOLE 




T 

i 


f 


MAGLIA ROSA 


tìohel in ritardo di Vd!)'*, Coppi di V.Vr, 
lioni di V5(i'\ Nencini di 2’O.T' - linoni.H- 
nima la coma di Fornara, Dcfilippiii, 
Manie, Honchini e Parnbianco. 


l'ora-. 

arassi iiii/nepn :<7’0S". a 
/le reo r re re la di si un za Si 
dice: * F’ un .buon tcin/io -, 
infatti ne Harbutiii. ite Cas- 
siino, ne .'\zzini, ni' Dante, 
ni’ Accordi, uè Auniiert. ne 
Ad riiiensseiis, ne Aliniiririi, 
ne n ono a far nieplio liisii- 
i/ilii iisfiettiir l'arriro di .Ven- 
l'ini fier ceder - saltare • la 
polmone di flrii''.i; il eii/ii- 

laaii ih'llii - Clilorodout • 
lapilli il aii’lrii m ’ 'empii di 
’tir4\". a F.'.’IV) l'ora Qu ad' 
(/'iiiii/i Italia iiiontes iniiiiiipi 
ISVPV 

di’ itrnci SI ai isi’ptioiio 
Felli Mhiuil. cren Itarale. ec- 
l'o .\,lrua. Carizziun e Man¬ 
ìe. Ci stillali' Manìe eonipii- 
sta la piisi-ioae di - leader - 
proi'i'isorio col feiiipo di 
''.rr'ti" à .fj.ilis l'ora 

S'è alzalo il renio, e ijli 
uiiiniai dei lino pestare .S/vs- 
ai diiperiiliimeiife, sui pe¬ 
duli Falliscono Ituhct p Dal- 
t'.Apula, reloce e Fa C'o/ipii. 
fallisci’ Domenicali, tiiiafrapa 
Iliiral F. Manie conserva it 
pniiiato tino nll'a rri vo di 
Hraiil:arl: ’.IU'll". n ■/l'.'*7^ 
l’ora 

firsisle li Inailo il nome di 
lirauhart. sai enrlel/oiie .-In¬ 
die Coletto, Fallariiii, Coii- 
fernn. Ciiricsi e demiaiaai 
devono diiliiararsi inferiori 
Il Hriiul:a ri, che sorride ama¬ 
ro soltanto ipiiindo Io • sfiea- 
l:er- aaiiiiaiia flaldiai. ifra- 
vissimo, inlaalo e floai. 

liti'fa ' 

ilaldiai dii) a metà ih’lla 
distanza, il eninp'o/ie d'Ita¬ 
lia risulta in vaalappio sn 
lutti, (fiiiiidi, la sua palop- 
fiata ilirieiie trionfale Fe- 
diaiuit liaiihai sai - sasso - 
di davirale: .s'itrrauipien eou 
elepaaza, .senza .sforzo. F siti¬ 
la pista di terni rossa (■■en¬ 
tra .s-parato i.'urln della lidia 
è aiiauncio di vittoria' Hal- 
diiii taplia il nastro nel tem¬ 
po di H4'44'', a 44.912 l'ora' 

A.s-pdliiimo flobef e De 
Prilline per abbozzare una 
ellissi tira firoveisoria. Pobet 
Cili'.t'i") delude; uirrre De 
Hnipiie oKieiie un tempo ec¬ 
cellente: Hii'Oii" Fd l'eco la 
l'Iii.ssì ticii finir risoria: lìaldi- 
ai. ■{4'44": De Hrapne a 
Urtinhart n Manie a 

F47: Pobet a l'4'.>": Poni a 
l^1ll"'. .Vendili II i'IÌI": /'al¬ 
larmi Il 2'FJ": /.Il Ciofioa a 
'2"2I)": firn Ili ii 2'24". 

Paldini iiii'tte un paio di 
ore firtniii di'll'iiltiino arrivo, 
(/lidio di VanniI.sen. mi pun¬ 
to ferino sulla parir c il 
punto della vittoria tnonfiile. 
Infatti, sul nastro d'arrivo 
anche pii nomini di niappior 
fic.so acciisiiiio di.stiircht net¬ 
ti nei confronti di Paldini: 
r2:i" nciìlifipi.s. vr.c' Moscr. 
F2S" Fornnnt, 2'.16" Dcrijchc. 


l'O'i" daul. l’.'iD" dofifii. t'OS" 
Pobli't. I"V," Plani',icrt Re- 
i/istriamii (Ine liete ,orprcil. 
le belle corse di Paaiinau- 
10 tl'IV') (. di Ronitiim 
(I'2ll") e (fili aachc noi ;><n- 
uaino far . f/nnto Vopiio 
dire l'h'e inalile arra t'ic ari- 
l'Ora al sole per rcip,trarr 
pii iirnri ih’iih ai'ri si trat 
ta in ipai’ri' di iicule cio- 
de ta di fiorii’' iiretc"', aii- 
diani'i a bere ii.'a aiintr ,■ 
idia 1 'tori II II lì lidi II . to r. 
iicrrnio siiilii II 'la per rei|>- 
strar,- il tcniiio d Vana t 
seri l'2l": I aitila,'iii'i dc'.n- 
deiilr 

dlllllilil ', (Oli liilld III 1 ’■ 

stilo di I o a. !a ter m hit i a 
da Vari’, 1 ’ ,i .VI Vinrent. 
I:ni I.t 7 li ferre/Mi si iire.sta 
aulì altaechi deu'i snilt’sti e, 
dnii'inc. a’ I olle d l'Ila 
Pallila’ din ra lare allea -ina • 
(se ha infinZ’Oac di difen¬ 
dere !a misi -ione di • lea¬ 
der-) Fi; I l'iimnoni no- 
paiono 'Il prado ili loulrol 
/are la s’t ’iaztonc ea ni mi nano 
fard mi ut’' 

.\ i rli.IO (-.xiioiti\.\o 



I III il|)|l(lll(l (ll‘l 

I |ii‘i' risdivi'i'o i 

Il ('(imitato UIretlivu N'aziu- 
ii.ilc ileirFiiioiie Italiana S|iurt 
popolari* ha presentato a tulli 
NS i parliti mi interessante Unen¬ 
do mento afilnelie \ eiifta esamina- 
SV lo nei corso dei (iiliatliti sui 
oN pronr.immi per ie eie/ioni po- 
W iilieile. 


PIIKh «il nonhfi 


FOIMM 


ad nn solo se eonilo da Itohel 


li doeumento esamina la sl- 
liia/ione ulliiale dello sport ila- 
li.ino sotloliiieando che kH at- 
liiali rapporti tra .Stalo e Sport 
nOiio .inorm.itl per l'esis(en/a di 
iin.i legisla/ione troppo veccliia 
e siiper.il.i. per l’alleiici.imento 
aiilisoei.ile dello Slato e per l.i 
iii.iiie.ila .i|ipll(M/ione dei po- 
sliilati eostitu/ionali. 

Dopo ,i\er rieord.itii come 
(pieslo si.ilo di (allo .ililiia por- 
lato .ill.i riniin/ia ila p.irle dello 
.Sl.ilo a suol do\erl lireeisi (co¬ 
inè lo sport nelle scuole e nelle 
for'ze armale), alle condi/ioiii 
di aliliandoiio iIckIì impi.inti 
dell’es Cil ed .ille de(icien/e 
riseonlr.iie nella prepara/ioiie 
per le Olimpiadi, il doeumento 
prosefjne eleiieando le sei;iientl 
proposte come un eoniritinto al¬ 
la solii/ione del \arl problemi 
rleordatl : 

• I. Clic lo Stalo — Il liliale 
do\ relilie intervenire con suoi 


SEMPRE CHE LÀ DECISIONE NON VENGA DALLA COMMISSIONE 


CONTROLLO 


Forse necessaria una "coda,, al torneo 


per risolvere la lotta per la solvezia 

Lazio Sampdoria e Spai che usufruiscono dei turno interno dovrebbero essere ie fa¬ 
vorite: ma non si possono ignorare te possibilità dei Genoa dell’Ataianta e dei Verona 

.-\iiilic I.i l'ric.stiii.i Ri (■• :iR- non t.sseif .Siillli K liti* .1 ii-oKe- blu genn;ini M.i gli R/i.iHin! gio- -v|- w H « IV /T 

.icui.il.i l.i ViUoiia finale e l.i O-* la lompbc.ita siln.i/mne. e.ino in e.ib.i. I/.M.il.inta etl il I II TTTV f~l IV» 'Pi*'1^11 iC\ //il H l\/il 0(0*11 

aioino/iont- in ,\: ed il M.ui Ini.itti eome .iv.'V.nno taeil- Feron.i liiveee eoRtilni.seono due JL il Li/ fi JL'E'^ ^ il vJ' svilii X'yJL Vj/©'Sse'fll 

.1 e olili.li Kli.id.ign.ilo il ilirit- nienle jnevislo due bettmiaiie nieognite. gli orobiei per aver li 'SS'30 


.Ambe I.i 'l'rie.stln.i Ri (• :iR- 
sieui.il.i l.i Vittima finale e l.i 
|iioino/ione in .\; ed il M.iit 
RI I* olili.li gii.id.ign.ito il dirit¬ 
to a diRiiiit.iie lo sp.iieggiii per 

l. 1 Rovomla (iioiiio/ioiie .Solo 
n'i .s(|u.idie peri.mio dovr.iniio 
atleiKleie riillim.i gioiti.ita del 
i'.nii|Mon.ito pei emioeeere l.i 
Imo Sdite \'eron.i. I.;i/l(>. S.imp- 
doria, (.eiUM, At.il.iiit.i e Sp.d 
lin.i delle <|ii.ili s.ir/i inc-or.ilnl- 
liieille collii.nin.it.i .ill.t letioie-- 
•-lone mentii* tin';ilti.i si nn.ili- 
lletiei.ì pel eftelln.'iie lo sp.ueg- 
gio i-oii II M.iii 

Dii è diflleile ,iv.in/.iie /nevi- 
Rioni Riiire.sito fin.ile dell.i loll.i 
per l.i s.(|ve/.r,i .invbe il Vero- 
n.i l’Io* Renibr.iva ormai sp.u ei.i- 
to iiivei'e RI ('* ri|ireRo e gr.irie 
;il!;i vittori .1 otteiiut.i contro il 
Tonno (■ Idriialo ;i sper.iu* 
Massima <|Uliuli (■* riiiccrle//.i e 

m. iggiore ransi.i ib*lle sei •• peri¬ 
eoi.ioti •* che (i.iss(*raiin(* iin.i 
settimana lernbiU* in ;itle.sa del- 
riiltimo tiiriio ili c.niipion.ilo' 
nn turno elie potrebbe .iiieln* 


iicassmcm Sd 


LORDINE Di ARRIVO. 


I) il.M.DINI ritCOI.K <l,e- 
gnaiio) elle percorre i '-lì ebl- 
loiiietri in .ll'U". all.i media 
di kilt. 11.91.1; 'iì l’oldel (Igiifs) 
a ro8"; J) (•uni Cliarls (Fac- 
inal a t'UU"; |) l'Iankai ri (Car- 
paiio) a ri.’i": .'>) Iloncliinl Die¬ 
go «lliaiirbit a l'-’n". K) De 
Itril.Mir a l’22"; 7) l'orna ra a 
1*28": 81 Delilippis e lirankarl 
a 1*11"; DI) l'.iiiilil.nii e Kc- 
lelrrr a FI.V; 12) Manie a FIT " 
11) lliilM-l l.tiison a 119"; II) 
Coppi a r.10"; I.») iloiii a l’Se"; 
IKt Miisrr a l'.'il"; 17 > Netirlnl 
a 2'lil": 18) r.illariin .i '’'1'Z": 
19) llerijeke a 'Z'ir.'. •.’()) I.a 
Ciiippa a 2'2il": 21) .M.insocco a 
2'20"; 22) Cr.issI a 2 il"; 23) 
l.oroini a 2’1U": 21) 4 olrllo .1 
2’1I": 2.7) (•eminiani i 2’14i": 
26) IlolrIba a 2'17"; 27 1 Carlr- 
sl a 2*39"; 28) Xilri.iciiiisriis a 
2’12"; 29) Sabbadbi .« 2'I7"; 

10) Ciampi a 2->n"; 11) l'rlllna- 
li a i'it": 12) Cari//on) a 2'.>l": 

11) l'isragll.a a 2'.t*>": il) Fa\r- 

ro a 2'57"; 15) Mriiliii a 2’.»8"; 
36) lliiralli a 1': 17) Catalano a 
l'OI"; 38) Titia//1 a 11)5"; 19» 

PrIIrgriiii a ’O»": bt) Daldr.-ioo 
e Cbaroii a l’Il"; 12) Monti a 
3*I2"; 11) «arale a TU"; 11) 

Conirriio e llaln a l'Il"; 16) 

Vlaiil a 3*l.5"; 17) Milesl e To- 

gnarrini a I'l6"; 19) \lbani a 
3*I9"; 50) Vannllsrn e '/..agano a 
1*21"; 52) Marini a r21"; 51) 

«abatnonirs a 3*21"; 51) 

a 3'26"; 55) Tosato a 1*29"; 56) 
Ferlrngbi e Krn/rr a l'IO"; .58) 
Fadosat) a TU"; 59) Costaliin- 


PLR IL CAMPIONATO EUROPEO DEI WELTER 

Ubero C^eeelii 
etiiilro la 


gii a 1M.5"; i:il) Messimi e «re¬ 
moli Il l'17": 621 K.iiilini a I'I8"; 
611 Fabbri e Maiieli.i .1 I'l9"; 
651 F.ii.isebi e Seildellaro .1 JTII" 
67) (toiigel a ITI"; 6.S) Conti .« 
I li"; 69) t')iitar(*in a IT7"; 7i)) 
Magni .1 l'.'iO”; 71) M.illejae e 
llarhotiii a I'.5l"; 71) llaiinrei a 
rii": 71) llollaiid. Mannelli. 
Domenie.iM. D.inle a .C.56": 78) 
lleiiedelli a T.57"; 79) lliir.il a 
|■.58■■; 811 ) l..im|)ri* i* Annaert .1 
l'.ll "; 82) .\lm.i\l\a a lol": 81) 
Fiirloni a Col"; SI) llall'lgat.i 
a ri)8"; 85) i’ia/j.i a Th;)"; 86) 
-liinekermann .1 ITI". 87) Cinti 
a rC2"; 88) «oliet leali a I II"; 
89) llrandoliiil .1 CD; "; 9il) \e- 
eordl ,1 ri7"; 91) Zor/oll .1 

|•22••. 92) Assirelll a l ^l"; 91) 
*te(ideller a 12 1 ’; 91) re//.i e 
Cellegrinl a Ì'Z/ ": 96) T.irnajo 
l'.ioletli. \sirn.i .1 |■29■■; ’.l'il 

(tu.i/riiii e I itippi .1 rni"; UH) 
De Casperi e Cioili ,« ITI"; lui) 
«olii*r .1 II)". IDI) Crespo .1 

ri*i"; luti Is.ir.ierl .1 l'Il"; 
1U6) «l'rlttglnt .1 l'Ià". 107) Ctt- 
sic .1 117''; I 1181 Coii/nii ITai"; 
lo’ll «.iTlidiir/l e Itemeeke .1 
1.52"; III) ('.iss.iiiii .1 l'5l": 112) 
Ititm.igiioli .1 r57": 111) Ce//i 

.1 5'(tl"; Itti «.Igeerò ,i 5'2i)"' 


CLASSIFICA GENERALE 


l‘oirbr nella prima l.app.a ben 
I 116 ntrridttrl sitno ghinli ntii Itt 
stesso tempo del s ineltttrr i ili- 
sl.irea(i in e!.)ss»(iea generale 
d.i «aldini <il eiii tempii eom- 
plrssisiT e di I ore I6'(i.5"l sono 
lineili ileM'iirdiiir d'arrilo di 
ieri .1 Ctnnerio .«d reee/mne 
ilei segnenli eorridori giunti in 
rilarilo ilitmeniea; «arholin .1 
l'JÌ": riar/.i a 1*3.5"; Crespo a 
.5'()2"; C-issano a 6'()9'; Sehaer 
a 6'5I"; «isniondi a 7'IC'; (J.il- 
drano a 7'27"; Krnrrr a 7'I6"; | 
llomagnnii a I7'59"; «aroni a 1 
I9'05"; Paolelli a I9T0''; Var- ( 
naio a 24l'5|". i 


non e.sseie .siillli nnie .1 ii-oKe- 
le l.i loinplic.ila siin.i/iotie. 

iiif.itll voine .iVi'V.iino tai'il- 
inenle JIlesiRlo One M-ttimalle 
1 . i i*veiitiialila <11 ini.i eod.i .il 
e.ontnon.ilo e tot', illio d.i cri In- 
Ui*iRi Don Itolo perilie le set P»*- 
I 11 <11.11111 RODO tulle lai'i'tnURe 
iielio Rp.i/io ili ijiic punti In 
\eion.i .1 (/llot.i 2ii e le .iltie .1 
>|iiot,i IMi in.i .nii Ile pi ielle n< e 

I inliiii.i gioin.il.i .s.Il,nino in 
piogi.imm.i ini.i .-eiie ni Rimiti. 
(Iilelti (Ile polli libelli .i|>puti1o* 
jiim .ic.ile un riiuio del veuiei- 
l** Ini.itti iiientie il (■eii(..i .ni- 
(ini .( 5.Rii.Ile l.i t.ni.i nel .Mi- 
l.iii e menili t.i gi.iinpdm i.i iirU- 
tlini.i del tiiiiio niieino eontro 

. oiin.n ii.itiiiuillo 'I olino, Sjia! 
ed .M.il.iiil.i .-.ii.iiino niwee di 
Houle .1 reri.ir.i, e L. 1/10 e Vv- 
loii.i R.ir.miiii cln.im.ite .id nn 
di.iiiiiii.itii'o loiitliiiiKi diletto 
•I I Olim/in o 

1*1* udendo ni CR.iine roIo 1 due 
nicoiilri (Inviti pos.siinii verill- 
(.ll.sl ,( RI guelltl IplllVRi. 

I) I ..1 I.. 1/10 b.ilie il Vermi.I 
In I.u ('.IMI I b..ineo .i/7urri Ro¬ 
tei in s.iiMi (- gli Re.digeri de- 
t.miiv Ilio III*- cond.iini.iti l'ei 
il pt iiii.llino poRiii nivevi* la ile- 
i Rione )ielieobe vi-inie d.i Ri.iii 
R*no ini ( ..Ro ili ini.i semitill.i 
d* l (•( .' 10.11 o d.i Ki-rr.irj mi ea- 
Ro dì lini .-.(onlitt.i deil'At.iI.m- 

l. i) Cero et tienioRRei(> ri.i d 
(.<■ 110.1 .-.i.i M.ilant.i gi;i R.iieb- 
lie :iet<." ir.<< mio Rp.ileggio Ini 
i<<.-.-«<li!n «si nroliiei iiiveee, se 
gli nii'i'iitri di S.in Siro e* di 
Kerr.ii.i e. i InudeRsi-ro ni p.irit.) 
e libbe n<'( iT-'.irni inni Rp.ireg- 
gio .1 In- tr.i «eiiii.i Al.d.nit.i 
e 2 t|i il Si l'Atal.int.i risii II.irri* 
liittnii eil il (71*110.1 p.ireggi.iR- 
Ri- inseee R irebbero gli oro- 
biei .1 filine .<1 penultimo |)i>Rto. 

2 .•'(• : I l,.i/i(> p.ireggi.i.sRi* 1*011 
il \'i-r<':i I. gli t-i-.iligeri s.irebbero 
iigii.ilm* nt* ('Olili. ini).di ed i 
tu ine** ir/nrri •-.iti'bbero .nilo- 

m. ito .11)0 lite R.ds'i si.lii in e.iso 

d. 11*11 ri.'ldltl.* del (7 i*!0*.i (I 
il< 1 \I < l'i’.i II* di .'iml)e*luei 
.■'*■ ll'l I .le I illl*' r.lIRCIRRe I p.i- 

;egg <:* '<• r.;i iri-gg.ii r irelibe 

ngn .;iev.l.il>.Ii* 

'• '7<' ’ < l.i/iii di*veR,-e pi'rili're 
* 1 \.i<*ii .illol.i RI renili*. 

II Itili- iir.'ni.iiie.imente nere.-<(.i- 

I,.i <1 ■<< trcgg..i si.i lumi.do 
..: -<•'• I> me I .i//iiiii i-d .igl: 

..('.; gi-ii gli iiu'ontri ili S.in 
.'''i" * <1. fi-rt.ir.i l'Iinider.inno 
in pn.t.i>. vi.i i-Rlt.-d .inebe .l'Ie 
.dm- I.<•<>!.lidi - elo- i\en- 1 

tu .iii'i n*< ili.stv.er.* riMte.ire 

il ittuti' 

('■no' R. i e.li .ln;i.)Ui' l'evi’il- 
:ii.i:;I.i «li nn.i Rji.ni'ggoi è tut- 
l .1'!: 1 ( !o- ili M-.iri.iie iii'mmi'- 

n. < n"..t X'.ttori.i iiel’..i U-i/os ruI 
\'er<':i I b i.steri'bbe ,iil allont.i- 
n irl I .1 meii<< ebe li Mil.m non 
b.itt.i :t <7e:i>i.i <i ehi' la Sp.il 
:;<>:i .'iii'cr. J'At.iì.inlJ 

Se ' i-R iine di’l j'r.igr.imni.) il: 
tl<<:ì:« n.i 1 :i.>*i b.ist.i .) ehiarifi- 
.'ir* ;< . !ii I/.I. 111 -. nemmeno il 

e. -nfr<<:'.;.< .|<' 'e ..ttii.ili cnntli- 

7e<'i. .! (mm.i ile’.le Ri'i periri»- 
'.1 d: I n.i foinire maggiori lu- 

III \'e.l. ino* Mibito 

*7 .nii'.ler » o fritto iliivrebbcro 
I ^-R-t re .'.i;.! t.irt.l due ilelle f.i- 
\.*;.te .ns .•jTio 3 ]!., Spai in 
•pi <:*■.' ii-aftuiseono dei f.ivi’ri 
ile* f .'lore e.irnpo ixl in qu.tnl(» 
er.ui.* nelle loro fi/e un 
•in;)-.er<* m.iggiore sii fuori 


blu genn;ini M.i gli R/i.illini gio- 
e.ino 111 e.iR.i. I/.'Vt.d.iida ed li 
V(*roii.i iiiveee eoRtdinsemio line 
nieogmte. gli orobiei per aver 
delURo eoniro 1 viola e gli Bea- 
ligeri jier e.s.scri.* torn.di alla vit- 
lori.i Rolli domcnie.i do()o un 
lungo penoilo di ;istini*n7.i (Pe¬ 
to orobiei e Bcaligeri gnielie- 
r.inno m tra.sforta 1 (’oino .'in- 
dfi'i a Unire iillor.iV K' diflleile 
.Inio eome .ibbi.imo visto ri- 
m.ine Solo d.i aiigiir.irsi elle gii 
ineoniri elii.ive di diimeni;'.i .si 
sxolg.mo .sul filo dell.! maggiore 
regolarit.'i i* eln* l.i I.og.i .iblna 

l. i mano feliee nella Reell.i dogli 
.irliitri 

Piu f.icili* Inveri* [irevederi* 
eome fiinrfi l.i lott.i per il se- 
eondo iioRlo- Ri*)>bone d.i ieri 
l'altro sia il P.idov;i a trovarsi 
d.i Rolo alle Rpalli* doll.i Jiix-en- 
tn.s. iierrt I.i ir.isferta dei ragar/i 
di Hoeeo a Firenze in prognim- 

m. i domenie.i dovrebbe ileeide- 
re la batt.igh.i in f.ivmo ilei 
x'iola. 

KopniTo ritosi 


svonv 

FI .\sp 


S5'DNF5'. 19. ■— Il peso piuma 
ilaliaiiii reiterili l*i-lllli ha bat- 
liitii iinesla sera allo stadio di 
S\ilne>. presenti 1.500 spettato¬ 
ri Frankle lleniirll. 

Pelllli Ita \inlo eoii largo 
iii.irgine, laiitii elir appare liif- 
llelle triixargli un awersarlo 
che gli leiiga test.) iiell .4 ealr- 
gori.i dei iiliint.i in .\iistrali.i. 
• « • 

VITtVIFitS. 19. — Il pilota 
Inglese \rcble SeiiH «rollìi, ri- 
eoi rrnlii il.i Ieri .all'iispeilali* ili 
S. F.lis.ibelt.i III seguilo all'in- 
eiileiite aiilomiiliilistieii .leeailii- 
tii nel eorsii del (7. P. di Fr.aii- 
eiireliamp.. e ileeeilniu si.i.era 
poeti ptima delle 2 il a e.iiisa 
delle terile .ille g iinlie e al lo- 
raee. I.,i maitre di Senti-Ilrnii 11 
rr.) .iTiiiat.i al e.ipe//.ile ilei 11- 
cliii stilli pochi ninnili prima. 
* • * 

\l liinieii nitern.i/iiin.ile ili 
seialMil.i II) iirogr.imma .a \ar- 
s.iii.a il.il 22 ,il 25 m.igciii pn ii- 
itrr.iiiiiii |iarie: Italia. \n>.lria. 
l’ngheri.i. I «SS r i’oloni.i 
(iliiesi'iillim.i emi due stilla¬ 
li re). 

I.a 5IS b.a preseetlo per qne- 
sla tr.isfrrla 1 .egiienli allrli; 
C.al.irrse. Cumini, l’errari. N.ir- 
iliirzi l.iiigi. N.irilu/zi IMnln r 
U.aiagnan. I.a rnmilii.a li.-ili.i- 
ti.i p.iilir.i tliim.ani da Ciani- 
pino 


È 'fi 








sdpi\ 


fi 



l.'iiironlro di 5Iosr.i tra l'RSS rd liigtiillerra ronrliisosi in 
parit.'i (l-l) Ita rial/alo le ariiiiii degli inglesi ealate dopo 
il à-D di Relgradt) ma iniit e riRiiIlalo grandeniente indira- 
tli 0 rirra le effelliie pnssibilit.i delle due squadre, perrhè ì 
soiìelii'i sono stati privati Ini dai primi niinuii di gioco del 
-rcrvi’IIo» dell.i squadra Nello e percliè sono apparsi lon¬ 
tani dallo standard normale. Krro nelle due Icirfnto le fasi 
dei due goal. In .alto il goal del pareggio rej|i//aln da 
IL'.XNDV; il pallone e atieora in rete mentre il rapilano 
inglese WUIfJIlT lenta di riehiamare Fallen/ione dell'ar¬ 
bitro SII un presunto fuorigioco del - goleador- sovietico. 
Sotto: il centro avanti inglese KF.X.XN tnsaeea eon un bel 
rolpo di li-st.v rendendo vano il tardivo tuffo di Y \SIIJN. 


PER IL DIFFICILE INCONTRO COL VERONA 


l^a LiitwA 


L*0 


1 biancazzurri a .MonlCL-aiini — Domani Roma - Squibb 


Totogiro » 


<1 .'.1 ; 

- 1 ’; ni 


inatite 


deciso 


) 7 • — In merito .ai¬ 
ti, i.i ;i DUI' circa 1 ! 

. . 1 :. j <•<• ilei pesi 
h. :<> C. ,eli.. pri>enr.t- 
P 1 : e it.<'i..ii<* (7i:t:'.- 
Is 1 t... I.ill.i ilelìe dl- 
. « 'Il I <'.!;<' Ii.i ilet- 
1.1 ('. '! . ili) .: .l.'n<* ilei 

I <.•< li, \\,<ierm.in. 

II \ .<!'.<* ;•'•> tr.iti' 5tl- 

'. il ti <!i—e.i H.i- 

■< I ■*. 1 < r.i i • Herbii- 

-, ,1 .-i-.o 1'.. :i Itiiker 
g I i!.,i..<;ii 5J irei'in i* 


1 < ;*i<.-i,. li.-, ; . ji)i v.i poi 

1 7ir Kc) .l.i.i'ti .,! mislislo 
I /•*nivn < .! (r,.i:i-< -<• Ferrer .ib- 
j 1 ) r.<! 1 ^ i 1 l.s..:-;, e<n)ip.i- 

• tT.'i.i \\ h.,; iR .n rc-iitr.i'to .al- 
1 vi'*.ir.( (ipi- 7 T,*, (1 il (Tarbel- 
!. <1 .V I .,n . r.i ..l'i Tomb- 

't..iu Rm.th . I. <rr> D.ikcr. ol¬ 
tre .si. 4 ticint.. iittiin.a per 
KO fr.ii.e. >,> Aurei. 

Hi'< I g 1 .i',; -7 1 „<é<'iriio r pri¬ 
vo (li *ir-i< pr..t:rri ebe. .a que¬ 
ste 1 'i: *.< <1 ( 1 , hb.( .i[ nn* tina 
1,11 \ ( ( ( :rr< • 7.< - e ,,.j .mio 1 
v.dmi (lei n..(ggcn pretendenti 


al titolo fon ben noti 

Prima di premiere la ileeisp'- 
no ik'Ónitiva — li.i pria'is.ito 
Cocchi — iiiteriielteio I.i F tv I 

e. se non .avrò iin.i g.irann.a ili 

f. ar e<*mh.atterr ,il l'iu preste 
(l.arbetli pi'f li titillo eur.'p.-o, | 
i-iinsigliiro .il mio .ammniisir.i- 1 
to iin'.ittivitA pili pr.ilie.i e di 
pront.a re.aIi77.i7ione, invece di 
quell.a sentiment.alo de!i in«egvii- 
meiiio (Il ini.i l'oron.* che nei) 
dqiende pai d.al re.ale v.ilore di 
nn pugile, m.a d-i dee.-ioni pri¬ 
ve di ohii'ttiv tt.i e -en-o pr.i- 
tieo - 

- E' mi.a impressi..ne etie -i 
voglia guadagnar tempo .iftln- 
ehè l'inglese Dai e Cli.arns'l.v. re¬ 
cente vincitore di Watcmi.an. 
possa incr.ntl.iii nuiln’ I.oi per 
la corona del leggeri e. in e.i«o 
di Rconmia davanti al nostro 
campione, possa .avanrare i.a 
candidatura al titolo dcll.a ca¬ 
tegoria superiore Si arrivenm- 
be cosi .ad un incontro M.ir- 
coni-Dava* riiamclv in h.arb.v 
a Clarbi Ti. .d'a FUI, al bimn 
nome di'tl.i Rp'»rt •. 


Il Totocalcio eiinniniea che 
per al prinin eoneorso Toto- 
spiirlfsiil diro d'Italia, imper¬ 
nialo sulla lappa Koma-Seanno 
del 29 maggio con arrivo in sa- 
lil.a. s.ino stali inetiisi nella 
selied.» i seguenti eorridon; 
«.ildim. «ohet. Coppi. De ti- 
lippis. I'.tllarini. Filippi, (laiil. 


titol.t cur.'p.-o, j (ìeninii.iiii. Monti Moser. Nen- 
10 .ammiDislr.i- 1 «"'ni- t’oblel Ranneri Riserve' 
•I òr.tic., e ili I libar Tinazzi 


!’( IO ’e - cinquine - Riibitc d.i: 
due e.*mt''eR«i: .aìi'OIimpico e .a 
M (7 .f--: e it.u ancor.a ta .app.a- 
r. nii r.iss, (cn.irionc ilcj rosso- 
li i e dei h inco azzurri indu- 
..' 1.1 .4 . .'.-'Rigliare I.a m.asRim.v 
pTuden/.v netl.i v.itiit.vzn'ne del- 
-b 'iti delti* due squ.idre 
P .'7 un eert.i v-r-Hi quindi p.i- 
*7«bbero preferir.si 1 ! Oenoi e 
't Sp die «, hbene il: levatura 
tt.n.ea r.iitev .»lmente infer.ore 
pt-ro li.nn.t «limivstr.il.i .indio 
d<'n-.,*n<ca vini m.'.cgtore viv.vr.- 
*.v i.n pirt.e.'tar nnst.' : r>'sè*'*- 


Scelti i calciatori per la nazionale dilettanti 

I seguenti giocatori sonof/anfulla .\.S. I.odl: l.orenzi, 
eoiivorali entro le 15 di rio-' 5) FralrlUnza Sportiva Sr- 


vedi presso la sede della \ C. 
Spezia tf'orso Cavour. 8 . I.a 


[ sirrse-drnova Sesirl: Mlnnili; 
IS) llrllas .\.S. Verona: Beni-v- 


spezia) per la seduta di alle- ')•«- Maddinelll. Merllnt, Pie- 
n.imenlo alle ore 17 per la eoli; 7) Meda \.C.; Sala: 8 ) 
(ormazionr e preparailone Novese, Velimi. Delle Piane 
della squadra dileiianti che F.S.: GhiomI; 9) OMT Der- 


l'S giugno prossimo ineon- Ihona ,\.r.: 
irerA quella delta lega di l.o- Mantova .\.C 
rena a I.ongnv: I) .Xndrea <-,. 1,73 FBC' 
«orla .\.C. (lenova: Mar- R-nallo % c 
chianti. Mrneaecl. Merighelio; 

2) Cenisia \ c. Torino- «or- *■- «'• 

ea. ( 7 .vllo. Sarareo; 1) Fnlella Spezia XC" I 


Ihona ,\.r.: Torti; !•) Ozzo 
Mantova .X.C.; Fvirlnl; ll> Pia¬ 
cenza Fnc: X'. Ghtadont; 12) 
Rapallo .X.C.: nodrato; II) Sa¬ 
vona F. BMC: Persenda: II) 
Spezia Xf- Perseda; 15) X'ailo 


( hiavari: Canepa; I) F. «MC: Miirialdo. 


D.'nii r.ic.4 1.1 I...Z 1 .' gii'iherà I 1 > 
i'.vriil.t piu im/'i'gn.iliv .1 iti 
quest., e.impion.ito I dirigenti 
bi.ine.vzzurri «.«n,. pre.’ceup.iti 
jii-r l'i'-iti* ili quest.- mcontr .1 
ebe potnbN- f..r precipit.ire !.. 
,s.pl,4ilr.i 1..7i.di- nell.i *ejie, ni- 
feri.ire e st.mno ei n-.ir.il*' ili 
corri re .ii np.iri 1 ! priii-..> 
prov V islimeiiti* e stnt.. jjii, ,1 ‘ 
ili mi ttere gli u.'mini soli.- ti J 
cure di Hern.vrdim ed .4 t,.'.. I 
s, opo I hi .r.i .izzurri |'..rtir ni- ' 
n.t d.'n'.tttin.i pi r i.4 eilt.l !.*- 
se.in.4 d.'Vi- tr..verTit-.ii ,.d ,.t- 
lenderli il tei tue.* vi.'I.i N< 1 ri¬ 
tiro ili M.'nti e itir.i i t>:.i-'.e..7- 
zurn -1 .dlener.nni.' ..ntr- 

uni R()II idr.i di ..tlievi dell . 
Fii'ri-ntin.t i- Iti rii.,rilmi ..v r.v 
v'osi n*.*il*' ili (.—t-rv.iri- h dt - 
tle.enze .Itli.i :n.|U .d7 itiir.i p, 7 
ipjiort.irvi gli opp.'rtiim nn-. - 
di IiìRieme .t v'.int'tri. M.-nz.i 
ixl .dr.ilIen.4lore -itletuo Fr- 
b.ini p.irtir.inno I.ov.iti. M..li¬ 
no. Lo HiK.ni., v'.'irr.4d..ri. Ci'- 
li.mbo, Pin.irdi. Burini. Mue- 
l'inelli, P..zz,vn. Tozzi. Selmos. 
son. Napoleoni, l.ucentmi e C.v- 
stell.izzi. 

I gioe.it.iri l.'izi.tli resler.4nno 
a M.'ntee.itini fin.i .1 s.ih.ito p.‘- 
menggi.i S.ino previ-ti ..leiini 1 
rit.'i'du .511.4 f.'mi..zi. n d.i- 
vrcbhero ricntr.4rc Lo Bu.'no 1 


1:1 ilifes.4 Finn n U.( n'.idi.4:-4 
e Muiiinitli .lil'.itl,,ec.i i.irii:'- 
qiit - .r.-) B. 71'. iriiii-i .1 di.'ii!.- 
re (1. [ o ..V 1 r V i-i n .t > ! 1 sqii ,. | 

dr. 1 

Occi il 7 r. : Mii .1,1 rri.v.7.v 1 
I gl. ( .t. ri { 71711.. li. it t p irt( : - j 
7 1 } . r f .7 1 , 7 .' , ,.ì -.71 1 lllq I 7 - j 
7.1',’. .1. tl.i po-l 1 ni ; .ti.i I-. i- 
! t ; ,.r7i7 . I l'i li r. : .. l). •- 


-1 rum 1 ' 1 
. n'-v 1 .i. 11.1 


tii.i ‘iTii.izi.'ne s, 

i’. r rigu.iril.i l.i i ..ni- 

t .Cr.i .oqin-ti il prof sili it... 
.li. d. ii't :i:i'.4 h.i visto in ..zio- 
.".e li Terzni.i J.ìnich, s',. pr, »,> 
to' di tempo pi r p.irt.ire .5 
t< minio 1 . 1 , qin-to del gi.ie.il..- 
ii C. niiin.iiie ni ll.t pr. ssim.i 
-. Itin- ni , il pre-idi nte h:.,:i- 
• ..zziirro ..tiTinnci r.\ nffici.,’- 
:i-. lite 1 ;i’i il, i gl.-e ,t. ri i lo- 
.*'.! "< r.,!-:;.. {,r 1., pr. "jni.i 
-* .giol't I., e..«.i( e., l.,7:..'e 


Marzola 
alla Roma ? 


>.XN r.xiti.o. i;i — c.ui 
do Tcriizzi. invialo della 
presidenza della .X.S. Roma 
per trattare l'acquisto del 
giocatore .Xtlafini tXIazzolai 
avrebbe definito il trasferi¬ 
mento del nazionale brasi¬ 
liano alla sortela gìallorossa. 

li contralto, per una ci¬ 
fra imprerisata. allendereh- 
hr solo la firma del presi¬ 
dente D'.Xrrangeli. 


I).':r..:-i i , R.ini.i gi.TherA in 
■ ni. t'i \ -ul c..mp-- (ili 

(.1 .rt'i-} ..r* i.nir.i l.t S.pnbti. 
1. s..u.,,jr,, vincitn.'c del gir..- 
ni F ilell.i s,nd.t c.ili g.-ri., 
Itu-ini e !..ird,ilil ntilizz. r..rn.i 
Tutti I ni-.gli.'ri elementi 

\ IV im. nte .ittis.i e l'iiltim.-. 
pirtit.i ili e.'tmpi. nit.i i he si 
, ci..eherà sul e.irrjsi di T.'rino 
■ spi'ei.ilnionte C.liiggi', clic e 
-T..t.> riehiest.* d..ll.i Juve v.ir- 
r.X figiir.iri- bene m.v il hrill.in- 
1 te st.ito di f.irm.l 5 I.V di D.i Co- 
‘ «t.i ehe degli .litri f.i prevt-.ie- 
. re nn.i ehiu<nr.4 m bellczz.v dcl- 
1.4 sq, 13^,3 );ial|,ir.is«.4. 

. Cire.4 1.4 camp.Tgna .•4cq4iisli 
I un.4 h..ttut,4 di ..rresto Nei 
. pr.'ssmu go-r.-.i SI d.iv rehhe 
.4\eri una dici<ione per Schivf- 
i fino 


mezzi per favorire l« «vllupiio 
delio s|iort — riiiunri ari ogni 
suo provento fornito ri.iilo 
sport (ler reinvestirlo sul me- 
ilesimo. assiimenrio in proprio: 

a) l.t i-ostriizlone degli im- 
(lianti e delle alirezzatiire al- 
ir.iverso una legge eomiinale 
moderna sulle aie sportive 1 * la 
i-rea/ione di un fondo stat.ile a 
ilis|iosizione ili-gli enti locali 
tale da eonsenlire. sol principio 
delle .nitonoinn* locali, la tra¬ 
sformazione nei bilanci conin- 
n.ili della voce S|iorl d.i f.icol- 
lativ.i in oltliligaloria; 

II) la difliisiiiiu- dello sport 
e II sostenimento delle spese e 
delle i-ostrii/ioni sportive nelle 
si-noli* (di tutti gli ordini) e 
nelle FI'..\A. procedendo anelli* 
alla introdn/ioni* del carattere 
democratico nctle suclet/t spor¬ 
tive riti* agiseuiio In questi 
(-ampi; 

e) ranniiodernamento sia 
nel earallere (democr.itico) sia 
nei eritetl (scientifiei-pedagogi- 
ei) e il finanziamento di ima 
rete di istillili per la fornia- 
zloni* dei qiiailri lei-nlei. 

2. Cile nell.) /irossima legi¬ 
slatura sia apiiroe.ita una legge 
speciale per II liiiaiiziameiito 
delle Olimpiadi di Kom.i tale 
da garantire al CONI di potersi 
dedirare. con maggiore possi- 
Inlil.i. alla prepar.i/ione dello 
spuri itali.ino e al connine di 
Itoma dì l.ir fronte ai suoi im- 
liegni. La legge diiv relihe inve¬ 
stire. per gli anni I9,58-.i9-6(i, il 
1(1 per eento del proventi sta- 
t.lli forniti dal Toiocatrio sulle 
spese olimpicln*. 

3. Cile i beni e.\ (til. aventi 
c.-iralleri* s|)ortivii. siano resti¬ 
tuiti ni Comuni, mentre tutti I 
eiimplessi sportivi, avente e.i- 
rattere regionale e nazìniiale. 
siano ceduti al CONI e gestiti 
dallo stesso iti eolleganiento con 
I eiiminii Interessati. 

1. Che vengano affrontati in 
sede legislativa i priibirmi re¬ 
lativi a: a) ridii/ioni ferrovia¬ 
rie per gli sportivi; li) riduzio¬ 
ne del costo dei biglietti di in¬ 
gresso agli stadi i* alle manife¬ 
stazioni sportive per i giovani 
c I giovanissimi. 

3. Che. nel rispetto ilelle nor¬ 
me custitiizionuli. venga ade¬ 
guata tutta la materia legisla¬ 
tiva relativa all'iirdinamenlo 
strutturale dello sport fondan¬ 
dola sui principi della democra¬ 
zia e della libertà di associ.v- 
zione. 

Il t’UN dell'L'ISi* e ronv itilo 
che tale programma potr.'t esse¬ 
re reali/zuto siitianto se gli 
sportivi italiani i* i loro org.i- 
nismi associativi si porr.inno 
sul terreno di promuovere nel 
H.iese una larga aziiiiie per sol¬ 
levare questi prolilemi e se. in 
primo luogo, giungeranno a 
correggere alcuni gravi difetti 
determinati dagli errori e datl.i 
politica sportiva attuati in que¬ 
sti anni dallo stesso CONI. 

(X questo proposito il CDN 
dell'LTSI* sottolinea I .1 neces- 
sit.à: 

I> che il CONI rinunci .ill.i 
politica ili comproniesso che h.i 
costantemente caratterizzato I 
suoi rapporti roti lo Stato e si 
batta perchè iiiieslo ultimo, as¬ 
sumendosi Ip sue respoiisaliilil.) 
(iiO|>iaiiti. sport nelle scuole, 
ecc.). lo mell.i in rondi/ioin- 
di affriintare i rompiti clic In 
attendono; 

2) che il CONI orienti ile- 
cisameiile la sua azione per ga- 
r.inlire in nuinerose Feder.-izio- 
ni lina vita realmente democr.-i- 
lica, colpendo a fondo l maneg¬ 
giatori e gli intrallazzatori. 

3) che si giunga rapidamen¬ 
te all.-» se|iarazione del profes¬ 
sionismo dal dilettantismo; re¬ 
golamentando maggiormente e 
ìasriando in un regime di anto- 
siiffirien/a il primo, per dedi¬ 
care ogni mezzo e ogni atten¬ 
zione al secondo; 

I) clic il CONI, con l'.-ip- 
poggio di tutte le organizza¬ 
zioni sportive nazionali Italiane 
(CISP. cesi. CSI. I.iliertas. 
ree.) giunga alla elaborazione 
di nn programma speciale per 
le Olimpiadi, che non sia sol¬ 
tanto la • «iornata Olimpica • 
ma che permétta di arfronlare 
Ir segnenli questioni fondamen¬ 
tali: .-i) misure speciali per aiu¬ 
tare le soeiel.à e l.t costruzione 
di atlrr/z.itiirp nel Mezzogiorno 
e nelle isole; h) Iniziative par- 
licnlari per lo sviluppo delle at¬ 
tivila femminili e tra i giova- 
liissìnii; c) aiuti maggiori per 
lo sviluppo dello sport nelle 
l'niversit.i e per l'ampliamento 
e l'estensione ilrlle attrezzature 
e degli impianti nelle sedi iini- 
versii.irie; d) corsi speciali, 
graliiiti. presso gli Istituti di 
educazione fisica e nelle scinde 
fedrr.-ill, per dirigenti sportivi 
ili sorirl.a, federazioni e asso¬ 
ciazioni di propaganda sjM»rtiva. 

CHI r LA MISTFRIOSX 
SIONORX DI «RESri.X? 

: 'il campione 

(Il quisla .soltim.ìn.'i; 

^ un sensazionale servizio 
sullo scandalo • .Xtalanta • 

i-.irred.4t(i ila una ferie di 
f.'t.i ineiiite 

^ II calcio davanti ai raggi X 

i'< n .irtii-oli ili Felice Borei. 
Gigi .-XIl, n 7 . 7 r.d 1 e Cesare 
«.nid.-) 

Leggete s;i 

IL CAMPIONE 

^ I.a grande vittoria di Ercole 
«vldini su Tacques .Xnqiietil 
^ Sluhlinski ha vinto la vuelta 
di Spagna 

# Planckaen il trofeo Fenaroli 
^ I.a borsa dei calcio e ritalia 

sportiva 

In.'ltrc «u 

IL CAMPIONE 

tr..v.ite: 

^ Con gli anni tavicrhi ha 
trovato il coraggio 
^ Perche i sovietici progredi¬ 
scono tn fretta 

♦ Per li M I I a n giustizia In 
appello 

1 L.» flit.' di de 

IL CAMPIONE 

prt-s,-nt.4 (jut st 4 Si t*in'.r.v 

^ I-a prim.t lappa del Giro 
d’Italia 

^ Il campionato di calcio 
^ Il Gran Premio automohill- 
siiro di Monaco 
I 2 , Coppa Davis 
e altri avvenimenti sportivi 

Per II Cir.i dTt..li. IL C.XM- 
PIONE VI prcfent.) 1177.4 serie di 
nuTTii-r) spi'ei.ìli c.Tred.itl dal 
migliori «erviz: e d.ille feto 
«ensazion.tli. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

la nvi«Ta piu giov ..ne. pM 
dema e piu informata. 
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Il moBsigeore raccomainda il candidato democristiano 


PROSFirrTIVlO i:i>KTTOKAI.I 


SAROKOXA 



■■ Pe» sincern ledelfà alla Chiosa 
Ieri, oggi, domani ! 

Per il presliglo dellj’ PaWal 
®® Per il benessere della Calabria ! 

VOTATE E FATE VOTARE 

Vlncelli 


DEMOCRAZIA CRISTIANA 

" SEGRE TEHIA R EGIONALE 

~ FR EC i¥Xz i O NI 

del Rev.mo Delegaio^Generale 

DELLA DIOCESI p SQUILLACE 

Mona. ALFRED O OE GIROLAMQ __ 

sulIX^an^atura vincelli 

Nella campagna elettoral^n corso, ignoti avversari politici ìiaiuio 
voluto discreditare il Candirlo VÌNCELLI, presentandolo come non 
gradito alle Curie VescovHìC 

Sensazionale il caso/oi Razzano ( R* C. ). 

Il Sindaco liberalc/fecmo Tavefi.ìli, alla fine dciraffoìlatissimo ed 
entusiasmante tomÌ<!Ìó' dì Vincelli» prtssr.tando un ccmi^iiink liltiak', 
per far leva sull’elettorato» si diceva autorizzato dal Rev.mo Delegalo 
Generale» Mons. ^fredo De Oìrolamo, a dlìfidarc i Cattolici dal vota¬ 
re Vincelli. / 

li Delegato; tempestivamente Informato del grave caso, sera del 
15 maggio c., si recava appositamente a Razzano, e»'in Chiesa, ai fe¬ 
deli raccolti |)er il mese Mariano» e in Piazza IV Novembre, al popolo 
accorso per il comizio dell’Avv. Pedullà per la D. C, smenliv.'i da! 
microh)Uo la voce insolente e tendenziosa, rassicurando il popolo che 
cspriii.eva la propria soddisfazione in un plebiscitario battimano. 


Lo “opposizione,, di Lauro alla DC 
si è rivelata un inganno ridicolo 

Completo tradimento del P.M.P. alle aspettativedellabase —Oggi i laurini tentano di inserirsi 
neil'operazione di destra della D.C. — Un « bonomiano » capolista di Lauro in Sardegna 


(Dai nostro inviato speciaie) Sardegna. * jPer protesta* fuga precipitosa dalla Sar- lina linearità con le prome.s- 
r'vnivw; f contro i tradimenti oU'anto- degna dei televisori * lati- se c le posizioni espresse 

CACiLiAKi, ló. un an- snrcJn c uHcffati dtU rtni » jrnbiircdli '.i di dopo nella campagna elettorale, 

fio ja eirca. nelle elezioni re- pÌ 22 Ìco di < separatismo * ehe le elezioni, isicme alle Avevano per un mese sca- 
f 7 u»|un( di*( IVO/, la uoiuu infila sempre in ogni automobili, aita pasta, ai gliato contro la DC e la 

titMif ^'‘cznoìt sarde ju «“‘a rondone, votarono Lnu- capi di biancheria sulla ino- Giunta la piu faconda e co- 

lial successo di Lanro. ‘ r»*- ro i pin disorientati fra i sar- tonare < Arborea * diretta Irrita delle invettive, giun- 

sentalosi per la p/ioia voi- * por protesta » con- l’crso il * continente *, dice gendo perfino a definire tl 

tu nell isola, lillà ricerca di gnesto o quel deputato che laddove Lauro non può lìrotzii, capo della Giunta 
nini atlermaztone c.ytrn-ini- regionale, assessore o mini- contare stilla disponibilità de. < una rcccliia c laida 
poletiina elle lo legitlinuisse incapace o < traditore * del pubblico danaro il PM P femnuna .stradainola *; eppn- 
conte P*''-o l’o tfud non ^ol- ,„)f(ir,)no i de più dettisi. vede dimezzate le proprie re. nella prima rotazione ni 

tanti) oieiMe. il * eontaiidan- ..j. spinta t prete- possibilità politiche, Coitstgiio. rotarunn la fida¬ 
te ' ! til.iei muruMU* etH>o. t> fu nel 1957 la /or- Ma ii parte gnesto limite, eia alla Giunta. Ciò accad- 

Ma a nn anno di distanza, si /,„i,r(). oppi, od nppe- diciamo così, strutturale (che de. è vero, con una tecnira 

iato dire elle le cose stiyino ,/,,(/iei mesi di distanza, tuttavia è decisivo ai fini del particolare che portò il grup- 

ramtnando. o sono pia eam- stessa spinta rischia di consolidamento di un nm. mi l'/ì ti szi 11 it m */*>/ n\fP /I — 


Impostosi nell Isola essere il suo limite e la sua 


ino- p<) eonsiltare del PMP a vo- 


essere il suo limite e In sua v i m e ii t o einiiientemeiife (tire in tre a favore e in tre 
coiKitijimi. Prillili (ii tutto mi < clientelare > eonie (jitello contro: tuttavia il risultato 
Lauro fin opposizione *, laurino), il fatto ancor piit fa che il P.MP appoggiò In 
senza potere, non è nessuno: grave è che se la munitìeen- Giunta d e. fin dal primo 
a iVapoIi Lauro si resse ol- za dei * duchi di C'timia » istante del suo avvento alla 
tre che sulle chiacchiere ile- venuti gin per beneiicare Pegioue. 

nuigogiche *oppositorie* un- -t gnesto nuorese e sotfereute Ancora ph'i snigolnrc fu 
che su fatti concreti che il popolo > (eonie si espresse n caso del rnto'sui hilanc.,: 


UKtKìlO ( AI.AIJIIIA — r,i ( Il mi c.i-n clamtinisn ili \ iol.i/itiiit* drll.! IritKr rlrllnrale ila p.irlf ilo! i-lrro; »• (aiitn |ilil iiraw in (iiiaiilii t'illra «llrell.iim iili' 
nella Intt.i tra le fa/inni cl.c.. a f txure di iin eaiididato deteniiinatii. elle è il seijrelai iii rei:i<>n.ile dell.i Il.C. per la ('ala Ima. Vineelll 

CLAMOROSI': RlVI'XAZIOiNI SULL'ABUSO DLL PUBBLICO DLNABO DA BAB'l’i: DULIA DC 

Ventitré telegrammi elettorali spediti in un giorno 
dal sottosegretario Delle Fave a spese dello Stato 

JUouurdaiio el(irii;hioni di sussidi,, ravvoitiaiidaziotii per i/ii/im'd/ii, avanzanipiili p ({fjdri bancari 


come forza elettorale pupo- condanna. Prima di tutto mi < clientelare > eorne (/nello contro: tu 

laresea e di ^opposizione* jgaro < in opposizione *. laurino), il fatto ancor più fu che il 

Il * laiirisnto * e completa- potere, non è nessuno: grave è che se la mnniiìeen- Giunta di 

mente fallito, e ffillito eome iVopo/j Littiro si resse ol- za dei t duelli di C'uniia » istante ilei 

f piospettii a ‘.e la/lito eonie ,.;ie sulle chiacchiere de- venuti (pii per benedeare Pegioue. 

* guraii..ia !• di oppo.suione. aiaoogiehe *oppositorie* un- f ipiesto nnorese e sollerente Ancora 

e ftilhfoeom,-moeimento .m- concreti che il popolo^ (eome si es,,resse ;/ '.i ' p./ 

lilK'o eupnee di line giiaho potere pose a suo eredito, s’iigolarniente in ini discorso p im/i» ,, 

sa di f niioro • che gni.sy- perniettendooU di delapidare un incredibile laurino di nientr 

lieby la rirerea ih in, ulte- p,., roiniine. di .Vnoro. tal Porconnu >. duro \.\\\ 

riore snttts.-o peffnre /loirere nenli oeebi lo spazio di un niatt'iio clet- .,or r-lssci 

^ Dii iliM',' ^ 01)0 renili; a nircntundo^ ì'assistcnzii co- tonile, la ciiricu oppo.<itoria. ..irorè del 
i.ini IO I OD lllHt roti ih un un- .^„idt degli altri, di legarsi iinliileinoen.stiiinii. barrica-, i-,..,, 

no tu J cr piu del .iD , r ,, so’'di (/rni)/)| n(furrs(lei elle ilicru e protestalar'u tiri ,■ •o’oiuii; ìi 

roti - hninn, » furono col, di ;,o,iro In.sogno di .solidi ar- PMP durò inicora meno * 

truraso interno delle destre, oom.*n(i. ealeoluhìli in mi- iVon nji/iena insediati, t sei i,ii„,ieio le 
^(rapiniti lini f eoniiindante /jord. e elle Lauro può l'on.siglìeri regioniilì luurini d Oijiif, 
COI noli s'sii in'. (if SUOI eoli- procurare Senza i mi- dedero immeiiinte.mente un 

VV.’T*’*,’!* /''•'‘ ‘'di e corelliaiii tiardi altrui pai) Lauro saggio della loro slolla . o/i- 

(l.\.M.). Arrivato in Sanie- prosjierare n Imipo? La posihtriii .'.della loro cnstiil- disiiisstone 


pii SIO iiuori .\( t* stHorxnre .Ancora ph'i sin(}olnrc fu 
ipoio > (eome si espresse p caso del roto sui bilanco: 
ngoliirmente ni un discorso p iwjp presento un o.d.g. 
! incredibile lunrino di o;,.„fre snoiiara <sfìdu- 
’ioro. tal Poreorum I. duro iuritiira 

spazio il, un matfno elet- p,,- V.Assemblea a catare a 
nr/(\ tu rurrctt tìp}DK<ittirui, juron' d*'l ìulinictt), [ji 
ìtnlcìtiocru\tuititi, I/'(it’ra.svf)»*' M/ff' » drpi/faf^' 

«Vi*.* i*' . I’'''d‘''di'lnr'ii del i.eilianiih laurini furono iini- 
(II duro inieora meno coturimo * si » per un 

e, on appena insedniti. t .sei idlancio le etti linee arern- 


soiio lutti iudirizzati ad elettori dello eirco.<irrizioiìe 


'(ludidato 


^'erurea 


e ter ira le 


(P.\.M.). Arrivato in Snnle- 
iniit nel momenti) in eii; tra 
eo.slorn oh eliciti dt'llii eol- 
liihorazione con la D(' si )a- 
ct-rano sentir,' perioloui- 
mente. Lauro li sfascio. I 
roti juirlano chiaro: i eoi'i'l- 
hinn. eh,' nel Piali areruni) 
iii'iito l>r>2M eoli, nel 1957 ne 
ebbero liS SII?. con min per¬ 
dita seeeii di 27.000 eoli. / 
taseisti II segiiiron,) nel /l’e- 
fo.s.i declino.' diti 47 SOU eoli 
del 1052 |)(i.ss(irono a 21i 622: 
Hi ODO in ni,'Ilo \’el eomph's- 
so. (hiiupie. eirea 40 000 dei 


l’aX AlaTRO iosi*:mi»io 

E* fallita la società 

del sottosegretario Natali 


Tempo fa abbiamo potato'me de! eo»>noi b ). ma si trat- «Pietro Hellini - Pollen/aJ eialo per tua eveiitii.ile a.s- Assieuioti mio ii 
dnciinicntiire che ministri ellnno come privati: li i te'e- (Macerata). (.•^iin/ioiie eome fattoi mo. iti- pie.sso tuinisleio in 

sottosegretari demoenstunvì grammi eh,-, pur avendo re- Assicuroti svolto neo in-| .seivoini iioti/ie_ iJoniialila » Doineniet» Di JbitM.-ui 
.SI servono abitualmriite didncioiie eoi servizio, sono teiessanieiito x ivcssinio jm"'- « .-Mlierto C'arini - Senreta- dialita ». 

(•(irta intestala del loro n If;-j cmc'-''' nell'ìntere.sse del tini- so ed IN.AIL pi'r he- rio se/.ione Deimiera/ia Cri- «Ialini Hiirattini 

CIO govermilivo /mr !,• ne-*''oiinrio mittente o di terze nevolo aeco/^Iimeiito domali- stiaii.i - C'a.stelfidardo All- l‘> _ .Ancona. 
eessittì della loro pro]ìa(i(iii-ì persone, come doimiuile di «l.t iniino.yti tua iiijioto V.lide coii.c l*it‘ii(b> atti» tti.i 

da eletntrale. a(ldebitinido\e>mg,;h. sussidi e simili Sileoni. Pieinmomi teneili Sono iMtei\eniito 1"ne cfie eoimiiiieh.T. 


SUOI (>0 000 voti Lauro h pr,'- 
As.sieiiioti mio intei vtmto •''«* nella iiserrn di raerui 
plesso iiiinisteio inteini (ler della destra 


allo Stato, naturai mente, le 
loro sjìi’se postali pers'iiuih. 
()(/(;i e la volta del .sottose¬ 
gretario al Lavoro. Delle Fa. 


eoiigetli. sussidi e simili,-. Sileoni. Pieinmomi teneili 
/ ventitré telegrammi del- ,nforniato, (J'iirdialmonte » 


l’oiiorerob' Delle Fave rit'ii- « Cav. .\rnalil 
trailo tutti senza /lossibilifii Pallio Pil/l 18 
d; dubbio nella categoriu di (.Macerata). 


il (piale pero, (it'rie'innn- Qtrt'i 


< arrertenn' ' ! 


dosi ormai la giornata elet-l 
torale. tralaseiu le carte in¬ 
testate c le normali buche 
per le lettere per eominiica- 
re con i .tuoi elettori (o con 
coloro che calcola di poter 


isplicitameiite proibiscono ih 


Pieiniiitimi teneili Sono intei\enntii pies.-.o 
), (.'(irdialmonte » H.mca .\'a/ionale Lavoro at 
.Xrnaldo .Antonini - tuo fa\('re. Coiiitalila ». 
il/l 18 - .Mateliea « Se/tretario .se/loiie Detiio- 
d). era/ia Cristiana - Crliiiio. 

\teivemito a' fa\'oie Lieto conmnu'.nti aver iL- 


tZ - .‘Ancona. 

l*ien(|o atto tn.i eoiie.'.o- 
ne cfie eoiminiehcio nt dilet¬ 
tole IXP.S <>i;, ,1., ine mte- 
K'ss.Ito (’oniialit.i » 


Coi- F gh altri 20 0(10 voti hni- 
rini ' l'iiit violenta e dema- 
Plave goaieu eampinpiu iintidrmo- 
eristtiinu. iintieominiistii. un¬ 
ii-.'.o- ti-eontinenhile. unti - ginnhi, 
iliiet- anti-tutto. Ice,' il resto: 
20.001) voti non sono una 
(irmide eitm e Lintro. nn po' 


sti» ■.'.CICA irAllA.*i.A 
pi Nòni: ::L -PCBOLO 


' 1 .V- 


II !CM.A 


Ara.t.:Afvf) 


A ipiesta istruttiva /eiti/rn 'a buone nn po' con 


aggiungiamo ore ,pielhi del- cattive, 
l iirtreolo 16 de/ ft decreto 'aese t 


Sono 'nteivemito a' fa\'oie 
y firej;ono Uueeii li pies- 


. . . . s/)osto Ht)piova.'ione e.intieie n 637 del 20 g.iigno 1909. 

considerare -t telegrammi di so diiiiienti Banca Na/uma- x-ode.sl<i eoinnne (lei riportalo nell,' .avvertenze. 

Stato* da spedire ni frinì- le I.avolo. Uiseivomi noti- eosti n.'ioiie edificio iilio\i> già <-f(<ife. F.sso line; *l te- 
chigia. /le. Coidialita ». del lavoi.iloie in loe.ilita Pa- legrammi spedili da funzio- 

Giudichi. a questo punto, « .Mauro Sasso - Se/iretario /;anieo ente ue.stoie KN.All’. min ed niearieal' di piibtdi- 
il lettore. Ecco i lesti prO- sezione Deinoerazia Cristia- Cordiali saluti ». e/ servizi indicati aoU arti- 


cattive. instaliaiido jier mi 
me.se , teleetsor* dorè non 
c'era neì>pme l'ar,pta e r.-- 
galmido la solita pasta 
aseiuttu e matite, (isetiipnmu- 
ni con la eiira. saponette e 
hhinrherui laddove il * prò- 


HI'in Ito 1 " 


MB»; i k t rft II 


CàBur* di Con»liU* e cobbosIO d»! Blt£. 


:ct .ni dr..\lJo 


considerare tali) eoi jdu ce- messi: 
lerc e autorevole mezzo dei «riiira 
« telegrammi di Stato ». Ilu/ii'eri - 
Abbiamo sotto gli occhi il eoiia. 
testo di ventitré, di tali te- Ho iute 


tira David vedova .-As.sieiiioti mio .ntei vento 
ri - Cialdini 10 - An- /nesso IX.AII. at favole dot¬ 
tor .Mano Lodovici Cordia- 
interossato at suo fa- lità ». 


« .Mauro Sasso - Segretario ganieo ente ue.stoie KN.All’. miri «-d ineariccit' di /iiibbli- f>ùtttrhena laddove il * /irò 
sezione Deinoerazia Cristia- Cordiali saluti ». <•; servizi indicati agli urti- d''«’'>'''o ternivo ' di Segni , 

na - Fermo (Ascoli Piceno). «Attilio (Quarantini - Osi- ‘‘o/i 4 e 5 (le pmsone che ^*'»lani aveva lasciato le 


legrammi. spediti tatti nella voce /irefetto .Ancona jier « Antonio C’elaiii - Sezione 
stessa (linnuita (il tredici conce.‘=sione sussidio. Distinti territoriale I.N.AAI - leriiio 
Tttaggio scorso) ad altrettali- saluti - Uv/Ho Fave Solt(>se- (Asi'oU Piceno). 
te persone che. come resulta ^rotano Stato Lavoro*. Seguito pieimue livoltenii 

alla lettura, avevano ricorso ( imelterenio nej testi se- ni tuo favore sono intcìve- 


A Attilio (Quarantini - Osi- co/i 4 e 5 de peisoiu* che 
ino (Ancona). Iiaiiiu» diiitto ni telegiaiiiiiia 

.•\.->.su'Uio svolto mio iute- m 11anchi|*:.i. ndi.) sono 
ressainenlo vivissimo pi esso -sopiji'Ki a si ndaeato. (f„ pnr- 
direttore olln-me lìiacclietti te del Mit,i..tero delle Co¬ 


se al Medi,) Fvo. rubò voti 
mi po' d(//)/iertnf/o e nn /io* 
a (uff:. 

/’er iia,'--t,' V'e '-'i consolidò 


2) Ctpariilo dr..“.»rlB 

3) Novelli dr.'littorio 


r* eBfBtO la Bejuente 


.l'r* atlante 


Giudica ral* 


Giudice 


i K 2 A 


IBiBUn* 
ai S'g ^Je 

iiUn a»» _ 
A «• — 

C*tt* bon,* 
Da CofikV 
»' Ur^ea; 
taccio, 

■ »* IJrSfAl 

tP'ta'V 


«Antonio C’elaiii - Se/ione i>,„ toeivitanova per iias- mmneaztom. Direzione Gene- <l><»ipn‘ Fai lermazion, 

_ il .2..!.. 1^» « 'OO a.*... A........ . f .1 -I ti 


Dlchlaiitlvt di r«lllB-nto .» aa.'Ico della FELER 


rritoniijR I.N.A.ìI - iRrino snn/ioiu* Invimi Hccclu Lii**- </<*//«• 4 * <14*1 7 ' 4 */ 4 *- 

Isi'oU Piceno). vanni. Piemuiomi teiieiti ni- (/rad. ju'r vontennto. l'iirgeii- 

Seunito pieimiie 1 ivultemi fcnin.ito <'oidi.ili .'Minti » rimportmiza e In Imi- 

ino favore Sono intei ve- « (ìinlìo D’.Aseaiiio - .San (itiejca. / mittenti <l,-i tele- 


torale laurina del 1957' è 
Inttavin evidi'iit,. elw. iiUn 
sua lune, non vi furono solo 
i I rumor» . d 'll,> riirovane 


• o>t«tA C-.r^rativ» 01 n'*»' 'jr.artca a 


Roma 


alFonorerole Delle Fare /n’rjuueiiti la Iinna del mittente, unto presso diri/leuli l.NAM Mareo Vecchio 58 - Treiaif/rammi ritenuti iibii.-irt so- '""dio/on ebe. le ref/idm dei 
ottenerne mia raccomanda-' che. con ima sola ecce/ioiie, per tii.i nomina at ispettore (.Alaeerata). 'io tenuti a pagare la tassa ' ^ diii hi ih ( mmà * p’o- 


zione. ed al!,’ quali il pre- e seinpie i/nolla del cleri 
muroso sottosegretario co- cale mareliiuiano, 
mmitca Pc.sitn de! .suo iute- « .Arnaldo Armatura 
ressafuento. 1 ventitré tele- Piave PI - .Ancona. 
grammi sono partir, tutti /ler Lieto comunicaiti segnit 
località delle Marche. niio peisoii.ile in’.eivenl 


presso 1X/\M .■\sC'>!i Piceno .■\s,..n-nioti 


: I .isiiie.sso sei 


•orlilo (,, tariffa vigeate 


Hisei vomì 
lita ». 


iioti/ie. Ciiidia- at IXPS. LX.-XIL. LX'AM. KXPI telegnunim prirafi 


.[|■nf; nell'Fola ’ per far,' a 
.poco ih bene a (iiiesta gente 

I A _- 1_ » 


« Padri* (iiiisi*|i|)r Fiiiiari -Voni;ìiul;ì7ion(*. 7(ìrnorò su ;ir- nf.xfro (/r//i 


Per caso, anche l'onorevo- passaggio tuo tìglio Pieigior^ 
le Delle Fare è innrchuiiano. gio a straordmano picsSo pie 
e candidato alla Ciiniera in K.XPl. Cordialità e aiimiii» sun 
(pielln regione « Drciano Cataiii - A ia del- Fi. 

.Voti defrendere»"'> i' .'etto- la .Madoiiiietta ii. 10 - Pi- « 
re denti intere.^siint, test’ te- nocchio. .Ancona. Poi 

lef/rntìci. Prima, però. Io -n- Assicinoti svolto mio iute- 
rrtereni') a rilengere con noi ress.inionlo vivissimi» at ain- IN. 


Lieto coiiiunicaiti seguito Collegio Alisericordia - .Miir- gonieiito .i/ipen.i 
io peisoiiale in’.eivento ri .5 - Pernio (.Ascoli Piceno). Cordialità ». 


possibili 


/ I che giudichi < conte 


.\s-'icniole aver interi s.sato 
picsidenle IN.AM a» f ivore 
suo cognato dottor .Aurelio 
Fi .inc.iv ;!f.i. Devoti -aiuti» 
« Rag. Paolino Canaletti - 
Cortezza 5.5 - .-Asenli Pireno. 

Sono inlei venuto presso 
IN.AL at f.ivorc .Antonio Ce- 




telegramma di stato 



• « s »r« > * « 


=i: 




i lue doruaiule ct»n cnlda rac- C'inrdinuMi diini/iic ol Afi-;** i (rarti^ì nifcntt do 
'Gni;iiuI;ì7ion(*. 7(irnorò -s-u ;ir- lìh'tm drì!*’ Posti': </4*>rrfi hh'nii’itto pnìit*rt) 

gomeiilo a/ipen.i p-.s.-ibib- /, che giudichi < conte-" '' ’i'"'',' 

r<irili-.liT I » . - - ihuirisnio. , ii la lìrnti'.ita: il 

v-oruiaiita ». auto, arneaza. iiniiortanza e „ r ' i .i t 

«Rag. Lmberto lilli - Imighezza * dei te cf/rarnmi / ' 

.1 »• .; -1 tl - I ■ . ■ I l 'bi e dal rorrlltnnn fa nio- 

A aleninn il - Pesar»». do mo ri/iortoti. ,• ne odile- , , , .i . < ' 

, ... .. 1 - . I I . tf . ti-sta contro ,1 t ni'tormisnio 

.■\'--iciu o aver eSiilicato \ o'fi la spesa all onorerote , , i , , 

. . , , . r, ,, ih- i/ei enjìi ih'l .l/.S/ e 

vo mieicssaniento at iioiiie iJel'e lave. i ,, , 

, , IO' ' P\.M. s /'iT profe.' to » 

Olilo .sottosegietan.» /nesso 2) ,-he aeeerf; .se ;/ .sotto- contro In stani h.'zzii di m.r 
direttore generale loni/iagiiui segreliirio nhlìTa spedito nna- lotta tanna e faticosa, m-l- 
geiierale compagnia La 1 .o e r trlenramnn di .Stato ' ,/, „„ .s„, re. -> 

(il .Milano. .Attendi» noti/c „„ebe m giorni dirers, dal , pm facile, eh,- niehioila se 
elle eoiiiuiiicheio. .oidiali /.'( maggui. il che e per loia DC. mOoromi per Laar/ 
saluti. Doiilnio Siittosegiot.i- ruei.-o pr -bah,l,-. .Anzi, -e tini- aneto- ,-lettori il,'oh strati im, 
no si.,tu Lavoro < ami la -e- ,,, , , ,/,, t,,,i(i,. ce da pre.ot- m,"!, /lo/xdori ebe. nel 
metano (>a r! icola i e » mere ebe io i{oeif' giorni i 1957. r'-eotleono ornile ló'l 

« Dr. Celso Ces.iretti -^tetenramim abbiano addint- noo-i.-mo ihfi’i-ì,. at1rnver<ii- 
I.N'.AAI - .Alleoll.t. Cura la febbre. ito ilal moeimeolo njieriiio ;n 


« Rag. Umberto Tilli 
A’alenlini 51 - Pesaro. 

.■Av-ieiiio aver eS/ilicato \ ;- 
vo mieicssauiento at ninne 
Oli Io s»'t t oseg I e! a ! I» I /nesso 
direttore getierale eoiii/iagiiia 
goiierale com|)aenia La P.o e 
(Il .Milano. .'Àtlendo iioti/c 


gietai IO />ar! ic'ilaI e » 

« Dr. Celso Ces.iretti 
I.N'.AAI - .Alleoll.t. 


.'OB «Adi» II» *o»a Zia 'oa/'alcar<; n. I In person» del 
l'riTtldTi'/- 1-1 r,)-:;!.-; 1 5 di AB-ntnlstrazlone «le. 
Lor- 120 ’•»ta 11. 

l.-tta l'istani* jreaentarin Cane-Heri» Il 2.12 
rì;5 eoa la nuale la toclatA r.I.Autonolecelo Aoplo 


Il Trlliiinali' rlvili* di limila, ar/iiiiip f.illitoriill. li:, 
rntfssii, il» data *» maaRÌii P.I5H seotcìifu di (uIUoìì'OIìì & 
l'urieii della reder-riliii (.Siielelà rtneniatii/craririi a r. t.) 
- in persima del |iresijeiile del l'iinsiKlIii (r.iiiinilnistr.i- 
/iiine. sicmir l.iiren/u N.iluli -. Il r.illiiiieiilii è ..talli di- 
rhliir.ilii d.ll Trihiiti.ile in leKiiitn all'ÌBt.iii/it preseiilatu. 
nel lii.'ìa. dalla sneleià .AiilniiiileKsiii .-Applii. eredilrire lersn 
la siielelù del Natali di !.. (1(1.2g(;. 

l'in (liti \ I sarelilie lieti puro di inIeresB.aiite; nt.» r’è un 
pieeiilii parlieiilarr: e eliié che il « slemir • l.iiren/n Natali 
iiiiii I- altri l'Iir rnn. NaI.ili, depiit.itii dennirristiann. xlit 
-.MlliiHecretariii per la Sl.iinp.» nel joiiernn Secnl ed cir.i 
'iittiisecrelario .il!r l'in.in/e; nuche l'un. Natali, dnmiiie. 
min h.t avuto alcun rUrKi»» ad uuire, alle Mie earichi- 
pnhlilirhi* delle a\i enliirnse e.iriehe private. 


no <1,'Imito 4 immonde >. 

Ma non basto: venuta in 
diseiissione, per l'ennesima 
colto, uno mozione dell'op- 
posizioiie nella (piale si chie¬ 
deva di realizzare ciò che 
anche ; deputati laurini (co¬ 
piando le parole delle sini¬ 
stre) avevano vhiesto duran¬ 
te la eamjiagna elettorale n 
proposito ilei * Piono ri; ri- 
iiii.seifo sarda *. i laurini 
inorriditi si si'hicrnrono con 
la DC e l’otorono contro il 
Piano di rinascita. 

Dopo lina simile bordata 
d» voti (li comodo forniii 
IO demoeristinni. che ne re¬ 
sta oggi, della piattaforma 
viileiiniea dell'io opposixione » 
’aiirìnn'.' .Assolutamente nulla. 

Futili,- e indicativo è tut- 
Uiviii il fatto che. tanto piu 
la loro .sfe.s.sii polemica an- 
t’democristiana si rende dif- 
ih'ile (per gli ovvi motivi 
della a rontniildizion che noi 
consente *) tanto più fasci¬ 
sti e padronali si fanno j li¬ 
neamenti dell'* opposizione * 
ilei PMP volta ormai contro 
« il sinistrìsnio * di ogni co¬ 
lore. compreso ipicllo dr. 

Oppi è in cor.so in Nanfc- 
pmi lina vasta operazione 
democristiana di * apertura * 
ver.'iì le < forze produttive * 

I rontinentali. cioè verso i 
* grossi » del capitale mo- 
iioiinlisticn italiano, ai quali 
si promettono larghi aiuti e 
favori nei /iropefti di * as¬ 
salto alla Sardegna », di fa- 
gneitnzioiie della * minuzza¬ 
glia » industriale c agraria 
sarda, che non sembra * vo¬ 
lersi eleenre al livello MEC*. 
come ha detto Fanfani. In 
giiestii lìperazinne dì totale 
rovesciamento polìtico eri 
economico che la DC diri¬ 
ge. il PMP cerea la sua col- 
locazione. Per l'io cfte rit- 
peni/e dalla DC l'ha già tro¬ 
vata. non r'è dubbio: c la 
juàeniirii anlìlanrinn infatti 
e i/tbofe. Ili giirstn senso, 
m'ilu DC. Ma nvH'op'.nione 
media, ncll'opin’on,' popohi- 
r,'. il dopimi tradimento lau- 
r’iio. ..'Il sul Jmiite della 
4 /inde.'to » popolare che sul 
frolli,’ della difesa deìl'Isnìn 
l'-ìiitro gh ijssalti dei mono¬ 
poli eout;n»'n(oli. è rio ritc- 
ii.'re eh,, avrà il .tuo effetto. 

M.\l Itl/.IO FKRHAR.V 




- w .«I • 


*C0**r*'"o 
D, Biccvirra 
mercomueojm 

' Al. «iiTTiiira 


Krd»Ti«( 

nn 


ALBERT*: CARI.-lJ 
SÉ»;RSTJimo SEilObE H^OCi 
CASTELZ nìARDO fAJiCCKA) 


MA CRISTIANA 


jiic:' 

■ I "'•1 •' 

. . i. • ■ 


Sv;ì 2 L’fcsi;Vi.r.UTO I’RZSCO Ri ICA lUBlfcf ALE UVC& 
A? TO.: pAYriTJTO cr .'I.-rAMTA'^ 

LELLEZ^TZ,SCTTósiaHSTARl: ìTATO LaK EC 


I (;.AIiOIMMiM SKCKKTAKH) D KLI.A D. C. COI/n IMbK RIUMI A VIOLARK L'AKT. 9.^ m'JJ.A ILLIxHORALE 

Il cooiitato per il soccorso iaveraale del paese di Faafaai 
deag geiato per distribmioae elettorale di buo ai-viveri 

Ln.si l'crii fm/io rtrnsvf^nfiti n i'ivt'o. S. Strfntnt in fnincitlrnztt rrtn nn cottiìzirt ticl J’rntoUtf niinorp tlcl f^ernvcn - /,n corrnzìotip. 
più sc.nttftniosit k br s/terpertp tlvl elnnnrn pnlthlirt» uri paesi /lave l'anfani e littc/'inr/'lli ~ Ducei vann/t a /'/ic/'ia di voti 


(Dal nostro inviato specialei i'.:r'!n 


I PIKVK STKf ANO 'j 
l/oi. 19 L.i /ir.m.ì demiiic: i| 
I /)ér v;ol.i/.:one (ieir;irt.c<d<>‘ 


'■•' *'*’'» 'iiinieiiis; fiii.in.' f-. 11 .; .r.:'.o. .-rso /i.ici in. fino-' i (.eiiJi cfn-s.t li.i dove, lui TUO lire per i capi-f.imigha Dhvoliur.' Ci'l ì;o ci’.e. tra- 
'■ r.ioru.-i.nr. .ti rit;.idi:ii. i ni .-n-.-iiii L., situ.i/.nii*-, f.i”,, cose d.i />,i//i ::i m.it->- Poi. ni.m ni.ino che si .iv-i sgreilviido uh ordini impar- 
T'.*' rii vnihdit.i. H.I costrint.» vi. ;n.iv i li ri it.i riel vom, snj'..ti ri.ii!., D C. .ive\. ano osato 


• «Ut « 


a , • a j 


I n dei trIrcr.inimi spediti dall'on. Delle Fave II Kiiirno I3 tnaecn» ^ i 

le € avv-ertenze * stampate-rr..'n:stTU7’.,'v.: cui inoltrasti} lari; per sua eventuaì»- as- j'.'.jV -.f-eab 

sul retro degli oppoc t; ttio-[ rion.and.a lavoro. l’icmnrom;■ sun/ione. CoriL.aLta » , li^ ^iol 1/ve-é 

rinli che servono alla .spedi-1 tenerti informato. Cordiali « Rag. Paolino e .st.ita p.-cseoiara '‘alla 

zinne de: tcìenramm: di .Sraf".. sauiti » Fortezza 2.-» - Ascoll Pireno. ,,, .s.in.sepolcri». 

AlVarf.coln K». lettera K . j-iif, C.irduccl - CISC - Come richiesti, -om, ter- ntaniì 

le <ni-i'.’rrenrc» prcc -mno enei .\nron.i. venuto pre.s.so d;re/ii ne gc- p, evo e co 


venute» pre5>(* d:re/une pe-l 


(il T\/'- 

'elle del marni inierito nel, ‘ ' 

quale Pieve e compresa, ' r t - 


naie uemocristiano e rralcl-|/ione generale delLfciniomi.-i reicina. i milioni .te ne 
lo minore ri'*l .segretario p*>-'mont.an.i. ca/H-eg;.r,a ilal dot- ■"‘’no andati per l,i strada 

1-fl TX/'- B.. .» 


I tor -Allierto ( .nn.cti 'che o Bulci.inn - Riilcianell.i. de.sti- 
.ni. ile sind ICO di Pieve), fi.i ra^igiungere una chic- 


promessa 


dine di tempo, sono piovuti gh elenchi dei poveri. .-M lo- 
t buoni del comitato comu-]ro mdiri/zo sono giunti sn 
naie del soccorso invernale.!.it’-'*rrii tre camion ca¬ 
di cui ueraltro non er.i vi-1 ''''"fa quintau d: 

fi.inr. j lì., '.ogni Ve'! dì Dio. vale • dire 
..a travsia quan^.o 1 lev e, ^ 

er.i co/)erta d» neve e ‘Ubm-i .S -no st.ati confe- 


«RnR. F/io Fri7/cra - ni-rV- V 

rettore sede INAI!. - .Mare-! ^-nffrm.o.i n 

rat.a. ! ' 


-.-{.rt'.s.sa-I » cbium;Uf’ ’u nome pro/ino j deile e:og-i/i'ini oi'l:n.»r;e 


— o 1 nec" o a . ,.. 

Dimlidl v^M. -I :ahbr;c.t:.i .l.tlla ditta 

m periodo' pre-, II tut-j P dii.mell. di C.tst.gl-.oit F'.o- 

Per interventor'^ K'conip.i.cn.ito il.t un re-jreii’no. ohe, zucchero e 
I Fanfani. è stat.iì'^‘^‘* intimnI.i/;on: t.i’e formaggini. .Accontentati i 


i» d.-Ho .e-.'-.. o'r’C'ì'o ra- ' ' r • c ; r»' ' Veneto - Fabri.tno ( .Ancona)-!'* “ DV‘)nt.n : eiìtr.m.. nel r.ip.tohi generale. /i.r coni/iiarere *' m caduto in periodo /ire- “ ‘ , ' ‘‘1 • ••‘•-o. u' vas..i,i.,i. r.i- 

i.urme r'ic I f,’.'uremm- ./. b- ■’ai ” ' Confermo:! m.o i.ntere.s.sa- proprio, (k-ih- ,•:og../lo^l oi.l:n.»r;e; proprict.an di terre demo- elettorale. Per intervento K'conipa.gnato da un re-j reii^ no. o.io zucchero e 

borio tacere carattere dim- '’ettore sede IN.MI. - . lare-, ^ ^ pre"<» Meiitecaimi al d auehr ì>er conto di lerci delFent.- jir»-leihito d.il be-' er;'ti.i:i'. fi.i proceduto allo personale di Fanfani. c stat.iìuu:ninla/;en: taie, formaggini. .Accon.entati i 

p-irtanza e ,Fi.rc-.’.za ,, .. tuo favore Cord.a! la * o di enti privati e pubbhcr.i nesi 7 .de en'e ha tin’attivita .iciui.stf, di pò le ri .abhanJo- prome.ss.» Listallazione a f'*!" rabbrividire Ieri H'y'" eri. il comune demccri- 

cf.e evKh'nti’r:, •’-'t,' -• r.s.sohi- .V-' Cur.i.e mio i:.,e:es.--.i-| , P.idre .Allori - .Mo- ercettnatr per rpiesti uffimi! hmit.ita. in ogm raso, al soc-in.:ti <> ih ne--'tin v.ilore agri-IPu ve di un laboratorio per mattina, do/x» la conciono 'tiano fi.-, dovuto cominciare 

rorinte ne s a ncc-.ir o;B-es-o - at ...y o-, Fonte .Avellan.» -le ordinane erngaz’Oni ri? ; corso degli indi.genti nel pe-jt,.l(>e .»l loro mc.srpor.in’ien-t la confezione ih abiti. iLa dell’avvocato Ameglio Fan- la d.stribiizione anche fra i 

Fìiirio p,'r teUgr,.])'. l','* Pesaro). istituto, nella settimana che r.o lo invernale c n<.n alleijo nel (len’.in!ii forestale .Allparte della ditta < Lebole », fani (detto familiarmente Ci»lt:vatori diretti e fra iprc»- 


.Voii risiili,: eh,’ tr.i 


no Hiserv<.m 
d..il;ta ». 


della ditta * Lebole », fani (detto familiarmente Ci»ltivatori diretti e fra i prc»- 


.\ss curo]., mìo ulter.orejj)rerede la elezione ,- ueibij-'"ghe dell e.state, e non fajsignor Primi. Ik-rn.ardi sonoidel quale pero non sara pos- ■■^peggio dagli abitanti deljprietari di ilue o di tr 


Turo, pere!',,' 'lur.'» i:«.'’.ri;f o ieri s.s.-imtiii.s /iiess.i .ìì..ii- v oi.imeii .e » ri.i. qiiiniii c iiiii i amen le eii-jieri iiiaiiioa non e pein tue ijh/oooìj lire /ut ei la 111 .^lei nrio .sono siati limi as- .'viiiiniore raniani. ue.s.ueros; ^ . .*- 

perche faccii'.n,) p;ii r.ip ii.iLuterò poste et telecomiinica- « (iLinfranro Fazzini - tro la settimana che pre- il coronamento delFattivita c B7 are di terreno monta- sunti, .sia dalla Forestale, sia di ascoltare il rappresentan- pae.se r.mase bloccato 

carriera Inoltre le « ari i'r-'/u.n; per tuo inqu.idramento Ciotti 27 - .-Ascoli Pireno. cede il voto, il pre.sidentc svolta dai grandi elettori di gno.so; a KIio Leoni lo .Stato nei cantieri di lavoro con tc del PCI. Ebbene da una dalle nevicate non fu pc*ss:- 

tenze * citate precisano un- quale >al.tri.-ito Premuromi .Assicuroii essere mterve- del comitato comunale per -Amintore Fanfani nei centri ha pagato 43 500 ODO lire per paghe di fame che. nel se- finestra il collocatore comu- bile distribuire piu di 70 

cora: « .Von ■»; cirsidcmno tenerti inform.ato. Cordial- mito pres.so direzione gene- il soccor.so invernale di Pie- dcH’alta valle del Tevere nel 250 ettari c 34 are di incolto conilo caso sono di 600 lire naie ha cominciato a scat- pacchi 

coni# rorrisponcicnri fifìe nor-i mente ». ralc Istituto previdenza .so- ve. Angiolo Scnc.si, ha di- tent.itivo di comprare .suf- stesso comune, traendoI .al giorno per gli .scapoli e di tare fotografie per poter m-l ' ANTONIO PEKUA 
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LA CLASSE OPERAIA FRANCESE CONFERMA CON FA SUA AZIONE DI ESSERE LA FORZA DECISIVA DELLA DEMOCRAZIA 


Il governo continua n Indebolire le Istltinionl 
non rl nunclnndo allo politico ontlcom unistn 

Un giornalista Iranersp rivela elle i inusiilniani sono stali portati con la violenza alle inaiiilestazioiii di 
Soiislelle - Oggi riunione dell’Assenihlea nazionale per il rinnovo dei “poteri speciali,, per l’Algeria 


Reazioni contrastanti nella SPIO 

alla conferenza stampa del generale 

Secondo Molle!, De Gaulle non avrebbe risposto alle sue domande - Il governo 
Pflimlin tace di fronte all'aperta adesione alla rivolta dei generali d'Algeria 


(r<iiiliiiii:i/li)iii' iliilla I. |iaKÌi>a> 

sctli/ioiiL' (lei generali iii Al- 
;^eria, deliiieaiulo iin'a/icine 
(Il s(»\’vei'tinient(i della l<‘{ia- 
lità repuhhlieana, iiiiplieito 
nel suo riehiainn alla 
eednra ecee/.innale > che de- 
vrchlx* cniiseiitiie la sua in¬ 
vestili, ra; e Inltn ( in accnin- 
pagnalo da un elogio, l'uni¬ 
co che egli ahlua riservato 
ad esponenti del < regime 
dei partiti ». per i socialdt*- 
inucratici Mollet e Facoste. 
(piasi egli rieonosciss.se in 
loro i possibili alleati nel¬ 
l'operazione eversiva. 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva d i iiroiuiuciaisi 
sulle < (piatirò domande di 
(iuy Mollet », De Claulh* ha 
risposto: « Ilo nndla stima 
di Molici. Non esito affatto 
a dirlo. IJiirante la gueira 
egli è stato un combattente 
por la Francia c per la li¬ 
bertà. Egli è stato fra i miei 
canierati e seguo da lonta¬ 
no la sua carriola politica. 
A proposito delle sue do- 
niniulc debbo dire che e cer¬ 
to che se De flaulle fosse 
indotto ad assumere, a ve¬ 
dersi delegare i poteri ec¬ 
cezionali. per un compito 
eccezionale, in un momento 
eccezionale, e evidente che 
ci() non potrebbe farsi se¬ 
guendo i riti e le procedu¬ 
re talmente abituali che tut¬ 
ti ne sono stanchi, e biso¬ 
gnerebbe adottare ima pio- 
cediira aucb'essa eccezionale 
pei rinvestitura aU'Assem- 
Ì>lea Nazionale. Cjii.'indo .^-e 
III* (lesse il caso farei coiio- 
sceie a chi di dovere la 
procedura che mi pan ebbe 
efficace ». 

De Gaulle si schiera 

coi generali sediziosi 

* Come giudicate gli av¬ 
venimenti di .‘\lgeiia, il sol¬ 
levamento della popolazio¬ 
ne, l'atteggiamento dell'eser¬ 
cito'.'». gli (• stato domandalo. 

Fa iiopoiaziono aiumina. 
ha risposto De (ì.inlle. m- 
teiulendo niellisi essen/ial- 


* Non pensati* — è stato 
chiesto allora aH'aspiranti 
dittatore — che la vostra 
dichi.Il azione del 15 maggio 
abbia avuto per effetto di 
rilaiK'i.ii e il movimenlo di 
Algeri che eia sul punto 
di fallile'.* ». » Io desideio 

ha lispo.slo l'aspirante 
dittatole -- (laie coraggio e 
\agoie ai liaiicissi che vo¬ 
gliono rmiita nazioii.ile. .Si 
vedrà piu laidi l'alleggi.i- 
mento dei i(‘sponsabili. ("e 
un fatto pelo, ed (* clu* si 
Iratt.mo attualnu'ute dei ge- 
neiali da faziosi, mentre li¬ 
no ,1 (pi(‘Sto moni(*nto, pi'i 
(pianto ne so, essi non sono 
stati Oggetto (Il alcuna san- 
zioiK' da parte dei poteri 

piihblu I ». 

/.(I Costituzione 
contro De Gaulle 

De f'iaiille ha evitato di 
rispoiideic ad una domanda 
relaliv.i .alla politica che egli 
.altiiciebbe verso la 'l'imisia 
e il Marocco ed ha respinto 
con virtuosa indignazione 
rinsiiiiiazione di chi gli cbie- 
dev.a (Il far conosceie il 
proprio atteggiamento sul 
mantenimento delle libertà 
cosliliiz.ioiiali I II Francia: 
ma — lui assii inalo subito 
dopo — < non SI piif», per 

risolvei(‘ la gravi* crisi na¬ 
zionali* del momento |)ie- 
senle. limitarsi al Irnn-lrtni 
ordinario. Del resto uno de¬ 
gli uomini politili incarica¬ 
lo recenleineiite di risolvere 
la t.linosa crisi clu* dura in 
Icalta da 12 anni, ipiesl'uo- 
aio politico ha riconosciuto 
egli slc.-.so che bisognava fa- 
le un gov(*rno che non fos- 
M‘ colile gli alili». 

(jiianlo alla Costituzione, 
le MIC pandi* sono stale 
({lieste; .. I partiti hanno 
latto una Costituzione, la 
ballilo fatta nude e riiaiiiio 
latta contro di me ». Fa Co¬ 
stituzione conilo De Cìaulle 
dim(|iie. non De (òiiille con¬ 
tro la l'ostitiizione: ipiesta 
incredibili* distoisuine che e 
appai s.i tipic.i della menta¬ 
lità del gcneiale s«>ttoline.i 


mente al coloni e giuocaiido 

suH'eipnvoco (lelli* « inanifi*-' •! I.'tto che egli e aperta- 
stazioni » CUI sono stati Ha-, 
scmati m ipiesti giorni, cid 
mitra alle spalle, ipialclie mi- j 
gliaio di mussulmani. < luij 
visto che il sistema attuale 

p 


in. lite, dii iii.ii .itamenli* un 
?.o\ vei .‘.i\o. e le risposte da- 


(lei partiti, stabilito a Ua- 
rigi. non può iisohcn* i suoi 
pioblemi Inolile essa ha vi¬ 
sto ipieSt" M'.teiua oiieutaisi 
lecenlemenic \ei-o i buoni 
iiflici dell'e.'-tfio F,...sa h.i io¬ 
ti so l'uomo, che del le-do 
e mio amico (il sociahle- 
moci.itico F.(coste — a.d r > 
e che si trovava in ipiel 
momento ministm d'.AIgeii.i. 
sul luogo, dichiataie piilildi-' ‘ 'nli*'cn/a 
cr.mente: * (’i .ivvi.ono ad chi.no < iu- 
una Dien Hien l’Iiii diploma- mini i o.^ peicntori l.i li¬ 
tica». Canne volete che idl.i « hiest.i del poteie peismiale. 
lunga ipiesta popolazione; D. > ...all. ..bhi.i .iviii.- in 
non si s(dlevi? .Alloi.i ess.i niente non volo l.i situ.i.'ioiic 


te 

tom 

pio( edili.I eccezionale, e.gb 
t hiedc. per .issimiere poteri 
cc(c/ion.ili in una situazione 
ei I i /ionale. .Ma in (piai mo- 
.1" e-di pensa che ipiest.i 
.ii\ . viiiui.i c eccezionale » 
povv.i .ucic luogo'.’ K eh: 
do\i(.e)>.. l'Iii.unarlo'.' Canale 
Oli it,. oidi altemh'ra. ciiine 
h.i le'tto. nella sua lesidcn- 
/.I di c.iiiip.ign.i. dove e tiu- 
n.ito appem. termin.ita l.i 
stampa'.' .Sembi.i 
p*>nendo ni tei - 


In Fiancia si assisti*, di 
conseguenza, al paiziale ce- 
diniento di limi parte di ( o- 
loio che coslitiiiscono il po¬ 
teri* costituito, e ipiiiidi le 
Imo complicità che si sono 
maiiil(‘stat(‘ in occasione di*!- 
la partenza di .Sonsti'lle. l'd 
e diffìcile int(‘iidere liii dove 
gmiigcraimo D'altr.i potè, 
la posizione dei ipiaih i del- 
l'esi'icilo (Il stanza sul ter¬ 
ritorio metropolitano appa¬ 
re note\ i.hnente indebolita 
dalla attrazione esercitata 
nei loro confronti dall'esem¬ 
pio alg(*rino. Perciò non si 
(Ilio afferrn.iK* serenamente 
oggi che De (ìaiille attende¬ 
rà invano iii'lla casa di Co- 
lomb:iv les Deux F.glises. 

Oggi il colpo di forza che 
i gollisti avevano preiiarato 
non ha potuto aver luogo, 
soprattutto perche è* stato 
prevenuto dalla hirgji mobi¬ 
litazione delli* forzi* demo- 
ciiitiche. di cui diamo no¬ 
tizia in altra con ispon(l(*n/a. 
F- yji detto tuicorti che hi 
poliziti (Il Modi iiveva idi mi¬ 
to nella zomi vicina iil luogo 
delhi conferenza im notevole 
sch'eramento di forzi*. Ma 
tra (pialche giorno, se i ce¬ 
dimenti continueranno a Pii- 
rigi, se iid .Algeri .Soiistelle 
avià costituito uu governo. 
s(*. iiiliiie. le pr(‘.ssìoni di cui 
sono oggetto i ciipi militari 
ave.ssen» sncct'.s.so. hi sitmi- 
zioiie potrebbe iiiiche preci¬ 
pitale. Anche in ipii^sto caso 
D(* (iaiille dovrebbi* senza 
dubbio fan* i conti sul serio 
con le foizi* )iopolaii, ma i* 
(•ertamente su ipiesti svilup¬ 
pi elle il gcneiale e, dietro 
il suo nome, il giiinde c;i- 
pitale coloinalistii. g.im aiio le 
Imo Cinti*. 

Fa più eiieigicii lispostii 
iillii conferenza stiimp.i di De 
Ciiiiille e vcniitii daH'iifiieio 
politico del P.C.F., clu* ha 
pubblicato un comimiciito di 
netta denunciii dei piopi'siti 
t*versivi del g(*ni*rale Fo ri¬ 
feriamo a paiti* nel testo 
integrale. .Anelli* l.i diii*- 
zioiii» di*lla SFId h.i emesso 
un breve cmniuiic.do di 
aiiidogo contenuto, clie dici* 
«Il piiit'do sociiilist.i con- 
st,da chi* il g(*net,de D<* 
(ìaiille ha rechnnaio fiotei i 
che (hivrehbi'id esseii;li con 


n giornalisti noli peiim*t-iferiti in seguito ad una pro- 
(> pili .ihiin dubbio, u'b'lj-^.dura sfieciale. della iftiale 


Sfieciale. della (piali 
riss(*r(*bbe i*gli st(*sso le mo¬ 
dalità. ed lui rmiu*g;do :d- 
tr(*si hi Costituzione della 
ItefUibblicii. Il piiitdo soci:i- 
lislii hii tiduciii clu* d go\er- 
no mantenga Fmdine e la 
leg.Tidà c resista a tutte le 
jncssioiii. o iii.nd(*ng.i rnni- 
ta nazionale ni*! ipiadro del- 
1.1 Ucfuihldiea », 

Molici modifica 
la posizione della SFIO 

IV, 11.. 11 , 1 .' Olle vH'c.'I.i. clic 
fido \t*ii:v;i c(>iictt.i d,i un 


ha cercato altro\e che nelle,‘'*' 11.1 mctiofsdi. 
combinazioni jiaihimciil.in • diente non gh « 

un,a soluzione dei suoi m:ili. 
ed allora ess.i ha giid.ilo 
< viva De Gaulle ». come 
tutti i francesi nell'iingoscia 
e nella spcr:mza. Ess.i d.i in 
(fue.'-to momento lo s|>ettavo¬ 
lo mngiiilico (h un.» •.nuuen- 
sa fraternizzazioiie. F;i nu¬ 


che attn.d-i 


Ivui(ess!\o comuu'.c.do del- 
f ivorevtde i * ‘1^'**** ^EKV dei¬ 
ma .■.opr.dtutlo i, 111 * 11.1 di AI-V '*'.; l'influenza diretta 

geri.i. -viilhi (filale egli in-l'*' 'hdlet, in coi '*> Imida 
tende fiir leva |K*r abti.dtere 


giiorc priiva i 


■ 1, 


! r.mcesi 


. 1(1 affermare che < la situa¬ 
zione permane confusa » o .vi 
chiede ai |aV(»ratori socialisti 
d: « fronteg.giate ifiialsiasi 
di vovNers’.one. da 


di Algeria non viigliono se¬ 
pararsi dall;, metiopo!; .i 
nessun prezzo e |)reci.s;mienle 
che ess, diimu* * \'i\., De 
fì.ìiiIU* »■ noe, -i einii <\ i\;. 
De (ùiiille s-, :.m 
la iiiizione ». * I; 

condizioni — h . 

De Gallile — Fé-, 


Fr.in. 
lui. , 
le.di 


In! 

.Ili- I h 

I 


constatato (jnest • 
emozione |)op<d.ìi 
giudicato suo dovei(• imp,*- 
dire che ciò volgesse al di¬ 
sordine, Io hii fatto e h., f.it-jn.en*e 


la Kepiihhlici. a Parigi 

De Gallile puiit.i chiara¬ 
mente snlFiilIi'.inz.i fi.i i ea- 

fu d,*Uo esercito e i coh'iu{'(‘'lo di sov\ersione. 
ribgerini ct'ine siilhi for/ii chi*]'|d*'^-''’*d^' poDe ven.g.i». K fuii 
(l,i\i«*bbt' imi>(»rsi ;dla mter.ii Firdi M,*llet ih»veva addirit 
i.i. e miit.irne gh 
. I.l.)|>Olt SlU'l.lI 
smi,' gl,, idti (• «hit 
:*.. cl’.,' l'.AIg,-!!.'. , l'ildizmn.l 
!. Fi.mci.. . (li: Micce''Vi\ I n- e (finiidi .il governo non 
c,'\(ii.' 11 . 11 . 1 ..' ,,* 111111 ,lai. .1 lest.iw. eh, « e,<nt’.liliale h» 
, .ipit,>l.i;• <i n,ii.b' .,11. ,',vi-i'n.’ «'fU'i.i c,*i. t.dm.: t* |».i- 
l'ieii’.- ',- 1111)1 * pie fiii-'s.inti za*nz.( 

,ì>-, ('oh'ii , ,* 1 t.i* n'.o«],>'i. sden.'a 

>.. ni. ■ imrel'idit - le in.iss,''vem-* eh, liaor. tu'ii h.: l'j)- 
e I. < («siiiozione, po'b' aleim; rea/;oiu* alla 
'lidi delF;is|);r.mh- .httatore 
Fa eonferenz.i-'i.mif).! s. e 
iIFi te.'t.i (il ((don* i.atiert.i alle 15. cniu- anniin- 


': >■ con 
(iin-s*., 

.leeu; 

■Il li'* i.. 

minici -.1 
es'.i II.» |>,'i>,daii 


i.'ti-|td'*' (hcle.ir.ue ai giornah- 
1 clu*. :.ec,>ii,ii' Ini. Di* G.nd- 
lU'ii .IV e\. risf>,"t,' alle 
,::n.ii,(lc sulle siu* mten/io- 
fiiìndi al 


\',i scgn.d.dc mveci* 
coiujìlet, de' .go- 


(le’.l 1 Hepi;ldihe.i. ,pu-st- g,»- 
|Vern: si si-iio mc."i apt'rt.i- 


tfi bene Del resto Fe't'rcilo'iimdi vogliono clu* (piest,* 
f profond.nneiito pcnctiiito pr,„(''.so n-'n m .iriesti. ma 
nel dr.'unnia che ;itti;iveis;i guiim.i .die nltmie ci'iisi*- 
!I piiese. Comprendo perfet -1 gni'nze. ei,„- imo a fiire dt*i 
tamenlc bene l'atlcggiamcn- coloni e degli interessi li- 
to c Fazione del comandojnnnzian nutrofuvhtani, con 
militare in -Algeria; Fc.ser-.cssi collegati, i padroni as¬ 


cilo è normalmente Io stni- 
menlo di uno Stato, ma bi¬ 
sogna che ci sia lo Stato... ». 


.soluti non più della sola z\I- 
geria ma ilolF/Mgeria e del¬ 
la Friincia assieme. 


c).it«*. m im.i sai;. «lelF/for,*/ 
d'Orsnti. 'idl.i i:\.i d(*.'lia 
deU.i Senn.i. .i due fV.issi da 
f);d;izzo Dorbmu*. sede della 
.•\sseinhle.i n.izionale. Più che 
una conferenza-stampa e ;,ta- 
ta una manife.stazione pi»Ii- 
tica destinata ad iniprc.ssio- 
nare Fi'pinioiie pubblica. II 
numero dei convenuti era 


strahocelievide. |imchc ciano 
stilli mliodotti ntiiueiosi 
amici del geiiei.de. che h.in¬ 
no iippliiiuhto pili Volte De 
(ìiiiilie, emnnu*ntand(i fim. 
cmnpiiieiiiti. le sue (lu liiiii ;i- 
zioni. Il geiieiidi* non ;ivevii 
ns|)()'tc che il lif (Ioni.nule 
posli'gh inini(*(li;it;iineiit(* do¬ 
po hi siiii l)i(*V (* (liehiai ;i/io- 
iie mizKile. cl (•videnteinenle 
cmu'mdate in pi ,*c('dciiz;i 
F'm gaiuz/ii/imu* ei.i st;it;i 
condotta con in(*to(lo la/ioso 
(• (li.'crini niitm lo .-MFinviii- 
t(i (h* l'I'llilÒ ,*lii sl;i|n iu*g;i- 
to l'invito. (* solo (lofio limi¬ 
ti" insist(*nz(* (* discussioni ,* 
stillo possibile i*ntiiiie ni*l- 
lii Sidii. Nonosliinti* (piesti 
iisfU’tti, od anche fU*r ifuesto. 
SI i'vvertivii hi straonlinaria 
inifioi'tiinzii (I (* I mmm‘nto 
Qneslii manifestii/iuiii* « pri- 
Vidii », emn,* dicevii i<*ri seiii 
il cinmmiciito con cui il gi»- 
verno eereavii dj ginstificiir- 
si j)er non averhi mifieditii. 
che- avevi! riehiiimato al- 
l'f/oti'f it'CJrsdìi ((*11111111111 (Il 
gioriiiilisti (* forse dieciinilii 
poliziotti, tutti agli (U'iliiii 
diretti — si dici* — del mi¬ 
nistro delFinterno. crii una 
Cosa S(*iizii fii('cc'l(*nli p(*r la 
Fiiincia ,* l'Iàirofia. 


sd/ie/’i/re iif/oriio tilln '<1111 
in-r'^niiti c fìiù niifoni attonm 
iilhi .< 11(1 Irfff/rinìti nii'niìdalti 
(ti fcr/ujre fiofio/dre chi" fili 
lirrcliltc ;>,*mie.v,so di turnnrr 
da trmiifdliiro siillii srciid po- 
litivd frdiircsr. 

A/d (I /^driffi limi c.'islccd- 
dd le CDiiitizmiii di Alfii'rtd 
e inni esi.s/ecddo jìcrrhi" — 
timio.vfdiifé* due diiiii di cmi- 
cc.'Aimii findcrinili re alla 
i/derrd e di par/i/i dellii 
fliierni — I (- 011111111 .. fi limi 
ttrei'dim pernies^<n che si for¬ 
masse ditorim dilli sede del¬ 
le istildzioiii reiidbltlicdiie 
rdliiiosjerd di endirnco e di 
dhdinizmiie inorale che in 
Alfierid ha ii/u-rfo la strada 
al rollio di forza del tredici 
iiidflflio. 

I flotlisii — 'che eerlaiiiea- 
le erano /ironli a sfrnllaret „,i,-siijziom 
lì inoinenlo di Ireiimi con-' 

CC...SI» d t)e (hiiille din jioteri 
roslilniti — non hanno osa¬ 
lo niostriirsi. (•' non per ti¬ 
more (lei dieriinila poliziotti 
arroreiili sulle dar sponde 
della Senna ma perche ipie- 
st'oilip a t'aniii nessun col¬ 
po di forzii siiiehhe rnisrilo 
contro In riiplanzii ilellii 
classe operaia Iraiirese 

Qaeslo siicresso nm tarlo 
delle forze popolari non ite¬ 
ne far dinienliriire tntliinia 
che molte cose restano anco¬ 
ra da risol nere e che — nei 
ipiirni a venire — hi lotta 
sarà aiieorii più ihnìeile. I^ri- 
iiiii (li tutto /lerelii' la situa¬ 
zione (ilffcriiui rnmiiie hloc- 
cata nttorno nll'attirità 111 - 
controtlahilo di Sonstellc. 
dei {lenerali ribelli e ilei fa¬ 
scisti del eoi/iitafo di salute 
piilddten. In secondo hiopo 
lierrhé il (loverao l'flinilin è 
bell lontano tini rispondere 
alle esifietize espresse dalle 
nianiteslazioni odierne e di- 
inoslrn in oipiì oceiisiniie il 
'HO desiderio di rieereare il 
eoin promesso con l'Aliieria 
per riportare la fioìiliea 





.\F(«Fltl — .'ì(iiisl(*ll,* riitiiKruralo il '-n» iiicdiitr,, culi 

I .-XIUcri.i. .Sili ’.Ar;» nel |,:iliiz/(i del uuv criiit 


minisi ro 


itiiisMiIni.iiiu per 

I 'r,‘icfoto I 


Irancese sulla slriida iiiiì hal- 
lata dai jireiedeali (incerai 
Queste osserrazinai sono 
arralorale, oflfii, dai seipiea- 
h fatti: !) il iiorerim pre¬ 
tende di fiimlicare con lo 
stesso metro i lavoratori ed 
i (lemnrratici che si hallono 
III difesa della repnhhliea rii 
i fas ‘isti clic r'ifilioim rore- 
sc'iirhi Innesta sera in se- 
ipiiro mi ami eompo.sla mu¬ 
di strada ortiii- 
mzzata ilaiili slndeati demo- 
rralni la imhziii è ialer'c- 
iiiiUi arresta mio rimpianta 
persone ì'nvo pia tardi iiim 
sjiariito mani polli di iinllis'' 
lite tentarli ili imimlestare 
sotto Ir tho’stre ileira mhti- 
-riata a merini mi è stalo di¬ 
sperso eli a’Iri reati arresti 
sono stati operati. 2) par sa. 
penilo elle il cminfdfo rib,*ffe 
di A'fieri ima pim ri rere 
senza la Fraacia e morireh- 
he per le site eontraddizioni 
iillerne o per inedia. l*arifii 
(ili olire rinforzi niihlari. 80 
miliardi di eonirihati bellici 
c’m* la promessa di roati- 
naare la piicrni di ritppre- 
sitfilìa in eamhio di nn com¬ 
promesso, 3) né Plìinilin, iti* 
Mollet ìmnim lini orli eonilan- 
nulo iipertiimente la rirolta 
dei (lenerali e (ili iiilerrenti 
iitilirepahhlieani di De fìanl- 
’e. F.' ehiarn. al couirarin. ehr 
se il (pirerdo si (ififioffpidssc 
sa tulle le forze di sinistra 
Uì crisi che ha precipitalo 
la Franria nel nms si risol- 
rerehhe in una prospetti ra 
nuora ,• rioè in unii prospel- 


tira di pare. 

.4 ipianto et risulta intanto 
il finrerim di .ìlcieri rercii di 
rafforzare le sue posizioni in 
modo direrso: da una parte 
attirando nella capitale alpe- 
rina peisonalilà politiche 
Iraaresi cafiaci di creare t a¬ 
sti Icfiami col comitato di sa¬ 
late pnhhl mi : daìl'allra or- 
fianizzamln inanilesUizinat 
iriincn in a sul ma ne che la 
censura d’ .\'(ieri miiiediscei 
di reilere c ronipremiere iiclj 
loro nmlei <o-.li inerriinisnm 

.ibb'd/do asroltato oppi 
lina liramiiialira eom ani fa¬ 
zione tra nn I n nz'oniirio ilel- 
•d II II in- 


Pflimlin si è ben guardato 
dal modificare il suo pro¬ 
dramma di inresliturii, co¬ 
me se, da allora ad oppi. 
niente di niioro fosse (ic- 
radato tu Francia ed 111 .41- 
(leria. Questa sera per esem¬ 
pio iiinndici aerei a reazione 
'ninno sorrnlato .S'frdsbnrpo, 
Metz e Mulhouse ed altre 
'ocai'tii in formazione a 
' croce (li [.arena " clic è la 
insedila del (leii De (iaitllc. 
I .Xiiche diiesto fatto, insie- 
\ine ai eoniploìti. ai tenlat'ri 
|i/; colpi di mano, afili arre- 
i.sfi. alle liifihe. è an elrnien- 
Ifo che ilere far riflettere: De 
(ìaiille ed I deaerali rihelli 
ima (/(,s-f)i)d(/Odo III Frinirla 
di nessuna hase poimliire ma 
(inali sono i loro raiiportt 
atliKiH coi ipKidn siifieriori 
niililari'' F.' indubbio ebe la 
l/Kirfi* mafffiinre lìelFeserclto 
metropolitano e persino 
lineilo (/'.l/pcr/d (i paraca¬ 
dutisti sono lina casta a ;jdr~ 
te direiiUita jmteiite con le 
(Pierre coloniali I sono fedeli 
(d/d Hepiibblica: è pare la- 
I dubbio elle nelle alte sfere 
ìdell'eserriln. della inarinn 
e dell’ariazione De Ciimlle ed 
i sani aniiei podono di ])o- 
I tenti appoiifii 

Fallila l'appello alla jiiaz- 
:ii (•'('■ in Frinirla oiifp ini 


se (III evadere, il pocerno ri¬ 
belle direnlenì per Fflimini! 
e per la liepnhhlica francese' 
nn nmlivn ih ulteriore de- ■'^i forza mi- 
holezza iJorninn lalantn .si, ( rediamo che ipiesto 

attendono due uvvenimentr 
destinati « portar^ „;c*idi' 

Ini. Frova ne siano ah mre- 
',sti. le misure di Iriisfer’men- 


IN UN COMUNIC ATO D I RAMATO DALL UFF ICIO POLITICO 

11 PCF condanna le dichiarazioni 
delF aspirante d itt ato re De Canile 

« Ojfiii sforzo del jjoverno per difendere la Kepubblica può euntarc 
suirappo^fK^io ìotale della classe operaia e delle masse popolari » 


l’Alt IGF 
(lolitico del 
calo og.gi. 
c,in!ei(*nza 


IH - 
l’CF 1 
.'libito dofio 
stanifia ih 


F'FlIica, 
a piihbli- 


1 , 

De 


(huille. d seguente coinuni- 
c.ito; 

-, .Alcun,* (Hi(*.'tioni sono 
st.iti* (losli* a De (.i;inllc. Il 
scii'O (Ielle sili* rj.'fui'le c 
clu.Ilo: (*gli s! .ilfeima come 
:1 c.ipo degli «dt 1 .inzi't:. 1«> 
i.'l»:I .it,,i c c (Fiigi'iitc del 
complotti* (ii*i libelli di .-\!- 
.gi'i ! 

Fgli imn lui .ivu'.o ima 
fgiiol.i jici iF.'t'.nguci s*. d.i. 
gcnei.ih t.i/K'si t* dai c;ip.- 
(Iclhi Itl’F, (‘1 c .igiscoiu* l.ig- 
*giii in suo nome 

Kgl- c«>iiie il cmin>Iot!o or¬ 
dito d.u cmoiu.iF't: fici f.iie 
l.i gneri.i tot.de c ju*r c,»sT;- 
tniio ,n .Algei:;i un.i b.is,* d:| 
i».utenza f>ci d:st 1 iiggcie ;nl 
Fr.inc:,! h* :st;tn/a>n. :cpn’o- 
hlic.nu*. 

D(* G.iul’.c h.i r;vcnd.cat«> 
;I (jotcM* st'u/.i Fin.t;. .il ,1: 
fiiiTi dell,* va* Icg.iF c (',*- 
'titn/:,inali Non <ii'S ',,* .il- 
cim ihihha». ,'gl: v noie ;1 :*.*- 


I,* sue 
h,*ita. 
|)ogg.o 
oflei ai; 


II 


: .t .tuzroii!. le sue l’.-iP" 

1*110 eoiitiire suIFap-!'* FC'l ,* il l’SF mirln* i social 
1 ,'t.de delhi clnsse*:''’'*aii(loi)aiido lo 
e d(*IIe iiuis.se j)opo- 


.)tlrcgi.inii*nlo aenostiro nn,* 

, lini iii.iiiiciiiilo. hanno deciso dì 

ucce.s.so g"U'd:o.*(o.,,,„,.,._,^,. . 


tali 

dell,* p.iroK* d'ordine ilelhi 
'i*.'P(*n.';,*n,* del lavoi,* e del¬ 
lo ,'c.,*pe:,* Linciate lei 1 con¬ 
ti •> I.i e**!!teien/.i st:im|>.i d; 
I),' Gallile h.i eS|)ii*'So la vo- 
lont.i :cf>nl>hl:c;m,i di'l no- 
'•.ii* [io;*.*! • .Alenile v ltor:o| 
>,*uo ma 't.iTc coiise.giute. Da* 
( .lUfiu* g.i-in; il !a.'c;smo c 
h'init,. Ili 'c.icc,* F.i h;it!.i- 
gl .1 non ,' .incoi .1 lìnit.i l’c! | 
'clu.icc; iic hi rd»(*ll:mie e ilj 
t.i.'c;':n,', per spezz;ire :I 
.■•‘inido'.'i* c'-.g-anu* Li {)tin;- 
’:,*.ie .ìf .-olni'v,*!:. Fa;)i*F- 
,.iz .>:i:- .!, Il.i legge siili** sta- 
ti* 'i III gl 11 '.i . 1 ; f.iza*': t* .1 

I,*:,* , .•!ii; i e: > 


d.ili dciri'nionc \'aldosl.ina. Se¬ 
verino C’avcsi per la U.iincra 
c Kcnali* C'h.ihoil per il Scnal,*. 
la idi'iilcnicntc la decisione del 
I*SI>I conlril>inscc -id oricnl.,- 
ri* le proh,|l*iIita \*-rso i|iicsli 
candidali sui liliali i',>nfliiir.tn- 
110 i siiffraci iinionisli. conili 
nislì, socialisti c s .cialncnio- 
i cralii i. 

I . - , 

Visifa di Bartesaghi 
a Montecitorio 


In rml'o Iranresi 

cinto licita stessa ad Alacri |n/(*ilf( 
.Vhii doimnida del primo rir¬ 
ea la sooiitinie'tà ideile ma- 
nifestaz’oai ma sa Ini (in e in 
fu cor, • di Soli si eli e 1 / corri¬ 
spondente ha linifiameiile 
esitato a ri spondere. alla f’- 
iie ha a llermato che nes¬ 
suna ninnifeslazione è spoii- 
tinieii s e che molto firohn- 
hilineiite ( erti strati horphe- 
si II)as'iiIimnn si soipi illusi 
sitila jmrtata della seressio- 
nr ed hanno creduto i/ì ve¬ 
dervi la naseita di uno Stato 
alperiim per ora softoposto 
mi mi noverilo miltiare. ma 
più sl'lieralc'" della (loini- 
nazione francese. 

Cr forse questo elemento 
assoliiiiniiente inmro e c'è 
sieiiniiiienle la taltiea della 
roeri ’zioiie nella quale il pi*- 
iirral." Massa è maestro. Il 
fatto è che queste nianife- 
siazmiii che De Gaulle non 
ha esitato a definire nn * fat¬ 
to fiositiro '. ( ostitaiseoim mi 
nitro (i.s-)i(*ffo delle difficolta 
ein Arre far fronte Pfìimlin 
cti(> la stili i fmlifiea (iella 
raro’a ' offerta ai inililari 
rihe II. 

Sulla hase Ai (piestì fatti 
ad "lini molto è altrettanto 
cerfi* ••(le Soiistelle sfii fii- 
roramlo per crearsi umi j)o- 
• 'Zioiie (li fo/za tale da per¬ 
nii tterqli di porre cniidizio- 
m fiii'i dure il niorno del iliii- 
lotm con Paripi: le notizie di 
stasera sono tali da far rite¬ 
nere che i seeessioiìisti pre- 
paraim addirittura la forma- 
z’oiie di mi rem e proprio 
porerim. 

Soiistelle (piesto pomerìp- 
ip’o è stato rnppimito da un 
altro deputato gollista. Dron- 
in*. fappito aneh'epli da Po- 
ripi in circostanze più che 
co.spetfe. .Anche Chabiin Del- 
imis. (’.r ministro della difesa 
del poreriio Gaiìlard stara 
jfit’r inrnìarsi alla rolla di 
l A/firri (fiinndo — .li dire — 

{hi polizia l'ha fermato a 
liordean.r mettendolo in rc- 
snlenzn sorrrpliata. 

Queste definizioni dei de¬ 


li portare 

elementi di chiari ficazionr 
alla siUiaziiine: mi eniistplroi 
dei iiiinistn slnmrdimirmì"; 'V •'■■/'"■‘•'himeido che ha - 
, -^ 1/0 eolpilo miviiTosi aeneraU 

dedicato alla siiaazioiic dal 13 iminqio Ma qaei/li 

.llpena ni maltimita. nel jio- p, 

iner’ppm la naperiara ì"tr-<rena* sii ritta irancrs, sono 
lamentare col .IMiattito per arrerliinmto: la Ifepiih- 
il riniioeo dei nori'r* s-jie-,fitieii ,* le -oie istitazioin non 
riali in .Mfieriit. F,' laei'i' nro-i .-mio ancora al siearo. I.'ope- 
Irzni affermare che s' frat-irato del f/orerno le eqioiic 
leni di mia sedata teiiijie-.ml mi rtschin (irarissiino De 
st’ra ,* (lall’e.sito protoiuln-iGaalle s torna nel suo ril- 


• incerto. 

F.r,i II niente t'i’’’ 

Ilo meltere in 
fien altri arnomeiit i 


lampo fs. ma ilice 


di aspri 

l'iqifieìl > del paese, f) 
diseassioiie^p/ei faziosi iFAhierin e 
ma Francia.’ 


il (torci - ; tan 


(li 


Favoriti tli Do Gaulle 



Due tioihini |)oUlìei fraiieesi ruspiranle <Ut- 
tutore ha elogiato nella sua eoiirereii/a stampa 
(li ieri: i soeiahlemoerutiei Guy ^loHet (foto a 
siuìstru). I(•a(l(‘r <h*lla .SFIO e attuale vìee pre¬ 
sidente del eoiisiirlio, e Hohert Laeoste (foto 
ti destra), e.v residente "eiierale ili .\ljieria. uno 
dei iiiao^ii»ri respoiisahili della saii^iiiiio.sa 
guerra eoiitro ^li algerini. 

SE NE RICORDINO GLI ELETTORI CHE 
PENSANO DI VOTARE PER SARAGAT 


DICHIARAZIONI DI UN GIORNALISTA 


Il gen. Chassin prepara 
il “p utsch» in Fran cia? 

GIN'KVR.A. 19. — Notiz.e di,.spttini.ina ni'lla - Cas.i per pen- 
u:r.:iiprcs.s:on:,n:c gr.avi;à chel.-sìoiiat: •• dell.» Previdenz.i so- 


— se ri‘;ii’.ta,«st*ro vere — meitt*-j i-i;.l,* 
rcbiien» in luce nuovi dr.iinnia- I,., 
j.c; «'.c'iiu'n:; dell;, rivolt.i niil ;-1 / i*. 


Tare ciin'.ro '..( Cv»?'..‘.iizioiu' e 
.ibcrT.i fr.inc,*':. .-vuio s'ate for- 
:i;;<‘ »gg .. G:n>-vri d , u:* ex 


tOCitOriO lipitaii (inllisir imponcrano —id;rc"i*r,' d. giorn d,* ..igcritio di 
- {come bii cfiìe.cfo H prtippoi'*''!'':i'. di-.-T ,. ì’., rr,‘.fo.y 

s.iglii lui f.ììXo. piìrlnnientarr comnnistn —it,*- m li.i d;v-li:..: c>> ,.gg .11 ir: . 
1.. . .. . ..1.1_cu:if,'rc::z , .^...iius. cii.* n:; g**- 


d; C;»v;ì dei Tirreni 
.•^ing,ilare copp.a d: fidan- 
fitrni.'iT , (La G.n?opp(* Sta¬ 


di 

f-. 


Il P.S.D.I. voterà 
con le sinistre 
od Aosta 


F',>n H.irtcs 

ieri fiom»*i ig*gio Li siui .Ti»f).i-; loui rapida decisione del po- 
rizimie .1 M,*ntccil,>rii*. .ic-j rcrno. Si dere topliere in 
eomfi.ign;»!,, (LilFon .Melloni j.'-o-c/diig,» Finimunitò parla- 
.Xvvicm.it,, .'iitnlo (Lii gu»r- nieufnr,* ni romfi/iri (ir/fu ri- 
n.ili.^ti h;i neonLito che luhirìlioae per poterli mettere 
tntt.i Li ( .ini{):ign.i elettora-I s-orfnr/iiurr. Senza questo] -o 
I h* h,i ;»vii!i* degli ;»lt; t* h.ìssi'^pror redimento Chnban Del- 

i*x c 


iit'r.iu* 
z.o-:e 
s. e |*,»*i* 
rn,'n‘>* u: 
p,*r ro-.',’. 


nel 'ilio 't.ito di .';ihite. t.mlo! mii.f riuscirà fra qualrht 
^ (i.i fioterc tent*re .•^olt.into sei'p'omo. ad e/ii(fere In sorre- 

\0>r\ !*ì ~ Xpoclii cior- i scorsi, fierj n.'mngd coni,' r suo, amie 
Ili d.»ll.i (hinsiira della .4nip.i-i d*'' Fmuli.iri e per' So;,.<ieUe. Dronae e come 

sna rlrU„T.tlr in \ al dWoM.»,'L' insistcn/c degli .muci, h;ij f:iff, i t fedeli poUi.sti .. pia 
'[ir ci.i sr.irs«' - rhaners - drll.»( ritenuto d,>vci prendere un' rnecoFfi.si in .-ifneria. Se an- 


C'<*::> .:!d » 


• eie |)eis,nuiìe. Kg!t v u,*lc I.ij , 
d:tt;itiii,i. t ii.i (littnfni.i in.- 

ill.lic. .lf)]»,*gg:.ll.l .'ligi. *'1-1 IIP li.inn» siihilo nn alfro col-* fx'ri,*,/<• di rif»,*',* 
ti.in/isf: e sulle b’rzi* jv.ni 
re;i.’ion.ir:e d«*l n,*.'tro fi.ie.'C 
K' |)er c:o che egli non lu*. 
ne cond.uin;ito il c'ipo 4. 

Ior/;i ili .-Mgeri ne esclii'.i Li 
|)io.-'pettivn (l: un colf»,» d. 

Sl.'.t,» .1 F.ing:. 

Su ifiiesta sli.ul.i ni'ii v; 
sarebbe per la Frane;.» che 
l’.ivventiira e la .'Ciagnra: I;,j 
guerra e;v!le fra : fi.mces.' 
e Li roftiira f:a Li uaz.ene e, 


1 


'/*<• C'inhnn DeJmns 


il discorso di Amintore Fonfoni 
su il gen. De Gaulle e la D.C. 


r.*o ..i 

1 'ib * *7 
•rt I * po’,.71 ì 

rii/.cri.'T-'r''- 

t i. h h * 

-! v';h.'r,i7.or.t' d 

*• T'o.,! 
Lr.r.sir^ - mkì 


..1 r : li»’,. i\ i ì- 
1. M Ch.-r.n 
lil.ì à; u:, :iio\ 

:iirr»^7i(>*i t.'* irò 

‘I irt‘ i .**'1 1,0 ^ovi'T- 
»* l'O’I ‘ ri i. Tt' .i I)'' 

'i. j'o'oro 
i'T.. Ch 

. -* '11 •gg-.O'-f i-''. 

■'... i' .r'.ire- .a 

F >:;• t*.,- , 1 . e , 

.'•■•.•.mina d . 
d: P.iT.g: mt'n- 

■.«V ( c,'rv',i:'.do;.» 


gli.iiu'. di 7i; ;inn . en;rato nel- 
!' -• III*,) din* iiiru f.a. e Mar. 1 
tliimi.irin,, d. 74. che Vive a 
C..\ \ d.'i T;in'n. da c.r.tfue 
.lini:. 

I dii,' V > echi,*'.:■ hanno scani- 
ii .Cl* priniu-.-sa di matr.mon o 
,iiv..ri:. a!i'iifru'.;i;e dello Stato 
C':v i,' e .-‘.inno g ìì facendo : 
pri-par.a*.v; pe*' cer-.tnon a 
:ni7. .ale. cfie luogo in nr •> 

dei pr ii;- glori:, d. gnigno iiei- 
!i c ipp'*;! , -.'n’o. dove 

fnr.in,, «'cI, br,,' i due prec*- 
d,T'.’ ri'.iT nioc.i ( ! pr'nio f-.i 
t*r,'o >• r.ifi:,' r.r.n fa. ap- 
F-, r a !!• • :r > d ip.i la fon.i - 

Izo:;,' ,iell' ■-•;:n*<*. ,'d ^ec,*::- 


1 . 


I.' 


I9éò>. 


f..:*o (f.!< .'ta d;- 

1 - un l'iiii. «lido 

' fore--*,* dei.,-* 

d; Bordi .-.nx cd 
-lo'.y Gint'vr.. 
•r .an:ninc;a- 


g! ., Su-n., F,>n Fanf.m: e tor- 

, . -1 no:,* 'III r,*n;,i della b'Zione de- • 

•.I sii. e's'ic.io H.siigna n'ui- F,|, ;,v,,>iiinu'nti fr.ince-*:i. pt'i • 
(file iiM’ire d.di evuuv«*c,* I,. n,-!!., sn.a nch’.t'st.» 

Batte le i f.i/". 0 '; e ,lilcn,le:e;tfi ni.iggioi.inz;. ;is.';«>lm.i 

l.i Kepnhhhc.t I.,ll.i !>('. I 

.\ seluaeeiaiiTe l'.i.igg ,*: . 1 : 1 - i Qii.dch,- cntica italiana — I 
1 •’overn, ha r c<*viito po- b.i d, Uo K.infani — h.a trovato; 

‘‘■aì:.’.;:-.' 


Iciistian,* Gh everd: di Fr.m- 
L-;.-* recano n.ia f.*rz,i niT, :ì.,- 
1 ,-. sc.UniiT.a da f.tfli .'oiir.ag ' 
ginnli, .-.IL, te.*:i oiditicii-eleT- 


dell.i lìcmocr...' 




za 

ter speciali per la I, 
urgenza Fs.s, deve servir¬ 
sene i»e. siillev.iie da; I,*:o 
i',*;iiand- .gli iinimal! f;ìz o>'-Iòi„ 
fa; rispettare Fappelle Lin-i^u, 


della 

r.m- 


qne.'t.i interpret,azione 
cii.': fr.anct'se De Gaul- 
non n* h.» d.a'o una d;- 
ver.s.a benché non sua detto 
n« G.(lille d,'bb.i f.ai t,*- 
>1.» 1 ! fallo che la .^n.a e- 


sperii'n/,» d* 
'c- ; criiici 


francese* smenli- 
dclla te'-Ji ria n,,i 


fan* 'cabir'.re dalle urne una j 
nì.ig*ji,*i.anz., c.)i*.iCi’ di gcvi'r- 
r..i:e 1 ! pai'-e col i:-=netti> d> 1-| 

Li denioC! .a/!.< , con indubln.i 
effu-aci.a it.*r.alc 

I d,*moe'riSt:.ir.: b.ir.n,* il d,'-;'ii.in.ì 
vere di richi.mi.ir,. F.attcn.'ii*-‘ 
ne* degli II;,lumi .'U queste co.-Je 
net seii,' tent.ìT-.vo di i .iffi>rz.,-1 
re* il si'te'ma di mccr.af ico AI-1 
tri parliti pC'-:',':'.,* «‘SSeTe* di av-j 

visi dive'rsi* ma tutti 1 Imo __ 

ragumamenti (tiretti ad imoe-* j 

due La foima/u'ne rii una tnag * ‘ 1 

giiuanz,' sì;,bile e i*moge'P.('.a 1 *■' >td.o c,vlp:lo ;er.' 

iM»'.*;,*:»,, giitv.ir,* .a qut'.'t,* e* d.a im gr.avo att.ìcc 

■d 


,’or. nn proc. 
ro '.'.n'-i'rez.ono 

,I<»!y n.i .',:T e mi ohe n,i- 

il '.ipio .i; n:; prool -n .n 
'T. Te ge'Ta',' ogg; ' i moT.! 
p.-r'e mer;di,ir..-,'.,' d**'..,' 

Kr re;:. a'.,'T"apoI:T.,r.?. d, «(»*.;:,• 


Il 17 corrente, dopo bre-vc 
mal.a'.i'.a. é .=:c<''mp.ar,sa 

BIANCA MUlAS ZAHPERONI 

La mamma Ada Zamperor.:, 
il manto dr. Bruno Mula.'. ;l 
rìgho dr. Ivan c-d i parerti 
tatti profor.damen'o addolor.ìtl 
no danno, a tuma'..',7'.or.e r,v-, 
venuta. :I triste ai.nunc:’* 
R.ngraziano :l medico i. 




irig’.-.*' d- 

. h,' vo:..v.- 
I.v'.y *i.t 
'■.mez:,*:'., 


i;- 


.iv : 


Il cardinale Strifeh 
colpito da trombosi 


ciat,' d.ii pii*s;de;iti 

RepiibbLc.: e tog! ,*:. i , , , . 

munita paiLuvent.iie' iie*-'dat.i m,-ntie- f,*rnisce niawe ,qtu Ilo. luo'. giov.ano .d pre.-ti- ih tiombos*. dipe*ndente dalli 

'le* 'Oi’i ‘ohdal: coni** convalid.i dell.» sua v.ahdit;', 'gio e .dl efficae:.. d, IL* demo- diffì.'idta di c:reol.azione del- 

iFa sitiiazion,* iialian', non è era. i.i !l,> qn.iF soffre. Come e not. 

qm'lL. fiance-se. ma queU.i' t-.i Domoci.izia ciisti.an.a -1 

por 'i-il'i'x l-'xTxfnr>i —^ I * 


Z’.or.t* n.-. tro 
'(> i” f(>rr7’ì.‘f7:(':)0 

l'I.o ì’”ì- 
t' -ir. ’rc 

rr.* '".p ili ni '.ìIiKr 

i’'uhhi ca‘ Àir.o .*d AICB'n, l'-Tro 
.1 i’,rig; ,d r. terzo ; o.;., Fr.,:.- 
01.1 ino : id;,*n.do 

.I,i'.y h.i r<*: dotto ohe ('lì.',.'-:: 

oon li gonor.òo ? i:.,r.. coman- 
d .r.'o dolio forzo friirce'-. d .M- 
g> ria KgL ha dioh:..r..:,-. ohe 
l’.XUori.a fr.aroo'-o. <0 roco'-:.a- 
r:i*. u.v.idor.a !.a s*o":’ yr.,:'o;.a 
p,'r ; b,'r.»ro 1 ! p. o-, 


c dottor Ettori’ Matti; 
I dottor Att;'..* d-gn- t- ftli ; 
I C; t ; < r i d, " >-a 

> * 0 I', / « » 

; .M;i..r..* 19 r,...gg.o I9ób 


I 


Omonimia 


pnt.iti l’he* s,*r«- ‘lùidai: conj 
la r: bei! ione e pei ■‘o.giurl: 
F„sigeio che la r.uuo s:a .»1 
servizio della sola legalità 
repuhbhcaim. 

Ogni sforzo ilei governo 
per difendere la Repubblica. 


francese, per gli eventi ma¬ 
turati. invita gli elettori italia¬ 
ni a compiere ogni più seno 
sforzo di meditazione in queste 
ultime giornate della campa- 


ha concitilo Fanfam — ben 
prima degli eventi di Francia 
ha nchiamatvv l'attenzione de¬ 
gli elettori sulla neco.«.'it.à in¬ 
derogabile di r,afforzare le po- 


Terzo matrimonio 
tra vecchi ricoverati 


(liliale Strìtch fu amputate' 
il braccio destro nel quale in 
.seguito ad emboli.a si era ma¬ 
nifestata cancrena. 


NAPOLF 19 — Il 
tr.monto tra vecch 
delio stesso .s* turo 
i,'. >..r.i ce.('tir.,Io l: 


terzo mr,- 
’t*.. ,'>sp t 

.''..iti'nz a- 
., q,ciche 


' Il .•^otto.'cr.*;., L'.MBERTil 
i PROTA fu F'.I.ppv* o fu F. .. 
, cheie Rtgnan. — d'-micil..*: 1 
' :r. Xapi.l; a v.a Gr.i/io. V .. i 
I Fa Tolda — cor: r;ft. rime: ' 1 
Lalla ni*;;z;a .appar-ia su • li 
M.-,:;.".,* • d. N.anol.. del g. 
r.i* 17 coricntt. c.:ca L.,;',- 
'Io {x*r b.iic.ir, It.; Ii'.j.id.*!, '’.i 
d. VINCENZO e EMBERIO 
PROT.A. d.eh;,ira d. trattar''! 
d; un c.i.'O d; >>mi*r.;:nia e che 
né lui né il fratello V;r.ccnz.*. 
sono .«tati ma; propr.ctan d; 
fondi’r;,' e che non corre nes- 
.siin legame d. parentela con 
gh arresiaU. 
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ultime r Unità notizie 


. Pmzl d'abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trfm. 

1 UNITA' 

7.S04 

3.900 

$.iU 

1 (con redUtong del lunedi) i.?!)# 

4.S00 

tjsa 

1 RINASCITA 

I.SM 

SOO 


1 VIE NUOVE 

2.500 

IJOO 

— 

^ Conto corrente 

poitale 

1/2979S 



SCIOPERI E COMBATTIMENTI NELUE CITTA' E NELLE CAMPAGNE LIBANESI 


E' IN DISCUSSIONE IL III PIANO QUINQUENNALE 


La popolazione aiaba di Tripoli del Libano reddito dei lavoratori bulgari 
respinge l’attacco della polizia di Chamoun ’ - —■ - li. — ——^^—.... — ■— — 


If mobiUtazioiie generale neU’tadoneàa 

BEIRUT, 19. — La re-nicn: parlando ai Connini ^1 tUttl 1 Clttdtlllll ,VdllfÌl ddl 18 di 40 Hlllli 

pressione che il presidente stamattina, il ministro degli _^___ 

Chamoiin e il capo del go- esteri inglese Selwyn I.loid 

verno di Sami Solh — forti ha espresso la convinzione GI.ACART.A, 19. — Il co- competenze e al loro gradò hardicre B-2^ 
delle armi USA e dell’appog- che il governo libanese sia mandante supremo delPeser- di addestramento nel quadro belli è stato 
gio politico occidentale — in grado di proteggere i t'ho nulonesiano, gen. Nasu- del sistema di sicurezza e di dalla contraer 
hanno scatenato contro le sudditi britannici residenti tion. ha finnato oggi un de- difesa del paese per far fron- piva una inei 


Una società socialista in continuo sviluppo - L’industria pesante aumenterà del 77% 
e quella leggera del 50% - Il 2 giugno a Sofia il Congresso del Partito comunista 

(Dal nostro corrispondente) [per c.ssere nel 1002 superiore cento in quello ferioviario. Inoltre veirà aumentata la 
o,-.,.,! . ... Jdi due volte e mezza a quel- con la eleltuticaz.ione .lei prodiUtività del lavoro attra- 


SOFIA. 19. — E‘ in corso 
in tutte le organizzazioni del 
partito lina diseiissioiio .it- 


la del 1957. 

L’ indu.stna legger.i, avrà 


tronclii più importanti; l'aa- veisu un m.iggioie progres.so 
mento del 30 per eeuio d' leeiùcii, 1’ '.atioduzione «-li 


popolazioni del Libano in nel Libano. ciclo «.lio ordina il recluta- te a (|ualsiasi evenienza >. roporto ridia citt.i ih .Aboma. nmn del C'omitato centrale qualità e l.i con lezione, an- 

rivolta non ha trovato la assicurato che il go- uit'iUo di tutti i cittadini in- Recentemente il governo La radio ha aggiunto i he la del partili' comunista nnni- meutaudoue l assortmieuto e 

coraggiosa opposizione liba- britannico sta adol- donesiam il.u 18 ai 40 anni. dell’Indonesia aveva ancora incursione non lui l.itio \it- tosi il 4 apule scorso. Uopo .ibbass.indo il co.slo di pro- 

nese disposta a disarmare. precauzioni normali e misura e stata presa per una volta messo in guardia tinte. il dibattito alla base del par- dnzione. 

Stamane una cruenta batta- , in .•nr.i.ion hir fronte al sotterraneo ma} R popolo contro i uericoli de- l.n situazione Aito e tia tutto il popoli' il Noir.igricoltma ó in evi.sto 


Stanuiiio UDti ciuoiita batta- esso non lia ricevuto al- fronte al siUtcìianeo ma il popolo contro i pericoli de- La situa/it^ne nfiriiul»*nc- 
glia si e svolta nella cittaprotezione nmssieeiu intervento iinpe- rivanti dairintevvento stia- sia è al centro oe.p, d, un 
portuale di Iripoli. ancora p^,te della «Iraq Retro- nicro; veniva citato a questo commento dell.» - Pr.ivda > 

paralizzata dallo sciopero ^o. .. nò da altri. cittadini della proposito che armi ed equi- che riparta un.i com.pon- 

geneiale. Gh scontri sono Hepiibblua saianno chiamati paggiainenti occidentali sono denzn da Gi.ikaii.i miii..i:.ta 

I orati mnlfr. nre enti un --—■— i .-i lavor.ire n ad assolvere r .. n.i vji.nx... iiiiini.u.i 


il ilibattito alla base del viar- diizione. 


tate strade pei mille ch.i 
metii. 


;ii>;iiat,i I.iiiir.itiva di 7 ore. 
Attiaverso l’aumento del- 


glia si è svolta nella cittàrichiesta di protezion 
portuale di Iripoli. ancora ^ 

paralizzata dallo sciopero ^ 0 . .. nò da altri, 

generale. Gli scontri sono 

durati molto oro con un ■—■— 

assai elevato bilancio di iMi.-vtìlM si i,i.'.ai;ri;o - 


La situazione neinnd.'ue- t.to e t.a tutto il. p.'polo il] NeìlMgricolUua ò previsto ,‘7*; J'* ^ 1 q* Xp'I :Xo'eh 

1 ò al ceutro oce, d. „n P"’gctt(> saia sottopo.sto .il-nm aumento del 3.a per cento ; l,. ‘ ‘ f.‘“Us ....t ..... . 1 , ! k',! 


:i th un! 
l’r.ivda >j 


assai elevato bilancio di iMi.-vtìlM si i,i.'.ai;ri;o —i 
morti c feriti dalle due par- .A C.i..^.il)lai!e:i. (sporti o: ire 
ti; tuttavia la città resiste', n.i/.ioiii hainm inizi:,tu le ituia- 


‘A ti tiu vvi LTi . . . . .4 1 *1 y» ... 

a tutti i compiti destinati ad ' l'Vi daU lndoue- 

•ùntale i serl-iz.i govemativi ‘»c«lc Rlolucehe e che sia!». Lo scritto. firma di 

nell.i salvaguardia della si- -'* "’«‘’rti si sor- Qlea Cieiotkm.i commenta Li 


l’approva/ione del \1I con- della piotliiz.ione ciimplossi- '“‘a 'yu n iiu n u 

grosso del p.irtito comunista \a rispetto al 19ri7. Le eam- , ‘ 

ìmlgaio coiivoe.ito per il p.igiie rieever.miio qu.isi un *’*”'* nell lmlu^ ii.i pe.^an ; 
2 gnigno .1 Solìa milione di tonnellate di con- u" , 


in 28 iiiiLi 735 milioni di il 5U per lento d»! reddito 
lev.i (ili questi. 13 27(1 mi- nazionale. Il recidilo reale dei 


tutti i quartieri abitati dagli itnii per .leeerLire le einiso dol- 
arabj sono saldamente temiti la eadm.i del liC-ilB della - Sa- 
dallc forze di opposizione. liena elio eost.iti. Li vdn .1 
Stamane il deputato Ra-'ii-à delle (i‘i perdine elle .v. 110 - 
chid Karame ha dichiarato '••«v-.n,) a bouio 
al giornale Telefìraf che < la . . . 

città resisterà ad oltranza ». 

Contcmpqraneamente ò stato 
comunicato che in vista del- 
razione annunciata dal go- ** 
verno di ricorrere al Consi- 
glio di sicurezza deU’ONU. 
i parlamentari dell’opposi- IIIII 

zinne prepareranno una do- * 

eumcntazione precisa e ag¬ 
giornata degli sviluppi poli- ir V T* 

tiei del Libano, della cor- ” «iV.i. ili) 
rn/ione e degli scandali che p / 

coinvolgono la cricca diri- k i 

gente, nonché delle esatte 
richieste delle forze popolari. WASIIINGT 
Tali documenti saranno con- 
segnati nelle mani dei rap- ",1 ' 1 

presentanti di quelle nazioni 


eurezza e neirorganiz/azio-j '^ * liasi ad esempio sitiia/ii'n-.' (‘.si...teiiit 
ne della difesa civile». Essil <li Eormosa — 111 ma- paesi* e l'aperto i 

potranno inoltre assimii'rel‘‘Ih' forze imperialiste. militare (iui\ i effe 


potranno inoltie assimii'ie 
canclie di caratteie milita-' 


In (piesti ultimi emi|iie an- cimi azotati. Saranno irrigati 
ni — sottolinea il progetto — .litri 190 000 ett.iri e sai'.inno 
Li co>tin.'U'ne del soriahsnio forniti .Ole stazioni di m.ic- 
m Bulgari;! li.i f.itto notevoli dime .igrieole 14 000 niii'v: 
p.issi m avanti nei r.ippoili trattori e 5 200 mieto-tieb- 


lont neiriiuhtslri.i pe.s.intc; Livor.itoi; liolL’ cit’à e delta 
A'.tr.iverso tin.mzi.um'iiti > eamii.igmi (lo\-rà a'imentare 
roditi dello Stato a pru'att de! 30 per cento ri-petto al 


situa/ion.* e.si.-tenle ,11 quell,,, ha fatto notevoli dime . 

paesi* e I aperto miei v c*nU'h, ,,, vanti nei r.ipjioi li trattori 

militine qui\ i elfcituato d.ih), q,,,. i,m,iivi 


O.ggi la Radio di Gi.ikaita p..ten/i* .stiameie. -.'pi.ittut- hto lo sfruttamento dell'uo- vigneti .litri 42.000 ettari e a 


rtnihirnuMiiontv nllv IiMimIki aiiminrMto viu* tin luuii-j tt» dar;!) Stati riiiii 


\uo >niriu)itio irai- li ultvli OOlì 


Washington teme che le crisi francése 
frontumi le strutture militari della NATO 

Il « N.Y. Times » rivela che i comandi statunitensi si preparano a spostare in Germania occ. le linee di comu¬ 
nicazione e le attrezzature attualmente sul territorio francese - « De Canile come Hitler » scrive il giornale 


WASHINGTON’. 19 — La diversa sistema/ione delle li- portavoce, d'altia paile. di utilizzati nel 
crisi della Francia ha gettato iiee di eoimmicazione ». K' altri clementi ili preoectqia- delle ustioni, 
gli ambienti iiHìciali ameri- stata aiidie proposta la co- /ione, ricordando die le trai- viene posta sul 
cani in imo stato (l'animo non struzioiu* nei Paesi Bas.*.i c t.itive franco-aiiiei icaiie jiei nata della peli 


— . ■ - ■ - - - tura il sistema cooiierativ,' ò 

esteso ormai su tutto il t(>r- 

m —- —-reno coltivabile, con la li- 

110 lo CfISI ffOnC0S0 qnidazione degli ultimi 

mm»m m H ■■ MB A villaggi. Attnabnentt* la 

‘ militari della NATO 

classi: operai c contadini coo- 

---- pelatoti, gli intelleltnali so- 

__ I f j* no indissolubilmente legati a 

eparano a spostare in G«rmanfa occ. le linee di coma- queste classi. Si deve iierò 

ancese - « De Gaulle come Hitler » scrive il giornale ^*’*}*. no- 

® tevole per 1 educazione v.leo- 

" ~ logica c politica de'le m.i.-se 

portavoce, d’altia paile. di utilizzati nel trattamento lavoratrici, iierebò siano sti- 
altri clementi di preoccupa- ilelle ustioni. La pellicola pcah’ le sof)ravvìv(*nzi* di*I 
/ione, ricordando die le trai- viene posta sulla parte astio- capitalismo nella eosei(*nza 
t.itive franco-aiiu*! icane jiei nata della pelle, in modo da uomini. 


000 ett.u i e saraam. iVmXm V'’ 

Ile sta/.ou, di m.u- nic: 

uii'ole 14 000 niiov! ‘I»ailti. 

,* 5 200 mieto-tieb- \ «'i ranno costriùti aeqU.- 
\'et i .limo colti vati a il«Jlh in 473 l'illaggi. 

Itri 42.000 ett.ui e a 1'.’ previsto im aumento vie! 
34 000 eoinmercio esteio con 1 P.ics; 


Nel campo dei trasporti si socialisti e con gli altri d< 
avrà: un aumento del 31 per r82 per cento. 


1957 ('«'Il l'anment.i'ii potè:-'* 
«Il acquisto .-! prt'\-ede u:i 
.um’eiito (Ielle vt'iuiite .il nii- 
«into di a(iu«ni«> 1 ! 40 per 
cent«i. 

(Jucsti i tiatt; ‘esseii/iah 
d(*lU* diretti'.e per il terzo 
piami (inmqneiinale. 

A URIAN-V CASTI.LL.AN I 


Ollenhauer chiede alla SFIO 

di rompere coi colonialisti francesi 

Parlando al Congresso della socialdemocrazia tedesca, il capo 
del partito ha chiesto che allWlgoria sia concesso raiitogoverno 


STOCCARDA. 19. 


- Un lezione si deve muovere la diografo. 

ì so- sociaUlenu'c.az.iii franeesD. L'apjiarecchio. inventato 
per- L'ora l(*l eolonialismo. lia all’lstitiito leningradese di 
forze detto Ollenhauer, è trainon- „siotricia e ginecologia, pcr- 


die seeiionn rnn «sìrnmti'i il '«'-«n- i.t, , v ......t . • .•i,,. n .m,.- nuui uviui (jviit*. iii mono tia . 

mcito di HheraVione^ molto lontano iLiI panico, nella Geiiuania occidentale Li installazione di basi pei salvaguardarla dall'infezione I successi tino ad ora ica- 

.i,?iì ir-khl « dcttato dalla preoeeiipazione di imiù.mti in so.stiluzioiu missili balistici sul leriitoiio e da favorite il risanamenti* lizziiti hanno cambiato lìsio- 
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poh ^rnbi e che potranno ripercussioni che sii oleodotti e delle conni- 

nell Olga izzazjone delle N.U. avvenimenti francesi posso- nicazioni elettroniche che ora 
controbattere le a.ssurde ac- avere sulla intera strili- attraversano, quali itifra- 
eiise del governo e de, suoi 


rompano con 


appassionato appello ai so- sociaUlenu'c.az.iii franeesD. 
eial'.lemoeratici fraueesi per- L'ora li*l colonialismo, lia 


:omu-j 1 1 ancese s, .som* arrestate il più rapido dei tessuti. 

Ile orai 18 aprile, (.piaiiito cadde il ~ -,— 

infra- governo (iailLud. «Gli aspe!- NuOVÌ 


tura politica e militare della strutture della N.ATO, il ter- ti politici e stialogici 


amici occidentali secondo i \’.\'ro. Ne fa fello una infoi- ritorio francese, 
(inali n(?l Libano non e ni pubblicata dal A'eic ^ j fmi/ionari 

atto una rivolta delle popo- secondo cui i mericnii - «g 

azioni, ma esiste una * in- americani stanno "Ve - ha nV 

terferenza straniera*. n.inim 


tlattatili* — nleva il gior- 
t’": «I funzionari militali a- — non fuiono iiemme- 

ù * mericani — aggiunge il gior- nbhordati. e la caduta del 
naie — hanno una glossa goveim» Ciadiani ha impe- 
Pvr posta da ri.-^ehiare noiresiti* redazione filiale di 


torferenza straniera» eomanch americani stanno _ hanno Una giossa 

t.iferonza stranier. predisponendo i piani per „osta da rischiare noll esif(' 

I fini di cpiostgi c intcrrprG— spt)sltiic dnlln I*iiinci;i iilL'i d^jlij (’risi in tuiiui'- 

tiVzione » e speciilazionp oc- Germania ciceideiilale le li- to potrebhero essere coinvol- 

r»w]A*t4nlz n t I rW 4 I •. 


Nuovi 

più grandi Sputnik 
presto lanciati 
neirU.R.S.S. 


un accoiilo fia 
St.iti I niti >. K 


e filiali' (il BERLINO. 19 — Lo-•cien- 
Ei'.iiu'ia e ziato sovietico Dohnmr.ivoi'. 
CIO (* t.into titolare della c.ittedr;t di 
ale d gior- mecc.nuca teorica :i!!.i scuola 


cidentali degli avvenimenti |,pp qj conumicazionc e Icitp le linei* di comunica ùonci •”*' gr.ivt*. coiiclude d gior- mecc.nuca teorica :i!!.i scuola 
libanesi sono chiaramente pvincipali attrezzature bel-', e di rilornimeiito con gli ni quanto qnell'.iccordo siipenoro tecnica di Mosca, 

denunciati dal giornale del lidie della N.ATO. .Stati Uniti. Le autoiità qel ‘lovuto servire di ha a-ininiciato. iii una iiiter- 


giornale di New York. Dipartimento della Dilesa si 
elise ri\(}lte contio la epu eorrispoiideii/a da leiulono pieiiaiiieiite conti' 

blica araba unita scrive Wasliington. scrive oggi che iol fatto che il geiieiale De 

li quotid ano eg ì dicasteri militari america- Gaulle. il cui avvento al p«>- 

V'T/XnX’Xn ni Stanno in particolare peli- teie in Eraueia e diventata 

re un probl(?ma i le no in j,j|., pos.siiùlità di «uno una eoneri'ta possibilità, ha 

cn.1 1. aa . 'in,?! cu o si»'«««««n.i>nto di ..i.visK.. «««i- .«1,;.-. .....s«.a... „vv.., 

cn.si la Via per un intere eiito m.ii 


I óm"' al ’• esV X coloniabste e lottùm per la tata. „„qte di seguire lo sviluppo 

Liei-uà*‘che* il' settore soei i- '“‘''Pt-'mleiiza dell Algeria è Dopo aver espre.sso sene qel feto e di prendere clct- 

lista dcirecoiiomin nazioiia- preoeeupazioui per La situa- trocardiogramnii c elettrofo¬ 

le fornisce il 98 iier cento di P‘**'"n soeialdenioeiati- zinne m I-ianeia ed a\ci get- „ogr.,mnù del funzionamento 
‘ ‘ Il IO jiii t-o tedesco C)llenhauer. dal- tato un allarme sulla po.ssi- i.., a,.i .mi 

tutta la produ/aoiie deh in- ,,, ^ ^ese em le de b.imbiiio e del- 

( on o p;,,qju,_ iniziato oggi a Stoc- lueiulano il potere le forze ^ m.u le e di tegisti.ire una 

(11* I intera produzioni' agri- ,..,rd;,. del militarismo c del iiazio- caratteristiche delle 

lakìuìieri i.' ilnùnum Ollenhauer ha dichiaralo OUonbaiier ha ri- coudizumidelUidonna.llfo- 

(onimi II !('at minuto. che i socialdemocratici frali- ■'Ridillo «a tutti i loelettrocardiografo può cs- 

II compito fondamentale (h.iq,,»,,, tutto ipiel l'imcesi che nel loro paese sere accoppiato ad un altro 

del terzo piano (|ninqneiinah* j„ |„,,, p„t,,re jier da- P'''' In libertà e la de- apiiarecehio che determina il 

s.arà quindi quello di prose- p,,,hh.nui algerino ima nioerazia ». esiirimeiido la contenuto di o.ssigcno del 

giiire l'edillcazioiie delLi so- soluzione rapi'da, jiaeifica ì* ^^pcranza clu* tali prmciinì sangue materno. 


mette di seguire lo sviluppo 
iv(*r espre.sso sene q^'l feto e di prendere clct- 
izioiii per la situa- trocardiogramnii c elettrofo- 
•lanei.i ed a\ci gei- ni>grammi del funzionamento 
dlarme sulla po.ss.- ,,,.1 cuore del bambino e del¬ 
, il potere le forze ”'i‘dre e di registrare una 
.irismo c del nazio- di caratteristiche delle 

ri. condizioni della donna. Il fo- 


r- apiiarecehio che determina il 
la contenuto di o.ssigcno del 


modello per gli accoidi da vist.i aecordata all't'igano del 


.s(*condo giustizia < nello spi. 


spi'ianza clu* tali prmcipii sangue materno, 
(•engaiiii salvati .inii'-iti ..v..,— 


tipulaie per la istalla/ioiu* l’artito eonimiista della rl)']- •''V "PP*”'"*' i'noiisli i.ilizza- q,^,, ppj,,vipi leH'iiiter- ‘‘‘^‘*** 


di ramile in altii paesi, 
cui rilali.i. 

Il non n.iscosto allaniu 
Wii.slinigtoM e il(*t(.«rnini 
d.il fatto elle gli .unhicnti 
ngenti soii.i coiu niti clu 


.straniero a f^avore dei fautori '“"V e, i V I V in v ' s.tnaziom* francese e g.avida 1 deb. Dol, 

delFimperialismo». V" V.l ' , V" , X Tm, ■ • si f. P“'' strategiat de: prosi 

In.inestosensozUGiim/m- """ “ ^ ^uuencana quale che sia Li Ut. iide e 


In questo senso Al Giimlm- 
rin, come tutta la stampa 
dei paesi arabi non legata 
aU’iniperialismo. saluta la 
presa di posizione dell'URS.S 
che nella sua nota di ier, ha 
messo in guardia contro ogni 
tentativo di provocazione 
nella regione mediorient.ale. 

Come dicevamo, la repres¬ 
sione scatenata dalle auto¬ 
rità di Beirut non passerà 
senza la coraggiosa risposta 
popolare. Oltre la battaglia 
di Tripoli c gli incidenti di 
stamane nella capitale dov'c 
si è avuto un conflitto fra 
forze di polizia e dimostranti 
che reclamavano dai com¬ 
mercianti del mercato orto- 
frutticolo il rispetto deU’or- 
dine di sciopero, viene se¬ 
gnalata una ripresa dei enm- 
battimenti da parte delle 
unità in.sorte in alcune re¬ 
gioni del Paese che trascorre 
ormai la sua seconda setti¬ 
mana di sciopero generale. 

Nella regione di HermoI 
polizia e insorti si sono scon¬ 
trati: nelfa battaglia hanno 
trovato la morte quattordici 
persone da parte delle unità 
di opposizione, fra le vittime 
M trovano un fratello ed un 
cugino del deputato antigo- 
4 ernativo Sabri Hamade. i 

Circa i preparativi orci-l 
dentali, in particolar nu'do 
.‘(tatunitensi per un eventn.a- 
Ic intervento nella situazione 
libanc.s^. si sa che diciofio 
grossi aerei destinati .al tra¬ 
sporto di armi sono già giunti 
nelle basi americane dell.aj 
Germania occidentale pn'iiti! 
.a spiccare il volo verso iL 
Mediterraneo orientalo. i 

Un atteggiamento piu rau-( 


tesi, tia .Vci(('.s- Urtitleciti(tini, che la precedi'iiza all in- i;,i/i(,iiaJe socialista, dell’aii- 

Ultss Lineerà in futuro dei ‘l»stria pc'sante. per la (|U.de q.^sione dei popoli e del- 
aniie di .satelliti artdici.ali di dipien- "" " raiitogoverno d('l popolo al- 

rmmato -ioni .Miperion .i quelle dello il 50 per gel ino » 

lenti di- «.Sputnik III». cento di quella h'ggera. soei.ildemoiia/ia lede- 

i cIk* Li •f Possiamo pi ('Vederi* — ha 1-n produzione di em'rgia ^c.i. ha detto Ollenhain'r. 
giavida doto Dolironiaiov — elio uno elettrica e di acciaio in'r il segue con preoci'upazioiie 
àiategiaj de: prosisnii "Sputnik” sarà 1982 dovrà e.ssere radih'ppia- gli sviluppi nel Ni>rd .Africa. 


U.R.S.S. 


La Fiat 


Controllabile 
la gestazione 

LEMXGHAIkT 19. - 



DOPO I ORAVI INCIDENTI 


DOMENICA 


I americana (pi.ih* che sia Li er. ode corm* l'attuale satei- la. la inodiiziotie ili cai bone j,.;q(., qi „„ voiulizioiii uterine del feto di 

.-Mtluzioiie cliv 1.1 cii.M di P.i- lite e .-ara unito al suo razzo Muà maggiolata di uii.i volta ni.i che riguarda tutto il un.i donna in stato iiUetes- 

ngi jio.Nsa aveie. 'ii.i indilli- vettore Essi« pi'irà contenere e mezza ciica. .N’eH’indiHti ia nionilo; il iirineipio della aii- sante possoin* e.-seie control- 

hi.unenti* l.t pns.-ilnlita ih un minieio in.iggiore di stru- chimica lo svilii|)po dovrà todecisione dei popoli non late da un nuovi* .ipiiaiec- 

im.i pie.'.i del poteie d.t |).u - ment c<;en: lì. i», niocedeie .i tempo .iceeleralo va luccalo. ed in ini(*.*-la di- ehii* chiamato fon.x-Ieltroear- 

te <1: De Gallili* e in i|nesb> _____ 

momento la jin*.-jiettiv.i .di.il — ^ - ------ 

uopo i c:ravi incidenti di domenica 

ne. .A qiie.-ta eventualità de-| ~—^—-— ------— --- 

dica si.mi.me editorialej ■ ■ ■ agi 

il Coasiglio Cooiuaale di Cuaeo 

infeim.itiI I* Ilo «L qiu>I|i> i !ie rm 

i foscistì e le violeaze dei poliziotti 

Gallile non solt.mto non ha ____O_ 

voluto vlissi'ciarsi dalla i|n.i-| 

si - 111 . mie/..«ne .i!«!e!in.. .• ricliii’.ste avanziite tia tutti i i»i’U|)pi: .scio<»linic‘nlo (l('l MSI u .so.stilu/.ione del Que- 
jientemente ahottn.i su! t.*:- stoi’f' dopo UH ìncliicsta (Icl Ministui’o - 11 iiolfile discorso del sindaco democristiano 

Intoni* metiopoI;!,i:i,., ni.i hi -----—--- 

L'ikrV. m'XC.'.MrX'iM a"!le'i'i <D.iIM nostra redazione) e-.inpi. ii.l. ».* i no.-ti, .-enti- t, in: Prendo .solenne inipo-I U.R.S.S. 

(lòie ';n niV:i.. !.. k'tuazi.'.n',- .-im-,, io' , menti .mtif.o. i-ti. N-.i non gno .1 .nnanz, all.i popolazione! - 

PtT Im • ’* n I mm ^ I»* -* l-** utlìUMCvlfUMM UìM. mMU»» e h ri I . 

ifi'lLI*-t C(V ■! L'Iinu-nti* <l<*| .vISI iii i|ii;inlo ìi.iiino I.D!*», j un ÌGitt(Mt) ad idtiaii/a pn-l LinCO QCrGO 

l:nid., la : i Im'-k'lkV .'l,'' D,I..i t.g..m: a, quali va. che , l.•^ponsal*ll, dei g.avij MoSCO-BrUXClleS 

Ciaulle. Ì’.V--einbh .1 na/ «>- ' ” 'iii.i.-teio degli :nn.u:/i !ntb«. I,i no-tr;i :m- fat!: ili ieri siano puniti, id - 

n.ih* dovrel.he aiic.he rù;c’.- ""l hi iit.ile coinpoi - p.-iiTiiia i ;. on.eli/.. » lenii,m* di iin.i .-eveia in- MOSCA. 19- — L’Unione 

tare le *:iie comLzioii;. :,:ne;- ’'nn*ii.« ' *'’*'* ’ 11 s.nil.o-o h. (.«nchi*.'*. d'- '^h.c-i.i che fermamente -ol- Sovietic.i e il Belga* haiitii' 

tergi; ; potei: e .ic.ett.M*- i! ‘"'V "-mL. I:., l’.iiTi..: . Accettol le( !b..nio PreiiiL.imo c.*- priii l'o un ac, -ì:«l.> per la 

jHopi;.. .-c.ogli.'iiento. .S.i; eh-i 'lUfStore (jott p. p,..!,.,*.• C’ii- «-on.. -t.ite! nnni.;'ie atb* <<«n r(*mnio/;.*- , 1 . . . . . 

he Co-I .qieit.t Li via .di.* i '* 'Lv;eto as-ohit..i vrupp. e'"''* -‘'a he se non ne .ivieni- . . n.i.» i.il.i at re.i 

'oj>press:nne dei p.iit;t. (•ì•■ù .ilt:; oi.il.«ii inesmi d:|,|„. s.ii.iim.i ;n« hi-i* in im*m" >' ii dubitato, che Cuneo ' nmriier* ..ile la . bisr.i e 


Uaaaioie il Coasiglio Cooiuaale di Cuaeo 
coat ro i fasc i sti e le violeaze dei poli ziotti 

Le ricliieste avanzate da tutti i ,gruppi: .scio^liuienlo del MSI e .sostituzione del Que¬ 
store dopo un'inchiesta del Ministeio - 11 nol)ile discorso del sindaco democristiano 


nostr.i redazione) 


'ilMMtGt Ii;j/ (»- T « t 1 • I . 

.Lz:on; : nu;- 11 s n-l... 

*• ..cctt.Mo d «end,. II., 

.mento. S.i:eh-j 'inestore doli p,....... 

.1 Li Via .di.*! 'hv;eto a.-^-ohit..! , 

dei p.iibt. eji"' -‘I’- OI..I..II inesmi d:|,|„. s:,ì;m 

I un p!.*h.-c!toj :>.i! Iti.- I ('un*-.» prima dello ,,dg. p.-: 

.1 < •-*. tu/.on. j'•■i‘*g!'n:-n'<* del mov ;nient.«l,.d-- :n-. 

II regime Jiri* - , -o\ \ : vo, v. .m. (|||(•ste le ri - i.un ; : - ; < . 

geni-i.iic De eli:.-..;»- ii-.ci:.- .airiin.'ini.'n:t;i .•n.iial.int : « 

Il g'*\eriio pre--jd.jl c.>n';gl'.. comim.ile ih -i.» «.«ig 


liitein .- 
tam.-liti¬ 
gi,IVI f.c 
1 n/.<«nc 
I.end»"- 
ad .dt:; 


.'\I.%l)Kin — I.'jillrire Jarne Mansfield f.itocrafafa al xii.» !'** 
arrivo nrlla capitale spainola con i) mardo. I.'.iiir!rr cirrr.'i • 


to di (piello americano vienei in Spacna un film dal titolo • I.o sceriffo dalla mandih-.la 
o.-^.servato da parte britan-i fraiiiiraia . .Trl-f t'i* 

Diminuita la natalità negli USA 
in conseguenza della recessione 

Nel primo trimentre I95S il numero delle nascite è diminuito di 
7.000 unità rispetto allo stesso periodo delVauno precedente 


j .'incile .'111 un p!.*t».-c!loj :>.ii i (‘uii<-o prima dello ,,dg 

I-Il nn.i r.ii.iv.i tu/'.<«n. j .'•■i‘*g!’n:.-n'<* del mov;nient.«lj.d 

che i-titiiis-e d regime |»re-,-ov v -:v o. <pi,. 5 to Io ri- i.im; 
(o;i://,ibi i|,d geni-i.iio De cti:.-..;»- ii-.ci:.- .airiin.'ini.'n:t;i ni.inil 
.(Luilie, ci..e „n governo pre- d .,1 r.-n-igl .. roniim.de <L -p, .. 
Isiden/i.,.,. lon f..:'., poteri Cuneo, i nm:b. qiie-t., -era in b. ..J 
e.'ei iK.v:. ;ip;>..ggiato da un ^ , ..i 

laggrujip.ini.-nto "nazionale" '' '' o.m.i per - 

eh.. bd... al di -epr.i v;g..- -^ 

q,.. ,. r.*.-.i n:ote-'.i n.iitio Je pio-I 

Mi' i..'-i -- pro.-egtiv :) ''•'•c <*n. t..-;ste. Nel con-'; » „ 
g-,,:,:.!;.. — ci-.o Hitle.- e an-i=1 ('•n-ml'.* cr.niun.di j 
«Libi .'.I piib r.*. e per Ded“'’ v.*hiT'. < ..nn.inn.ire e-pl - j 
''ònille non v: e altra vi.i q, | cibi.'n. nt-* il i <'ni|>.>i bmien!..' 
('onqii.-:.ii lo so non att.'-.iver- I «h'ILi « c.*!.-!.-» cìie. nel T.-'i-j ¥^1 

-o ; m.-b*«l; extra-Iee.ah ed't.itiv.id f.ir p..il,iro ieri 
extr.a - co-:,:n/.Oliali d; unjgener.do f.'i-. :-* . Kniib.. B..t- 


Ir.i redazione) coinpieiiib'ic i no.-1i. .-..nli- ii-in; Prendi» solenne nnpo- 
menti .intif.i-i i-ti. Noi non gno d.nnanzi alLi pi>()(>la/ioiie 
( l \l<», 19 Lo se.o- onnent'.ilv! .‘ino, i i>mo b*;se gnd.unenti* imlign.it.i che 

ghmeiib* di'l .visi III i|iiaiiti> .dtii h.iniio l.i”,.*. j iiostii mi b.dti'r.) ad ollian/a pei- 
m<*v:’i'er.to I.i-i’ist.i; mi m- nio: I p.o l'.g..in; .ai quali va. chi* i i o^poiisahi I , del mavì 

rh:i.-!.i d.-l niii.i.-teii* tii'gii :nn.U’./i !ntb>. !.. no-tr;i :m- fai'.: di ieri siano puniti, al 

niit.ile comp.’i- p.-nTni.i i ;i-oni «-« eii/.i » leim.ne di iin.i .-eveia in- 

Li polizia ne; ], ^ ,,q,,,.,, |, , . ..nchi*-*. .!■- '^h;(-!.i ehi* fermam.*nb* -ol- 

. .«•li; la -o.-t;- , Olili.. I:., l’.dTi..: . .\ccotb*l l' i ib. nio Premi..imo co- 

questore doli p. p,..!,-^»,. o;i,. «-Olio -t.iiel nnnii;'ie atto < om roninio/;o- 

i. vieto as-ohit..i ^ gnipp. ,.|m'- .m« he -o non ne .ivieni- 

il<«il ini-sini il:|,),,. s.aì.amio i.i. hi-i* in iiii^m" ■' Il diil>itato. che Cuneo 

ii. o prima dell». ,,dg. p.-: I.i in. ,>.te.-ni.i m.i- ■'mc'»' ' una voM.i .-i .* -tutta 
del movanient.Mi.d-. :n'. .b* . i .ipig; iqipo .i .-"Lii.il-'attorno .n pareti .ni- 

'•r.o (|Uf*ste le ri- r.im;:-; io;: i pii iio;i co- tif.i-': 'i. nell.i difesa della 

e airiinanimita m.iiaLinTi ex p.ii n*g;.ini (ino- -iia '..bortà ihe «• la libertà 

'• comim.ile ih -i.» «.«ig -.uà d.i noi invia-'di tn'ti gli itali.mi \iva la 
!<• .pie-ta -era in to .ij p; e.->ideiito del Con.-i-j Resi-b-nza > 

(..ordina II,I ner gL<> •• .d m.:ii.-!;i> ih-gh In-I (;|.%NNI IH' MATTI.I.S 


’ I ; 1 ì . . 

tif.i-; ti. nella .iifesa dollaj Iac<-ordi>. ragg.imto ni 
Mia '..bortà ihe <• Li Lhortaicinque g,orni d: negoziati, ha 
di tn'tj gli itali.un \'iva Lijcar.'iiteie perni.niente, e non 
Resi-b iiza > [-1 riferì-, e soltanto al perio¬ 

di.ANNI IH' AI ATTI.I.s Jd.» lolla E.e:a nitern.izionale 


•rendo soh iine inipo-| U.R.S.S. 

naiizi ail.i pi>()oI;i/ioiie! - 

lente iinLgn.it.» c li el . . 

ti'ro ad ollian/a pei-i LiflCO actca 

.•^ponsahil, dei mavij MoSCO-BrUXClleS 

1 ieri siano puniti, al - 

• di iin.i .-eveia in- MOSCA. 19- — L’Unione 
che fermamente sol- Sovietica e il Belgio hann.. 
IO Preml.am.* co- prillato un ac.-ìnl.* per la 

he -o non ne ..vieni- ■>'• '»>*• iH*rea 

I dubitato, che Cnneo 

una volt.i -! .* str.-tta Hruxelli*.-. .i p.i.rtir.* lai jiros- 

• att.*rii.* a. p:ir':ti an- gnigno 

ti. nella .iifesa della L’ae<-ordi>. ragg.imto ni 


La Cecoslovacchia supera la Danimarca 
nella produzione di latte “prò capite» 


Colpo di 


U.R.S.S. 


Tubi di nylon comunali nclUaula v st.ato ..‘..V-JiU .li "-.ti ."i a ì'ì l -■'tr.mdo .anz: un .-uocesso do- 

per la sosfltuxione accolto da .-1 rosvianti .ip-!Xnùcat.. re^entinnente eh p.* Fa Uro. 

di yene pian.-; dei [mt.hlici* e Li nia-:j 3 Ceroslovaci ina .-«.cmliNlal Dopo avi : b.ittuto nella Inoltre, è stata d:tfu-a una 

^ , n;fe.-t.ì/;o.ie -i c rinnovata r.iggiimto un alt.-^o tra-1 prudu/.one annuale di ac- altra notizia ohe documenta 

MOSC.-y 18 — l .no >tii-;qMando e st.ita offerta alj gl,a,q^, sulla v:.. dell aumen-jeia o per abitante paesi nen isucces.-:dell.isv;luppocco- 

cleiitc c st.ito ojierato d; aor-:s;„(iaco una medaglia ricor-i,,, q,q henes.-e:e del po,)olr.* J^nlo come ITtalia ma anche noma-o-.>r;.d;-tainrcc.i-lo- 
tard:.a .fco.-tr.zione dell aor-} <io dell.! dranunatica giorr.a-j p, nella pacifica compcti/io-jcome la Francia e la Svezia, vacchia. Ua nuova fabbnc.i 

'•-a) all Istituto d; chirurgia,ta di ieri r..-! corso dellajnc con : pae.-i cnpit.distici;! la Cci <-1,.. .icclii.i h.a co^i di- di autocarri * Tatr.i » di Ba- 


ge.’ier.fie la-.’:-* i r.niilio B..t- 
T:.'!,. !i.. i)a'ton..to .-en/.i p.e-i 
’.i U'-m::;;. il.>nn-. biinibnii.! 
iur.mte !.: gr. inde manifesta-' 
z'.one antif.i-c-.'tn, | 

I.'ingres.-o dei consigLenj 


Successo del nuovo camion « latra 141 » destinato all’esportazione 

(Dal nostro «rntpondente) , tc- superiore a quell** dellailu continua nella propria 

PRAGA. 19. - L'uflìcio o*’’ Granjstrad.i senza cn.s;. ma regi- 

. ...,1 . 1 . ..... . . . . .. Bretagna, la Sve/m ,■ Li Sv.z-1-.iranih. .inz: un .-uccesso do- 


... ... ..... d; cn-.rurgia, ta di len r..-! corso della con : pae.-i (•npit.d!st:ci;i la Cci <-1,.. .icclua h.i cosi di- di autocarri «Taira» di Ba- 

WASHINGTON. 19 — Lo .>on.* .-t.ite registrate filile.- o ,;'"o..«-- y---i . li-- .. . ai toracica de.1 .Accadernia dellej quale Finte ;.1 popolazione iL nel corso del 1957 il consumo; niostrato in un settore im- novicihnad Bebrav. che c Li 

uffic.o del ccn.simento amo-1 na.-citr v.i nieno che nel -L\ *.-e H ì - V pT--m* dell! RSS. Nel corsoi Uiineo ha re-p,nl(* i fa-so.-ti annuale di latte c derivati j Portante del con-umo popo- ultima nata fra gli stabili- 

ncano informa che la rece.--ina:o d:! 1957 A febbraio Fa y ' Uopo le (Lchiarazioni de; abitante e s.iI:to a 196|Ìar<t. Li superiorità del si- menti aiitomobilistic: dell.a 

-ione cci'nomica h.i tnfUr.t.i iLmin'i/.ene e stata d. ‘Fie-j dU;. -•.A ..ne d Me*z ) ^‘‘V e -tata .a>)>ortat.i consiglieri d: tutti i gruppi, chùogiammi. Con qiiestoptfU'a ‘L produzione socia-j Cecoslovacchia ha prodotto . 

sulla natakta americana :n:Ia un.ta e a marzo d. qiiat- o .b’" c fi.' il m cor-o'^ -o-Sl'-tuit.-i da un forte tuboj nn.m.m; nel condannare ilniiovo pa.-.so innanzi la Ce-| F»t.t il (piale h.i perme.-so primi autocarri del tipo « Ta- 
La caduta nella nataLta i tri.nula i =: ve, r.-r *'...:«> V.-l t,rd.* pò Fm II p.izientc fascisti e Li polizia, ha pre- coslovacchi.i — ha informa-jDi fiochis-inio tempo di rac-|tra 141». 

iniziata un anno fa. quando •• n ed: d ^ guar.to eil ha ripreso 1 suo: la paroL. il sindaco, prof io Fiiflicio di statistica — l.a;gùingere cosi ambi/msi tra- (jjj autocarri co-tituiscono 

i primi Sintom: della disoc- ^KANLIA p dr...;, i-r-i e-.-ttr c.< normali studi. Del Pozzo, de. «.Abbiamo superato la Dan.marca, tra-jgnaidi q primo stock d: un contin- 

cupazione cominciavano a - j.r.ce.n-rto d . un-, scar.c.v d II direttore ùell Istituto gm f.atto presente in .alto dizionnle grande produttrice Così, proprio mentre i pae- gente di esportazione per lai 

farsi evidenti. ForSC laCfltlrlCarO n. ... vo.*.-. pr.ni.'. d. rr.o-|pri*f. \ l.i.li.'T..r Ziimir h.a y- luco — ha detto — il no.>tr.>]qel latte, ove il consumi* e di sj dell'Europa ancora capit.i- RDT. E' quest.i anche la pn-i 


La caduta nella nataLta i tru-m; 
iniziata un anno fa. quando 
i primi sintomi della disi*c- 
cupazione cominciovano a 
farsi evidenti. F* 

Il numero delle nascite 
durante il primo tr.mestre 
di quest’anno e stato di 7 
mila unità inferiore a quel- 
lo del rispettivo periodo del 
1957. II ritmo di declino e 
andato aumentando progrcs- -*.;a^ 
siv’amente. s . lir.; 

NrI gennaio di (quest'anno condo 


FRANCIA 


Forse idenfificafo 
n R DiaboI ic » 
della Mosella 


p t.r.ra e..'.tr cii 

.r.i'r*.v-r IO d•; iin'i -car.c.v d 
'■( n. ... vo.*.-. pr.ni.'. d. rr.o- 
re u*. tj :>cr.t:o sa d. ur. 

I fo.;... :;,! d. c.r:.. poche p.iru.i 
p«.-r eh.edere perdono a. g.-n.- 


comiiiiica... 

Irri srra l'.lXSA ha tni- 
siiirsso limi ìtiiifia dichiara- 
Clone chr crniiiiciarn tr- 
stiinìmciitc co.si.* < La Fiat 
rnniiniica... >. Dopo di cin\ 
roti il tono ii.s-ato uri boì- 
Irttini di piicrrrl del Gran 
Diuirtier Generale, i diri- 
prnti (F’I innnopnlio torinr- 
•se prof ('.stono per lo pub- 
hlìrazionr da partr drìla 
riri.'ita < Xnovi Arpomeiiti > 
di lina « Inchiesta sulla 
Fiat ». Di (iiirsta piibblica- 
:iiinr — aftcrnia In dtchtn- 
nicione padronale — si ca¬ 
le la stanipn .'torialcomtini- 
sta per Ir -im’ sprciila^ioni 
poliliro-rlrttorali. 

Dopo questa protesta, e* 
.si n.-))etterebbc dal pnrtn- 
rocr di Valletta .'a docn- 
mrntiita smentita della 
scbrarriantr dociiniriitazin- 
rtf rarroltii da * .Xitoci .-Ir- 
noinriiti » .N'td repinic per- 
.'•(■cnforiu i.--t(uiriit>) alla 
Fiat, salii’ illrijalità corn- 
rries-se coiifro pii opera', 
siiìlr prr':stnnì per infhtcr.- 
ciir,’ ir ronimi.<‘:inii: inter¬ 
ne. Con rrraopaosn spudo- 
rnte::(i la Fiat ditende ie- 
rerr il suo operato dichia¬ 
rando che se « non are.-'se 
eaerpiearnen*r rean'tn 
hiìendn ami .««'ria d'.sc'ipb-iin 
d’ fabbrica r ficen'ia’/d'*» 
(;b elementi perturbato-'. bi 
Fmt. >'I Incoro della F at. 
sarebbero andati ’u ro-*.- 
nrr » r / proccedbannr’ d'- 
sciplinarì e t liccnc’ani.'nt! 
che si dovettero far,- — ,*.;- 
fliiiriijr con ipocrifo eufe¬ 
mismo la nota — non r 0 - 
roao mai di discr:"i:r.a:'o- 
ve iioiiftca. di prr.;.'cu:-o~ 
ne personale, di intimcrta. 
ma sono m'sure d' d'iesa. 
che onni azienda ha il do¬ 
lere di prendere >. Il co¬ 
municato si guarda bere 
dal ricordare che l'inuma¬ 
nità dei suo: proc-edtmc’-.tl 
è giunta al punf'i di pi ■*- 
seguitare t Uccne'a’i eriche 
fuori della fahbr'cc irrtpe- 
dendo a molti di ef-erg (t.s- 
sunti da altre imprese 
rinesi. 

Ma del resto prosa 
della nota della Fic.t s' 
commenta da <è A noi non 
rcòta che constatere c-'"ig 
il monopolio abbtr. sent:to 
la necessità d* d’fi'nder.s. rii 
fronte a una denuncia c' e 
non fieno ('•rrnai p’ù S'*..’- 
tiinto dalle sinistre onero e. 
Ed c spiegabile che Val’ctt.z 
si senta oggi pimcolar- 
mente < sensibile '* alle de¬ 
nunce perchè il voto del 25 
maggio può anche decidere 
sul reg-me esistente all'in¬ 
terno delle fabbriche ita¬ 
liane 


ur. 1 chiarata alla Tass che i crii-: vovoro biasimi» per i| com-ji90 chilogrammi prò c.apite list.a stanno dur.amente sop- ma volta nella stori.! dolLi 1 •**'*^**^^** Rr.iCHl.iN. dtmtof 


iirgi sovietic; fanno un u.so portamento della «Celere» alFnnno; la Francia. 160 kg; portando 1 rifle.-s; della re- Repubblica che vorranno e- Luca Trrviwini 


po'.T- noe 

J4 po'.;!. 4 


'..ocale. il fàtio dei male! •. 


plastica antisettica — sono|se la patria dimostra di nonlannuale di latte per abitan-lforza di convinzione dei ùt-l 


propri; 


FRANCO BERTONE 


I.nca Trevisani, dirrttore respv, 

isentte al n J43 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 
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IJe,semp{o viene dalVallo: un bel gruppetto dì membri deìVaU 
tuale governo ^/. c. è alVavanguardia nel mostrare disprezzo 
per la If^gge e nelVutilizzare la propria posizione a fini di parte 
Ecco il metodo istaurato dai clericali in dieci anni di potere 





ZOLI, presidente del Consiglio • Il aen. Adone Zoll (d.c.) ha dato un esempio insigne (e scandaloso) dì nepotismo, piaz¬ 
zando il proprio figlio Angelo M — eWigiato nella foto a destra — tra i 24 membri italiani del Comitato economico e sociale 
del Mercato comune europeo. Angelo M. Zoll .fa parte della rap presentanza italiana ai MEC a titolo di ■ esponente degli Enti 
Locali». In realta, come diniostia la sua fotografia, le sue in clinazioni sono prevalentemente ippiche. 


Ministri che 
pensano a sè e a! 
proprio partito 
invece che aita 
nazione... Ministri 
che distribuisco¬ 
no hiistarclle... 
Mini.stri che do¬ 
vrebbero auto- 
cuiitrullure I e 
proprie indu¬ 
strie... Ministri 
che ordinano ai 
propri dipendenti 
di votare per lo¬ 
ro... Ministri che 
si (anno propa¬ 
ganda col soldi 
dello Stato... Mi¬ 
nistri che metto¬ 
no e levano le 
tasse di testa lo¬ 
ro... Ministri che 
piazzano IB « pri¬ 
me pietre » in 
una sola giorna¬ 
ta... Tutti mini¬ 
stri (insomma) 
che il 25 maggio 
se ne devono an¬ 
dare! 






I AMBHUNI,-miniatro dell'Interno i_v 
on. Fernando Tambronl (d.c.) nella sua 
qualità di ministro dell’Interno, dovreb¬ 
be essere II tutore delta regolarità delle 
elezioni, il garante della legalità contro 
i brogli e le corruzioni elettorali. Eb- 
. bene, proprio l’on. Tambronl (come 
< rUnità » ha documentato pubblicando 
i documenti originali) ha fatto distri¬ 
buire un miglialo di bustarelle pre-elet- 
torall di 6.000 lire tramite la Prefettura 
e l'ECA di Palermo. L’elenco degli elet¬ 
tori . beneficati » è stato preparato dalla 
OC, dalle AGLI, dall’Opera di San Vin¬ 
cenzo, dall’Qnarmo. Inoltre, tramite il 
proprio ministero, l’on. Tambronl ha di¬ 
stribuito sussidi di 50.000 lire ad alcuni 
parroci: < l’Unità » ha pubblicato il do¬ 
cumento relativo all’assegnazione di tale 
sussidio a don Sante Liberati, parroco 
di Morrovalle (Macerata). Si tratta — 
ai badi — non di soldi appartenenti al- 
l’on. Tambronl, ma di danaro pubblico. 




GAVA, ministro dell’Industria - Si é 
scoperto che il sen. Silvio Cava (d.c.) 
è presidente della società FIMI-Macchi- 
ne « che vende a rate macchine stru¬ 
mentali In proprio c per conto terzi ». 
La circostanza è stata confermata dallo 
stesso Cava, il quale tuttavia ha soste¬ 
nuto che non esisterebbe incompatibilità 
tra la carica di governo che ricopre e 
la sua attività affaristica Ebbene, basta 
considerare il fatto che, come qualsiasi 
altra società, la FIMl-Macchine (la quale 
ha avuto l’anno scorso un giro d’affari 
di un miliardo e 212 milioni) ha neces¬ 
sariamente continui rapporti col governo 
in tema di concessioni, autorizzazioni, 
licenze, tributi, eccetera eccetera. E che 
di conseguenza il sen. Cava si trova 
nella posizione tipica dei > controllore 
controllato ». Come ministro dell'indu¬ 
stria, dovrebbe vigilare sull’attività del¬ 
l’Industria del ministro! 





ANOREOTTI, ministro delle Finanze 
Si è scoperto che l'on. Giulio Andrrotti 
(d.c.), nella sua qualità di ministro delle 
Finanze, ha esentato dal pagamento del¬ 
le tasse il principe Giulio Facetll. nipote 
di papa Pio XII, il conte Stanislao Pecci, 
nipote di papa Leone XIII. e il marchese 
Serlupì Crescenzi, parente del papa Bene¬ 
detto XV. Andreotti non ha potuto smen¬ 
tire: ma ha detto che | tre sono stati 
dichiarati • esentasse • in quanto rap¬ 
presentanti diplomatici di alcune piccole 
repubbliche sudamericane presso la San¬ 
ta Sede! Il fatto è che l’esenzione ^per 
i tre nobili papalini era stata richiesta 
già da molti anni, ma era stata rifiu¬ 
tata dal precedenti ministri delle Finan¬ 
ze, tra cui il socialdemocratico Tremel- 
loni e il democristiano Vanoni. 


rOGNI, ministro dei Lavori Pubblici • 
11 giro elettorale deil’on. Giuseppe To- 
gni (d.c.) in Lucchesia è stato annun¬ 
ciato con manifesti intestati < Ministero 
dei Lavori Pubblici • e quindi pagati coi 
soldi del contribuente itaRano. E’ que¬ 
sto un altro palese caso di malversa¬ 
zione di pubblico danaro. Centinaia di 
lussuosi inviti ad assistere ai comizi elet¬ 
torali dell’on. Tognì sono stati diramati 
anche dal prefetto di Lucca e dal Prov¬ 
veditorato alle opere pubbliche. A Roma, 
l’assegnazione di alcune case popolari 
costruite con i danari e con i contributi 
di tutti I cittadini ha dato modo al- 
l’on. Togni di dar luogo ad un’altra ma¬ 
nifestazione di tipo elettorale a proprio 
vantaggio. L’on. Togni, infine, si è di¬ 
stinto come campione italiano di • posa 
delle prime pietre in periodo elettora¬ 
le »; in un solo giorno è riuscito a piaz¬ 
zarne sedici! 


MORO, ministro della Pubblica Istru¬ 
zione . L'on. Moro (d-c.) segue anche 
lui il sistema di approfittare della carica 
di governo che ricopre per avvantag¬ 
giarsene ai fini elettorali propri e del 
proprio partito. Il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione batte infatti le province 
italiane — e paitìcolarmente quelle pu¬ 
gliesi, dove è candidato — radunando 
maestri e insegnanti (che da lui ammi¬ 
nistrativamente dipendono) e invitan¬ 
doli a votare per la Democrazia cri¬ 
stiana. Per indottrinare i maestri, Il 
ministro Moro è arrivato a far sospen¬ 
dere le lezioni nette scuole, con evidente 
danno per il normale svolgimento dei 
programmi. Questi convegni di docenti 
— del tutto irreqolari — hanno raggiunto 
un ritmo parossistico nelle ultime setti¬ 
mane. Anche Moro, del resto, ha stabilita 
un ■ record » In manifestazioni pre-eiet- 
torali in Puglia: è riuscito a effettuarne 
nove in un solo giorno. 


c 



su cui l'opinione pubblica chiede che sia fatta luce 


NON HANNO RINONCIATO ALL' ENALOTTO 


A ttraverso il nuo- 

VO GIOCO di azzardo 
dell'enalotto, ideato 
dal suo amico Giovanni Va¬ 
lente. {jià fondatore del MSI 
a Nopuli .e «lioro Commis¬ 
sario all'ENAL cd alla Gio- 
ventii Italiana, l’on. Fnrifa- 
Tit si proponeva dite obietti- 
ri: indebolire le entrate del 
Totocalcio, in modo da po¬ 
ter ))oi cniKptistare il COi\T. 
la cui autonomia si basa ap¬ 
punto sul forte penilo del 
< 'foto » c crearsi oltre dieci- 



to stesso Foro Italico con il 
beneplacito della presidenza 
del eoiKsiplto dei ministri. 

Mentre Valente aiimenta- 
va il defiett defili Futi posti 
sotto la sua amministrazio¬ 
ne. il ministro delle Finanze' 
/ìndrcotti c il ministro del 
Tesoro Medivi apjìrnrnrnno 
l'istituzione del nuovo gio¬ 
co e lasciavano che la Cassa 
pensioni dei dipendenti sfa¬ 
tali si impcgna.sse a conce¬ 
dere airKiV/ÌL due niiliardi 
di credito in cambia della 
garanzia ipotecaria sui beni 
delVcx-Gil. 

Da parte sua. Fanfanì 
spingeva il Popolo ad attac¬ 
care il CONI c particolar¬ 
mente Tarv. Onesti. Il quale 
reagiva querelando il Popo¬ 
lo. Fra lo scandalo. 

f.’Unità apri un'inchiesta 


‘ e rivelò gli scandalosi re¬ 
troscena della operazione 
Gtovenrù Italiana - ENAL ~ 
Fnnlolio. i legami tra Fan- 
fani e Vaiente, la politica 
ammiurstraftra piuttosto av¬ 
venturosa di qnest’nltimo, le 
lotte interne tra Andreotti 
ed lì 'segretario della D.C. 

I.'imlignazionc della opi¬ 
nione pubblica, informata 
dalle liosfrc rirefoitoni, ha 
costrct'o il governo tl.c. a 
sostituire Valente sin allo 
f'.Y.-l/, che alla Gioventù 
IlaliiiDit. Non si è però an¬ 
cora nnunciofo nllo istitn- 
ziour del gioco, l.a D.C. ed 
il governo aspettano che .sia¬ 
no passate le elezioni per 
ilare il ria al carrozzone che 
nei p'ani di Fanfanì, do¬ 
vrebbe fruttare molti mi¬ 
lioni alla DC. 


CERVONE E LA GASSA 

D ELL’ON. LE VITTOHIO 
CERVONE, caiuUdato 
d.c., .‘:i e ampiamente 
parlalo al proces.so per ì'af- 
farc della Cassa di Rispar¬ 
mio di IvKinn. concln.'Jo con 
condanne per diverse decine 
di anni di prigione. H prin¬ 
cipale imputalo in quel pro¬ 
cesso. Tavv. Gaetano .-Vinti, 
dicliiarò in aula: < lo ero solo 
nna testa di turco, un luinio 
di paglia, un pre.st.Tnome «Ìel- 
l’on. Ccrvone >. 

Por la cronaca, la C.is-a ili 
Ri.sp.irmio di Latin.i alTondó 
in segnilo a ima s'.ganie.-ii'a 
dilapidazione ili fornii, per 
centinaia c rentin.ai.a di mi¬ 
lioni. 

Ma Vittorio Cervone è ri¬ 
masto — intangibile — nelle 
liste ilei candidati dernocri- 
sliani 


I 900 fULlONI DELL' CALCASSE 


S u TUTTI I MAGGIORI 
SCA*NDALI che l'hanno 
investita, la DC ha adot¬ 
tato il pielo.eo sistema di star¬ 
sene zitta. Uno dei c.asi più cla¬ 
morosi è quello dellTtalcassc. 
risiimto centrale pre.s.so il qu.i- 
lo le Casse di risparmio ita¬ 
liane depo.sitano ì loro forni» 
lìrpiidi («razie alle proprie pre- 
rot:ative, ITtalc.asse di.spone di 
ingenti somme di danaro (cen¬ 
tinaia di miiiardii con le quali 
dovrebbe effettuare normali 
oper.izionì batiearie (crediti, fi- 
n.uizìamenti. investimcntil. 

E' stato perf» rivelato da 


SOTTOSEGRETABI CHE SI FANNO ONORE 


GiorannI Valente 

mila propagandt5fì della sua 
corrente pagati con il dana¬ 
ro degli scommettitori, asse¬ 
nnando a uomini di sua fi¬ 
ducia le ricevitorie 
Per mettere insieme il ba¬ 
raccone dell’Enalotto.’ for¬ 
te com’era detl’amicizia d: 
Fanfanì, Giovanni Valente 
non ho esitato a concludere 
le più strane operazioni fi¬ 
nanziarie. giungendo ad 
ipotecare per tre miliardi 
colonie, impianti sportivi e 


I sottoseicrelarl drwoensilani 
non sono da meno del ministri 
drmocrfstlani. completando cosi 
l'edificante esemplo di malgover¬ 
no offerto dal cirrlrall al potere. 
Formiamo qot nn breve florlleitlo. 

» • -c 

l.'on. Alfredo Amatucci, sotto- 
sccretarfo al Tesoro e candidato 
d.c. in Campania, ha Inviato mi- 
zHaia di Icttcrr titoxrafaie agli 
rleltorl della sua clrroscrlrlonr 
con l’Infestazione • Mlnlslero del 
Tesoro». l.e lettere insitano a 
• stringersi Intorno allo scudo 
crocialo per II loro maggiore be¬ 
nessere. per la maggiore e neces¬ 
saria difesa della nostra comune 
fede, deila pace, della liberti e 
drmocraria ». l.e lettere sono sfa¬ 
te inviate In franchigia postale 
esldenlemrnle allo scopo di far 

f iaiteclpare tutti i contribuenti 
latlani alla * difesa detta nostra 
comune fede ». 

• • * 

L’on. Antonio Maxla. soiiose- 
Cretaiio per I Danni di guerra, ha 


Informato tutti I suol possibili 
elettori, con lettere ministeriali 
infestate r munite dello stemma 
detta Repubblica, di aver rosti- 
tuiio nn officio di segreteria 
presso la s«a abitazione In Ta- 
gUari <tia Roma 173) per il di¬ 
sbrigo delle pratiche. Ce lettere 
cosi terminano: ■ l.e assienm la 
mia piena eollaborazlone per 
l'avsenire. certo che non mi man¬ 
cherà la Sua benevola fidnela • 
Anche qui. dunque, propaganda 
elettorale falla eoi danari del 
contribuente. 

• • e 

l.’on. Maroiia. soitnsegrelario 
alle Partecipazioni statali, sta di¬ 
stribuendo • sussidi straordinari > 
elettorali. Egli promette al • be¬ 
neficati • I! proprio intrrrssamrn- 
lo con lettere recanti lo stemma 
della Repubblica e l’inlesfarlone 
• Ministero delle Partecipazioni 
gtatati ». Quanto costa al eonirl- 
bnenie. In carta, buste e franco¬ 
bolli. l'autopropaganda elettorale 


del sottosegretario .llarntta? 

• • « 

I/on. Raffaele Resta, sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio per lo Spetfaroln, ha par¬ 
tecipato con numerosi tirapiedi 
ministeriali tsernpre a spese del¬ 
lo stalo) a nn convegno rlrlln- 
ra)|siico Indetto a Bari dalla Fe¬ 
derazione dello Spettacolo ade¬ 
rente alla risi... Inutile dire che 
l'on. Resta F candidalo per la DC 
appunto a Bar). )n questa sede 
l'on. Resta ha annunciato che li 
ministro delITntemo Tambronl 
ha stanziato 4a milioni tratti dal 
Fondo per II Soccorso invernale, 
per contrlbnlre alla realizzazione 
di un film intitolalo » fi mondo 
del miracoli ». Il film sarà pro¬ 
dotto sotto l'egida della CISl, e 
della Presidenza del Consiglio! 
Cosi, dopo aver affossato il cine- 
ma Italiano I clericali gli fanno 
l'elemosina col soldi del Soccorso 
Invernale (clof col soldi di Initl 
i cittadini) e cl fanno su fa pro¬ 
paganda elettorale. 



pp Arraini (d.c.), cx-sottosc- 
gretario a. Tesoro, e il prof. 
Giordano DeU'Amore (d c,>. ex- 
ministro drl Commercio estero 
Questi due personaggi demo- 
eristiani avrebbero concesso un 
prestilo di quasi un miliardo 
di lire al loro partito, tracndoli 
d.»; fondi di un j.sf.tuto pubbli¬ 
co. senz.i le necessarie garanzie 
e senza ottenerne la restitu¬ 
zione. L.a sola firma di garan¬ 
zia per il prestito sarebbe sta¬ 
ta quella del viee.segretano del¬ 
la D.C. Macri 
Su tutto questo a/.f<trc. la se¬ 
cretoria po.itica delia DC. non 
ha fnmifo nè una precisazione, 
nè un.a conferma, nè una smen- 
;::a Fanf.an; si è limitato a 
'■iccre. qu.a^i che il miliardo 


deirilalcasse fosse una sua fac¬ 
cenda privata. Hanno taciuto 
i dirìgenti democristiani chia¬ 
mati in causa. l’Arcalni. il 
Dell'Amore, il Magri. Hanno ta¬ 
ciuto. infine, il ministro delle 
Finanze Andreotti e il ministro 
del 'Tesoro Medici, che pure 
avrebbero il dovere di control¬ 
lare '.a gestione del pubblico 
danaro e il funzionamento dei- 
Ic grandi banche. 

II silenzio dei d c. ha avuto, 
finora, un solo effetto sicuro' 
quello di convìncere l'opinione 
pubblica della fondatezza delle 
denunce deila stampa, e dei- 
resistenza di un gro.ssi.S'imo 
scandalo alTItalcassc Un esem¬ 
pio tipico ui amministrazione 
democristiana 


n. RE DEI SUPERMARKET 



I/on .Arcaini 

p.irto di numetosj g-.ornau — 
e con documcnt.atis.sinie inchie¬ 
ste — che ritaìc.asse ha concos- 
.«o tempo addietro un fin.',nzi.i 
mento di &00 milioni di lire al f 
Democrazia cristiana, che que¬ 
sta somma non è mai .-lenirafa 
e che anzi l'istituto sarebbe su’, 
punto di cancellare senz'altro 
il credito passandolo sotto Is 
voce « perdite « 

La gravità dello .spandalo è 
eccezionale: tr.s i dirigenti del- 
Tltalcasse vi sono l'on Giusep- 


RANCO MAKI.A .M.ALF.A- 
r TI. re ipo osa bile del scr- 
viz'o propaganda C stam¬ 
pa delia Democrazia cr>.*t;an.; 
(SPESI e. come falc. erede d: 
Giorgio Tupini e delle sue 
’ .Vo<rrr dell'Aldilà*. «: è r;- 
relato come il • re de: Super¬ 
market • Eoli è in/jili presi. 
dente della Società per az.ori: 
Supermerc.'.to. i! cui cap:t.:.'e 
*oc:ale è eresciuio in nn anno 
ta 3 a .W milioni In questa 
ma a'Vriià specvlaUra. i! .Mcl- 
ratt: è affiancato dal noto :n- 
, 1'i<tT'-aìe fzrnjaCPiiT.co e d ':- 
/> nre ronàndusfriaìe Fran.y 
Palma, ed è sostenuto da’h 
F'dereonso’-zà, con la quale i 
.^'ipcrncrt.-,-: (unno concluso 
rant.'.aj:os: aeco'.li di rendi ta 
l.'on Pao'o Bouom: è nn .it¬ 
tico propagandista di F 'f 
Malfatti. c.:ndida:o de in Um- 
br;j. nn d,Tio,'aTe delha - bo- 
nom:cna • ternana ci ha pc-- 
nno nrnes.so :I oosjo perche 
arerà osato d;sobbedire all'Or, 
dine di far pubbl'cità per .Mal¬ 
fatti 



yn 



r. M. MatfaUI 


I L VOLTO DI QUESTA PER- 
SONALITA’ democristiana 
è tempre pìmasto scono¬ 
sciuto. L’inviato del quotidiano 
«Il Tempo» a Mosca, Giu¬ 
seppe Dani, colui che ottenne 
la nota intervista col compa¬ 
gno Krusciov, ha rivelato sul 
suo giornale In data 6 apri¬ 
le U.S.; • Una volta, verso le 
due del mattino, venni sve¬ 
gliato da una comunicazione 
telefonica internazionale pro¬ 
veniente da Roma. Era pn mio 
collega, col quale -ero una vol¬ 
ta in stretti rapporti di ami¬ 
cizia, che mi telefonava a no¬ 
me di una personalità politica 
italiana, invitandomi ad ab¬ 
bandonare l’impresa (l’intervi¬ 
sta con Krusciov.' n.d.r.l. pre¬ 
vio sborso di una cifra abba¬ 
stanza rilevante. Incautamen¬ 
te fece il nome dell'uomo poli¬ 
tico che mi offriva la somma ». 

Nonostante tutte le solleci¬ 
tazioni. l'inviato del « Tempo » 
.')on ha voluto mai far cono¬ 
scere il nome di questo per¬ 
sonaggio che offriva danaro 
pur di impedire che le idee 
del compagno Krusciov appa¬ 
rissero sulla stampa italiana. 


NEGATE IL VOTO ALLA OC. PARTITO DI CORROni E RI CORRUTTORI! VOTATE PCI’ 
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